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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.
La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A PERICOLO

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro senza aver
letto questo manuale con la massima attenzione.

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non rigorosamente
impegnative. Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare eventuali modifiche senza impegnarsi ad
aggiornare di volta in volta questo manuale.

1.1 SCOPO DEL MANUALE
Questo manuale contiene le istruzioni per I'uso e la manutenzione dei decespugliatori:

Marca Modello
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

Il Fabbricante della macchina fornita, in uno dei possibili modelli, risulta essere:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 COME LEGGERE IL MANUALE
Oltre alle istruzioni per I'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che richiedono
un‘attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti di seguito:

A PERICOLO

Il mancato rispetto dell’avvertenza comporta una situazione di rischio imminente che, se non
evitata, causa morte istantanea o danno grave o permanente.

A AVVERTENZA

I mancato rispetto dell’avvertenza comporta una situazione di rischio potenziale che, se non
evitata, puo causare morte o danno grave alla salute.

A ATTENZIONE

I mancato rispetto dell’avvertenza comporta una situazione di rischio potenziale che, se non
evitata, potrebbe causare danni di minore entita relativi alla macchina.

NOTA
Fornisce un'informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.
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Il manuale e diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di attinenza.
| riferimenti a titoli o paragrafi sono segnalati con I'abbreviazione cap. o par. seguita dal numero
relativo. Esempio: “cap. 2" o “par. 2.1"

Le figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati nelle
figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al componente
C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: “Vedere Fig. 2.C" o semplicemente “(Fig. 2.C)". Un
riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: “Vedere Fig. 1.2"0
semplicemente “(Fig. 1.2)".

A ATTENZIONE

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli raffigurati. In
caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato

2 NORME DI SICUREZZA

La macchina, se ben usata, € uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se usata in modo
non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un attrezzo pericoloso. Perché

il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare scrupolosamente le norme di sicurezza
riportate qui di seguito e nel corso del manuale.

A PERICOLO

Il sistema di accensione della macchina, produce un campo elettromagnetico di intensita
molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per ridurre il rischio di
lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero consultare il proprio medico e il
fabbricante del pacemaker prima di utilizzare questa macchina.

A AVVERTENZA

RISCHIO DI DANNO UDITIVO: nelle normali condizioni di utilizzo, la macchina puo
comportare per l'operatore addetto, un livello di esposizione personale e giornaliero a rumore
pari o superiore a 85 dB (A).

A AVVERTENZA

L'esposizione alle vibrazioni provocate dall’'uso prolungato di strumenti azionati da motori a
combustione interna puo causare lesioni ai vasi sanguigni o ai nervi delle dita, delle mani e
dei polsi nelle persone soggette a disturbi circolatori o gonfiori anomali. L'uso prolungato in
condizioni di bassa temperatura & stato associato alla lesione dei vasi sanguigni negli individui
altrimenti sani. Se si manifestano sintomi quali insensibilita, dolore, perdita di forza, variazioni
nel colore o nella consistenza della cute o perdita del tatto nelle dita, nelle mani o nei polsi,
interrompere I'uso della macchina e richiedere il parere di un medico.

NOTA

Regolamenti nazionali possono limitare I'uso della macchina.

« Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull’'uso. Loperatore alla prima
esperienza deve esercitarsi prima dell’utilizzo sul campo.

« La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a conoscenza
delle norme d'uso.

« Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto l'effetto di alcool, droghe o farmaci.

« Indossare abiti adatti e dispositivi di sicurezza quali stivali, pantaloni robusti, guanti, occhiali
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protettivi, cuffie antirumore e casco antinfortunistico.

« Usare vestiario aderente ma comodo.

- Non permettere ai bambini di usare la macchina.

« Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche, sensoriali
o mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che non abbiano la
necessaria dimestichezza con le istruzioni.

+ Non permettere ad altre persone di restare nel raggio di 15 metri durante l'uso della macchina.

« Prima di usare la macchina verificare che il bullone di fissaggio disco sia ben stretto (Fig. 7.A).

A PERICOLO

La macchina deve essere equipaggiata con gli attrezzi da taglio consigliati dal Fabbricante
(vedi par. 15.2). Luso di attrezzi non autorizzati pud condurre a lesioni gravi o mortali.

« Non usare la macchina senza la protezione del disco o della testina (Fig. 4.A).

- Prima di avviare il motore accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con corpi estranei.

« Durante il lavoro controllare spesso il disco fermando il motore. Sostituire il disco appena
appaiono crepe o rotture.

« Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva, inflammabile o
in ambienti chiusi.

- Con motore in moto non fare alcuna manutenzione e non toccare il disco.

- E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello fornito
dal Fabbricante.

« Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata arbitrariamente.

« Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di sicurezza.

« Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In caso di
danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (Fig. 22).

« Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal presente manuale (vedi par. 2.1).

+ Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

+ Non avviare il motore senza il braccio montato.

« Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non, sia
funzionante.

« Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni altro
intervento, rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

- In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nell'ambiente, ma
consegnarla al Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.

« Il manuale fa parte integrante della macchina, deve seguirla sempre in tutti cambi di proprieta
anche temporanei.

« Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento prioritario.

- Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

« Ricordare che il proprietario o lI'operatore € responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da terzi o
da beni di loro proprieta.

A PERICOLO

« Non utilizzare mai una macchina con funzioni di sicurezza difettose. Le funzioni di sicurezza
della macchina devono essere sottoposte a verifica e manutenzione in base alle istruzioni
fornite al par 10.1 e al cap. 12. Se la macchina non supera queste verifiche, rivolgersi a un
Centro Assistenza Autorizzato per farla riparare.

«+ Ogni uso della macchina non previsto espressamente nel manuale deve essere considerato
come uso improprio e come tale fonte di rischi per persone e cose sui quali il Fabbricante
declina ogni responsabilita.




2.1 USO PREVISTO
Questa macchina € progettata e costruita esclusivamente per:

- il taglio dell'erba e vegetazione non legnosa mediante filo di nylon;
- il taglio di erbe alte, sterpi e canne con l'ausilio di dischi;

» essere utilizzata da un solo operatore.

2.2 USO SCORRETTO

Tutti gli usi non compresi al paragrafo 2.1 sono da considerarsi usi scorretti ed in particolare, ma non
esclusivamente, i seguenti:

« I'utilizzo della macchina per spazzare, inclinando la testina porta filo.

A AVVERTENZA

Il dispositivo di taglio puo scagliare oggetti e piccoli sassi fino a 15 metri o piu, causando
danni o provocando lesioni a persone.

- regolarizzazione di siepi o altri lavori nei quali il dispositivo di taglio non sia utilizzato a livello del terreno;
- potatura di alberi;

- taglio di materiali di origine non vegetale;

- impiego di dispositivi di taglio diversi da quelli raccomandati dal Fabbricante (par. 15.2);

- utilizzo della macchina come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti;

« utilizzo di dischi a sega.

2.3 RISCHIRESIDUI

Nonostante la cura adottata dal Fabbricante nel rispetto di tutte le prescrizioni di sicurezza, permane
la sussistenza di rischi residui che non possono essere eliminati, tra i quali ad esempio:

« Proiezioni di materiali che possono lesionare gli occhi.

« Lesione dell’'udito, se non viene indossata nessuna protezione acustica.
- Contatto con parti calde.

« Caduta dell'operatore.

2.4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad essere
indossata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o piu rischi suscettibili di minacciare la
sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio destinato a tale scopo.
L'uso dei DPI non elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di incidente.

Di seguito e riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante l'uso
della macchina:

« Indossare scarpe di sicurezza munite di suole antisdrucciolo e puntali d’acciaio.
« Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

« Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

« Calzare guanti che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.

« Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato.



A AVVERTENZA

Quando si lavora con la macchina usare sempre un abbigliamento protettivo di sicurezza
omologato. L'abbigliamento deve essere adatto e non dimpaccio. Indossare un abito aderente
protettivo. La giacca e la salopette di protezione sono l'ideale. Non portare abiti, sciarpe, cravatte
o monili che potrebbero impigliarsi nella sterpaglia. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

A AVVERTENZA

L'uso delle protezioni per I'udito richiede maggior attenzione e prudenza, perché la
percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

NOTA

Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell'abbigliamento adeguato.

2.5 SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA
In Fig. 22 sono riportati i simboli e le avvertenze di sicurezza presenti sulla macchina:

. Leggere il libretto uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.

. Indossare le protezioni per gli occhi, le cuffie antirumore e il casco di protezione.
. Indossare le calzature di protezione.

. Indossare i guanti di protezione in caso di utilizzo di dischi metallici o di plastica.
. Prestare attenzione al lancio di oggetti.

. Tenere persone lontane 15 m.

. Pericolo superfici calde.

. Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo. Puo essere pericoloso.
. Bulbo primer.

O oONOULLD WN =

3 COMPONENTI PRINCIPALI

In Fig. 1 sono mostrati i componenti principali della macchina:

1./2. Attrezzi in dotazione 13.Impugnatura d'avviamento
3. Cinghiaggio 14.Leva starter

4. Coppia conica 15.Leva fermo acceleratore

5. Protezione di sicurezza 16.Pulsante di STOP

6. Testina a fili di nylon 17.Leva acceleratore

7. Tappo serbatoio carburante 18.Attacco cinghiaggio

8. Bulbo primer 19.Impugnatura

9. Viti registro carburatore
10.Protezione marmitta
11.Carter alloggiamento candela
12.Alloggiamento filtro aria

4 TARGHETTA CE

In Fig. 22 é riportato un esempio di targhetta identificativa CE:

20.Tubo di trasmissione
21.Pulsante di semi-accelerazione
22.Vite carter alloggiamento candela

10.Tipo di macchina: DECESPUGLIATORE. 14.Anno di fabbricazione.
11.Livello di potenza acustica garantita. 15.Massima velocita dell'albero di uscita
12.Marcatura CE di conformita. (numero di giri al minuto).

13.Numero di serie.

~N




5 ASSEMBLAGGIO

A PERICOLO
Durante le operazioni di assemblaggio indossare sempre i guanti protettivi.

5.1 MONTAGGIO PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 4)

Fissare la protezione (Fig. 4.A) al tubo di trasmissione tramite le viti (Fig. 4.B), in una posizione che
permetta di lavorare in sicurezza.

A ATTENZIONE

Utilizzare la protezione (Fig. 4.C) solamente con la testina a fili di nylon. La protezione (Fig. 4.C)
deve essere fissata con la vite (Fig. 4.D) alla protezione (Fig. 4.A).

NOTA

Sulla protezione del dispositivo di taglio € presente il simbolo fig. 7.E che indica il senso di
rotazione del dispositivo di taglio.

5.2 MONTAGGIO TESTINA A FILI DI NYLON (FIG. 6)

Inserire la flangia superiore (Fig. 6.F). Inserire il perno fermo testina (Fig. 6.H) nell'apposito foro
(Fig. 6.L) ed avvitare in senso antiorario la testina (Fig. 6.N) con la sola forza delle mani.

5.3 MONTAGGIO DISCO (FIG.7)

1. Montare il disco (Fig. 7.R) sulla flangia superiore (Fig. 7.F) assicurandosi del giusto senso di rotazione.

2. Montare la flangia inferiore (Fig. 7.B), la coppa (Fig. 7.D) ed avvitare il bullone (Fig. 7.A) in senso antiorario.

3. Inserire il perno in dotazione nell’apposito foro (Fig. 7.L) per bloccare il disco e permettere il
serraggio del bullone (Fig. 7.A) a 25 Nm (2.5 kgm).

A AVVERTENZA
Il collare (vedi frecce, fig. 7.C) deve posizionarsi nel foro di montaggio del disco.

5.4 MONTAGGIO IMPUGNATURA (FIG. 2)

Montare I'impugnatura sul tubo di trasmissione e fissarla tramite le viti (Fig. 2.A). La posizione
dell'impugnatura e registrabile in funzione all'esigenza dell'operatore.

A AVVERTENZA

Montare lI'impugnatura loop (Fig. 2.D) tra le frecce dell’etichetta (Fig. 2.B) e 'impugnatura
posteriore (Fig. 2.C).

5.5 MONTAGGIO MANUBRIO (FIG.5B)

1. Allentare le viti (Fig. 5B.D) del morsetto.
2. Inserire le 2 semi impugnature nei rispettivi alloggiamenti (Fig. 5B.E).
3. Serrare nuovamente le viti (Fig. 5B.D).

5.6 MONTAGGIO DELLE IMPUGNATURE DI COMANDO (FIG.5A)

1. Allentare la vite (Fig. 5A.G). Il dado (Fig. 5A.H) rimane nell'impugnatura di comando (Fig. 5A.L).

2. Spingere I'impugnatura di comando (Fig. 5A.L) (I'acceleratore fig. 5A.M deve essere rivolto verso
la coppia conica) sul manubrio (Fig. 5A.N) in modo che i fori (Fig. 5A.P) siano allineati.

3. Inserire la vite (Fig. 5A.G) e serrare saldamente.
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5.7 MONTAGGIO DEL MANUBRIO (FIG. 5C)

1. Posizionare il manubrio (Fig. 5C.A) nel morsetto inferiore (Fig. 5C.B1).

2. Posizionare il morsetto superiore (Fig. 5C.B2) e serrare le 4 viti (Fig. 5C.D), senza stringerle fino in fondo.
3. Allineare il manubrio ad angolo retto rispetto al tubo di trasmissione.

4. Serrare le viti (Fig. 5C.D) con fermezza.

A AVVERTENZA

Assicurarsi che tutti i componenti della macchina siano ben collegati e le viti serrate.

NOTA

Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento degli imballi

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E COMANDI

DISPOSITIVI DI SICUREZZA
La macchina e dotata dei seguenti dispositivi di sicurezza:

6.1 PULSANTE DI STOP
Linterruttore (Fig. 1.16), se premuto, arresta il motore.

6.2 LEVA FERMO ACCELERATORE
La leva fermo acceleratore (Fig. 1.15) impedisce I'azionamento involontario della leva acceleratore
(Fig. 1.17).

6.3 PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 1.5)
Protegge l'operatore dalla proiezione di oggetti.

COMANDI
La macchina e dotata dei seguenti comandi:

6.4 LEVA ACCELERATORE

Consente di regolare la velocita del dispositivo di taglio.

L'azionamento della leva acceleratore (Fig. 1.17) & possibile solo se contemporaneamente viene
premuta la leva fermo acceleratore (Fig. 1.15).

La corretta velocita di lavoro si ottiene con la leva acceleratore (Fig. 1.17) a fondo corsa.

6.5 PULSANTE DI SEMI-ACCELERAZIONE
Si utilizza per I'accensione del motore a freddo (Fig. 1.21).



7 RIFORNIMENTO

A PERICOLO

La benzina & un carburante estremamente inflammabile. Usare estrema cautela quando si
manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare flamme libere vicino
al carburante o alla macchina. Miscelare il combustibile all'aperto dove non ci siano scintille o
fiamme libere.

7.1 CARBURANTE CONSIGLIATO

Questa macchina € azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e olio
per motori a 2 tempi.

Miscelare l'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Il Fabbricante raccomanda I'utilizzo di olio per motori a 2 tempi Efco - Oleo-Mac al 2% (1:50)
formulato specificamente per tutti i motori a 2 tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto A sono idonee quando si usa

olio per motori PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO o un olio motore di alta qualita equivalente
(specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

Benzina Olio

ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Prospetto A

AN

« Non utilizzare benzina con un numero di ottani inferiore a 90 RON. Un numero inferiore di
ottani puo causare il battito in testa del motore, che provoca danni al motore stesso.

- Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri consumi; non
acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi;

- Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo fresco e asciutto.

« Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo maggiore
del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una percentuale di
etanolo fino al 10% o carburante E10.

» La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i motori messi
a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione diversa. Per questa
operazione e necessario rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.




NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per
molto tempo. Si consiglia I'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000
cod. 001000972, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.

7.2 RIFORNIMENTO

1. Mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante e agitare.

2. Posizionare la macchina su di un terreno sgombro, arrestare il motore e lasciarlo raffreddare
prima di effettuare il rifornimento.

3. Pulire la superficie attorno al tappo del carburante (Fig. 1.7) per evitare contaminazioni.

4. Allentare il tappo del carburante (Fig. 1.7) lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

5. Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio prestando attenzione a evitare
versamenti.

6. Pulire e controllare la guarnizione.

7. Serrare saldamente il tappo carburante (Fig. 1.7) dopo il rifornimento.

A AVVERTENZA
Le vibrazioni possono causare un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

8. Asciugare il combustibile fuoriuscito dalla macchina. Spostare la macchina a 3 metri di distanza
dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

A PERICOLO

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.
+ Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore & in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.

A AVVERTENZA

- Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

«» Conservare la macchina e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.

- Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.

8 OPERAZIONI PRELIMINARI

8.1 AREA DILAVORO

Ispezionare a fondo tutta I'area di lavoro e rimuovere tutto cio che potrebbe venire scagliato dalla
macchina o danneggiare il dispositivo di taglio.

8.2 CINGHIAGGIO

Una corretta regolazione del cinghiaggio permette alla macchina di avere un buon bilanciamento
ed una adatta altezza dal terreno (Fig. 8).
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Cinghiaggio semplice (Fig. 1.3S)

U b wWwhN =

. Posizionare la macchina su una superficie piana e stabile.

. Indossare il cinghiaggio di tipo semplice.

. Agganciare la macchina al cinghiaggio tramite il moschettone (Fig. 8.A).

. Posizionare il gancio (Fig. 1.18) per ottenere il miglior bilanciamento della macchina.
. Posizionare la fibbia per ottenere la corretta altezza della macchina.

Cinghiaggio doppio (BCH 500 T-DSH 5000 T)

u b wWN =

. Posizionare la macchina su una superficie piana e stabile.

. Indossare il cinghiaggio di tipo doppio (Fig. 1.3T).

. Agganciare la fibbia (Fig. 9.A) in zona cintura e regolarla agendo sulla cinghia superiore (Fig. 9.B).
. Agganciare la fibbia (Fig. 9.C) in zona torace.

. Regolare le spalline con le due cinghie (Fig. 10.D).

NOTA

Con questo cinghiaggio e possibile distribuire il carico maggiormente sulle spalle o in cintura
a discrezione dell'operatore.

N

. Regolare la cinghia (Fig. 9.E) zona torace.
. Agganciare la macchina al cinghiaggio tramite il moschettone (Fig. 8.A).
. Regolare l'altezza della macchina dal terreno agendo sulle due cinghie (Fig. 11.H-L). La corretta

distanza tra la cintura ed il moschettone, puo essere misurata come in fig. 8. Questa regolazione
favorisce inoltre la ripartizione corretta del peso per ottenere un buon bilanciamento della macchina.

AVVIAMENTO

AN

Prima di avviare il motore:

« accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con corpi estranei;

« controllare che la leva acceleratore funzioni liberamente;

- controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima dell’'uso. Se
necessario, contattare il servizio assistenza del proprio rivenditore.

9.1 PROCEDURA DI AVVIAMENTO

. Spingere lentamente il primer 4 volte (Fig. 1.8).
. Mettere la leva starter nella posizione CLOSE (Fig. 12.A).
. Tirare la leva acceleratore (Fig. 1.17) e bloccarla in semi-accelerazione premendo il pulsante

(Fig. 1.21), quindi rilasciare la leva (Fig. 1.17).

. Disporre la macchina sul terreno in una posizione stabile.
. Tenendo la macchina con una mano (Fig. 13), tirare la corda d’avviamento (non piu di 3 volte)

fino a sentire il primo scoppio del motore.

AN

+ Non avvolgere mai la corda d’avviamento attorno alla mano.

- Quando si tira la corda d’avviamento, non utilizzare tutta la sua lunghezza; questo puo
causarne la rottura.

- Non rilasciare la corda bruscamente; tenere I'impugnatura d’avviamento (Fig. 13) e lasciare
che la corda si riavvolga lentamente.




NOTA

Una macchina nuova pud richiedere tirate supplementari.

6. Mettere la leva starter nella posizione OPEN (Fig. 12.B).

7. Tirare la corda d'avviamento per avviare il motore.

8. Una volta che la macchina ¢ avviata, riscaldare la macchina per pochi secondi, senza toccare
l'acceleratore.

NOTA

La macchina puo avere bisogno di pili secondi per riscaldarsi con il freddo o ad elevate altitudini.

9. Per concludere, premere I'acceleratore (Fig. 1.17) per disattivare la semi-accelerazione.

A ATTENZIONE

« Con il motore al minimo, il dispositivo di taglio non deve girare. In caso contrario rivolgersi
ad un Centro Assistenza Autorizzato per effettuare un controllo e risolvere il problema.

» Quando il motore & gia caldo, non usare lo starter per 'avviamento.

- Impiegare il dispositivo di semi-accelarazione esclusivamente nella fase di avviamento del
motore a freddo.

NOTA

E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

9.2 ARRESTO MOTORE

1. Portare la leva acceleratore al minimo (Fig. 1.17).
2. Attendere alcuni secondi per permettere il raffreddamento del motore.
3. Spegnere il motore, premendo l'interruttore di massa (Fig. 17.T).

9.3 MOTORE INGOLFATO

1. Rimuovere la vite (Fig. 1.22).

2. Rimuovere il carter di alloggiamento della candela (Fig. 1.11)

3. In caso di rimozione difficoltosa del cappuccio, applicare alla candela uno strumento idoneo.
4. Sollevare il cappuccio della candela.

5. Svitare e asciugare la candela.

6. Aprire completamente la farfalla.

7. Tirare diverse volte la fune di avviamento (Fig. 13) per svuotare la camera di combustione.

8. Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

9. Portare la leva starter nella posizione OPEN (Fig. 12.B), anche se il motore ¢ freddo.
10.Avviare il motore (par. 9.1).

9.4 RODAGGIO MOTORE

« [l motore raggiunge la sua massima potenza dopo 5/8 ore di lavoro.
- Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero di
giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto incremento di
potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.




10 UTILIZZO DELLA MACCHINA

10.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

A AVVERTENZA

Effettuare i seguenti controlli di sicurezza prima di ogni utilizzo della macchina e ogni
qualvolta la macchina subisce urti o cadute.

« Assicurarsi che le impugnature siano pulite, asciutte e fissate correttamente e saldamente alla
macchina.

« Assicurarsi che la protezione del dispositivo di taglio sia fissata correttamente e saldamente alla
macchina e che sia priva di danni o segni di usura.

« Verificare il corretto posizionamento del punto di attacco cinghiaggio (Fig. 1.18).

« Verificare il corretto fissaggio delle viti presenti sulla macchina.

« Assicurarsi che il dispositivo di taglio sia pulito, non danneggiato o usurato.

« Verificare che il disco sia ben affilato.

« Verificare che i passaggi dell’aria di raffreddamento non siano ostruiti.

« Assicurarsi che la macchina non abbia segni di danneggiamento o usura.

« Verificare il movimento libero della leva acceleratore e della leva fermo acceleratore.

- Effettuare un azionamento di prova e verificare che non ci siano vibrazioni o suoni anomali.

- Verificare che la leva acceleratore e la leva fermo acceleratore, se rilasciate, ritornino rapidamente
in posizione neutra.

« Assicurarsi che premendo solo la leva acceleratore, questa rimanga bloccata.

10.2 PRECAUZIONI GENERALI

- Tagliare sempre tenendo entrambi i piedi su terreno stabile per evitare di perdere I'equilibrio.

« Accertarsi di potere muoversi e rimanere in piedi in maniera sicura.

- Verificare l'eventuale presenza di ostacoli nell’area di lavoro (radici, pietre, rami, fossi ecc.) nel caso
in cui sia necessario spostarsi improvvisamente.

« Non tagliare al di sopra del livello del torace, in quanto e difficile controllare le forze del
contraccolpo a quell‘altezza.

« Non tagliare in prossimita di cavi elettrici.

- Tagliare soltanto quando le condizioni di visibilita e di luce consentono una visione chiara.

- Non tagliare da una scala; questa posizione e estremamente pericolosa.

« Arrestare la macchina se il disco colpisce un corpo estraneo. Esaminare il disco e la macchina; non
riprendere il lavoro in presenza di parti danneggiate.

- Tenere il disco lontano da terra e sabbia. Anche una piccola quantita di terra contribuisce a
smussare rapidamente un disco e ad aumentare il rischio di contraccolpi.

- Arrestare il motore prima di appoggiare la macchina.

« Prestare particolare attenzione se si indossano cuffie protettive antirumore poiché queste possono
limitare la capacita di udire rumori che segnalano pericoli (telefonate, sirene, allarmi ecc).

« Prestare estrema attenzione durante il taglio in terreni in pendenza o sconnessi.



A AVVERTENZA

« Non utilizzare mai dischi rigidi per tagliare in terreni sassosi. | frammenti lanciati o i dischi
danneggiati possono provocare lesioni gravi o letali all'operatore o agli astanti.

- Prestare attenzione agli oggetti lanciati e indossare sempre occhiali protettivi omologati.

« Non sporgersi oltre la protezione dell’apparato di taglio. Pietre, frammenti e altro potrebbero
colpire gli occhi e causare cecita o gravi lesioni.

« Tenere lontane le persone non autorizzate: i bambini, gli animali, gli astanti e gli assistenti
devono rimanere a una distanza di sicurezza minima di 15 m.

- Se si avvicina una persona, arrestare immediatamente la macchina.

- Non roteare mai la macchina senza avere prima verificato l'eventuale presenza di persone
nell'area di lavoro.

10.3 LAVORO

Istruzioni operative generali

« In questa sezione del manuale vengono descritte le norme di sicurezza di base relative all’'uso della
macchina per lo sfoltimento e il taglio di erba.

« In presenza di situazioni in cui non si sa con certezza come procedere, consultare un esperto.
Rivolgersi al rivenditore o all'officina autorizzata locale.

- Evitare di eseguire operazioni che non si ritengono alla propria portata.

Norme di sicurezza di base

A PERICOLO

« Linalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, puo rappresentare un rischio per
la salute.

A AVVERTENZA

« Non utilizzare la macchina se non si ha la possibilita di richiedere soccorso in caso di
incidente.

« Non utilizzare mai la macchina senza la protezione o con una protezione difettosa.

+ Non utilizzare mai la macchina senza l'albero di trasmissione.

« Non utilizzare i dischi per erba per abbattere fusti legnosi.

« Non utilizzare la macchina in condizioni meteorologiche avverse, ad esempio, in caso di nebbia
fitta, pioggia battente, vento forte, freddo intenso ecc. Lavorare in queste condizioni € faticoso e
spesso comporta rischi aggiuntivi, quali formazione di ghiaccio sul terreno, ecc.

« Spegnere il motore prima di trasferirsi in un‘altra area.

- Non appoggiare mai la macchina a terra mentre il motore & in funzione.

« Utilizzare sempre i dispositivi appropriati.

« Accertarsi che i dispositivi siano registrati in maniera adeguata.

« Pianificare attentamente il lavoro da eseguire.

« Utilizzare sempre il motore a pieno regime quando si inizia a tagliare con il disco.

« Utilizzare sempre dischi affilati.
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A PERICOLO

+ Non tentare di rimuovere il materiale tagliato mentre il motore & in funzione o il dispositivo
di taglio & in movimento. Arrestare il motore e il dispositivo di taglio prima di rimuovere il
materiale impigliato intorno al disco.

« La coppia conica puo riscaldarsi durante l'uso e rimanere calda per un certo periodo di
tempo successivo all'uso. Il contatto con questa puo provocare ustioni.

« Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante I'uso e rimangono cosi
per molto tempo dopo I'arresto del motore. Questo avviene anche quando il motore é al
minimo. Il contatto puo causare bruciature della pelle e essere causa di rischio di incendio.

- Non utilizzare la macchina se la marmitta & danneggiata, manca o é stata modificata.

10.4 TAGLIO DI ERBA CON TESTINA A FILI DI NYLON

A\ ATTENZIONE

Non utilizzare un filo pil lungo di quanto raccomandato (Fig. 15). Con la protezione montata
correttamente (Fig. 4), I'apparato di taglio incorporato regola automaticamente la lunghezza
appropriata del filo. Luso di fili eccessivamente lunghi puo sovraccaricare il motore e causare
danni al meccanismo di frizione e alle parti adiacenti.

Rifinitura

- Tenere la testina inclinata appena sopra il terreno. Il taglio viene eseguito dall'estremita del filo.
Lasciare agire il filo. Non spingere mai il filo nell’area da tagliare.

- |l filo consente di rimuovere facilmente erba ed erbacce alla base di muri, staccionate, alberi
e cordoli; tuttavia, pud danneggiare la corteccia di certi alberi e arbusti e intaccare i pali delle
staccionate.

« Per ridurre il rischio di danneggiare altre piante, accorciare il filo a 10-12 cm e diminuire la velocita
del motore.

Sfoltimento

La tecnica di sfoltimento consente di rimuovere tutta la vegetazione indesiderata.
Procedere come indicato di seguito:
- Tenere la testina di trimmer appena sopra il terreno e inclinarla.

- Lasciare che l'estremita del filo colpisca il terreno intorno ad alberi, pali, statue e oggetti analoghi.
« Il filo si consuma piu velocemente e deve essere fatto avanzare con maggiore frequenza quando
lo sfoltimento viene eseguito in prossimita di pietre, mattoni, cemento, recinti in metallo e altro,

anziché di alberi e staccionate in legno.

A ATTENZIONE

Durante la rifinitura e lo sfoltimento, il motore deve funzionare a un regime piu basso di quello
pieno per consentire una durata maggiore del filo e ridurre l'usura della testina.

Taglio

La macchina ¢ ideale per tagliare I'erba difficilmente raggiungibile con un normale rasaerba:

- Durante il taglio, mantenere il filo in posizione parallela rispetto al terreno senza inclinare la testina
portafilo ed eseguire I'operazione come indicato in fig. 23.

A ATTENZIONE
Evitare il contatto tra la testina e il terreno. Questo pud danneggiare la macchina e rovinare il prato.
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Sfoltimento rapido

« Leffetto a ventaglio del filo rotante puo essere utilizzato per ottenere uno sfoltimento rapido e
facile. Mantenere il filo sopra il terreno da sfoltire in posizione parallela ed eseguire movimenti
avanti e indietro alternati.

« Per ottenere risultati soddisfacenti nel taglio e nello sfoltimento rapido, il motore deve funzionare
a pieno regime.

A AVVERTENZA
Non tagliare mai se la visibilita & scarsa o in condizioni di temperature estreme o di congelamento.

10.5 SFOLTIMENTO DI ERBA CON DISCO PER ERBA

Verifiche preliminari

« Esaminare il disco per verificare che la base dei denti o I'area in prossimita del foro centrale non
presentino incrinature. Sostituire il disco se presenta incrinature (par. 5.3).

- Verificare che la flangia di supporto non presenti incrinature dovute a usura o a un serraggio
eccessivo. Sostituire la flangia di supporto se appare incrinata (par. 5.3).

- Assicurarsi che il dado di fissaggio (Fig. 7.A) non abbia perso la sua capacita di ritenuta. La forza di
serraggio del dado di fissaggio deve essere di 25 Nm.

- Verificare che il copridisco (Fig. 3.A) non sia danneggiato o incrinato. Sostituire il copridisco se
appare incrinato.

NOTA
Il disco per erba pud essere utilizzato per tutti i tipi di erba alta o erbaccia.

Modalita di lavoro

A AVVERTENZA

- Evitare i contraccolpi poiché possono provocare gravi lesioni. | contraccolpi sono costituiti da
movimenti improvvisi laterali o in avanti dell’'unita che si verificano se il disco viene a contatto
con oggetti quali grossi rami o pietre, oppure se un pezzo di legno sbatte contro il disco per
legno durante il taglio. Anche il contatto con un corpo estraneo pud determinare una perdita
di controllo del decespugliatore.

Seguire sempre le norme di sicurezza. Il decespugliatore deve essere utilizzato solamente
per tagliare erba o piccoli arbusti. Tagliare il legno soltanto con il disco appropriato. Non
tagliare metallo, plastica, mattoni o materiale da costruzione non in legno. E proibito tagliare
altri tipi di materiale. Non utilizzare il decespugliatore come leva per sollevare, spostare o
spezzare oggetti, né bloccarlo su sostegni fissi. E proibito applicare alla presa di forza del
decespugliatore utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal costruttore.

Evitare di tagliare in prossimita di staccionate, muri di edifici, tronchi di alberi, pietre o altri
oggetti che possono provocare lo sbalzo della macchina o danneggiare il disco. Per tali
operazioni, si consiglia di utilizzare le testine a fili di nylon. Inoltre, tenere presente il rischio
maggiore di lancio di frammenti in tali situazioni.

Non utilizzare mai la macchina con I'apparato di taglio in posizione perpendicolare al terreno.
Non utilizzare mai la macchina con il disco allentato. Se il disco si allenta dopo essere stato
fissato correttamente, interrompere immediatamente I'uso. E possibile che il dado di ritenuta
sia consumato e debba essere sostituito. Non utilizzare mai parti non omologate per fissare il
disco. Se il disco continua ad allentarsi, rivolgersi al rivenditore locale.




+ Lerba deve essere tagliata con movimenti alternati laterali, in cui il movimento da destra a sinistra
esegue lo sfoltimento e il movimento da sinistra a destra & la corsa di ritorno. Il taglio viene
eseguito con il lato sinistro del disco, come mostrato in fig. 23.

« Se il disco viene inclinato a sinistra durante lo sfoltimento, I'erba cade lungo una linea e puo essere
raccolta con maggiore facilita, ad esempio, con un rastrello.

« Cercare di procedere in maniera ritmica. Rimanere saldamente fermi con le gambe leggermente
divaricate. Avanzare al termine della corsa di ritorno e rimanere di nuovo saldamente fermi.

« Lasciare che la coppa di supporto sfiori il terreno, in modo che il disco non tocchi il terreno.

« Per ridurre il rischio di attorcigliamento di materiale intorno al disco, attenersi alle seguenti
istruzioni:

« Tagliare sempre con il motore a pieno regime.

« Evitare il materiale precedentemente tagliato durante la corsa di ritorno.

« Arrestare il motore, sganciare il cinghiaggio e appoggiare la macchina a terra prima di iniziare a
raccogliere il materiale tagliato.

11 TRASPORTO

- Arrestare il motore e attendere che si raffreddi.

« Montare il copridisco (Fig. 3.A).

- Afferrare la macchina unicamente dal manubrio e orientare il dispositivo di taglio nella direzione
contraria al senso di marcia (Fig. 3).

A AVVERTENZA

In caso di trasporto o rimessaggio della macchina, montare la protezione del disco
cod. 4196086 come indicato in fig. 3.A.

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio sul veicolo
tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale, con il serbatoio vuoto,
assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di trasporto per tali macchine.

12 MANUTENZIONE

A PERICOLO

+ Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi.

+ Non effettuare le manutenzioni con motore caldo.

« Cattiva manutenzione, la rimozione o la modifica di dispositivi di sicurezza e/o I'uso di parti
di ricambio non originali possono causare lesioni gravi o mortali all'operatore o a terzi.

A ATTENZIONE
Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

12.1 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Il motore di questa macchina, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito,
utilizzato e sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell’'utente
al fine di mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine
mobili non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.
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Il funzionamento, I'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero

comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in cui i

requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione immediata

per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:

- Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante;

« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel par. 7.1;

+ Uso di pezzi di ricambio non originali;

« Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell’aria, ecc.

A ATTENZIONE

» La manomissione del motore di questa macchina rende la certificazione UE sulle emissioni
non piu valida.

- La marmitta & dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme con i
requisiti delle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se fate questo,
violate la legge.

Illivello di CO, del motore di questa macchina puo essere trovato nel sito WEB (www.emak.it) di
Emak nella sezione “ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

12.2 AFFILATURA DELLE LAME TAGLIA ERBA (2-3-4 DENTI)
Le lame taglia erba si affilano con una lima piatta a taglio semplice (Fig. 14).

A AVVERTENZA

- Se non si & in possesso delle specifiche competenze per eseguire correttamente I'affilatura
delle lame, rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato.

« Un utensile di taglio inadatto o una lama affilata in modo non corretto aumentano i rischi di
contraccolpo.

« Controllare le lame taglia erba per individuare danni o incrinature; se sono danneggiate sostituirle.

- Non saldare, raddrizzare o modificare la forma di apparati di taglio danneggiati nel tentativo
di ripararli. Queste operazioni possono determinare il distacco dell’apparato di taglio e
provocare lesioni gravi o letali.

« Le lame non devono mai essere riparate, ma occorre sostituirle non appena si rilevano principi
di rottura o quando si supera il limite di affilatura.

A ATTENZIONE

« Per mantenere l'equilibratura, limare in modo uniforme tutti i taglienti.
« Se le lame non sono affilate correttamente possono creare vibrazioni anomale alla macchina
con conseguente rottura delle lame stesse.

NOTA

Le lame taglia erba sono rovesciabili: quando un lato non & piu affilato, la lama puo essere
rovesciata e si puo usare l'altro lato (Fig. 14).

12.3 TESTINA A FILI DI NYLON

Usare sempre lo stesso diametro del filo originale per non sovraccaricare il motore (Fig. 15).
Per allungare il filo di nylon, battere la testina sul terreno mentre si lavora.
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A ATTENZIONE
Non battere la testina sul cemento o sul selciato.

Sostituzione del filo di nylon nella testina TAP&GO (Fig. 16)

1. Premere la linguetta (Fig. 16.1) e togliere il coperchio e la bobina interna.

. Piegare il filo a meta lasciando una parte piu lunga dell’altra di circa 14 cm.

. Bloccare il filo nell'apposita tacca (Fig. 16.2) sulla bobina.

. Avvolgere, in direzione della freccia, ogni filo nel proprio alloggiamento in modo uniforme e
senza intrecciarli.

. Terminato I'avvolgimento del filo, bloccarlo nelle apposite feritoie come indicato in (Fig. 16.3).

. Montare la molla.

. Far passare il filo attraverso gli occhielli (Fig. 16.4).

. Bloccare la testina con il coperchio (Fig. 16.5).

. Tirare il filo verso l'esterno (Fig. 16.6).
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12.4 FILTRO ARIA

A ATTENZIONE

Un filtro intasato causa un funzionamento irregolare del motore, aumentandone il consumo e
diminuendone la potenza.

Ogni 8-10 ore di lavoro:

1. Togliere il coperchio (Fig. 20.A), pulire il filtro (Fig. 20.B).

2. Soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso l'esterno.
3. Sostituire se sporco o danneggiato.

12.5 FILTRO CARBURANTE

A ATTENZIONE

Un filtro sporco provoca difficolta di avviamento e diminuisce le prestazioni del motore.

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. Per effettuare la pulizia del filtro,
estrarlo dal foro riempimento carburante; in caso di sporcizia eccessiva, provvedere alla sua
sostituzione (Fig. 18).

12.6 MOTORE

A ATTENZIONE

L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il
funzionamento del motore.

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.

12.7 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 19). Utilizzare candela TORCH L8RTF o di altra marca di grado termico equivalente.

12.8 COPPIA CONICA

Ogni 30 ore di lavoro, togliere la vite (Fig. 6.D) sulla coppia conica e verificare il livello del grasso.
Utilizzare non piu di 10 g di grasso di qualita al bisolfuro di molibdeno.
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12.9 TRASMISSIONE

Ingrassare ogni 30 ore di lavoro il caletto di giunzione del tubo rigido (Fig. 21.D) con grasso al
bisolfuro di molibdeno.

12.10 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il filtro dell’aria (Fig. 20.B) e riscaldare

il motore. Il motore della macchina é progettato e costruito in conformita all'applicazione dei
Regolamenti (EU) 2016/1628.

La vite del minimo (Fig. 17.T) & regolata in modo che vi sia un buon margine di sicurezza fra il regime
del minimo e il regime d'innesto della frizione.

A AVVERTENZA

+ Con motore al minimo (3000 g/min) il disco non deve girare. Vi consigliamo di fare effettuare
tutte le regolazioni di carburazione al Vostro Rivenditore o Officina autorizzata.

- Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far controllare la
carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

12.11 MARMITTA

A PERICOLO

» L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata aumenta il rischio di
incendio e perdita dell’'udito.

Se la marmitta € danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta e frequentemente ostruita, pud
essere un segnale che il rendimento del catalizzatore é limitato.

12.12 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E opportuno, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale provvedere ad un
controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

A AVVERTENZA

- Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono essere
effettuate da un'officina autorizzata. Per garantire un costante e regolare funzionamento
della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni delle parti di ricambio dovranno
essere effettuate esclusivamente con RICAMBI ORIGINALI.

« Eventuali modifiche non autorizzate e/o 'uso di parti di ricambio non originali possono
causare lesioni gravi o mortali all'operatore o a terzi e sono causa del decadimento
immediato della garanzia.
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TABELLA DI MANUTENZIONE

= ) oS O ) )
S8 S/s§ 5|3
SEE S & 8
Le seguenti frequenze di manutenzione si riferiscono soltanto alle normali condizioni di utilizzo. Se % S E '_; S| < s
I'uso giornaliero & piti lungo di quello normale o in presenza di condizioni di taglio avverse, le frequenze g 2 |3 § % e
s .. . . . = S Y =
consigliate devono essere ravvicinate in maniera appropriata £ = % § S
g =
Ispezionare (perdite, incrinature e usura) X
Macchina intera
Pulire al termine del lavoro giornaliero
Comandi (Pulsante di STOP, leva starter, leva X . X
5 . Verificare il funzionamento X
dell'acceleratore, leva di sicurezza)
Ispezionare (perdite, incrinature e usura) X
Serbatoio del carburante
Pulire X
Ispezionare X
Filtro del carburante e tubi
Pulire, sostituire I'elemento del filtro X X
Ispezionare (danni, affilatura e usura)
Accessori di taglio Verificare la tensione
Affilare X
R Ispezionare (danni, usura e livello di
Coppia conica . A X X
ingrassaggio)
Ispezionare (danni e usura)
Protezione dellapparato di taglio
Sostituire X
Tutte le viti e i dadi accessibili (escluse le viti di Ispezionare
registrazione) Stringere nuovamente X
Pulire X
Filtro dell'aria
Sostituire X
Alette del cilindro Pulire X
Feritoie del carter di avviamento Pulire al termine del lavoro giornaliero
Ispezionare (danni e usura) X
Fune di avviamento
Sostituire
Verificare il minimo (I'apparato di taglio non
Carburatore (Fapp L 9
deve ruotare con motore al minimo)
Verificare la distanza tra gli elettrodi X
(andela
Sostituire X X
Ispezionare (danni e usura) X
Antivibranti
Sostituzione da parte del rivenditore X X

Dado e viti dell'apparato di taglio

Verificare che il dado di fissaggio dell'apparato
di taglio sia sufficientemente serrato
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13 RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
« Vuotare e pulire il serbatoio carburante in un luogo ben ventilato.

AN

Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si effettuano
durante I'avvio normale della macchina (cap. 9).

« Seqguire tutte le norme di manutenzione precedentemente descritte.

« Pulire perfettamente la macchina e ingrassare le parti metalliche.

- Togliere il disco, pulirlo ed oliarlo per prevenire la ruggine.

- Togliere le flange ferma disco; pulire, asciugare ed oliare la sede coppia conica.

« Togliere il carburante dal serbatoio e rimontare il tappo.

« Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento e il filtro aria (Fig. 20.B).

« Conservare in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il suolo elontano da
fonti di calore.

+ Se la macchina viene riposta con il disco metallico montato & obbligatorio montare anche la
protezione disco.

14 TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell’'uso della macchina, a

beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo. Pertanto occorre:

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

« Seqguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il taglio.

- Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie, filtri,
parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale.

NOTA

I rifiuti speciali non devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e
conferiti agli appositi centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

14.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'lambiente, ma rivolgersi a
un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i metalli
(acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per informazioni
rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento dei rifiuti derivati
dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto ambientale, evitando di
inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, sara necessario distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.
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15 DATITECNICI

15.1 CARATTERISTICHE MACCHINA

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

Cilindrata cm? 50.9
Motore 2 tempi EMAK
Potenza kw 2.1

Nr. giri/min minimo min’ 3000
Massima velocita dell'albero di uscita min™ 8500

Velocita del motore alla massima velocita

dell'albero di uscita iy 10400

Capacita serbatoio carburante  + @ cm? 1100 (1.11)

Primer carburatore Si
Avviamento facilitato E5jste % Si

Larghezza di taglio cm 41

Peso senza utensile di taglio e protezione kg 7.9 83
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15.2 DISPOSITIVI DI TAGLIO RACCOMANDATI

Modello Dispositivi di taglio Protezione
g mm
BCH500S-BCH500T 130 PN.61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Protezione (Fig. 4.C) non richiesta. Dispositivi di taglio di metallo.

A PERICOLO

L'uso di dispositivi di taglio diversi da quelli consigliati pu6 portare a lesioni gravi o mortali.
Utilizzare esclusivamente i dispositivi di taglio e le protezioni raccomandate e attenersi alle
istruzioni per I'affilatura.
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15.3 EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONI

BCH 500S - DSH 5000 S BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
Pressione acustica | dB (A) | EN 1p1 806-1 101.5 102.7 101.5 102.7
EN 22868
Incertezza dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Livello di potenza QOIS
acustica rTF:isurato dB(A) | EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Incertezza dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Livell 2000/ 1A4/EC
ivello potenza
acustica garantita SR EN 22868 116 15 116 15
EN ISO 3744
EN 11806-1
. Lo . 5.3 (sx) 6.6 (sx) 7.0 (sx) 6.7 (sx)
Livello di vibrazione | m/s? EN 22867
EN 12096 4.8 (dx) 8.8 (dx) 5.7 (dx) 4.7 (dx)
1.4 (sx) 1.4 (sx) 1.3 (sx) 1.4 (sx)
2
Incertezza m/s EN 12096 1.3 (dx) 1.6 (dx) 1.2 (dx) 1.3 (dx)

*Valori medi ponderati: 1/2 minimo, 1/2 pieno carico (testina) o 1/2 velocita max a vuoto (disco)
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16 GUIDA ALLA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A AVVERTENZA

- Tranne i casi in cui venga esplicitamente richiesto il funzionamento della macchina, arrestare
sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le prove correttive
raccomandate nella tabella sottostante.

- Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare
un Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non é elencato in questa
tabella, consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

Problema

Il motore non si avvia o si spegne
solo dopo pochi secondi dall’avvio.

Possibili cause

1. Non cé scintilla.

2. Motore ingolfato.

. Controllare la scintilla della

Soluzione

candela. Se non c’¢ la scintilla,
sostituire la candela con una
candela nuova (TORCH L8RTF).
Seguire la procedura al

par. 10.3. Se il motore non

si avvia ancora, sostituire

la candela con una candela
nuova e ripetere le procedure
par. 10.1.

Il motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore non raggiunge la
piena velocita e / o emette fumo
eccessivo.

1. Controllare la miscela olio /
benzina.

2. Filtro aria sporco.

3. Il carburatore deve essere
regolato.

1.

Utilizzare benzina fresca e un
olio adeguato per motore 2
tempi (vedere par.7.1).
Pulire il filtro aria (vedere
par. 12.4).

Contattare un Centro
Assistenza Autorizzato per
regolare il carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere regolato.

Regolare la vite del minimo
(Fig. 17.T) in senso orario per
aumentare la velocita (vedere
par. 12.10).

Il motore parte e funziona, ma
I'utensile di taglio non ruota

Frizione, coppia conica o albero
trasmissione danneggiato

Sostituire il componente
danneggiato se necessario;
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato

autorizzato.

A ATTENZIONE

Non tentare mai di effettuare riparazioni senza avere i mezzi e le cognizioni tecniche
necessarie. Ogni intervento eseguito, comporta automaticamente il decadimento della
Garanzia ed il declino di ogni responsabilita del Costruttore. Se gli inconvenienti dovessero
persistere dopo aver applicato le soluzioni proposte, contattare un centro di assistenza
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17 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il Fabbricante, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALY dichiara sotto la propria responsabilita che
la macchina:

+ Tipo: decespugliatore/tagliaerba portatile con motore a
combustione interna

- Marca Efco, modello DSH 5000 S - DSH 5000 T

« Marca Oleo-Mac, modello BCH 5005 - BCH 500 T

+ ldentificazione di serie 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

& conforme alle prescrizioni della Direttiva / Regolamento e
successive modifiche o integrazioni: 2006/42/CE - 2000/14/CE
-2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, & conforme alle
disposizioni delle seguenti norme armonizzate:

EN ISO 11806-1:2011 - EN 55012:2007 -

EN 55012:2007+A1:2009 - 1SO 14982:1998

Procedure per valutazione di conformita seguite: Annex V -
2000/14/CE

18 CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le
pitt moderne tecniche produttive. Il Fabbricante garantisce
i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di
acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La garanzia &
limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

« La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data d’acquisto.
Il Fabbricante tramite la rete di vendita ed assistenza
tecnica sostituisce gratuitamente le parti difettose dovute a
materiale, lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile contro le
conseguenze dei difetti o vizi causati dalla cosa venduta.

« Il personale tecnico interverra il piti presto possibile nei
limiti di tempo concessi da esigenze organizzative.

« Per richiedere I'assistenza in garanzia & necessario esibire al
personale autorizzato il sotto riportato certificato di garanzia
timbrato dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti
e corredato di fattura d’acquisto o scontrino fiscalmente
obbligatorio comprovante la data d'acquisto.

« La garanzia decade in caso di:

« Assenza palese di manutenzione,

" MODELLO

Livello di potenza acustica misurato: 115 dB (A)
Livello di potenza acustica garantita: 116 dB (A)

La persona autorizzata a costituire il Fascicolo Tecnico € lo
stesso Fabbricante Emak S.p.A.

Fatto a Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data: 31/07/2021

AN

e
et [CJEmak.
S

« Utilizzo non corretto del prodotto o manomissioni,

« Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non originali,
« Interventi effettuati da personale non autorizzato.

Il Fabbricante esclude dalla garanzia i materiali di consumo
e le parti soggette ad un normale logorio di funzionamento.
La garanzia esclude gli interventi di aggiornamento e
miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli interventi di
manutenzione che dovessero occorrere durante il periodo
di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono essere
immediatamente segnalati al trasportatore pena il decadere
della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, ecc.) montati sulle nostre
macchine, vale la garanzia concessa dai costruttori del
motore.

La garanzia non copre eventuali danni, diretti o indiretti,
causati a persone o cose da guasti della macchina o
conseguenti alla forzata sospensione prolungata nell'uso
della stessa.

;
DATA ‘X’

SERIAL No

|
|
|
|
|
|
| ACQUISTATO DAL SIG.
|
|
|
|
|

richiesta di g. ia tecnica.
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1 INTRODUCTION

Thank you for having chosen an Emak product.
Our network of authorised dealers and workshops are available to help you whatever your
requirements may be.

A DANGER

For a correct use of the machine and to avoid accidents, do not start work without having read
this manual with the utmost attention.

This manual contains explanations on how to operate the various components and instructions for
the necessary checks and maintenance.

The descriptions and illustrations contained in this manual are not strictly binding. The
Manufacturer reserves the right to make changes without committing to updating this manual each
time.

1.1 PURPOSE OF THE MANUAL
This manual contains instructions for the use and maintenance of brushcutters:

Brand Model
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

The manufacturer of the machine supplied, in one of the possible models, is:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 HOW TO USE THE MANUAL

In addition to the instructions for use and maintenance, this manual contains information that
requires special attention. This information is marked with the symbols described below:

A DANGER

Failure to comply with the warning leads to an imminent situation of risk which, if not
avoided, will cause instant death or serious or permanent damage.

A WARNING

Failure to comply with the warning leads to a potential situation of risk which, if not avoided,
can cause death or serious damage to health.

A ATTENTION

Failure to comply with the warning leads to a potential situation of risk which, if not avoided,
could cause minor damage to the machine.

NOTE
This provides additional information to the instructions of the previous safety messages.
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The manual is divided into chapters and paragraphs. Each section is a sub-section of the chapter.
References to titles or paragraphs are indicated with the abbreviation chap. or par. followed by the
relative number. For example: “chap. 2" or “par. 2.1".

The figures in these instructions are numbered 1, 2, 3, and so on. The components shown in the
figures are marked with letters or numbers, as appropriate. A reference to component C in Figure 2
is shown as: “See Fig. 2.C" or simply “(Fig. 2.C)". A reference to component 2 in Figure 1 is shown as:
“See Fig. 1.2" or simply “(Fig. 1.2)".

A ATTENTION

The figures are by way of example only. Actual components may vary from those depicted. If
in doubt, contact an Authorised Service Centre

2 SAFETY REGULATIONS

The machine, if used well, is a quick, easy to use and effective work tool. If used incorrectly or
without proper precautionary measures, it could become a dangerous tool. To ensure that your
work is always pleasant and safe, strictly observe the safety rules set out below and throughout the
manual.

A DANGER

The ignition system of the machine produces an electromagnetic field of extremely low
intensity. This field can interfere with some pacemakers. To reduce the risk of serious injury or
death, people with pacemakers should seek medical advice and consult with the pacemaker
manufacturer before using this machine.

A WARNING

RISK OF DAMAGE TO HEARING: under normal conditions of use, the machine may result in a
personal and daily level of exposure to noise equal to or greater than exceeding 85 dB (A).

A WARNING

Exposure to vibrations caused by prolonged use of instruments powered by internal
combustion engines can cause injury to the blood vessels or nerves of the fingers, hands and
wrists in people subject to circulatory disorders or abnormal swelling. Prolonged use in low
temperature conditions has been associated with blood vessel damage in otherwise healthy
individuals. If symptoms such as numbness, pain, loss of strength, changes in the colour

or texture of the skin or loss of touch in the fingers, hands or wrists occur, stop using the
machine and seek medical advice.

NOTE

National regulations may impose limits on machine use.

« Do not use the machine unless you have been trained on the how to use it. Inexperienced
operators must have been given practical training on machine use.

« The machine must only be used by adults, in good physical condition and familiar with the rules of use.

« Do not use the machine if you are in a condition of physical fatigue or under the influence of alcohol,
drugs or medications.

- Wear suitable clothing and safety devices such as boots, tear-resistant trousers, gloves, protective
goggles, ear defenders and a safety helmet.



+ Ensure that clothing is close-fitting but comfortable.

+ Do not allow children to use the machine.

+ Never allow the machine to be used by people with reduced physical, sensory or mental abilities,
or without experience or the necessary knowledge or by people who are not familiar with the
instructions.

Do not allow other people to remain within a radius of 15 meters while using the machine.
Before using the machine check that the disc fixing bolt is well tightened (Fig. 7.A).

A DANGER

The machine must be equipped with the cutting tools recommended by the Manufacturer
(see par. 15.2). The use of unauthorised tools can lead to serious or fatal injuries.

Do not use the machine without the disc or head guard (Fig. 4.A).

Before starting the engine, make sure that the disc is free to rotate and is not in contact with

foreign bodies.

While working, check the disc frequently by stopping the engine. Replace the disc as soon as any

cracks appear.

Use the machine only in well-ventilated areas, do not use in explosive, flammable atmosphere or

indoors.

With the engine running, do not carry out any maintenance and do not touch the disc.

IT IS strictly prohibited to apply any device other than that supplied by the Manufacturer to the

power take-off of the machine.

Do not use the machine if it is damaged, has been poorly repaired, incorrectly fitted or arbitrarily

modified.

Do not remove, damage or make any safety device ineffective.

Keep all labels with warning and safety signs in perfect condition. If damaged or deteriorated, they

must be replaced promptly (Fig. 22).

Do not use the machine for anything other than the intended use (see par. 2.1).

Do not leave the machine with the engine running.

Do not start the engine with the arm fitted.

Check the machine daily to make sure that all safety and non-safety devices are in good working order.

Do not carry out operations or repairs that are not part of normal maintenance. For any other

intervention, contact an Authorised Service Centre.

If the machine needs to be taken out of service, do not dispose of it in the environment, but deliver

it to the Dealer who will arrange for it to be disposed of correctly.

- The manual is an integral part of the machine, and must always accompany the machine in the
event of a change of ownership, even if temporary.

- Always contact your Dealer for any other clarification or priority intervention.

« Keep this Manual carefully and refer to it each time the machine is to be used.

- Remember that the owner or operator is responsible for accidents or risks suffered by third parties

or their property.

A DANGER

+ Never use the machine if the safety functions are faulty. The safety functions of the machine
must be checked and maintained according to the instructions provided in par 10.1 and
chap. 12. If the machine does not pass these checks, contact an Authorised Service Centre to
have it repaired.

- Any use of the machine not expressly indicated in the manual must be considered improper
use and as such a source of risks for people and things for which the Manufacturer declines
all responsibility.
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2.1 INTENDED USE
This machine has been designed and constructed for the following operations only:

» to cut grass and non-woody vegetation using the strimmer head;
- to cut tall grasses, twigs and reeds with the aid of discs;

» to be used by just one operator.

2.2 IMPROPER USE

All uses not included in paragraph 2.1 are to be considered improper uses, including but not limited
to the following:

- using the machine to sweep, by tilting the strimmer head.

A WARNING

The cutting device can project objects and small stones up to 15 meters or more, causing
damage to property or personal injury.

« trimming hedges or other works in which the cutting device is not used at ground level;

* pruning trees;

« cutting materials of non-vegetable origin;

« use of cutting devices other than those recommended by the Manufacturer (par. 15.2);
« using the machine as a lever to lift, move or break objects;

+ using saw discs.

2.3 RESIDUAL RISKS

Despite the care taken by the Manufacturer in compliance with all safety requirements, the
existence of residual risks that cannot be eliminated remains. These include:

- Projection of materials which could cause injury to the eyes.
« Hearing damage if no hearing protection is worn.

« Contact with hot parts.

« Operator falling.

2.4 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the worker in
order to protect them from one or more risks likely to compromise safety or health at work, as well
as any device or accessory intended for this purpose.

The use of PPE does not eliminate the risk of injury, but it reduces the effects of in the event of an
accident.

Below is the list of PPE to be used when using the machine:

» Wear safety shoes with non-slip soles and steel toecaps.

» Wear protective goggles or a face shield.

« Use noise protection devices; for example ear defenders or plugs.
» Wear gloves that allow maximum absorption of vibrations.

» Wear type-approved protective clothing.
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A WARNING

When working with the machine, always use approved protective clothing. Clothing must

be suitable and not hinder the operator in any way. Wear close-fitting protective clothing.
Protective dungarees and a jacket are ideal. Do not wear clothes, scarves, ties or jewellery that
could become entangled in the undergrowth. Ensure that long hair is tied back and protected.

A WARNING

The use of hearing protection requires greater attention and prudence, because the
perception of acoustic danger signals (screams, alarms, etc.) is limited.

NOTE

Ask your trusted dealer for advice regarding the appropriate clothing to be used.

2.5 SAFETY WARNINGS AND SYMBOLS
Fig. 22 shows the symbols and safety warnings on the machine:

. Read the use and maintenance manual before using this machine.

. Wear eye protection, ear defenders and a safety helmet.

. Wear safety shoes.

. Wear protective gloves when using metal or plastic discs.

. Pay careful attention to the projection of objects.

. Keep any persons at a distance of 15 m.

. Risk of hot surfaces.

. Pay special attention to the risk of counter-knocks. They can be dangerous.
. Priming bulb.

O oONOULLD WN =

3 MAIN COMPONENTS

Fig. 1 shows the main components of the machine:

1./2. Equipment supplied 13.Starter grip

3. Harness 14.Starter lever

4. Bevel gear 15.Accelerator stop lever
5. Safety guard 16.STOP button

6. Strimmer head 17.Accelerator lever

7. Fuel tank plug 18.Harness connection

8. Priming bulb 19.Grip

9. Carburettor adjusting screw 20.Transmission pipe
10.Muffler guard ) 21.Semi-acceleration button
11.5park plug casing 22.Spark plug casing screw
12.Air filter housing

4 CENAMEPLATE

Fig. 22 shows an example of a CE identification nameplate:

10.Machine type: BRUSHCUTTER. 14.Year of production.

11.Guaranteed sound power level. 15.Maximum output shaft speed (rpm).

12.CE marking of conformity.
13.Serial number.
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5 ASSEMBLY
A DANGER
Always wear protective gloves during assembly.

5.1 SAFETY GUARDS ASSEMBLY (FIG. 4)

Fix the guard (Fig. 4.A) to the transmission pipe using the screws (Fig. 4.B), in a position that allows
you to work safely.

A ATTENTION

Only use the guard (Fig. 4.C) with the strimmer head. The guard (Fig. 4.C) must be secured
with the screw (Fig. 4.D) to the guard (Fig. 4.A).

NOTE

The symbol Fig. 7.E on the cutting device guard shows the direction of rotation of the cutting
device.

5.2 ASSEMBLY OF THE STRIMMER HEAD (FIG. 6)

Insert the upper flange (Fig. 6.F). Insert the retaining pin of the head (Fig. 6.H) into the designated
hole (Fig. 6.L) and tighten the head by hand in an anti-clockwise direction (Fig. 6.N).

5.3 DISC ASSEMBLY (FIG.7)

1. Fit the disc (Fig. 7.R) on the upper flange (Fig. 7.F) making sure that the direction of rotation is correct.

Fit the lower flange (Fig. 7.B), the bevel gear (Fig. 7.D) and tighten the bolt (Fig. 7.A) in an anticlockwise

direction.

. Insert the pin supplied into the designated hole (Fig. 7.L) to lock the disc and allow the bolt to be
tightened (Fig. 7.A) to 25 Nm (2.5 kgm).

N

w

A WARNING
The clamp (see arrows, fig. 7.C) must be in the assembly hole of the disc.

5.4 GRIP ASSEMBLY (FIG. 2)

Fit the grip onto the transmission pipe and secure it with the screws (Fig. 2.A). The position of the
grip can be adjusted based on operator requirements.

A WARNING

Fit the loop grip (Fig. 2.D) between the arrows on the label (Fig. 2.B) and the rear grip (Fig. 2.C).

5.5 HANDLE ASSEMBLY (FIG.5B)

1. Loosen the screws (Fig. 5B.D) of the clamp.
2. Insert the 2 semi-grips into the respective housings (Fig. 5B.E).
3. Tighten the screws again (Fig. 5B.D).

5.6 ASSEMBLY OF THE CONTROL GRIP (FIG.5A)

1. Loosen the screw (Fig. 5A.G). The nut (Fig. 5A.H) stays in the control grip (Fig. 5A.L).

2. Push the control grip (Fig. 5A.L) (the accelerator Fig. 5 A.M must point towards the bevel gear) on
the handle (Fig. 5A.N) so that the holes (Fig. 5A.P) are aligned.

3. Insert the screw (Fig. 5A.G) and tighten firmly.
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5.7 HANDLE ASSEMBLY (FIG. 5C)

1. Place the handle (Fig. 5C.A) into the lower clamp (Fig. 5C.B1).

2. Correctly position the upper clamp (Fig. 5C.B2) and screw down but do not tighten the 4 screws
(Fig. 5C.D).

3. Align the handle at right angles to the transmission pipe.

4. Firmly tighten the screws (Fig. 5C.D).

A WARNING
Make sure all machine components are securely connected and the screws are tightened.

NOTE

Strictly observe local regulations for the disposal of packaging

6 SAFETY AND CONTROL DEVICES

SAFETY DEVICES
The machine is equipped with the following safety devices:

6.1 STOP BUTTON
The switch (Fig. 1.16) stops the machine when pressed.

6.2 ACCELERATOR STOP LEVER

The accelerator stop lever (Fig. 1.15) prevents unintentional operation of the accelerator lever
(Fig. 1.17).

6.3 SAFETY GUARD (FIG. 1.5)
Protects the operator from any projected objects.

CONTROLS
The machine is equipped with the following controls:

6.4 ACCELERATOR LEVER

Allows the cutting device speed to be adjusted.

Actuation of the accelerator lever (Fig. 1.17) is possible only if the accelerator stop lever is pressed at
the same time (Fig. 1.15).

The correct working speed is obtained with the accelerator lever (Fig. 1.17) at the end of the stroke.

6.5 SEMI-ACCELERATION BUTTON
Itis used for engine start-up when cold (Fig. 1.21).
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7 REFUELLING

A DANGER

Petrol is an extremely flammable fuel. Pay careful attention when handling petrol or a fuel
mixture. Do not smoke or bring naked flames near fuel or machine. Mix the fuel outdoors
where there are no sparks or open flames.

7.1 RECOMMENDED FUEL

This machine is powered by a 2-stroke engine and requires pre-mixing of petrol and 2-stroke engine
oil.

Mix 2-stroke engine oil with petrol according to the instructions on the package.

The Manufacturer recommends the use of Efco - Oleo-Mac 2-stroke engine oil at 2% (1:50)
formulated specifically for all air-cooled 2-stroke engines.

The correct oil / fuel ratios given in Table A are suitable when using PROSINT 2 EVO and EUROSINT 2
EVO engine oil or equivalent high quality engine oil (JASO FD or ISO L-EGD specification).

Petrol (o]]]
ﬂ 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Table A

A ATTENTION

- Do not use petrol with an octane rating below 90 RON. A lower octane rating can cause the
engine to knock, which causes damage to the engine.

+ Do not use automotive oil or 2-stroke outboard engine oil.

« Only buy the amount of fuel you need based on your consumption; do not buy more than
you will use in a month or two;

- Store petrol in an airtight container in a cool, dry place.

- Never use a fuel with a percentage of ethanol greater than 10% for the solution; gasohol
(mixture of petrol and ethanol) with a percentage of ethanol up to 10% or E10 fuel are
acceptable.

« Alkylate petrol does not have the same density as regular petrol. Therefore, engines tuned
with regular petrol may require a different adjustment. Contact an Authorised Assistance
Centre for this operation.




NOTE

Only prepare the necessary mixture for use; do not leave it in the tank or can for a long time.
We recommend the use of Emak ADDITIX 2000 fuel stabiliser cod. 001000972, to preserve the
mixture for a period of 12 months.

7.2 REFUELLING

1. Place the fuel in an approved fuel container and shake.

2. Place the machine on the ground in a free area, stop the engine and allow it to cool before
refuelling.

3. Clean the surface around the fuel cap (Fig. 1.7) to avoid contamination.

4. Loosen the fuel cap (Fig. 1.7) slowly to release the pressure and to prevent fuel from escaping.

5. Carefully pour the fuel mixture into the tank making sure that none is spilt in the process.

6. Clean and check the gasket.

7. Securely tighten the fuel cap (Fig. 1.7) after refuelling.

A WARNING

Vibrations can cause the cap to loosen and fuel to leak out.

o]

. Dry any fuel which may have leaked out. Move the machine to a distance of 3 meters from the
refuelling site before starting the engine.

A DANGER

« Never try to burn off any spilled fuel under any circumstances.
« Do not remove the fuel cap when the engine is running.
+ Do not use fuel for cleaning operations.

A WARNING

- Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

- Store the machine and fuel in places where fuel vapours do not come in contact with sparks
or open flames, water heaters, electric engines or switches, ovens, etc.

- Pay careful attention not to spill fuel on your clothing.

- Store the fuel in a cool, dry and well-ventilated place.

8 PRELIMINARY OPERATIONS

8.1 WORKING AREA

Thoroughly inspect the entire work area and remove anything that could be thrown from the
machine or damage the cutting device.

8.2 HARNESS

Correct adjustment of the harness allows the machine to be balanced correctly and be at a suitable
height from the ground (Fig. 8).
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Simple harness (Fig. 1.3S)

. Place the machine on a flat and stable surface.

. How to wear the single harness.

. Attach the machine to the harness using the carabiner (Fig. 8.A).

. Position the hook (Fig.1.18) to obtain the best balance of the machine.
. Adjust the buckle to ensure the correct height of the machine.

Double harness (BCH 500 T-DSH 5000 T)

1. Place the machine on a flat and stable surface.

. How to wear the double harness (Fig. 1.3T).

. Fasten the buckle (Fig. 9.A) in the belt area and adjust it by acting on the top strap (Fig. 9.B).
. Attach the buckle (Fig. 9.C) to the chest area.

. Adjust the shoulder straps using the two straps (Fig. 10.D).

U b wWwhN =
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NOTE

With this harness it is possible to distribute the load more evenly on the shoulders or on the
belt, at the discretion of the operator.

6. Adjust the strap (Fig. 9.E) in the chest area.

. Attach the machine to the harness using the carabiner (Fig. 8.A).

8. Adjust the height of the machine from the ground by acting on the two straps (Fig. 11.H-L). The
correct distance between the belt and the carabiner can be measured as in fig. 8. This adjustment
also ensures the correct distribution of weight to achieve a good balance of the machine.

~N

9 START-UP

A ATTENTION

Before starting the engine:

- make sure that the disc is free to rotate and is not in contact with foreign bodies

» check that the accelerator lever operates freely;

« check for fuel leaks and, if any are present, eliminate them before use. If necessary, contact
your dealer's Customer Service department.

9.1 START-UP PROCEDURE

1. Slowly push the primer 4 times (Fig. 1.8).

2. Put the starter lever to the CLOSE position (Fig. 12.A).

3. Pull the accelerator lever (Fig.1.17) and lock it in the half-acceleration position by pressing the
button (Fig.1.21) and then release the lever (Fig. 1.17).

4. Place the machine on the ground in a stable position.

5. Holding the machine with one hand (Fig. 13), pull the starter cable (no more than 3 times) until
you hear the first burst of the engine.

A ATTENTION

- Never wind the starter cable around your hand.

« When pulling the starter cable, do not use its entire length; it can cause it to break.

- Never release the cable brusquely; hold the starter grip (Fig. 13) and let the cable rewind
slowly.
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NOTE

A new machine may require additional pulls.

6. Set the starter lever to the OPEN position (Fig. 12.B).

7. Pull the starter cable to start the engine.

8. Once the machine is started, let the machine warm up for a few seconds, without touching the
accelerator.

NOTE

The machine may need several seconds to warm up in cold weather or at high altitudes.

9. Lastly, press the accelerator (Fig. 1.17) to disable semi-acceleration.

A ATTENTION

« With the engine at idle, the cutting device must not turn. Otherwise, contact an Authorized
Assistance Centre to carry out a check and resolve the issue.

« When the engine is already warm, do not use the starter for start-up.

+ Only use the semi-accelerator device exclusively in the start-up phase when the engine is
cold.

NOTE

IT IS normal that a new engine emits smoke during and after the first use.

9.2 STOPPING THE ENGINE

1. Set the accelerator lever to idle (Fig. 1.17).
2. Wait a few seconds to allow the engine to cool down.
3. Press the ground switch to turn the engine off (Fig. 17.T).

9.3 FLOODED ENGINE

1. Remove the screw (Fig. 1.22).

2. Remove the casing of the spark plug housing (Fig. 1.11)

3. Ifitis difficult to remove the cap, apply a suitable tool to the spark plug.

4. Lift the spark plug cap.

5. Unscrew and dry the spark plug.

6. Filly open the throttle.

7. Pull the starter cable several times (Fig. 13) to empty the combustion chamber.
8. Re-fit the spark plug and attach the cap by pressing it firmly.

9. Move the starter lever to the OPEN position (Fig. 12.B), even if the engine is cold.
10.Start the engine (par. 9.1).

9.4 RUNNING IN

- The engine reaches its maximum power after 5 to 8 hours of work.
+ During this running-in period, do not run the engine with no load at maximum speed to avoid
excessive stress.

A ATTENTION

During the running-in period, do not vary the carburation to obtain a presumed increase in
power; this could damage the engine.
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10 USING THE MACHINE

10.1 SAFETY CHECKS

A WARNING

Carry out the following safety checks before using the machine and whenever the machine is
subjected to knocks or falls.

« Ensure that the handles are clean, dry and properly and firmly attached to the machine.

+ Make sure that the cutting device guard is correctly and firmly attached to the machine and that it
is free from damage and there are no signs of wear.

« Check the correct positioning of the harness attachment point (Fig. 1.18).

+ Check that the screws on the machine are properly secured.

+ Make sure that the cutting device is clean, undamaged or not worn.

- Make sure that the disc is sharp.

+ Check that the cooling air passages are not obstructed.

« Make sure there are no signs of damage or wear and tear on the machine.

« Check the free movement of the accelerator lever and the accelerator stop lever.

- Carry out a test drive and check that there are no abnormal vibrations or sounds.

« Check that the accelerator lever and the accelerator stop lever return quickly to a neutral position
if released.

« Make sure that it remains locked only when the accelerator lever is pressed.

10.2 GENERAL PRECAUTIONS

« Always cut with both feet on stable ground to avoid losing balance.

+ Make sure you can both move and remain on your feet safely.

« Check for obstacles in the area you are working (roots, stones, branches, ditches, etc.) in case you
need to move suddenly.

« Do not cut above chest level, as it is difficult to control kickback forces at that height.

« Do not cut close to electric power cables.

+ Only cut when visibility and light conditions allow clear vision.

« Do not cut from a step; this position is extremely dangerous.

« Stop the machine if the disc hits a foreign body. Inspect the disc and the machine; do not resume
work if any parts are damaged.

« Keep the disc away from soil or sand. Even a small amount of soil contributes to rapid blunting of a
disc and increases the risk of kickback.

« Stop the engine before placing the machine on the ground.

« Special care should be taken when wearing hearing protectors, as these can limit the ability to
hear danger sounds (phone calls, sirens, alarms, etc.).

- Take extreme care when cutting on sloping or uneven terrain.
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A WARNING

- Never use hard discs for cutting on stony terrain. Projected fragments or damaged discs can
cause serious or fatal injury to the operator or bystanders.

« Pay careful attention to thrown objects and always wear approved protective goggles.

- Do not place your body beyond the cutting guard. Stones, fragments, etc. could hit the eyes
and cause blindness or serious injury.

- Do not allow unauthorised persons to approach: children, animals, bystanders and helpers
must remain at a minimum safe distance of 15 m.

- If a person approaches, stop the machine immediately.

« Never turn the machine on without checking whether there are people in the working area.

10.3 WORKING WITH THE MACHINE
General operating instructions

« This section of the manual describes the basic safety rules relating to the use of the machine for
thinning and cutting grass.

- If you are unsure of how to proceed, consult an expert. Contact a dealer or local authorised
workshop.

« Do not carry out operations you are unsure of.

Basic safety regulations

A DANGER

- Long-term inhalation of engine exhaust fumes can pose a health risk.

A WARNING

- Do not use the machine if you would not be able to call for help in the event of an accident.
- Never operate the machine without a guard or with a faulty guard.

« Never use the machine without the drive shaft.

- Do not use discs intended for grass to cut down woody stems.

« Do not use the machine in adverse weather conditions, e.g. heavy fog, heavy rain, strong wind,
intense cold, etc. Working in these conditions is tiring and often involves additional risks, such as
ice formation on the ground, etc.

- Switch off the engine before you move to another area.

+ Never lay the machine on the ground while the engine is running.

« Always use suitable devices.

« Make sure that the devices are adjusted correctly.

« Carefully plan the work to be carried out.

« Always use the engine at full speed when starting to cut with the disc.

« Always use sharp discs.
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A DANGER

+ Do not attempt to remove the cut material while the engine is running or the cutting device
is moving. Stop the engine and cutting device before removing material caught around the
blade.

+ The bevel gear can heat up during use and remain hot for some time after use. Contact can
cause burns.

« Silencers fitted with catalytic converters become very hot during use and remain so for a
long time after the engine has stopped. This is the case even when the engine is running at
idle. Contact can cause skin burns and be a fire hazard.

« Do not use the machine if the silencer is damaged, missing or has been modified.

10.4 CUTTING GRASS WITH THE STRIMMER HEAD

A ATTENTION

Never use a line linger than recommended (Fig. 15). When the guard is correctly fitted (Fig. 4),
the built-in cutting device automatically adjusts the appropriate length of line. The use of
excessively long lines can overload the engine and cause damage to the clutch mechanism
and adjacent parts.

Trimming

« Hold the head at an angle just above the ground. The cut is made from the end of the line. Let the
line work. Never push the line into the area to be cut.

« The line makes it easy to remove grass and weeds at the base of walls, fences, trees and curbs;
However, it can damage the bark of certain trees and shrubs and affect fence posts.

« To reduce the risk of damaging other plants, shorten the line to 10-12 cm and reduce the engine
speed.

Thinning out

The thinning technique makes it possible to remove all unwanted vegetation.

Proceed as indicated below:

« Hold the trimmer head just above the ground and tilt it.

« Let the end of the line hit the ground around trees, poles, statues and similar objects.

« The line wears faster and needs to be advanced more frequently when thinning near stones,
bricks, concrete, metal fences etc. rather than trees and wooden fences.

A ATTENTION

During trimming and thinning, the engine should run at a lower speed than full speed to
allow longer line life and reduce head wear.

Cutting

The machine is ideal for cutting grass that is difficult to reach with a normal mower:

- When cutting, keep the line parallel to the ground without tilting the strimmer head and perform
the operation as shown in Fig. 23.

A ATTENTION

Avoid any contact between the head and the ground. This can damage the machine and ruin the
lawn.
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Rapid trimming

« The fan effect of the rotating line can be used to achieve quick and easy thinning. Hold the line
above the ground to be thinned in a parallel position and move the machine backwards and
forwards.

« To achieve satisfactory results in rapid cutting and trimming, the engine must be running at full
speed.

A WARNING

Never cut if visibility is poor or in extreme temperatures or freezing conditions.

10.5 GRASS THINNING WITH A GRASS DISC

Preliminary checks

- Inspect the disc for cracks in the base of the teeth or in the area near the central hole. Replace the
disc if any cracks are present (par. 5.3).

« Check the support flange for cracks due to wear or overtightening. Replace the supporting flange
if any cracks appear (par. 5.3).

« Make sure that the retaining nut (Fig. 7.A) has not lost its retention capacity. The tightening force of
the fastening nut must be 25 Nm.

« Check that the disc cover (Fig. 3.A) is not damaged or cracked. Replace the disc cover if it appears
cracked.

NOTE
The grass disc can be used for all types of tall grass or weeds.

Working procedure

A WARNING

« Avoid kickbacks as they can cause serious injuries. Kickback is a sudden lateral or forward
movement of the machine that occurs if the blade comes into contact with objects such as
large branches or stones, or if a piece of wood hits the wood blade during cutting. Contact
with a foreign object can also lead to loss of brushcutter control.

Always follow the safety regulations. The brushcutter should only be used to cut grass or
small shrubs. Only cut wood with the appropriate disc. Do not cut metal, plastic, brick or
non-wooden building material. It is prohibited to cut other types of material. Do not use the
brushcutter as a lever to lift, move or break objects, or clamp it to fixed supports. It is strictly
prohibited to fit the brushcutter power take-off with tools or applications other than those
specified by the manufacturer.

Avoid cutting close to fences, building walls, tree trunks, stones or other objects that could
cause the machine to overturn or damage the disc. For these types of operations, we
recommend you use the strimmer head. Also, bear in mind the increased risk of fragments
being projected.

Never operate the machine with the cutting device perpendicular to the ground.

Never operate the machine with a loose disc. If the disc becomes loose after being properly
secured, stop work immediately. It is possible that the retaining nut is worn and must be
replaced. Never use non-approved parts to secure the disc. If the disc continues to loosen,
please contact your local dealer.
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« The grass must be cut in alternating lateral movements, whereby the movement from right to left
is the thinning action and the movement from left to right is the return stroke. The cut is made
with the left side of the disc, as shown in fig. 23.

« If the disc is tilted to the left during the thinning action, the grass falls along a line and can be
collected more easily, for example, with a rake.

« Try to move forward with an even rhythm. Stand firm with your legs slightly apart. Move forward at
the end of the return stroke and stand firm again.

« Allow the support cup to just touch the ground, so that the disc does not touch the ground.

« To reduce the risk of material becoming entangled around the disc, the following instructions
should be followed:

« Always cut with the engine at full speed.

« Avoid previously cut material during the return stroke.

« Stop the engine, release the harness and place the machine on the ground before starting to
collect the cut material.

11 TRANSPORT

« Stop the engine and wait for it to cool down.

- Fit the disc cover (Fig. 3.A).

« Hold the machine by the handles only and point the cutting device in the opposite direction to the
direction of travel. (Fig. 3).

A WARNING
When transporting or storing the machine, fit disc guard code 4196086 as shown in fig. 3.A.

A ATTENTION

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is properly and firmly secured on
the vehicle using straps. The machine must be transported in a horizontal position, with the
tank empty, ensuring that the current transport regulations for machines of this nature are not
infringed.

12 MAINTENANCE

A DANGER

« Always wear protective gloves during maintenance operations.

» Do not carry out maintenance when the engine is hot.

+ Poor maintenance, removal or modification of safety devices and/or the use of non-original
spare parts can lead to serious or fatal injuries to the operator or third parties.

A ATTENTION
Do not use fuel (mixture) for cleaning operations.

12.1 GAS EMISSIONS COMPLIANCE

The engine of this machine, including the emission control system, must be managed, operated and
maintained in accordance with the instructions provided in the user manual in order to maintain
emission performance within the legal requirements applicable to non-road machinery.

There must be no intentional tampering with or misuse of the engine emission control system.
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Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible

malfunctions of the emission control system to the point that applicable legal requirements are not

met; in which case immediate action must be taken to correct the system malfunctions and restore

the applicable requirements.

By way of example, incorrect operation, use and maintenance includes but is not limited to the

following:

« Forcing or breaking fuel metering devices;

+ Use of fuel and/or engine oil which does not comply with the specifications set out in par. 7.1

« The use of non-original replacement parts;

« Failure to carry out maintenance or inadequate maintenance of the exhaust system, including
incorrect service intervals for the silencer, spark plug, air filter etc.

A ATTENTION

« Tampering with the engine of this machine renders the EU emissions certification invalid.

« The silencer is equipped with a catalytic converter, which is necessary for the engine to
comply with emission requirements. Never modify or remove the catalytic converter: this
would be in violation of the law.

The CO, level of the engine in this machine can be found on the Emak website (www.myemak.com)
in the section “The World of Outdoor Power Equipment”.

12.2 SHARPENING THE GRASS CUTTING BLADE (2-3-4 TEETH)
Grass cutting blades are sharpened with a flat file for easy cutting (Fig. 14).

A WARNING

- If you do not have the specific skills to sharpen blades correctly, contact an authorised service
centre.

- An unsuitable cutting tool or incorrectly sharpened blade increases the risk of kickback.

« Check grass cutting blades for damage or cracks; replace if damaged.

- Do not weld, straighten or change the shape of damaged cutting equipment in an attempt
to repair it. These operations can lead to the detachment of the cutting equipment and cause
serious or fatal injuries.

- Blades should never be repaired, but should be replaced as soon as they show signs of
breakage or when they exceed their sharpening limit.

A ATTENTION

- To maintain balance, file all cutting edges evenly.
- If the blades are not sharpened correctly, they can create abnormal vibrations in the
machine, resulting in blade breakage.

NOTE

Grass cutting blades are reversible: when one side is no longer sharp, the blade can be
reversed and the other side can be used (Fig. 14).

12.3 STRIMMER HEAD

Always use the same diameter as the original line so as not to overload the engine (Fig. 15).
Tap the strimmer head on the ground to lengthen the nylon line.
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A ATTENTION
Do not knock the head on cement or the pavement.

Replacing the nylon line of the TAP&GO head (Fig. 16)

. Press the tab (Fig. 16.1) and remove the cover and the internal spool.

. Fold the line in half, leaving one side longer than the other by about 14 cm.

. Lock the line in the notch (Fig. 16.2) on the spool.

. Wrap each strand evenly and without twisting in the direction of the arrow in its slot.
. After winding the ling, secure it in the slots as shown in (Fig. 16.3).

. Fit the spring.

. Pass the line through the eyelets (Fig. 16.4).

. Lock the head with the cover (Fig. 16.5).

. Pull the line outwards (Fig. 16.6).

OWoONOULD WN =

12.4 AIRFILTER

A ATTENTION

A clogged filter causes the engine to run erratically, increasing consumption and reducing
power.

Every 8-10 hours of work:

1. Remove the cover (Fig. 20.A), clean the filter (Fig. 20.B).

2. Blow at a distance with compressed air from the inside to the outside.
3. Replace of dirty or damaged.

12.5 FUELFILTER

A ATTENTION
A dirty filter causes starting difficulties and reduces engine performance.

Periodically check the condition of the fuel filter. To clean the filter, pull it out of the fuel filler hole;
Replace if it is particularly dirty (Fig. 18).

12.6 ENGINE

A ATTENTION

The accumulation of impurities on the cylinder can lead to overheating. This is detrimental to
engine operation.

Periodically clean cylinder fins with a brush or compressed air.

12.7 SPARKPLUG

Clean the spark plug and check the distance of the electrodes regularly. (Fig. 19). Use the TORCH
L8RTF spark plug or one of another brand with an equivalent thermal rating.

12.8 BEVEL GEAR

Every 30 operating hours, remove the screw (Fig. 6.D) on the bevel gear and check the level of
grease.
Use no more than 10 g of good quality molybdenum disulphide grease.
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12.9 TRANSMISSION

Grease the connection shank of the rigid tube (Fig. 21.D) with molybdenum disulphide grease every
30 operating hours.

12.10 CARBURETTOR

Before adjusting the carburettor, clean the air filter (Fig. 20.B) and warm up the engine. The engine
has been designed and built in accordance with the application of Regulations (EU) 2016/1628.
The idle speed screw (Fig. 17.T) is set so that there is a good safety margin between the idle speed
and the clutch engagement speed.

A WARNING

« The disc should not turn when the engine is running at idle speed (3000 rpm). We
recommend that you have all fuel adjustments carried out by your dealer or authorised
workshop.

» When using the machine at an altitude of more than 1000 m a.s.l. it is necessary to have the
carburation checked by an authorised service centre.

12.11 SILENCER

A DANGER
« Use of an improperly maintained silencer increases the risk of fire and hearing loss.

If the silencer is damaged, it must be replaced. If the silencer is frequently clogged, it may be a sign
that the performance of the catalytic converter is limited.
12.12 EXTRAORDINARY MAINTENANCE

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use and every two
years for normal use, to be carried out by a specialised technician from the service network.

A WARNING

« All maintenance work not indicated in this manual must be carried out by an authorised
workshop. In order to ensure constant and smooth operation of the machine, remember
that any replacement parts must be replaced exclusively with ORIGINAL SPARE PARTS.

+ Unauthorised modifications and/or the use of non-original spare parts may result in serious
or fatal injury to the operator or third parties and will immediately invalidate the warranty.
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MAINTENANCE TABLE
| £/s§ B|8E
€| 83§ 5|8
The following maintenance intervals apply to normal conditions of use only. If daily use is longer than S = :§ S| 2 ’§ S
) —
normal or in the presence of adverse cutting conditions, the recommended intervals should be shortened s = |8 g < |8
X S s S =
appropriately 5y o S =
= & 2
= S =
Inspect (leaks, cracks and wear) X
Whole machine
(lean at the end of the working day
Controls (STOP button, starter lever, accelerator lever, Gheck thatthey operate correctly X
safety lever)
Inspect (leaks, cracks and wear) X
Fuel tank
Clean X
Inspect X
Fuel filter and pipes
Clean, replace the filtering element X X
Inspect (damage, degree of sharpness and X
wear)
Cutting accessories Check tension X
Sharpen X X
Bevel gear Inspect (damage, wear and level of grease) X X
Inspect (damage and wear) X
Cutting equipment guard
Replace X X
Al accessible screws and nuts (with the exception of | InsPect X
the adjusting screws) Re-tighten X
Clean X X
Air filter
Replace X X
Cylinder tabs (lean X
Start casing slots (lean at the end of the working day
Inspect (damage and wear) X
Start cable
Replace X
Carburettor Check the idle (the cutting device must not X
rotate with the engine running at idle)
Check the distance between the electrodes X
Spark plug
Replace X X
Inspect (damage and wear) X
Vibration dampers
Replacement by the dealer X X
. ) heck that th f the cutti hment i
Nuts and screws of the cutting device e .t att .e nutof the cutting attachments X
sufficiently tightened
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13 STORAGE

When the machine is not used for an extended period of time:
« Empty and clean the fuel tank in a well-ventilated place.

AN

To empty the carburettor, start the engine and wait for it to cut out (leaving the mixture in the
carburettor could damage the membranes).

« The commissioning procedures after winter storage are the same as during normal machine start-
up. (chap. 9).

- Follow all rules indicated for maintenance as described above.

+ Clean the machine thoroughly and grease the metal parts.

» Remove the disc, clean and oil it to prevent rust.

- Remove disc retainer flanges; clean, dry and oil the bevel gear seat.

- Remove fuel from tank and refit the cap.

- Thoroughly clean the cooling slots and air filter (Fig. 20.B).

- Store in a dry place, with no direct contact with the ground (where possible) and away from heat
sources.

« If the machine is stored with the metal disc fitted, the disc guard must also be fitted.

14 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection must be a relevant and priority aspect when using the machine, for the

benefit of civil coexistence and the environment in which we live. Therefore:

+ Do your best not to disturb others in the local area.

- Strictly follow local regulations for the disposal of waste materials after cutting.

- Strictly follow local regulations for the disposal of packaging, oils, petrol, batteries, filters,
deteriorated parts, or any item with a strong environmental impact.

NOTE

Special waste must not be disposed off with normal rubbish, but must be separated and taken
to the appropriate collection centres, where the materials will be recycled.

14.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When decommissioning the machine, do not abandon it in the environment, but take it to a
designated collection point.

Most of the materials used in the machine construction are recyclable; all metals (steel, aluminium,
brass) can be taken to a normal iron-recovery facility. For information, please contact the normal
waste collection service in your area. Waste from the demolition of the machine must be disposed of
in an environmentally friendly manner, avoiding the pollution of soil, air and water.

In any case, the local legislation in force must be observed.

When the machine is scrapped, the CE marking label together with this manual must also be
disposed of.
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15 TECHNICAL SPECIFICATIONS

15.1 MACHINE SPECIFICATIONS

BCH500S - DSH 5000 S

BCH500T-DSH5000T

Displacement cm? 50.9
Engine 2-stroke EMAK
Power kw 2.1
Rpm/min rpm min’ 3000
Maximum output shaft speed min 8500
Egg(ierée speed at maximum output shaft min 10400
Fuel tank capacity W+ @ cm? 1100 (1.11)
Carburettor primer Yes
Quick start-up E5) b Yes
Cutting width cm 41
Weight without cutting tool and guard kg 7.9 83
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15.2 RECOMMENDED CUTTING DEVICES

Model Cutting devices Guard
g mm
BCH500S-BCH500T 130 PN.61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Guard (Fig. 4.C) not required. Metal cutting devices.

A DANGER

The use of cutting devices other than those recommended can lead to serious or fatal
injury. Only use recommended cutting devices and the guards and follow the sharpening
instructions.
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15.3 NOISE EMISSIONS AND VIBRATIONS

BCH500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

L av
A
Sound pressure dB (A) | EN 1 806-1 101.5 102.7 101.5 102.7 *
EN 22868
Uncertainty dB (A) 1.0 15 1.0 1.5
Measured sound QOIS
ower level dB (A) EN 22868 115 114 115 114
P EN 1SO 3744
Uncertainty dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
G d d 2000/ 1A4/EC
uaranteed soun
power level ey EN 22868 e UL e =
ENISO 3744
EN 11806-1
. . 5.3 (left) 6.6 (left) 7.0 (left) 6.7 (left)
Vibration level m/s? EN 22867 . . . . *
EN 12096 4.8 (right) | 8.8 (right) | 5.7 (right) | 4.7 (right)
. 1.4 (left) 1.4 (left) 1.3 (left) 1.4 (left)
2
Uncertainty m/s* | ENT2096 |, 3'\vight) | 1.6 (right) | 1.2 (right) | 1.3 (right)

* Weighted average values: 1/2 minimum, 1/2 full load (head) or 1/2 max speed no load (disc)
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16 TROUBLESHOOTING

A WARNING

« Except in cases where machine operation is explicitly requested, always stop the machine
and disconnect the spark plug before carrying out all the corrective tests recommended in

the table below.

« When all possible causes have occurred and the problem has not been solved, consult an
Authorised Service Centre. If you experience a problem that is not listed in this table, consult

an Authorised Service Centre.

Issue

Engine does not start or shuts
down a few seconds after starting.

Possible causes

1. Thereis no spark.

2. Flooded engine.

Solution

1. Check the spark of the spark
plug. If there is no spark,
replace the spark plug with a
new one (TORCH L8RTF).

2. Follow the procedure indicated
at par. 10.3. If the engine still
does not start, replace the
spark plug with a new one and
repeat the procedure par 10.1.

The engine starts, but does not
accelerate correctly or does not
run correctly at high speed.

The carburettor must be adjusted.

Contact an Authorised Service
Centre to adjust the carburettor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

1. Check oil/petrol mixture.
2. Airfilter is dirty.

3. The carburettor must be
adjusted.

1. Use fresh petrol and a suitable
2-stroke oil (see par. 7.1).

2. Clean the air filter (see
par. 12.4).

3. Contact an Authorised
Service Centre to adjust the
carburettor.

The engine starts, runs and
accelerates, but does not maintain
idle speed.

The carburettor must be adjusted.

Adjust the idle speed screw
(Fig. 17.T) in clockwise direction to
increase the speed (see par. 12.10).

The engine starts and runs, but the

cutting tool does not rotate

Damaged clutch, bevel gear or
drive shaft

Replace the damaged component
if necessary; Contact an
Authorised Service Centre

A ATTENTION

Never attempt to carry out repairs without having the necessary means and technical
knowledge. Any work carried out will automatically invalidate the warranty and will relieve
the Manufacturer of any and all liability. If problems persist after applying the troubleshooting

solutions, contact an Authorised Service Centre.
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17 DECLARATION OF CONFORMITY

The Manufacturer, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo
in Piano (RE) ITALY declares under its own responsibility that
the machine:

+ Type: portable brushcutter/lawnmower with internal
combustion engine

« Efco, model DSH 5000 S - DSH 5000 T

« Oleo-Mac, model BCH500S-BCH 500 T

+ Series ID 789 XXX 0001 to 789 XXX 9999

complies with the requirements of the Directive/Regulation
and subsequent amendments or additions thereto: 2006/42/
CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/

EU, complies with the provisions of the following harmonised
standards: EN ISO 11806-1:2011 - EN 55012:2007 -

EN 55012:2007+A1:2009 - 1SO 14982:1998

Conformity assessment procedures followed: AnnexV -
2000/14/CE

18 WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using
the most modern production techniques. The Manufacturer
guarantees its products for a period of 24 months from

the date of purchase for private and non-professional use.
Warranty limited to 12 months in case of professional use.

General conditions of the warranty

The warranty is recognised from the date of purchase. The
Manufacturer will replace free of charge, through the sales
and technical assistance network, defective parts due to
material, workmanship and production. The warranty does
not deprive the buyer of their legal rights under the Civil
Code against the consequences of defects or flaws caused by
the item purchased.

The technical personnel will intervene as soon as

possible within the time limits allowed by organisational
requirements.

To request a warranty service, the following warranty
certificate must be presented to authorised personnel,
stamped by the retailer, completed in full and accompanied
by the purchase invoice or tax receipt proving the date of
purchase.

The warranty is invalidated in the following cases:

« Clear lack of maintenance,

Measured sound power level: 115 dB (A)
Guaranteed sound power level: 116 dB (A)

The person authorised to compile the Technical File is the
Manufacturer Emak S.p.A.

Carried out at Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Date: 31/07/2021

Dcenidl
(==Y Emak..
I3

“

« Incorrect use of the product or tampering,

« Use of unsuitable lubricants or fuels,

« Use of non-original replacement parts,

« Interventions carried out by unauthorised personnel.
+ The Manufacturer excludes consumables and parts subject
to normal wear and tear from the warranty.
The warranty excludes product upgrades and
improvements.
The warranty does not cover adjustments and maintenance
work occurring during the guarantee period.
Any damage caused during transport must be reported
immediately to the carrier, otherwise the warranty will be
void.
For engines of other makes (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) fitted to
our machines, the warranty granted by the engine
manufacturers applies.
The warranty does not cover any damage, direct or indirect,
caused to persons or property by machine faults or as a
result of prolonged suspension of use of the machine.

r—-——- - - - - - - - - - - - =-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-'=—-"V¥'=-"V/=-"¥'=—-¥/ -/ -/ = - - = = = o\
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.
Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A DANGER

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez pas le
travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controles et aux procédures d'entretien requis.

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas rigoureusement
contractuelles. Le fabricant se réserve le droit d'apporter d’éventuelles modifications sans étre tenu
de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

1.1 OBJECTIF DU MANUEL
Ce manuel contient les instructions d’utilisation et d’entretien des débroussailleuses :

Marque Modele
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo - Mac BCH500S-BCH500T

Le fabricant de la machine fournie, dans I'un des modéles possibles, est :

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italie
www.myemak.com

1.2 COMMENT LIRE LE MANUEL

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes requérant
une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les symboles décrits ci-dessous :

A DANGER

Le non-respect de I'avertissement entraine une situation dangereuse imminente qui, si elle
n'est pas évitée, entrainera une mort instantanée ou des dommages graves ou permanents.

A AVERTISSEMENT

Le non-respect de l'avertissement crée une situation potentiellement dangereuse qui, si elle
n'est pas évitée, peut entrainer la mort ou de graves dommages a la santé.

A ATTENTION

Le non-respect de l'avertissement crée une situation potentiellement dangereuse qui, si elle
n'est pas évitée, peut entrainer des dommages mineurs a la machine.

REMARQUE

Fournit des informations complémentaires aux instructions précédentes du message de
sécurité.




Le manuel est divisé en chapitres et paragraphes. Chaque paragraphe est un sous-niveau du
chapitre concerné. Les références aux titres ou aux paragraphes sont indiquées par I'abréviation
chap. ou par. suivie du numéro correspondant. Exemple : « chap. 2 » ou « par. 2.1 ».

Les figures de ce mode d'emploi sont numérotées 1, 2, 3, et ainsi de suite. Les composants représentés
sur les figures sont marqués par des lettres ou des chiffres selon le cas. Une référence au composant C
de la figure 2 est indiquée comme suit : « Voir Fig. 2.C » ou simplement « (Fig. 2.C) ». Une référence au
composant 2 de la figure 1 est indiquée comme suit : « Voir Fig. 1.2 » ou simplement « (Fig. 1.2) ».

A ATTENTION

Les schémas sont a titre indicatif. Les composants réels peuvent varier de ceux présentés. En
cas de doute, contacter le centre d'assistance autorisé.

2 REGLES DE SECURITE

La machine, lorsqu'elle est bien utilisée, est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Si elle
est utilisée de maniére incorrecte ou sans précautions appropriées, elle peut devenir un outil
dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous vous invitons a respecter
scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-apres et reprises dans le manuel

A DANGER

Le systéme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique de trés
basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains pacemakers. Pour réduire
le risque de Iésions graves ou mortelles, les porteurs de pacemaker devraient consulter leur
médecin et le fabricant du pacemaker avant d'utiliser cette machine.

A AVERTISSEMENT

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS : en conditions normales d'utilisation, cette machine peut
représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition personnelle et quotidienne au
bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

A AVERTISSEMENT

Lexposition aux vibrations dues a I'utilisation prolongée des instruments actionnés par des
moteurs a combustion interne peut engendrer des lésions aux vaisseaux sanguins ou aux nerfs
des doigts, des mains et des poignets des personnes présentant des problémes circulatoires
(enflures). En outre, il a été démontré que I'utilisation prolongée par temps froid entrainait des
lésions des vaisseaux sanguins chez les personnes saines. En cas d’apparitions de symptémes
tels que des engourdissements douleurs, pertes de force, changements de la couleur ou de

la texture de la peau ou pertes de sensation au niveau des doigts, des mains ou des poignets,
interrompez immédiatement I'utilisation de la machine et consultez un médecin.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter I'utilisation de la machine.

« Ne pas utiliser la débroussailleuse avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques
d'utilisation. Lopérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

- La débroussailleuse ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode demploi.

« Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous I'emprise de I'alcool, de
drogues ou de médicaments
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- Porter des vétements adéquats et des équipements de protection tels que bottes, pantalons
solides, gants, lunettes de protection, casque anti-bruit et casque de protection.

« Utiliser des vétements moulants mais confortables.

- Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

+ Ne laissez jamais la machine étre utilisée par des personnes aux capacités physiques, sensorielles
ou mentales réduites, ou manquant d’expérience ou de connaissances nécessaires, ou par des
personnes ne connaissant pas les instructions.

« Interdire a quiconque de séjourner dans un rayon d'action de 15 métres pendant I'utilisation de la machine.

- Avant d'utiliser la machine, vérifiez que le boulon de fixation de la lame est bien serré (Fig. 7.A).

A DANGER

La machine doit étre équipée des outils de coupe recommandés par le fabricant (vedi par. 15.2).
L'utilisation d'outils non autorisés peut entrainer des blessures graves, voire mortelles.

- Ne jamais la machine sans le protege-lame ou la téte porte-lame (Fig. 4.A).

« Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la lame peut tourner librement et qu'elle n'est pas en contact

avec des corps étrangers.

« Pendant le travail, controler fréquemment la lame en arrétant le moteur Remplacer la lame dés
qu'elle se féle ou se rompt.

« Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas I'utiliser en atmosphere
explosive, inflammable ou dans des zones confinées.

« Ne procéder a aucune opération d'entretien et ne pas toucher la lame lorsque le moteur est en marche.

- IL est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le fabricant.

« Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de fagon arbitraire.

+ Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de sécurité

« Maintenir toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité en parfaites conditions.
En cas de dommage ou de détérioration, il faut les remplacer immédiatement (Fig. 22).

« Ne pas utiliser la machine pour des utilisations différentes de celles indiquées dans le manuel (voir par. 2.1).

+ Ne pas abandonner pas la machine moteur en marche.

- Ne pas démarrer le moteur sans le tube monté.

« Controler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif de sécurité ou autre
fonctionne correctement.

« Ne pas effectuer de son propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas de
I'entretien ordinaire. Pour toute autre intervention, contacter le Centre d'assistance agréé.

- S'il s'avere nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas I'abandonner dans
I'environnement mais remettez-la au Revendeur qui veillera a son évacuation.

- Le manuel fait partie intégrante de la machine, il doit toujours étre suivi lors de tout changement
de propriétaire, méme temporaire.

- Contacter toujours le revendeur pour toute clarification ou intervention prioritaire.

- Conserver soigneusement le présent manuel et le consulter avant d'utiliser la machine.

- Se rappeler que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des dommages
aux tiers, aux biens de leur propriété.

A DANGER

« Ne jamais utiliser d’unité dont les fonctions de sécurité sont défectueuses. Les dispositifs
de sécurité de la machine doivent faire I'objet d'un contréle et d’'un entretien spécifiques,
comme décrit dans le par 10.1 et le chap. 12. Si le résultat de ces vérifications est
insatisfaisant, contacter le Centre d’assistance agréé pour faire réparer la machine.

- Toute utilisation de la machine non expressément prévue dans le manuel doit étre
considérée comme une utilisation impropre et, en tant que telle, une source de risques pour
les personnes et les choses pour lesquels le fabricant décline toute responsabilité.
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2.1 USAGE PREVU
Cette machine est congue et construite exclusivement pour :

- couper I'herbe et la végétation non ligneuse avec du fil de nylon;

» couper les herbes hautes, les broussailles et les roseaux a l'aide de lames ;
« étre utilisée par un seul opérateur.

2.2 UTILISATION INCORRECTE

Toutes les utilisations non comprises dans le paragraphe 2.1 sont a considérer comme des
utilisations incorrectes et notamment, mais pas exclusivement, les suivantes :

- l'utilisation de la machine pour balayer, en inclinant la téte a fil nylon.

A AVERTISSEMENT

Le dispositif de coupe peut projeter des objets et petits cailloux jusqu’a une distance de
15 métres et plus, ce qui aurait pour conséquence de causer des dégats ou de blesser des
personnes.

« régulariser les haies ou d'autres travaux pour lesquels la coupe ne se fait pas a hauteur du sol ;

- I'élagage d'arbres ;

+ la coupe de matériel non végétal ;

- l'utilisation de dispositifs de coupe autres que ceux recommandés par le fabricant (par. 15.2) ;
- l'utilisation de la machine comme levier pour soulever, déplacer ou briser des objets ;

- l'utilisation de disques de scie.

2.3 RISQUES RESIDUELS

Malgré le soin apporté par le fabricant au respect de toutes les exigences de sécurité, il existe
toujours des risques résiduels qui ne peuvent étre éliminés, dont par exemple :

- Les projections de matériaux qui peuvent provoquer des lésions oculaires.
- Les dommages auditifs si aucune protection auditive n'est portée.

« Le contact avec les piéces chaudes.

« La chute de l'opérateur.

2.4 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

On entend par équipement de protection individuelle (EPI) tout équipement destiné a étre porté
par un travailleur dans le but de le protéger contre un ou plusieurs risques pouvant menacer la
sécurité ou la santé au travail, ainsi que tout dispositif ou accessoire destiné a cet effet.
Lutilisation d’EPI nélimine pas les risques de blessure mais il peut en réduire les effets en cas
d’accident.

Voici une liste des équipements de protection individuelle a utiliser lors de I'utilisation de la
machine:

« Porter des chaussures de protection avec semelles antiglisse et pointes en acier.
« Porter des lunettes ou une visiére de protection/

« Appliquer les protections auditives, comme un casque ou des bouchons.

« Porter des gants capables d’absorber au maximum les vibrations.

« Porter des vétements de protection approuvés.
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A AVERTISSEMENT

En travaillant avec la machine, utilisez toujours un vétement de protection de sécurité homologué. S'assurer
que le vétement choisi soit adapté et ne géne pas les mouvements. Porter des vétements moulants de
protection. La veste et la salopette de protection sont l'idéal. Ne pas porter de vétements, écharpes, cravates
ou bijoux susceptibles de se prendre dans les broussailles. Attacher les cheveux longs et les protéger.

L'utilisation de protections auditives requiert plus d’attention et de prudence, car la
perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.) est limitée.

REMARQUE

Demander conseil a son revendeur habituel pour choisir le vétement qui répond le mieux a vos exigences.

2.5 SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE
La Fig. 22 présente les symboles de sécurité et les avertissements sur la machine :

Lire le manuel d'utilisation et d'entretien avant d'utiliser cette machine.

Porter des lunettes de protection, des protections auditives et un casque de sécurité.

Porter des chaussures de protection.

Porter des gants de protection en utilisant des lames en métal ou en plastique.

Faire attention aux projections d'objets.

Ne laisser personne s'approcher a moins de 15 métres quand la machine est en marche.

Danger surfaces chaudes.

Faire particuliérement attention au phénomene de contre-coup. Il peut étre particulierement dangereux.
Poire d'amorcage.

VWOeNOUAWN=

3 PRINCIPAUX COMPOSANTS

La figure 1 montre les principaux composants de la machine :

1./2. Outils fournis 13.Poignée d'actionnement

3. Harnais 14.Levier de starter

4. Pignon conique 15.Levier de blocage accélérateur

5. Protection de sécurité 16.Bouton STOP

6. Téte de coupe afils 17.Levier accélérateur

7. Bouchon du réservoir de carburant 18.Attache harnais

8. Poire d'amorcage 19.Poignée

9. Vis registre carburateur 20.Tube de transmission
10.Protection du pot d'échappement 21.Bouton de demi-accélération
11.Carter du logement de bougie 22.Vis carter du logement de bougie
12.Logement du filtre a air

4 PLAQUECE

La figure 22 montre un exemple de plaque signalétique CE :

10.Type de machine : DEBROUSSAILLEUSE. 14.Année de fabrication.

11.Niveau de puissance acoustique garantie. 15.Vitesse maximale de I'arbre de sortie (en
12.Marquage de conformité CE. nombre de tours par minute)

13.Numéro de série.



5 ASSEMBLAGE

A DANGER
Durant les opérations d'assemblage, il faut toujours porter des gants de protection.

5.1 MONTAGE DE LA PROTECTION DE SECURITE (FIG. 4)

Fixer la protection (Fig. 4.A) au tube de transmission au moyen des vis (Fig. 4.B), dans une position
qui permet de travailler en toute sécurité.

A ATTENTION

Utiliser la protection (Fig. 4.C) uniquement avec la téte de fil en nylon. La protection (Fig. 4.C)
doit étre fixée a la protection (Fig. 4.A) avec la vis (Fig. 4.D).

REMARQUE

Sur la protection ou protecteur du dispositif de coupe se trouve le symbole Fig. 7. E qui
indique le sens de rotation de ce dernier.

5.2 MONTAGE DE LA TETE DE COUPE A FILS NYLON (FIG.6)

Insérer la bride supérieure (Fig. 6.F). Enfiler la broche de blocage de la téte (Fig. 6.H) dans l'orifice
approprié (Fig. 6.L) et visser a la main seulement la téte (Fig. 6.N) dans le sens anti-horaire.

5.3 MONTAGE DU DISQUE (FIG. 7)

1. Monter la lame (Fig. 7.R) sur la bride supérieure (Fig. 7.F) en veillant a ce que le sens de rotation
soit correct.

. Monter la bride inférieure (Fig. 7.B), le carter (Fig. 7.D) et serrer le boulon (Fig. 7.A) dans le sens
anti-horaire.

. Insérer I'axe fourni dans l'orifice adapté (Fig. 7.L) pour verrouiller la lame et serrer le boulon
(Fig. 7.A) a 25 Nm (2,5 kgm).

N

w

A AVERTISSEMENT
Le collier (voir fleches fig. 7.C) doit se positionner dans l'orifice de montage de la lame.

5.4 MONTAGE DE LA POIGNEE (FIG. 2)

Monter la poignée sur le tube de transmission et la fixer avec les vis (Fig. 2.A). La position de la
poignée peut étre enregistrée en fonction des préférences de l'opérateur.

A AVERTISSEMENT

Monter la poignée loop (Fig. 2.D) entre les fleches de I'étiquette (Fig. 2.B) et la poignée arriére
(Fig. 2.Q).

5.5 MONTAGE DU GUIDON (FIG.5B)

1. Desserrer les vis (Fig. 5B.D) du bloc de fixation.
2. Introduire les 2 demi-poignées dans les logements correspondants (Fig. 5B.E).
3. Resserrer les vis (Fig. 5B.D).
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5.6 MONTAGE DES POIGNEES DE COMMANDE (FIG.5A)

1. Desserrer la vis (Fig. 5A.G). L'écrou (Fig. 5A.H) reste dans la poignée de commande (Fig. 5A.L).
2. Pousser la poignée de commande (Fig. 5A.L) (I'accélérateur Fig. 5A.M doit faire face au couple
conique) sur le guidon (Fig. 5A.N) de maniére a ce que les orifices (Fig. 5A.P) soient alignés.

3. Introduire la vis (Fig. 5A.G) et serrer a fond.

5.7 MONTAGE DU GUIDON (FIG. 5C)

1. Installer le guidon (Fig. 5C.A) dans le bloc de fixation inférieur (Fig. 5C.B1).

2. Installer le bloc de fixation supérieur (Fig. 5C.B2) et visser les 4 vis (Fig. 5C.D) sans les serrer a fond.
3. Poser le guidon a angle droit par rapport au tuyau de transmission.

4. Serrer les vis (Fig. 5C.D) a fond.

A AVERTISSEMENT

S'assurer que tous les éléments de la machine sont bien reliés et que les vis sont serrées.

REMARQUE

Respecter scrupuleusement les réglements locaux en matiére d'élimination des emballages.

6 DISPOSITIFS DE SECURITE ET COMMANDES

DISPOSITIFS DE SECURITE
La machine est équipée des dispositifs de sécurité suivants :

6.1 BOUTON STOP
Linterrupteur (Fig. 1.16), s'il est pressé, arréte le moteur.

6.2 LEVIER DE BLOCAGE ACCELERATEUR

Le levier d'arrét de I'accélérateur (Fig. 1.15) empéche l'actionnement involontaire du levier
d'accélérateur (Fig. 1.17).

6.3 PROTECTION DE SECURITE (FIG. 1.5)
Protége l'opérateur des projections d'objets.

COMMANDES
La machine est équipée des commandes suivantes :

6.4 LEVIER ACCELERATEUR

Cela permet de régler la vitesse du dispositif de coupe.

Le levier d'accélérateur (Fig. 1.17) ne peut étre actionné que si le levier d'arrét de I'accélérateur
(Fig. 1.15) est pressé en méme temps.

La vitesse de travail correcte est obtenue avec le levier d'accélérateur (Fig. 1.17) a fond de course.

6.5 BOUTON DE DEMI-ACCELERATION
Utilisé pour démarrer le moteur lorsqu'il est froid (Fig. 1.21).

63



7 RAVITAILLEMENT

A DANGER

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipulez I'essence ou le mélange
de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni produire de flammes nues a
proximité du carburant ou de la machine. Mélanger le carburant en plein air dans un endroit
sans présence d'étincelles ou de flammes nues.

7.1 CARBURANT CONSEILLE

Cette machine est actionnée par un moteur 2 temps et nécessite le pré-mélange d'essence et
d’huile pour moteurs 2 temps.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec l'essence en suivant les instructions sur I'emballage.
Le fabricant recommande I'utilisation de I'huile Efco - Oleo-Mac 2 % (1:50) pour moteurs a 2 temps,
spécialement formulée pour tous les moteurs a 2 temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/essence illustrées dans la notice A sont adaptées a |'utilisation
d’huile pour moteurs PROSINT 2 EVO et EUROSINT 2 EVO ou d’huile moteur de haute qualité
équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

Essence Huile

ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Notice A

AN

« Ne pas utiliser d'essence avec un indice d'octane inférieur a 90 RON. Un indice d'octane
inférieur peut provoquer le cognement du moteur, ce qui 'endommage.

« Ne pas utiliser d’huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

+ N'achetez que la quantité de carburant nécessaire en fonction des consommations
personnelles ; n'en achetez pas plus qu'il n'en sera utilisé en un ou deux mois ;

- Conservez l'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

- Pour le mélange, ne jamais utiliser de carburant dont le pourcentage d'éthanol dépasse 10 %
; Le gazole (mélange d'essence et d'éthanol) contenant jusqu’a 10 % d'éthanol ou carburant
E10 est acceptable.

« L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que I'essence normale. Par conséquent,
les moteurs réglés avec de l'essence ordinaire peuvent nécessiter un réglage différent. Pour
cette intervention, il faut contacter le Centre d'assistance agréé.

64



REMARQUE

Préparer uniquement le mélange nécessaire a l'utilisation ; ne pas le laisser dans le réservoir
ou le bidon pendant une longue période. Il est conseillé d'utiliser le stabilisateur pour
carburant Emak ADDITIX 2000 code 001000972 pour conserver le mélange pendant 12 mois.

7.2 RAVITAILLEMENT

1. Mettre le carburant dans un récipient homologué pour le carburant et I'agiter.

. Placer la machine sur un sol dégagé, arréter le moteur et la laisser refroidir avant de faire le plein.

. Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant (Fig. 1.7) afin d'éviter toute contamination.

. Desserrer lentement le bouchon du carburant (Fig. 1.7) pour évacuer la pression et pour éviter
que le carburant ne se déverse.

5. Verser avec précaution le mélange de carburant dans le réservoir en veillant a éviter tout

débordement.
6. Nettoyer et controler le joint.
7. Serrer fermement le bouchon du carburant (Fig. 1.7) apres le ravitaillement.

H wWN

A AVERTISSEMENT

Sous l'effet des vibrations, le bouchon risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

o]

. Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper de la machine. Déplacer la machine a 3 m du lieu de
ravitaillement avant de démarrer le moteur.

A DANGER

+ Ne tentez en aucun cas de braler le carburant déversé.
- N'Otez pas le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
« N'utilisez pas de carburant pour les opérations de nettoyage.

A AVERTISSEMENT

« Ne stockez pas le carburant dans un endroit présentant des feuilles seches, de la paille, du
papier, etc.

« Conserver la machine et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant
n'entreront pas en contact avec des étincelles ou des flammes libres, des ballons d’eau pour
le chauffage, des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.

« Stockez le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

8 OPERATIONS PRELIMINAIRES

8.1 ZONE DE TRAVAIL

Examiner a fond toute la zone de travail et la débarrasser de tout ce qui pourrait étre projeté par la
machine ou pourrait endommager le dispositif de coupe.

8.2 HARNAIS

Un réglage correct de la courroie de soutien permet a la machine d'étre bien en équilibre et a
hauteur appropriée du sol (Fig.8)



Harnais simple (Fig. 1.3S)

U b wWwhN =

. Installer la machine sur une surface plate et stable.

. Enfiler le harnais simple a sangle.

. Accrocher la machine au harnais a I'aide du mousqueton (Fig. 8.A).

. Placer le crochet (Fig. 1.18) de sorte a assurer I'équilibre de la machine..
. Positionner la boucle pour obtenir la hauteur correcte de la machine.

Harnais double (BCH 500 T-DSH 5000 T)

[ NI NI

. Installer la machine sur une surface plate et stable.
. Porter le harnais de type double (Fig. 1.3T).

Accrocher la boucle (Fig. 9.A) dans la zone de la ceinture et la régler en utilisant la sangle supérieure (Fig. 9.B).

. Accrocher la boucle (Fig. 9.C) au niveau de la poitrine.
. Régler les bretelles avec les deux sangles (Fig. 10.D).

REMARQUE

Avec ce harnais, il est possible de répartir la charge davantage sur les épaules ou sur la
ceinture, a la discrétion de l'opérateur.

N

. Régler la sangle (Fig. 9.E) au niveau de la poitrine.
. Accrocher la machine au harnais a I'aide du mousqueton (Fig. 8.A).
. Régler la hauteur de la machine par rapport au sol en agissant sur les deux sangles (Fig. 11.H-L). La

distance correcte entre la ceinture et le mousqueton peut étre mesurée comme suit fig. 8. Ce réglage
favorise également une répartition correcte du poids pour un bon équilibre de la machine.

DEMARRAGE

AN

Avant de démarrer le moteur :

- S'assurer que la lame peut tourner librement et qu'elle n'est pas en contact avec des corps
étrangers;

- vérifier que le levier accélérateur fonctionne librement ;

« vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminez les fuites avant d'utiliser la machine. Si
nécessaire, faites appel au service d'assistance auprés de votre revendeur.

9.1 PROCEDURE DE DEMARRAGE

. Pousser lentement le primaire 4 fois (Fig. 1.8).
. Mettre le levier de démarreur sur la position CLOSE (Fig. 12.A).
. Tirer le levier accélérateur (Fig. 1.17) et le bloquer en semi-accélération en appuyant sur le

bouton (Fig. 1.21), puis relacher le levier (Fig. 1.17).

. S'assurer que la machine est bien stable sur le terrain.
. Tenir la machine d'une main (Fig.13) et tirer sur la corde de démarrage (pas plus de 3 fois) jusqu’a

obtenir la premiére explosion du moteur.

AN

« Ne jamais enrouler la corde de démarreur autour de la main.

« Ne pas utiliser toute la longueur de la corde en tirant dessus pour le démarrage ; pour ne pas
risquer de la casser.

« Ne pas relacher la corde brusquement ; tenir la poignée de démarrage (Fig. 13) et attendre
que la corde s'enroule lentement.
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REMARQUE

Lorsque la débroussailleuse est neuve, il sera certainement nécessaire de tirer plusieurs fois sur la corde.

6. Mettre le levier de démarreur sur la position OPEN (Fig. 12.B).

7. Tirer sur la corde pour démarrer le moteur.

8. Lorsque la débroussailleuse s'est mise en marche, attendre quelques secondes qu'elle atteigne la
température de service sans toucher I'accélérateur.

REMARQUE

En hiver ou en montagne, attendre quelques secondes de plus pour que la débroussailleuse
atteigne la température de service.

9. Aprés quoi, appuyer sur l'accélérateur (Fig. 1.17) pour désactiver la semi-accélération.

A ATTENTION

« Avec le moteur au ralenti, le dispositif de coupe ne doit pas tourner. Si ce n'est pas le cas, il
faut contacter un Centre d'Assistance Agréé pour vérifier et résoudre le probleme.

« Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le starter.

« Utiliser uniquement le dispositif de semi-démarrage pour démarrer le moteur a froid.

REMARQUE

il EST normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apres la premiére utilisation.

9.2 ARRET MOTEUR

1. Mettre le levier d'accélérateur au minimum (Fig. 1.17).
2. Attendre quelques secondes pour permettre au moteur de refroidir.
3. Eteindre le moteur en appuyant sur l'interrupteur de masse (Fig. 17.T).

9.3 MOTEUR NOYE

1. Retirer la vis (Fig. 1.22).

2. Retirer le logement de la bougie (Fig. 1.11)

3. S’il est difficile de retirer le capuchon, appliquer un outil approprié sur la bougie d’allumage.
4. Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la

5. Dévissez et séchez la bougie

6. Ouvrez l'accélérateur a fond

7. Actionner le lanceur (Fig. 13) a plusieurs reprises de facon a vider la chambre de combustion.
8. Remettre la bougie d'allumage et fixer le capuchon en appuyant dessus fermement.

9. Passer le levier d’accélérateur sur la position OPEN (Fig. 12.B), méme si le moteur est froid
10.Allumer le moteur (par. 9.1).

9.4 RODAGE MOTEUR

+ Le moteur atteint sa puissance maximale au bout de 5/8 heures de travail.
« Au cours de cette période de rodage, ne faites pas tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier pas la carburation en vue d’augmenter la puissance ; le
moteur pourrait é&tre endommagé.
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10 UTILISATION DE LA MACHINE

10.1 CONTROLES DE PROTECTION

A AVERTISSEMENT

Effectuer les controles de sécurité suivants avant chaque utilisation de la machine et chaque
fois que la machine est soumise a des chocs ou a des chutes.

- S'assurer que les poignées soient propres, séches et correctement et solidement fixées a la
machine.

- S'assurer que la protection du dispositif de coupe est correctement et solidement fixée a la
machine et qu'elle ne présente aucun dommage ou signe d’usure.

« Vérifier le positionnement correct du point d'attache du harnais (Fig. 1.18).

- Vérifier que les vis de la machine sont correctement fixées.

« S'assurer que le dispositif de coupe est propre, non endommagé ou usé.

« S'assurer que la lame est bien aiguisée.

« Controler que les passages de I'air de refroidissement ne soient pas obstrués.

« S'assurer que la machine ne présente aucun signe de dommage ou d’usure.

« Vérifier le libre mouvement du levier accélérateur et du levier de blocage accélérateur.

« Effectuer un essai et vérifier qu'il n'y a pas de vibration ou de son anormal.

« S'assurer que le levier accélérateur et le levier de blocage accélérateur, lorsqu'ils sont relachés,
reviennent rapidement au point mort.

« S'assurer qu’en appuyant uniquement sur le levier d'accélérateur, il reste verrouillé.

10.2 PRECAUTIONS GENERALES

- Garder en permanence les deux pieds sur une assise stable de facon a éviter toute perte d'équilibre

- S'assurer de toujours pouvoir se mouvoir en toute sécurité

- Inspecter la zone de travail et dégagez tout obstacle éventuel (racines, rochers, branches, fossés,
etc.) pour le cas ou I'on devrait se déplacer rapidement

+ Ne pas couper au-dessus de la hauteur de poitrine, car il est toujours plus difficile de contréler la
machine placée en hauteur en cas de contre-coup.

« N'effectuez aucune opération de coupe a proximité de cables électriques

+ Ne procédez a des travaux de coupe que si la visibilité et la luminosité vous permettent d'y voir
clairement

« Ne pas travailler depuis d’'une échelle ; cette position est extrémement dangereuse.

« Arréterimmédiatement la machine si la lame entre en contact avec un objet. Controler la lame et
la machine ; ne pas recommencer le travail avec des pieces endommagées.

- Evitez tout contact de la lame avec des débris ou du sable Méme une trés faible quantité de débris
peut trés rapidement émousser une lame et augmenter le risque de rebond

« Arréter le moteur avant de poser la machine.

- Etre particuliérement vigilant en portant des protections antibruit car de tels équipements
réduisent la capacité d’entendre les signaux sonores d'avertissement en cas de danger (tels que
cris, alarmes et avertissements, etc.).

« Soyez extrémement vigilant lorsque vous travaillez en pente ou sur des surfaces irréguliéres
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A AVERTISSEMENT

- Ne jamais utiliser les lames rigides sur des terrains pierreux. Les projections et I'utilisation de
lames endommagées peuvent étre a l'origine de blessures corporelles grave, voire mortelles,
pour l'utilisateur ou les passants.

- Faire attention aux objets projetés et toujours porter des lunettes de sécurité homologuées.

« Ne vous penchez jamais au-dessus de la protection de I'outil de coupe. Des pierres ou des
débris peuvent étre projetés au niveau des yeux, ce qui peut entrainer des blessures graves,
voire la cécité.

- Maintenir toute personne non autorisée a une distance de sécurité : les enfants, les animaux,
les observateurs et les assistants doivent rester a une distance de sécurité minimale de 15
métres.

- A l'approche d'un tiers, arréter immédiatement la machine.

« Ne jamais tourner la machine sans vérifier au préalable si des personnes se trouvent dans la
zone de

10.3 TRAVAIL.
Instructions générales de travail

« Cette section du manuel décrit les regles de sécurité de base relatives a I'utilisation de la machine
pour débroussailler et couper de I'herbe.

« En présence de situations pour lesquelles vous ne savez pas comment agir, consulter un expert.
Contactez votre distributeur ou le service d'assistance

« N'entreprenez pas un travail que vous jugez au-dela de vos capacités.

Précautions de base

A DANGER

« Linhalation a long terme des gaz d’échappement des moteurs peut présenter un risque pour
la santé.

A AVERTISSEMENT

+ Ne pas utiliser la machine sans la possibilité de demander secours en cas d'incident.
- Ne jamais utiliser la machine sans protection ou avec une protection défectueuse.

+ Ne jamais utiliser la machine sans I'arbre de transmission

« Les lames pour herbe ne doivent pas étre utilisés pour la coupe de bois.

- Ne pas utiliser la machine dans de mauvaises conditions météo (épais brouillard, forte pluie, vent
violent, froid extréme, etc.) Travailler dans de mauvaises conditions météo est tres fatigant et peut
accroitre les risques d'accident en raison d'un sol gelé, etc.

« Arrétez le moteur avant de changer de zone de travail

+ Ne jamais reposer la machine a terre lorsque le moteur tourne.

« Utilisez toujours I'équipement approprié

« Veillez au bon réglage de I'équipement

» Organisez méticuleusement votre travail

« Utilisez toujours I'étranglement maximum au début des travaux de coupe avec une lame

« Utilisez toujours des lames bien affatées



A DANGER

« Ne pas tenter de retirer les matériaux coupés avec le moteur en marche ou lorsque le
dispositif de coupe tourne. Arréter le moteur et le dispositif de coupe avant de procéder au
retrait de débris enroulés autour de la lame.

« Le pignon conique peut devenir trés chaud aprés I'utilisation de la machine et le rester un
certain temps Ne le touchez pas, sous peine de vous brler

« Les pots d’échappement dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation
et restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente méme
lorsque le moteur tourne au ralenti Tout contact peut provoquer des brlures de la peau et
présenter un risque d'incendie.

« Ne pas utiliser la machine si le pot est endommagé, absent ou a été modifié.

10.4 COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE TETE A FILS

A ATTENTION

Ne pas utiliser un fil plus long que celui recommandé (Fig. 15). Une fois la protection
appropriée montée (Fig. 4), le dispositif de coupe reglera automatiquement le fil a la
longueur appropriée L'utilisation d'un fil trop long peut entrainer la surcharge du moteur et
endommager le mécanisme d'embrayage, ainsi que les piéces a proximité.

Coupe avec une téte a fils

+ Maintenir la téte inclinée juste au-dessus du sol. Lextrémité du fil effectue tout le travail de coupe
Laissez le fil travailler a son rythme Ne jamais pousser le fil dans la zone a couper.

- Le fil permet de retirer facilement I'herbe et les mauvaises herbes au pied des murs, des clotures,
des arbres et des bordures ; Cependant, il peut endommager I’écorce de certains arbres et arbustes
et entailler les poteaux de cloture.

« Pour réduire le risque d'endommager d’autres plantes, raccourcir le fil a 10-12 cm et réduire la
vitesse du moteur.

Désherbage

Le désherbage permet d'éliminer toute la végétation et les mauvaises herbes indésirables

Procéder comme indiqué ci-dessous :

- Maintenez la téte de coupe a fils juste au-dessus du sol, en l'inclinant Iégérement

« Laisser I'extrémité du fil toucher le sol autour des arbres, poteaux, statues et autres objets similaires.

« Lefil s'abime plus vite et doit étre changé plus souvent si la coupe s'effectue autour de roches, de briques,
de ciment, de clotures métalliques, etc,, que lorsqu'elle s'effectue autour d'arbres ou de clotures en bois

A ATTENTION

Lors de I'élagage et du débroussaillement, le moteur doit tourner a une vitesse inférieure a la
vitesse maximale pour permettre une plus longue durée de vie du fil et réduire I'usure de la téte.

Coupe

La machine est idéale pour couper I'herbe difficile d’accés avec une tondeuse a gazon normale :
- Lors de la coupe, maintenir le fil paralléle au sol sans incliner la téte de fil et effectuer l'opération
comme indiqué a la Fig. 23.

A ATTENTION

Eviter le contact entre la téte et le sol. Cela peut endommager la machine et abimer la pelouse.
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Balayage
- Leffet de ventilateur du fil en mouvement peut étre utilisé pour un balayage rapide et simple Tenir le fil au-
dessus du terrain a élaguer en position parallele et effectuer des mouvements alternatifs de va-et-vient.

« Pour les travaux de coupe et de balayage, utilisez I'étranglement maximum afin d'obtenir de
meilleurs résultats

A AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser la machine si la visibilité est moyenne, en conditions de température extréme ou
en présence de gel.

10.5 COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE LAME POUR HERBE

Vérifiez le dispositif de coupe avant d'allumer la machine

- Vérifier la lame et s'assurer qu’aucune fissure ne s'est formée a la base des dents ou au niveau de
l'orifice central. Remplacer le disque s'il est fissuré (par. 5.3).

« Vérifiez que la bride de maintien n'est pas fissurée en raison de |'usure ou d'un serrage excessif
Remplacer la bride de support si elle semble fissurée. (par. 5.3).

- S'assurer que I'écrou de verrouillage (Fig. 7.A) n'a pas perdu sa force de captation La force de
serrage de I'écrou de fixation doit étre 25 Nm.

« Vérifier que le protége-lame (Fig. 3.A) n'est pas endommagé ou fissuré. Remplacer le protége-lame
s'il semble fissuré.

REMARQUE

Les lames pour herbe s'utilisent pour tous les types d'herbe, grande ou épaisse

Modalités de travail

A AVERTISSEMENT

- Eviter les contre-coups, car ils peuvent causer des blessures graves. L'effet de rebond consiste
en un mouvement brusque latéral ou vers I'avant de la machine se produisant lorsque la lame
entre en contact avec un objet, tel qu'un rondin ou une pierre, ou lorsque la bille de bois se
referme et vient coincer la lame dans le plan de coupe Le contact avec un objet étranger peut
également entrainer une perte de contréle de la débroussailleuse.

Toujours suivre les normes de sécurité. La débroussailleuse ne doit étre utilisée que pour
couper I'herbe ou les petits arbustes. Pour la coupe de bois, utiliser une lame appropriée.

Ne coupez ni métaux, ni plastiques, ni pieces de magonnerie ou tout autre matériau qui

ne serait pas dérivé du bois Il est interdit de couper d’autres matériaux. Ne pas utiliser la
débroussailleuse comme levier de levage, pour déplacer ou couper des objets, et ne pas le
bloquer sur des supports fixes Il est interdit d'appliquer sur la prise de force du moteur de la
débroussailleuse ou des applications autres que celles recommandés par le fabricant.

Eviter de couper prés de cldtures, de murs de batiments, de troncs d’arbres, de pierres ou
d’autres objets qui pourraient faire basculer la machine ou endommager le disque. Nous
recommandons I'utilisation de téte a fils nylon pour ces travaux En outre, dans ces situations,
le risque de ricochet est considérablement accru

Ne jamais utiliser la machine avec le dispositif de coupe perpendiculaire au sol.

Ne jamais utiliser la débroussailleuse avec une lame mal fixée. Si la lame se détache apres
avoir été correctement fixée, cesser immédiatement de I'utiliser. Il est possible que la vis de
fixation soit usée ou abimée et il faut la remplacer Ne jamais utiliser des piéces non autorisées
pour fixer la lame. Si le probléme persiste, contactez votre distributeur
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« La coupe de I'herbe s'effectue suivant un mouvement de balancement latéral, ou le mouvement
de droite a gauche correspond a la coupe et le mouvement de gauche a droite au retour de coupe
La coupe est effectuée avec le c6té gauche de la lame, comme le montre la Fig. 23.

« Silalame est inclinée vers la gauche lors du désherbage, I'herbe sera coupée en ligne, ce qui en
facilitera le ramassage (au rateau, par exemple)

« Dans la mesure du possible, travaillez de facon rythmée Tenez-vous sur vos deux pieds, le poids
également réparti Avancez aprés le retour de coupe et tenez-vous de nouveau fermement sur vos
deux jambes

- Laisser le carter effleurer le sol de maniére a ce que la lame ne touche pas le sol.

« Pour réduire le risque d'enroulement de débris autour de la lame, suivez les instructions ci-dessous
«+ Coupez toujours a la puissance maximum
« Evitez le contact avec I'herbe déja coupée au retour de coupe
« Arréter le moteur, détacher le harnais et poser la machine sur le sol avant de procéder au

ramassage de I'herbe coupée.

11 TRANSPORT

« Arréter le moteur et attendre qu'il refroidisse.

« Monter le protege-lame (Fig. 3.A).

- Saisir la machine uniquement par le guidon et orienter le dispositif de coupe dans la direction
contraire au sens de marche (Fig. 3).

A AVERTISSEMENT

Lors du transport ou du stockage de la machine, installez la protection de la lame code
4196086 comme indiqué sur la Fig. 3.A.

Pour transporter la machine sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée correctement a
I'aide de sangles. Transporter la perche en position horizontale, réservoir vide, et s'assurer
également que les consignes pour le transport de ce genre de machines ont été respectées.

12 ENTRETIEN

A DANGER

« Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des gants de
protection.

« Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur chaud.

« Un entretien incorrect, le retrait ou la modification des dispositifs de sécurité et/ou
I'utilisation de piéces de rechange non originales peuvent causer des blessures graves ou
mortelles a 'opérateur ou a des tiers.

A ATTENTION

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

12.1 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Le moteur de cette machine - incorporé au systéme de contréle des émissions — doit étre géré,
utilisé et entretenu conformément aux instructions citées dans le manuel de I'utilisateur de sorte
que les performances en matiére d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.
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Le systéme de contréle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation

frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le

systéme de contréle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce cas,

réparer immédiatement toute anomalie du systéme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :

« Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant ;

« Utilisation de carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au par. 7.1 ;

« Utilisation de piéces de rechange non originales ;

+ Ne pas procéder, ou procéder de fagon incorrecte, a I'entretien du systéme d'échappement ; ne pas
respecter les intervalles d’entretien du pot d'échappement, de la bougie, du filtre a air, etc.

A ATTENTION

« La modification du moteur de cette machine entraine l'invalidité de la certification des
émissions de I'UE.

+ Le pot déchappement est doté d'un catalyseur ce qui assure au moteur la conformité aux
conditions sur les émissions Ne jamais modifier ni déposer le catalyseur tout modification
est une violation a la loi

Le niveau de CO, du moteur de cette machine peut étre trouvé sur le site web d’Emak
(www.myemak.com) dans la section « The World of Outdoor Power Equipment ».

12.2 AFFUTAGE DES LAMES COUPE-HERBE (2-3-4 DENTS)
Les lames coupe-herbe sont aff(itées a I'aide d'une lime plate a coupe unique (Fig. 14).

A AVERTISSEMENT

« En cas de d’absence des compétences nécessaires pour aff(iter correctement les lames,
contacter un centre d'assistance agréé.

« Un outil de coupe inadapté ou une lame mal affiitée augmente le risque de contre-coup.

- Vérifiez que les lames coupe-herbe ne sont pas endommagées ou fissurées ; les remplacer en cas
de dommage.

« Ne pas souder, redresser ou modifier la forme des dispositifs de coupe endommagés en
essayant de les réparer. Cela pourrait contribuer au délogement de l'outil de coupe et
provoquer des blessures graves, voire mortelles.

« Les lames ne doivent jamais étre réparées, mais doivent étre remplacées dés que les principes
de rupture sont détectés ou lorsque la limite d'aiguisage est dépassée.

A ATTENTION

« Pour maintenir I'4quilibre, limer uniformément tous les bords tranchants.
« Siles lames ne sont pas correctement affttées, elles risquent de créer des vibrations
anormales dans la machine, entrainant la rupture des lames elles-mémes.

REMARQUE

Les lames coupe-herbe sont réversibles : Lorsqu’un cété n'est plus tranchant, la lame peut étre
inversée et I'autre c6té peut étre utilisé (Fig. 14).

12.3 TETE DE COUPE A FILS

Toujours utiliser le méme diametre du fil d'origine pour ne pas surcharger le moteur (Fig.15).
Pour dérouler le fil nylon pendant le travail, frapper la téte de coupe au sol.



A ATTENTION

Ne pas frapper la téte de coupe sur des surfaces en ciment ou pavage.

Remplacement du fil nylon TAP&GO (Fig. 16)

. Appuyer sur la languette (Fig. 16.1) et retirer le couvercle et la bobine intérieure.

. Plier le fil a la moitié en laissant une partie plus longue d’environ 14 cm par rapport a l'autre.
. Bloquer le fil dans I'encoche (Fig. 16.2) de la bobine.

. Enrouler chaque fil uniformément et sans les tordre dans le sens de la fleche.

. Aprés avoir enroulé le fil, il faut le bloquer dans les fentes comme indiqué sur la (Fig. 16.3).

. Monter le ressort.

. Faire passer le fil a travers les ceillets (Fig. 16.4).

. Bloquer la téte avec le couvercle (Fig. 16.5).

. Tirer le fil vers I'extérieur (Fig. 16.6).

OWoONOULD WN =

12.4 FILTRE A AIR

A ATTENTION

Un filtre bouché entraine un fonctionnement irrégulier du moteur, ce qui augmente la
consommation et réduit la puissance.

Toutes les 8-10 heures de travail :

1. Retirer le couvercle (Fig. 20.A), nettoyer le filtre (Fig. 20.B).

2. Souffler avec de I'air comprimé a une certaine distance, de l'intérieur vers I'extérieur.
3. Remplacer s'il est contaminé ou endommagé.

12.5 FILTRE DU CARBURANT

A ATTENTION

Un filtre sale rend le démarrage difficile et réduit les prestations du moteur.

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant. Pour nettoyer le filtre, il faut le retirer de
l'orifice de remplissage de carburant ; En cas de saleté excessive, il faut le remplacer (Fig. 18).

12.6 MOTEUR

A ATTENTION

Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe dangereuse pour le
fonctionnement du moteur.

Nettoyer réguliérement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé

12.7 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de controler I'écartement des
électrodes (Fig. 19). Utiliser la bougie TORCH L8RTF ou une autre marque de qualité thermique
équivalente.

12.8 PIGNON CONIQUE

Toutes les 30 heures de travail, 6ter la vis (Fig. 6.D) sur le couple conique et contrédler le niveau de
graisse.
Ne pas utiliser plus de 10 g de graisse de qualité au bisulfure de molybdéne.
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12.9 TRANSMISSION

Toutes les 30 heures de travail, graisser le joint du tube rigide (Fig. 21.D) avec de la graisse au
bisulfure de molybdéne.

12.10 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le filtre a air (Fig. 20.B) et faire chauffer le moteur. Le moteur
de la machine est congu et fabriqué conformément a I'application du réglement (UE) 2016/1628.

La vis du ralenti (Fig. 17.T) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre le
régime du ralenti et le régime d’enclenchement de I'embrayage.

A AVERTISSEMENT

+ Avec le moteur au minimum (3000 g/min), la lame ne doit pas tourner. Il est conseillé de faire
régler la carburation par le revendeur ou par un atelier agréé.

« En cas d'utilisation de la machine a plus de 1000 m d‘altitude, il est nécessaire de faire
controler la carburation par un Centre d’Assistance Agréé.

12.11 POT D'ECHAPPEMENT

A DANGER
« Un pot mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte auditive.

Remplacer le pot s'il est endommagé ou doit étre remplacé. Si le pot est fréiquemment bouché, cela
peut étre le signe que les performances du catalyseur sont limitées.

12.12 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

Il est opportun, en fin de saison en cas d'utilisation intense ou tous les 2 ans en cas d'utilisation
normale, de confier un contrdle général a un technicien spécialisé du réseau d'assistance.

- Toutes les opérations d’ entretien n'étant pas décrites dans le présent manuel doivent étre
effectuées dans les centres d'assistance agréés du fabricant. Pour garantir le fonctionnement
régulier et constant de l'appareil, veiller a ce que les éventuels remplacements de piéces
détachées soient effectués exclusivement avec des PIECES DETACHEES ORIGINALES.

+ Les modifications non autorisées et/ou |'utilisation de piéces de rechange non originales
peuvent entrainer des blessures graves ou mortelles pour l'opérateur ou d'autres personnes
et annulent immédiatement la garantie.
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TABLEAU D’ENTRETIEN

serré

$§5 s/3y g ¢
. : . . o " 5 - SE £ |88 8 N
Veuillez noter que les intervalles d'entretien suivant s'appliquent exclusivement a une utilisation en S2 5|28 8 =
. S - . = S
conditions normales Si I'utilisation quotidienne est plus longue que la normale ou en présence de IS b E S| 5 S
conditions de coupe défavorables, les fréquences recommandées doivent étre espacées de maniére < “E S X 3
appropriée. S § S
> -
Inspection (fuites, craquelures et niveau d'usure) X
Machine entiére
Nettoyage quotidien apres le travail
Commandes (bouton STOP, levier de démarreur, . .
) 1 . A Vérifier le fonctionnement X
levier accélérateur, levier de sécurité)
Inspection (fuites, craquelures et niveau d'usure) X
Réservoir de carburant
Nettoyer X
Inspecter X
Filtre du carburant et tuyaux
Nettoyage, remplacement de I'élément de filtre X X
Inspection (dégéts, affiitage et niveau d'usure) X
relative aux Outils de coupe Contrdle de la tension X
Affitage X X
Pignon conique Inspection (dégats, usure et niveau de lubrification) X X
Inspection (dégats et niveau d'usure) X
Protection de l'outil de coupe
Remplacer X X
Inspecter X
Toute la visserie accessible (sauf vis de réglage)
Resserrage X
Nettoyer X X
Filtre a air
Remplacer X X
Ailettes de cylindre Nettoyer X
Fentes du carter de démarrage Nettoyage quotidien apres le travail
Inspection (dégats et niveau d'usure) X
Corde de lanceur
Remplacer X
Vérifier le minimum (le dispositif de coupe
Carburateur . . X
ne doit pas tourner avec le moteur au minimum)
Contrdle de I'écartement entre les électrodes X
Bougie
Remplacer X X
Inspection (dégéts et niveau d'usure) X
Amortisseurs de vibrations
Remplacement par le distributeur X X
Contrdle visant a s'assurer que ['écrou de
Ecrou et vis des outils de coupe verrouillage de l'outil de coupe est correctement X
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13 ENTREPOSAGE

Lorsque I'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes
« Vidanger et nettoyer le réservoir de carburant dans un lieu bien aéré

AN

Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre I'arrét (le fait de laisser du
mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

« Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (chap. 9).

« Respecter toutes les consignes d'entretien préalablement données

- Nettoyer parfaitement la machine et graisser les parties métalliques.

- Enlever la lame, la nettoyer et la graisser pour prévenir I'apparition de rouille.

+ Retirer les brides de blocage de la lame ; nettoyer, sécher et huiler le logement du couple conique.

« Retirer le carburant du réservoir et remonter le bouchon.

« Nettoyer a fond les fentes de refroidissement et le filtre de I'air (Fig. 20.B).

« Stocker l'outil dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct avec le sol et a
I'écart de toute source de chaleur

« Sila machine est stockée avec le disque métallique monté, il est obligatoire de monter également
la protection du disque.

14 PROTECTION DE LENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la

machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit. Ainsi, il faut :

- Eviter d'étre un élément de géne pour le voisinage.

« Respecter scrupuleusement les réeglements locaux en matiére d'élimination des déchets de tonte.

« Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages, huiles,
essences, batteries, filtres et parties ou pieéces endommagées ou de tout élément a fort impact
environnemental.

REMARQUE

Les déchets spéciaux ne doivent pas étre jetés a la poubelle, mais doivent étre séparés et
apportés aux centres de collecte appropriés, qui recycleront les matériaux.

14.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication du taille-haie sont recyclables ;

tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre livrés a un récupérateur de fer normal.
Veuillez contacter le service normal de collecte des déchets de votre région pour obtenir des
informations. L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les [égislations et réglements en vigueur en la matiere.

Lors de la démolition de la machine, il faudra détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi
que le présent manuel.
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15 DONNEES TECHNIQUES

15.1 CARACTERISTIQUES DE LA MACHINE

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

Cylindrée cm? 50.9
Moteur 2 temps EMAK
Puissance kw 2.1

Nb tours/min. minimum min’ 3000
Vitesse maximale de I'arbre de sortie min™ 8500

Régime du moteur a la vitesse maximale

Al
de l'arbre de sortie min 10400

Capacité du réservoir a carburant [l + om? 1100 (1.1 1)

¢

Carburateur du primaire Oui
Démarrage facilité 25 Oui

Largeur de coupe cm 41

Poids sans outils de coupe ni protection kg 7.9 83
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15.2 DISPOSITIFS DE COUPE PRECONISES

Modéle Dispositifs de coupe Protection
@ mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Protection (Fig. 4.C) non demandée. Dispositifs de coupe de métal.

A DANGER

L'utilisation de dispositifs de coupe autres que ceux recommandés peut entrainer des
blessures graves ou mortelles. Utiliser exclusivement les dispositifs de coupe et les protections
recommandées et respecter les consignes pour l'affatage.
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15.3 EMISSIONS ACOUSTIQUES ET VIBRATIONS

BCH 500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
Pression acoustique | dB (A) | EN 1p1 806-1 101.5 102.7 101.5 102.7
EN 22868
Incertitude dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Niveau de 2000/14/EC
puissance dB (A) | EN 22868 115 114 115 114
acoustique mesuré EN ISO 3744
Incertitude dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Niveau de 3
X 2000/14/EC
géj:j;?cje o dB (A) EN 22868 116 115 116 115
qaueg EN SO 3744
EN 118061 ( aifhe) ( aifhe) ( afj'c(:)he) ( aiZhe)
Niveau de vibration | m/s? EN 22867 9 9 9 9
EN 12096 4.8 8.8 5.7 4.7
(droite) (droite) (droite) (droite)
1.4 1.4 1.3 1.4
. (gauche) | (gauche) | (gauche) | (gauche)
2
Incertitude m/s EN 12096 13 16 12 13
(droite) (droite) (droite) (droite)

*Valeurs moyennes pondérées : 1/2 ralenti, 1/2 pleine charge (téte) ou 1/2 vitesse maximale a vide

(lame)
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16 GUIDE POUR LE DEPANNAGE

A AVERTISSEMENT

- Sauf en cas de demande explicite de fonctionnement de la machine, toujours arréter la
machine et débrancher la bougie d’allumage avant d'effectuer tous les tests correctifs
recommandés dans le tableau ci-dessous.

- Si le probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contacter un
Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléme non référencé dans ce tableau, contacter un

Centre d'Assistance Agréé.

Probléme

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes apres
le démarrage.

Cause possible

1. Il n'y a pas d'étincelle.

2. Moteur noyé.

Solution

1. Controler I'étincelle de la
bougie. S'il n'y a pas d’étincelle,
remplacer la bougie par une
nouvelle (L8RTF).

2. Suivre la procédure au
par. 10.3. Si le moteur ne
démarre toujours pas,
remplacer la bougie par une
neuve et répéter la procédure
au par. 10.1.

Le moteur démarre mais n'accélere
pas correctement ou ne tourne pas
correctement a vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le régime
maxi et / ou dégage trop de
fumée.

1. Controler le mélange huile/
essence.

2. Filtre a air encrassé.

3. Régler le carburateur.

1. Utiliser de I'essence neuve et
une huile pour moteur 2 temps
(voir par. 7.1).

2. Nettoyer le filtre a air (voir
par. 12.4).

3. Contacter un Centre
d'Assistance Agréé pour régler
le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélere, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis de ralenti (Fig. 17.T)
dans le sens des aiguilles d'une
montre pour augmenter la vitesse
(voir par. 12.10).

Le moteur démarre et tourne, mais
I'outil de coupe ne tourne pas

Embrayage, couple conique ou
arbre de transmission endommagé

Remplacer le composant
endommagé si nécessaire ;
contacter un Centre d'Assistance
Agréé

A ATTENTION

Ne pas tenter d'effectuer des réparations sans les équipements et les connaissances
techniques nécessaires. Chaque intervention effectuée comporte automatiquement la chute
de la garantie et le déclin de toute responsabilité du fabricant. Si les problémes persistent
apreés avoir appliqué les solutions proposées, contacter un centre d'assistance agréé.




17 DECLARATION DE CONFORMITE

Le fabricant, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALIE déclare sous sa propre responsabilité que
la machine:

+ Type débroussailleuse/tondeuse portable a moteur a
combustion interne

+ Marque Efco, modéle DSH 5000 S - DSH 5000 T

+ Marque Oleo-Mac, modéle BCH 500 S - BCH 500 T

« ldentification de série 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

est conforme aux prescriptions de la Directive / du Réglement
et de leurs modifications ou intégrations : 2006/42/CE -
2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, est
conforme aux dispositions des normes harmonisées :

EN ISO 11806-1:2011 - EN 55012:2007 -

EN 55012:2007+A1:2009 - 1SO 14982:1998

Procédures d'évaluation de conformité effectuées : Annexe
V -2000/14/CE

18 CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée avec les techniques

de production les plus modernes. Le fabricant garantit ses
produits pendant une période de 24 mois a compter de la
date d’achat, en cas d’usage privé ou d’activités de bricolage.
En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

La garantie devient effective a partir de la date d'achat. Le
fabricant remplace gratuitement les piéces présentant des
vices de matériau, d'usinage ou de fabrication par le biais de
son réseau commercial et d'assistance. La garantie ne prive
pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés par le code
civil contre les conséquences ou les vices causés par la chose
vendue.

Le personnel technique interviendra le plus rapidement
possible, dans les délais concédés par les nécessités
organisationnelles.

Pour demander I'assistance sous garantie, il est nécessaire
de présenter au personnel agréé le certificat de garantie
ci-dessous portant le cachet du revendeur, diment rempli
et accompagné de la facture d'achat ou du ticket de caisse
obligatoire reportant la date d'achat.

La garantie ne joue pas dans les cas suivants :

« Absence manifeste d'entretien,

Niveau de puissance acoustique mesuré : 115 dB (A)
Niveau de puissance acoustique garantie : 116 dB (A)

La personne autorisée a constituer le Dossier Technique est le
fabricant Emak S.p.A. lui-méme.

Fait a Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Date :31/07/2021

AN

e
et [CJEmak.
S

« Utilisation incorrecte ou manipulation du produit,

« Utilisation de lubrifiants ou de carburants inadéquats,

« Utilisation de piéces détachées ou d'accessoires non
d'origine,

« Interventions effectuées par du personnel n'étant pas
habilités ni autorisés.

Le fabricant exclut de la garantie les consommables et les

piéces sujettes a usure de fonctionnement normale.

La garantie exclut les interventions de mise a jour et

d'amélioration du produit.

La garantie ne couvre pas la mise au point ni les

interventions d'entretien nécessaires pendant la période de

validité de la garantie.

Les éventuels dommages subis pendant le transport doivent

étre immédiatement signalés au transporteur sous peine

d'annulation de la garantie.

Les moteurs d’autres marques (Briggs & Stratton, Subaru,

Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) montés sur nos

machines sont garantis par leurs fabricants respectifs.

La garantie ne couvre pas les éventuels dommages, directs

ou indirects, causés a des personnes ou des choses (ou

biens) consécutivement a des pannes de la machine ou a

l'interruption forcée et prolongée de son utilisation.

r-—--— - - - --"-- - - - - -" -"-"-" - -"=- - -"=- -=" - -="=-="=-="=-==—-==—-="=-="=-"=-'—-' - - = ol
| MODELE DATE X}
I

I

! i CONCESSIONNAIRE

: N° de SERIE

| ACHETE PAR M.

I

I

I

I

I

| Ne pas édier ! Joindre uni alé lle d dede

garantie technique.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir lhre Wahl eines Emak Produkts.
Unser Héndlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu lhrer Verfiigung.

A GEFAHR

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerit richtig
umgehen zu kdnnen und Unfélle zu vermeiden.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen Bauteile
und die die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich. Der
Hersteller behilt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne jeweils eine Aktualisierung der
vorliegenden Anleitung vorzunehmen.

1.1 ZWECK DES HANDBUCHS
Dieses Handbuch enthalt Anweisungen fiir die Verwendung und Wartung der Freischneider:

Fabrikat Modell
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo - Mac BCH500S-BCH500T

Der Hersteller der gelieferten Maschine, in einer der mdglichen Ausfiihrungen, ist:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italien
www.myemak.com

1.2 WIE SIE DAS HANDBUCH LESEN

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthélt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten miissen. Diese Informationen sind durch nachstehende
Symbole gekennzeichnet:

A GEFAHR

Die Nichtbeachtung dieser Warnung fiihrt zu einer unmittelbar gefahrlichen Situation, die, wenn
sie nicht vermieden wird, den sofortigen Tod oder schwere bzw. bleibende Schaden zur Folge hat.

A WARNHINWEIS

Die Nichtbeachtung des Warnhinweises fiihrt zu einer moglicherweise geféahrlichen Situation,
die zum Tod oder zu schweren Verletzungen fihren kann, wenn sie nicht vermieden wird.

A ACHTUNG

Die Nichtbeachtung des Warnhinweises fiihrt zu einer potentiell gefahrlichen Situation, die
geringen Schaden an des Geréts flihren kann, wenn sie nicht vermieden wird.

HINWEIS
Liefert zusatzliche Informationen zu den obenstehenden Anweisungen der Sicherheitshinweise.
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Das Handbuch ist in Kapitel und Abséatze unterteilt. Jeder Absatz ist eine Unterebene des jeweiligen
Kapitels. Verweise auf Titel oder Absétze werden durch die Abkirzung Kap. oder Abs. gefolgt von
der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel:,Kap. 2“ oder,,Abs. 2.1"

Die Abbildungen in dieser Betriebsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die in den
Abbildungen gezeigten Bauteile sind mit Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird wie folgt angegeben:,Siehe Abb. 2.C* oder einfach ,(Abb. 2.C)" Ein
Verweis das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird wie folgt angegeben:,Siehe Abb. 1.2 oder einfach,(Abb. 1.2)".

Die Abbildung dienen nur der Veranschaulichung. Die tatsachlichen Bauteile kdnnen von den
gezeigten abweichen. Bei Fragen wenden Sie sich an eine autorisierte Kundendienststelle.

2 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Bei korrekter Anwendung die Maschine ein duBerst schnelles, praktisches und leistungsfahiges
Arbeitsgerat. Bei unsachgeméaBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann sie jedoch eine Gefahr
darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten kdnnen, sollten Sie unbedingt die
nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen Sicherheitsvorschriften beachten

A GEFAHR

Das Ziindsystem des Gerats erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke. Dieses

Feld kann unter Umstanden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr ernster oder gar
lebensgefahrlicher Unfalle zu verringern, sollten Personen mit Herzschrittmachern vor der
Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A WARNHINWEIS

GEFAHRVON GEHORSCHADEN: Unter normalen Einsatzbedingungen kann die Maschine fiir den
Bediener einen personlichen und taglichen Larmexpositionspegel von 85 dB (A) oder mehr verursachen.

A WARNHINWEIS

Vibrationen infolge ldngeren Gebrauchs von durch Verbrennungsmotoren angetriebenen Geréten
kdnnen bei Personen mit Kreislaufstérungen Schaden an Blutgefal3en sowie an den Nervenstrangen
von Fingern, Handen und Armgelenken oder Schwellungen verursachen. Der langere Gebrauch bei
niedriger Temperatur ist mit Schdden an Blutgeféf3en bei ansonsten gesunden Personen verbunden.
Sollten Sie Symptome wie Unempfindlichkeit, Schmerzen, Schwiche, Anderungen von Farbe

sowie Konsistenz der Haut oder Gefiihlsverlust in Fingern, Hande bzw. Armgelenken bemerken,
unterbrechen Sie sofort den Betrieb des Gerdts und holen Sie arztlichen Rat ein.

HINWEIS

Nationale Verordnungen kénnen den Einsatz der Maschine einschranken.

« Verwenden Sie das Gerét erst, wenn Sie in seinen Gebrauch eingewiesen sind. Unerfahrene
Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerét vertraut machen.

- Das Gerat darf nur von Erwachsenen in guter kérperlicher Verfassung verwendet werden, die mit
den Gebrauchsanleitungen vertraut sind.

« Arbeiten Sie nicht mit dem Geréat, wenn Sie miide sind unter dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder
Arzneimitteln stehen.

- Tragen Sie immer geeignete Kleidung und Schutzausriistung wie Stiefel, robuste Hosen,
Handschuhe, Schutzbrille, Geh6rschutz und Schutzhelm.



- Tragen Sie keine enge, sondern nur bequeme Kleidung.

+ Erlauben Sie Kindern nicht, das Gerat zu verwenden.

« Lassen Sie das Gerét nicht von Personen mit eingeschrankten korperlichen, sensorischen oder
geistigen Fahigkeiten oder mangelnder Erfahrung oder notwendigen Kenntnissen oder von
Personen, die nicht mit den Anweisungen vertraut sind, benutzen.

- Erlauben Sie anderen Personen nicht, sich innerhalb von 15 Metern aufzuhalten, wahrend Sie das
Gerat benutzen.

« Prifen Sie vor dem Einsatz des Gerats, ob die Befestigungsschraube des Schneideblatts fest
angezogen ist (Abb. 7.A).

A GEFAHR

Das Gerat muss mit den vom Hersteller empfohlenen Schneidwerkzeugen ausgestattet sein (siehe Abs. 15.2).
Die Verwendung von nicht zugelassenen Werkzeugen kann zu schweren Verletzungen oder zum Tod fishren.

- Verwenden Sie das Gerat nicht ohne Schutz fuir das Schneideblatt oder den Mdhkopf (Abb. 4.A).

« Bevor Sie den Motor starten, vergewissern Sie sich, dass das Schneideblatt ungehindert dreht und nicht
mit Fremdkorpern in Berlihrung kommt.

« Prifen Sie das Schneideblatt wahrend der Arbeit haufig, indem Sie den Motor abstellen. Tauschen
Sie das Schneideblatt aus, sobald Sie Risse oder Briiche feststellen.

- Verwenden Sie das Gerat nur in ausreichend beliifteter Umgebung, nicht in explosions- oder
entziindungsgefahrdeten Bereichen oder in geschlossenen Rdumen.

« Fihren Sie bei laufendem Motor keine Wartungsarbeiten durch und beriihren Sie das Schneideblatt nicht.

« Verbinden Sie nur Originalausriistungen des Herstellers mit dem Abtrieb des Gerats.

- Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmadchtig umgeristeten Gerat.

- Sie durfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall abnehmen, beschadigen bzw. unwirksam machen

« Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort beschadigte oder unkenntlich gewordene
Etiketten/Aufkleber (Abb. 22).

« Verwenden Sie die Maschine ausschlieB3lich fiir den in der Anleitung angegebenen Zweck (siehe Abs. 2.1).

« Das Gerat nicht mit laufendem Motor liegen lassen.

+ Lassen Sie den Motor nicht an, wenn der Arm nicht montiert ist.

« Uberpriifen Sie das Gerit tiglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen Vorrichtungen.

« Flhren Sie keine anderen Arbeiten oder Reparaturen als die normale Wartung durch. Fiir alle
anderen Arbeiten wenden Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle.

« Wenn es notwendig ist, das Gerat stillzulegen, lassen Sie es nicht in der Umgebung liegen, sondern
Ubergeben Sie es dem Handler, der es umweltgerecht entsorgen wird.

» Das Handbuch ist Bestandteil des Gerats und muss dieses bei jedem, auch voriibergehendem,
Besitzerwechsel begleiten.

- Wenden Sie sich flr weitere Fragen oder dringende MaBnahmen immer an Ihren Handler.

« Bewahren Sie diese Anleitung sorgféltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des Geréts durch.

- Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfille oder Risiken gegeniiber Dritten oder
deren Besitz verantwortlich.

A GEFAHR

- Verwenden Sie niemals ein Gerat mit fehlerhaften Sicherheitsfunktionen. Die
Sicherheitsfunktionen des Gerdts miissen gemaf} den Anweisungen in Abschnitt 10.1 und
Kapitel 12 Uberprift und gewartet werden. Sollte das Gerat diese Kontrollen nicht bestehen,
wenden Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle zur Reparatur.

« Jeder nicht ausdriicklich in der Anleitung vorgesehene Einsatz des Gerats gilt als
unsachgemaBe Verwendung und stellt als solche eine Gefahr fiir Personen und Sachen dar,
fur die der Hersteller jegliche Verantwortung ablehnt.
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2.1 VORGESEHENE VERWENDUNG
Dieses Gerat ist ausschlieBlich fir die folgenden Zwecke konzipiert und gebaut:

- das Schneiden von Gras und nicht verholzter Vegetation mit Nylonfaden;

- das Schneiden von hohen Grasern, Gestriipp und Schilf mit Hilfe von Schneideblattern;
» die Verwendung durch einen einzigen Bediener.

2.2 FEHLGEBRAUCH

Alle Einsatze, die nicht in Absatz 2.1 aufgefiihrt sind, sind als Fehlgebrauch zu betrachten,
insbesondere, aber nicht ausschlieBlich, die folgenden:

- Verwendung des Gerdts zum Kehren, indem man den Mahkopf neigt.

A WARNHINWEIS

Das Schneidwerkzeug kann Gegenstande und kleine Steine bis zu 15 Meter weit schleudern
und dadurch Schaden oder Verletzungen verursachen.

+ Heckenschnitt oder andere Arbeiten, bei denen das Schneidwerkzeug nicht auf Bodenhohe verwendet
wird;

+ Beschneiden von Baumen;

« Schneiden von nicht pflanzlichen Materialien;

« Einsatz von anderen Schneidwerkzeugen als die vom Hersteller empfohlenen (Abs. 15.2).

+ Gebrauch des Gerats zum Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstanden.

« Verwendung von Sdgeblattern.

2.3 RESTRISIKEN

Trotz aller Sorgfalt, mit der der Hersteller alle Sicherheitsanforderungen erfiillt, kdnnen Restrisiken
nicht ausgeschlossen werden, wie z. B.:

« Schleudern von Material, das Augenverletzungen verursachen kénnen.
» Gehorschaden, wenn kein Gehoérschutz getragen wird.

- Kontakt mit heiBen Teilen.

« Sturz des Bedieners.

2.4 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Als Personliche Schutzausriistung (PSA) versteht man jede Ausriistung, die von einem Arbeitnehmer
getragen wird und ihn gegen ein oder mehrere Risiken schiitzt, die seine Sicherheit oder
Gesundheit bei der Arbeit gefahrden kdnnen, sowie jedes Gerdt oder Zubehdr, das fiir diesen Zweck
bestimmt ist.

Durch die Benutzung der PSA wird die Verletzungsgefahr zwar nicht beseitigt, aber die
Auswirkungen eines Unfalls reduziert.

Nachfolgend finden Sie eine Liste der persénlichen Schutzausriistung, die beim Betrieb des Geréats
zu verwenden ist:

« Tragen Sie Sicherheitsschuhe mit rutschfesten Sohlen und Stahlkappen.

« Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Schutzvisier.

« Tragen Sie einen Gehorschutz; wie Kapselgehorschutz oder Ohrstopsel.

« Tragen Sie Handschuhe, die eine maximale Vibrationsdampfung gewahrleisten.
« Tragen Sie zugelassene Sicherheitskleidung.
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A WARNHINWEIS

Tragen Sie bei der Arbeit mit dem Gerét stets zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Die Kleidung
muss passend sein und darf die Arbeit nicht behindern. Tragen Sie eng anliegende Schutzkleidung. Eine
Schutzjacke und eine Latzhose sind ideal. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten oder Schmuckstticke,
die sich am Gestriipp verfangen konnten. Binden Sie langes Haar zusammen und schiitzen Sie es.

A WARNHINWEIS

Der Einsatz eines Gehorschutzes erfordert mehr Aufmerksamkeit und Vorsicht, da die

Wahrnehmung akustischer Gefahrensignale (Rufe, Alarme usw.) eingeschrankt ist.

HINWEIS

lhr Fachhéndler berat Sie gern bei der Wahl der richtigen Schutzkleidung.

2.5 SICHERHEITSSYMBOLE UND WARNHINWEISE
Abb. 22 zeigt die Sicherheitssymbole und Warnhinweise am Gerat:

. Tragen Sie Sicherheitsschuhe.

. Halten Sie Personen 15 m entfernt.
. Gefahr durch heie Oberflachen.

O oONOULLD WN =

. Starterpumpe.

3 HAUPTBAUTEILE
Abb. 1 zeigt die Hauptbauteile des Gerits:

1./2. Mitgeliefertes Zubehor
. Schultergurte

. Kegelradgetriebe

. Sicherheitsschutz

. Nylonfadenkopf

. Kraftstofftankverschluss
. Starterpumpe

9. Vergaser-Einstellschrauben
10.Hitzeschutzgitter
11.Zindkerzenabdeckung
12.Luftfiltersitz

4 CE-TYPENSCHILD

0O NV bW

Abb. 22 zeigt ein Beispiel fiir ein CE-Typenschild:

10.Typ des Gerats: FREISCHNEIDER.
11.Garantierter Schallleistungspegel.
12.EG-Konformitatszeichen.
13.Seriennummer.
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. Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Geréts.
. Tragen Sie Augenschutz, Gehdrschutz und Schutzhelm.

. Tragen Sie Schutzhandschuhe, wenn Sie Schneideblatter aus Metall- oder Kunststoff verwenden.
. Achten Sie darauf, dass Gegenstande herumgeschleudert werden kénnen.

. Achten Sie besonders auf Rlickschldge. Diese konnen gefahrlich sein.

13.Startgriff

14.Chokehebel
15.Sicherheitsgasgriff
16.STOP-Taste

17.Gashebel

18.Anschluss fir Schultergurte
19.Griff

20.Schaft

21.Halbgasknopf

22.Schraube Ziindkerzenabdeckung

14.Baujahr.
15.Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle
(U/min).



5 MONTAGE
A GEFAHR
Tragen Sie bei den Montagearbeiten stets Schutzhandschuhe.

5.1 MONTAGE DES SCHUTZES (ABB. 4)

Befestigen Sie den Schutz (Abb. 4.A) mithilfe der Schrauben (Abb. 4.B) am Schaft, und zwar in einer
Position, die eine sichere Arbeit ermdglicht.

A ACHTUNG

Verwenden Sie den Schutz (Abb. 4.C) nur mit dem Nylonfadenkopf. Der Schutz (Abb. 4.C)
muss mit der Schraube (Abb. 4.D) am Schutz (Abb. 4.A) befestigt werden.

HINWEIS

Auf dem Schutz des Schneidwerkzeugs befindet sich das Symbol Abb. 7. E, das seine
Drehrichtung angibt.

5.2 MONTAGE DES NYLONFADENKOPFES (ABB. 6)

Setzen Sie den oberen Flansch ein (Abb. 6.F). Stecken Sie den Arretierstift des Mdhkopfes (Abb. 6.H)
in die Bohrung (Abb. 6.L) und schrauben Sie den Mahkopf (Abb. 6.N) handfest gegen den
Uhrzeigersinn.

5.3 MONTAGE DES SCHNEIDEBLATTS (ABB. 7)

1. Montieren Sie das Schneideblatt (Abb. 7.R) auf den oberen Flansch (Abb. 7.F) und achten Sie dabei
auf die korrekte Drehrichtung.
2. Montieren Sie den unteren Flansch (Abb. 7.B), den Laufteller (Abb. 7.D) und ziehen Sie die Schraube
(Abb. 7.A) gegen den Uhrzeigersinn an.
. Stecken Sie den mitgelieferten Stift in die Bohrung (Abb. 7.L), um das Schneideblatt zu arretieren
und die Schraube (Abb. 7.A) mit 25 Nm (2,5 kgm) festzuziehen.

w

A WARNHINWEIS

Der Bund (siehe Pfeile, Abb. 7.C) muss in der Montagebohrung des Schneideblatts positioniert
werden.

5.4 MONTAGE DES GRIFFS (ABB. 2)

Montieren Sie den Griff am Schaft und sichern Sie ihn mit den Schrauben (Abb. 2.A). Die
Griffposition kann je nach Bedarf des Bedieners eingestellt werden.

A WARNHINWEIS

Montieren Sie den Rundumgriff (Abb. 2.D) zwischen den Etikettenpfeilen (Abb. 2.B) und dem
hinteren Griff (Abb. 2.C).

5.5 MONTAGE DES ZWEIHANDGRIFFS (ABB.5B)

1. Lockern Sie die Schrauben (Abb. 5B.D) der Griffstiitze.
2. Die 2 Griffhélften in ihre jeweilige Aufnahme (Abb. 5B.E) einsetzen.
3. Die Schrauben (Abb. 5B.D) wieder festziehen.
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5.6 MONTAGE DER HANDGRIFFE (ABB.5A)

1. Lockern Sie die Schraube (Abb. 5A.G). Die Mutter (Abb. 5A.H) bleibt im Handgriff (Abb. 5A.L).

2. Schieben Sie den Handgriff (Abb. 5A.L) (der Gashebel Abb. 5A.M muss zum Kegelradgetriebe
ausgerichtet sein) so auf den Zweihandgriff (Abb. 5A.N), dass die Bohrungen (Abb. 5A.P) fluchten.

3. Setzen Sie die Schraube (Abb. 5A.G) ein und ziehen Sie sie fest an.

5.7 MONTAGE DES ZWEIHANDGRIFFS (ABB.5C)

1. Positionieren Sie den Zweihandgriff (Abb. 5C.A) in der unteren Griffstltze (Abb. 5C.B1).

2. Positionieren Sie die obere Griffstlitze (Abb. 5C.B2) und ziehen Sie die 4 Schrauben (Abb. 5C.D) locker
an.

3. Richten Sie den Zweihandgriff rechtwinklig zum Schaft aus.

4, Ziehen Sie die Schrauben (Abb. 5C.D) fest an.

Vergewissern Sie sich, dass alle Komponenten des Gerats sicher verbunden und die
Schrauben gut angezogen sind.

HINWEIS

Halten Sie sich genau an die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Abfallentsorgung.

6 SICHERHEITSEINRICHTUNGEN UND BEDIENELEMENTE

SICHERHEITSEINRICHTUNGEN
Das Gerat ist mit den folgenden Sicherheitseinrichtungen ausgestattet:

6.1 STOPPTASTE
Wenn er gedriickt wird, stellt der Schalter (Abb. 1.16) den Motor ab.

6.2 GASHEBELSPERRE
Die Gashebelsperre (Abb. 1.15) verhindert ein unbeabsichtigtes Betdtigen des Gashebels (Abb. 1.17).

6.3 SCHUTZ (FIG. 1.5)
Schiitzt den Bediener vor herumgeschleuderten Gegenstanden.

BEDIENELEMENTE
Das Gerat ist mit den folgenden Bedienelementen ausgestattet:

6.4 GASHEBEL

Dieser Hebel regelt die Drehzahl des Schneidwerkzeugs.

Der Gashebel (Abb. 1.17) kann nur betétigt werden, wenn gleichzeitig die Gashebelsperre

(Abb. 1.15) gedriickt wird.

Die richtige Arbeitsgeschwindigkeit wird erreicht, wenn der Gashebel (Abb. 1.17) ganz gedriickt
wird.

6.5 HALBGASKNOPF

Dieser Knopf wird fiir den Kaltstart verwendet (Abb. 1.21).
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7 TANKEN

A GEFAHR

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von Benzin oder
Kraftstoffgemisch immer mit gro3ter Vorsicht vor. Rauchen Sie nicht und halten Sie offene
Flammen vom Kraftstoff oder vom Gerat fern. Mischen Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine
Funken oder Flammen vorhanden sind.

7.1 EMPFOHLENER KRAFTSTOFF

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben und erfordert eine Vormischung von Benzin
und 2-Takt-Motorol.

Mischen Sie 2-Takt-Motordl mit Benzin gemaR den Anweisungen auf der Verpackung.

Der Hersteller empfiehlt die Verwendung von 2-Takt-Motorol Efco - Oleo-Mac 2% (1:50), das speziell
fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren entwickelt wurde.

Das in der Tabelle A angegebene korrekte Ol-/Treibstoff-Mischverhéltnis gilt sowohl bei der
Verwendung von PROSINT 2 EVO und EUROSINT 2 EVO als auch eines gleichwertigen Motoréls
hoher Qualitét (Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).

Benzin ol
ia ¢
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Tabelle A

AN

- Verwenden Sie kein Benzin mit einer Oktanzahl von weniger als 90 ROZ. Eine niedrigere
Oktanzahl kann Motorklopfen verursachen, was zu Motorschaden fiihrt.

- Verwenden sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder Ol fiir 2-Takt-Aussenbordmotore.

« Nur so viel Treibstoff beschaffen, der fiir den eigenen Bedarf notwendig ist; kaufen Sie
niemals mehr Treibstoff, als Sie in ein, zwei Monaten verbrauchen,

- Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behalter an einem kiihlen, trockenen Ort

- Verwenden Sie beim Mischen niemals Kraftstoff mit mehr als 10 % Ethanol. Gasohol
(Gemisch aus Benzin und Ethanol) mit bis zu 10 % Ethanol oder E10-Kraftstoff sind zulassig.

« Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte wie Normalbenzin. Daher miissen Motoren, die
auf Normalbenzin abgestimmt sind, moglicherweise anders abgestimmt werden. Wenden
Sie sich fiir diesen Vorgang an eine autorisierte Kundendienststelle.

91



HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Mit Beigabe des Konservierungsmittels
ADDITIX 2000 von Emak Bestellnummer 001000972 kdnnen Sie das Gemisch fiir den Zeitraum
eines Jahres aufbewahren.

7.2 TANKEN

1. Fullen Sie den Kraftstoff in einen hierfiir zugelassenen Behalter und schiitteln Sie.

2. Das Gerét an einer hindernisfreien Stelle auf den Boden Legen, Motor abstellen und vor dem
Tanken abkiihlen lassen.

3. Sdubern Sie den Bereich rund um den Tankdeckel (Abb. 1.7), um Verschmutzungen zu vermeiden.

4. Den Tankdeckel (Abb. 1.7) langsam aufdrehen, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.

5. Fillen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank und achten Sie darauf, dass nichts
verschittet wird.

6. Reinigen und priifen Sie die Dichtung.

7. Nach dem Tanken ziehen Sie den Tankdeckel (Abb. 1.7) fest an.

A WARNHINWEIS
Durch Vibrationen kann sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

8. Trocknen Sie eventuell aus dem Gerat ausgelaufenen Kraftstoff ab. Bringen Sie das Geratin 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor anlassen.

A GEFAHR

« Versuchen Sie unter keinen Umstanden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.
« Solange der Motor lauft, darf der Tankdeckel nicht gedffnet werden.
+ Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

A WARNHINWEIS

- Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

« Bewahren Sie das Gerat und den Kraftstoff an einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe keine
Funken oder offene Flammen, Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen usw. erreichen kénnen.

« Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf Ihre Kleidung zu verschitten.

- Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kiihlen, trockenen und gut bellfteten Ort auf.

8 VORANGEHENDE TATIGKEITEN

8.1 ARBEITSBEREICH

Uberpriifen Sie griindlich den Arbeitsbereich, in dem das Gerit eingesetzt wird, und entfernen
Sie alle Gegenstédnde, die vom Gerat herumgeschleudert werden oder das Schneidwerkzeug
beschadigen kénnen.

8.2 SCHULTERGURTE

Eine korrekte Einstellung des Tragegurts ermdglicht ein gutes Gleichgewicht und eine geeignete
Ho6he vom Boden des Gerats (Abb. 8).
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Einfacher Tragegurt (Abb. 1.3S)

U b wWwhN =

. Legen Sie das Gerat auf ebenen und festen Boden.

. Verwenden Sie einen einfachen Tragegurt.

. Befestigen Sie die Maschine mit dem Karabinerhaken am Tragegurt (Abb. 8.A).

. Bringen Sie den Haken an (Abb. 1.18), um das Gerat optimal ausbalancieren zu kénnen.
. Positionieren Sie die Schnalle, um die richtige Hohe fiir das Gerét zu erreichen.

Doppelter Tragegurt (BCH 500 T -DSH 5000 T)

1.
2.
3.

Legen Sie das Gerat auf ebenen und festen Boden.

Legen Sie den doppelten Tragegurt an (Abb. 1.3T).

Bringen Sie die Schnalle (Abb. 9.A) am Gurtbereich an und stellen Sie sie mit dem oberen Gurt
(Abb. 9.B) ein.

. Befestigen Sie die Schnalle (Abb. 9.C) im Brustbereich.
. Stellen Sie die Schultergurte mit den beiden Gurten ein (Abb. 10.D).

HINWEIS

Mit diesem Tragegurt ist es mdglich, die Last je nach Ermessen des Bedieners mehr auf die
Schultern oder auf den Gurt zu verteilen.

~N

. Stellen Sie den Gurt (Abb. 9.E) im Brustbereich ein.
. Befestigen Sie das Gerat mit dem Karabinerhaken am Tragegurt (Abb. 8.A).

Stellen Sie die Hohe des Gerats tiber dem Boden ein, verwenden Sie dazu die beiden Gurte (Abb. 11.H-
L). Der korrekte Abstand zwischen dem Gurt und dem Karabiner kann wie in Abb. 8 gemessen werden.
Diese Einstellung fordert auch die richtige Gewichtsverteilung fiir eine gute Balance des Gerits.

START

AN

Vor Anlassen des Motors:

« Vergewissern Sie sich, dass das Schneideblatt ungehindert dreht und nicht mit
Fremdkorpern in Beriihrung kommt;

« vergewissern Sie sich, dass der Gashebel ungehindert funktioniert;

« kontrollieren Sie, ob Treibstoff austritt; Leckstellen vor dem Gebrauch beseitigen. Falls
erforderlich verstandigen Sie bitte Ihren Fachhandler.

9.1 STARTVORGANG

1.
2.
3.

Driicken Sie den Primer langsam 4 mal (Abb. 1.8).

Stellen Sie den Chokehebel auf CLOSE (Abb. 12.A).

Ziehen Sie den Gashebel (Abb. 1.17) und arretieren Sie ihn in der Halbgasstellung durch Driicken
des Knopfes (Abb. 1.21), lassen Sie dann den Hebel (Abb. 1.17) los.

. Legen Sie das Gerat in einer stabilen Position auf den Boden.
. Halten Sie das Gerat mit einer Hand (Abb. 13) und ziehen Sie das Anwerfseil (nicht mehr als 3

Mal), bis der Motor horbar startet.

AN

« Wickeln Sie das Anwerfseil niemals um Ihre Hand.

- Ziehen Sie das Anwerfseil nicht vollstandig aus; dies konnte es beschadigen.

« Lassen Sie das Seil nicht ruckartig los; halten Sie den Anwerfgriff fest (Abb. 13) und lassen Sie
das Seil langsam aufwickeln.
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HINWEIS

Bei einem neuen Gerat missen Sie moglicherweise mehrmals ziehen.

6. Stellen Sie den Chokehebel auf OPEN (Abb. 12.B).

. Ziehen Sie am Anwerfseil, um den Motor zu starten.

8. Sobald das Gerat gestartet ist, lassen Sie es einige Sekunden lang warmlaufen, ohne den
Gashebel zu betétigen.

~N

HINWEIS

Bei kaltem Wetter oder in groen Hohen kann das Gerat einige Sekunden zum Aufwédrmen
bendtigen.

9. Driicken Sie abschlieBend den Gashebel (Abb. 1.17), um die Halbgasfunktion zu deaktivieren.

AN

+ Bei Motor im Leerlauf darf das Schneidwerkzeug nicht drehen. Anderenfalls wenden Sie sich
an eine autorisierte Kundendienststelle, um eine Kontrolle durchzufiihren und das Problem
zu beheben.

« Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Chokehebel nicht betétigen.

« Verwenden Sie das Halbgas nur fiir den Kaltstart des Motors.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

9.2 ABSTELLEN DES MOTORS

1. Stellen Sie den Gashebel auf Leerlauf (Abb. 1.17).
2. Warten Sie einige Sekunden, damit der Motor abkihlen kann.
3. Driicken Sie den Ein/Ausschalter (Abb. 17.T), um den Motor abzustellen.

9.3 MOTOR UBERFLUTET

1. Entfernen Sie die Schraube (Abb. 1.22).

2. Entfernen Sie die Ziindkerzenabdeckung (Abb. 1.11).

3. Wenn sich die Kappe nur schwer abnehmen lasst, setzen Sie ein geeignetes Werkzeug an der
Zindkerze an.

4. Die Ziindkerzenkappe abnehmen.

5. Schrauben Sie die Ziindkerze heraus und trocknen Sie sie.

6. Offnen Sie die Drosselklappe vollstindig.

7. Ziehen Sie das Anwerfseil (Abb. 13) mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.

8. Setzen Sie die Ziindkerze wieder ein und befestigen Sie die Kappe, indem Sie sie fest andriicken.

9. Auch bei kaltem Motor stellen Sie den Chokehebel auf OPEN (Abb. 12.B).

10.Lassen Sie den Motor an (Abs. 9.1).

9.4 EINLAUFZEIT

« Der Motor erreicht seine volle Leistung nach 5-8 Betriebsstunden.
« Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
Ubermafige Beanspruchung zu vermeiden
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AN

Andern Sie wihrend der Einlaufzeit nicht die Vergasereinstellung, um einen vermeintlichen
Leistungszuwachs zu erzielen; die kann den Motor beschadigen.

10 VERWENDUNG DES GERATS

10.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

A WARNHINWEIS

Fuhren Sie die folgenden Sicherheitskontrollen vor jedem Einsatz des Gerats und immer dann
durch, wenn es Sto3en oder Stlirzen ausgesetzt wurde.

- Vergewissern Sie sich, dass die Griffe sauber und trocken sind und ordnungsgemaB und sicher am
Gerat angebracht sind.

- Stellen Sie sicher, dass der Schutz des Schneidwerkzeugs ordnungsgemaf und sicher am Geréat
befestigt ist und keine Schaden oder Verschleiflerscheinungen aufweist.

« Priifen Sie die korrekte Positionierung des Anschlagpunktes fiir den Tragegurt (Abb. 1.18).

« Priifen Sie, ob die Schrauben am Gerét fest angezogen sind.

« Kontrollieren Sie, ob das Schneidwerkzeug sauber, unbeschadigt oder abgenutzt ist.

- Vergewissern Sie sich, dass das Schneideblatt scharf ist.

« Kontrollieren Sie, ob die Liftungsschlitze verstopft sind.

- Kontrollieren Sie das Gerat auf Schaden und Verschleil.

- Kontrollieren Sie, ob sich der Gashebel und die Gashebelsperre frei bewegen konnen.

« Fihren Sie einen Betriebstest durch und priifen Sie, ob es keine abnormalen Vibrationen oder
Gerausche gibt.

« Priifen Sie, ob der Gashebel und die Gashebelsperre, wenn sie losgelassen werden, schnell in die
Neutralstellung zurtickkehren.

- Stellen Sie sicher, dass der Gashebel verriegelt bleibt, wenn er alleine gedriickt wird.

10.2 ALLGEMEINE VORSICHTSMASSNAHMEN

« Schneiden Sie nur, wenn Sie mit beiden FiiBen auf festem Boden stehen, um das Gleichgewicht
nicht zu verlieren.

« Vergewissern Sie sich, dass Sie sich sicher bewegen und stehen kénnen.

- Kontrollieren Sie, ob im Arbeitsbereich eventuell Hindernisse (Wurzeln, Steine, Aste, Graben usw.)
vorhanden sind, die Sie bei einer schnellen Bewegung gefahrden kénnten.

- Schneiden Sie nicht oberhalb der Brusthéhe, da es in dieser Hohe schwierig ist, die RiickstoBkrafte
zu kontrollieren.

+ Schneiden Sie niemals in der Nahe von elektrischen Leitungen.

+ Schneiden Sie nur, wenn Sicht- und Lichtverhdltnisse eine gute Sicht gestatten

« Schneiden Sie niemals von einer Leiter aus; diese Position ist extrem gefahrlich.

- Stellen Sie das Gerat ab, wenn das Schneideblatt gegen einen Fremdkorper sto3t. Untersuchen Sie
Schneideblatt und Gerat; wenn Bauteile beschadigt sind, nehmen Sie die Arbeit nicht wieder auf.

- Halten Sie das Schneideblatt fern von Erde und Sand. Auch eine kleine Menge Erde tragt zum
raschen Abstumpfen des Schneideblatts bei, was das Risiko von Riickschldgen erhéht.

« Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Heckenschere ab.

- DasTragen eines Gehorschutzes schrénkt die Wahrnehmung akustischer Gefahrensignale (Anrufe,
Sirenen, Alarme usw.) ein, so dass in diesem Fall besondere Aufmerksamkeit bei der Arbeit geboten ist.

« Gehen Sie bei Schneidarbeiten auf abschiissigem oder unebenem Gelédnde besonders vorsichtig vor
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A WARNHINWEIS

- Verwenden Sie niemals harte Scheibeblatter zum Schneiden in steinigem Gelande. Die
umhergeschleuderten Bruchstiicke oder beschadigte Scheibeblatter kénnen dem Bediener
oder umstehenden Personen schwere bis todliche Verletzungen zufiigen.

« Achten Sie auf weggeschleuderte Gegenstande und tragen Sie immer eine zugelassene
Schutzbrille.

- Beugen Sie sich nicht tiber das Schutzgehause des Fraswerks. Steine, Splitter und dhnliche
Teile kdnnten lhre Augen treffen und zur Erblindung oder ernsthaften Verletzungen fiihren.

- Halten Sie unbefugte Personen fern: Kinder, Tiere, umstehende Personen und Helfer missen
einen Sicherheitsabstand von mindestens 15 m einhalten.

- Stellen Sie das Gerat sofort ab, wenn sich eine Person ndhert.

« Drehen Sie die Maschine nie, ohne vorher zu priifen, ob sich Personen im Arbeitsbereich
befinden.

10.3 BETRIEB
Allgemeine Betriebsanweisungen

- Dieser Abschnitt der Betriebsanleitung beschreibt die grundlegenden Sicherheitsregeln
im Zusammenhang mit der Verwendung des Gerdts zum Ausdiinnen und Méahen von Gras
beschrieben.

- Bei Auftreten von Situationen, in denen Sie nicht sicher sind, wie Sie sich verhalten sollen, ziehen
Sie einen Fachmann zu Rate. Wenden Sie sich an den Fachhandler oder an die ndchstgelegene
Vertragswerkstatt

« Fiihren Sie keine Eingriffe aus, die Gber Ihren Kenntnisstand hinausgehen.

Grundlegende Sicherheitsvorschriften

A GEFAHR

« Ein dauerhaftes Einatmen von Motorabgasen kann ein Gesundheitsrisiko darstellen.

A WARNHINWEIS

- Das Gerat niemals benutzen, wenn nicht die Moglichkeit besteht, bei Unfallen Hilfe
herbeizurufen.

- Verwenden Sie das Gerat niemals ohne Schutz oder mit einem defekten Schutz.

« Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne Getriebewelle.

- Verwenden Sie die Grasschneideblatter nicht, um holzerne Gewdachse zu durchschneiden.

- Das Gerat nicht bei schlechter Witterung, wie zum Beispiel bei dichtem Nebel, heftigem Regen,
starkem Wind, eisiger Kalte usw. benutzen. Die Arbeit unter diesen Bedingungen ist nicht nur
anstrengend sondern bringt auch zusatzliche Gefahren mit sich, wie Glatteis usw.

- Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie sich in einen anderen Bereich begeben.

« Stellen Sie das Gerat niemals auf den Boden bei laufendem Motor.

« Verwenden Sie immer geeignetes Werkzeug.

- Vergewissern Sie sich, dass das Werkzeug richtig eingestellt ist.

« Planen Sie die durchzufiihrenden Arbeiten sorgfiltig.

- Lassen Sie den Motor immer bei Hochstdrehzahl laufen, wenn Sie mit dem Schneideblatt zu
schneiden beginnen.

« Verwenden Sie immer scharfe Schneideblatter.
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A GEFAHR

« Versuchen Sie auf keinen Fall, das Schnittgut bei laufendem Motor oder drehendem
Schneidwerk zu entfernen. Stellen Sie den Motor und das Schneidwerkzeug ab, bevor Sie
aufgewickeltes Schnittgut entfernen.

- Das Kegelradgetriebe kann sich wiahrend dem Einsatz erhitzen und danach noch einige Zeit
heif} bleiben. Der Kontakt damit kann zu Verbrennungen fiihren.

« Kat-Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heif8 und bleiben fiir langere
Zeit auch nach Abstellen des Motors heif3. Dieser Zustand tritt ebenfalls im Leerlauf ein Der
Kontakt kann Hautverbrennungen verursachen und eine Brandgefahr darstellen.

« Verwenden Sie das Gerét nicht, wenn der Schallddmpfer beschadigt ist, fehlt oder verandert wurde.

10.4 MAHEN MIT DEM NYLONFADENKOPF

Verwenden nur Faden mit der empfohlenen Lange (Abb. 15). Bei korrekt montiertem
Schutz (Abb. 4) stellt das eingebaute Schneidwerkzeug automatisch die passende
Fadenlédnge ein. Die Verwendung von zu langen Faden kann den Motor Uiberlasten und den
Kupplungsmechanismus und die anliegenden Teile beschadigen.

Trimmen

+ Neigen Sie den Mahkopf und halten Sie ihn etwas tiber dem Boden. Der Schnitt wird vom Fadenende
ausgefiihrt. Lassen Sie den Faden arbeiten. Driicken Sie den Faden niemals in den zu schneidenden Bereich.

« Mit dem Faden lassen sich Gras und Unkraut am Ful8 von Mauern, Zaunen, Baumen und
Bordsteinen leicht entfernen; jedoch kénnte er die Rinde bestimmter Biume und Straucher sowie
Zaunpfahle beschadigen.

« Um die Gefahr einer Beschadigung anderer Pflanzen zu verringern, kiirzen Sie den Faden auf 10-12
cm und reduzieren Sie die Motordrehzahl.

Ausdiinnen

Beim Ausdiinnen wird unerwiinschte Vegetation vollstandig beseitigt.

Gehen Sie wie folgt vor:

« Neigen Sie den Trimmerkopf und halten Sie ihn etwas Giber dem Boden.

- Lassen Sie das Fadenende in der Ndhe von Baumen, Pfahlen, Statuen und dhnlichen Objekten auf
den Boden treffen.

« Der Faden wird schneller abgenutzt und muss haufiger vorgeschoben werden, wenn man in der Nahe
von Steinen, Ziegeln, Beton, Metallzdunen usw. anstatt von Bdumen und Holzzdunen ausdiinnt.

Beim Trimmen und Ausdiinnen sollte der Motor unter der Hochstdrehzahl laufen, um die
Lebensdauer des Fadens zu verldngern und den Verschleil3 des Méhkopfes zu verringern.

Mcdhen

Die Maschine ist ideal zum Schneiden von Gras, das mit einem normalen Rasenméaher nur schwer zu erreichen ist:
- Halten Sie den Faden beim Schneiden parallel zum Boden, ohne den Fadenkopf zu kippen, und
fuhren Sie den Vorgang wie in Abb. 23 gezeigt durch.

Vermeiden Sie den Kontakt zwischen Kopf und Boden. Dies kann das Gerat beschadigen und dem
Rasen schaden.
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Rasches Ausdiinnen

- Der Fachereffekt des rotierenden Fadens kann genutzt werden, um eine schnelle und einfache
Ausdiinnung zu erreichen. Halten Sie den Faden parallel zur auszudiinnenden Flache und
bewegen Sie den Mahkopf abwechselnd hin und her.

« Fur zufriedenstellende Ergebnisse beim schnellen Schneiden und Ausdiinnen muss der Motor bei
Hochstdrehzahl laufen.

A WARNHINWEIS

Fihren Sie bei schlechten Sichtverhéltnissen, bei extremen Temperaturen und bei Frost keine
Schneidarbeiten durch.

10.5 GRAS MIT DEM GRASSCHNEIDEBLATT AUSDUNNEN

Vorabkontrollen

« Kontrollieren Sie das Schneideblatt auf Risse an der Basis der Zéhne oder im Bereich des
Mittellochs. Tauschen Sie das Schneideblatt aus, wenn es Risse aufweist (Abs. 5.3).

« Prifen Sie den Halteflansch auf Risse durch Verschlei3 oder GiberméfBiges Anziehen. Tauschen Sie
den Halteflansch aus, wenn er rissig erscheint (Abs. 5.3).

- Stellen Sie sicher, dass die Spannmutter (Abb. 7.A) ihre Haltekraft nicht verloren hat. Die
Anzugskraft der Spannmutter muss 25 Nm betragen.

- Kontrollieren Sie, ob der Schneideblattschutz (Abb. 3.A) beschadigt oder rissig ist. Tauschen Sie
den Schneideblattschutz aus, wenn er rissig erscheint.

HINWEIS
Das Grasschneideblatt kann fiir alle Arten von hohem Gras oder Unkraut verwendet werden.

Betrieb

A WARNHINWEIS

« Vermeiden Sie Riickschldge, da diese zu schweren Verletzungen fiihren kdnnen. Bei einem Riickschlag
handelt es sich um eine abrupte Seitwarts- oder Vorwartsbewegung des Geréts, die auftritt, wenn das
Schneideblatt mit Gegenstinden wie groen Asten oder Steinen in Beriihrung kommt oder wenn ein
Holzsttick beim Schneiden auf das Schneideblatt fiir Holz trifft. Der Kontakt mit einem Fremdkorper
kann auch dazu fiihren, dass Sie die Kontrolle tiber den Freischneider verlieren.

Halten Sie sich immer an die Sicherheitsvorschriften. Der Freischneider sollte nur zum Schneiden
von Gras oder kleinen Strduchern verwendet werden. Schneiden Sie Holz nur mit dem
geeigneten Schneideblatt. Schneiden Sie kein Metall, Kunststoff, Ziegelsteine oder Baumaterial,
das nicht aus Holz ist Das Schneiden von anderen Materialarten ist verboten. Benutzen Sie den
Freischneider nicht als Hebel zum Anheben, Versetzen oder Zerkleinern von Gegenstanden

und befestigen Sie ihn nicht an starren Halterungen. An den Abtrieb des Motors dirfen
ausschlief3lich die Werkzeuge bzw. Geréte It. Herstellerspezifikation angebaut werden.
Vermeiden Sie das Schneiden in der Ndhe von Zdunen, Gebaudemauern, Baumstammen,
Steinen oder anderen Gegenstanden, die Riickschldge des Gerats oder eine Beschddigung
des Schneideblatts verursachen kdnnten. Fiir diese Vorgange wird empfohlen,
Nylonfadenkdpfe zu verwenden. Beriicksichtigen Sie auch das erhohte Risiko, dass Trimmer
herumgeschleudert werden.

Verwenden Sie das Gerat nicht bei senkrecht zum Boden ausgerichtetem Schneidwerkzeug.
Verwenden Sie das Gerat niemals mit einem losen Schneideblatt. Wenn sich das Schneideblatt
trotz ordnungsgemafer Befestigung I8st, stellen Sie den Betrieb sofort ein. Es ist moglich,
dass die Spannmutter abgenutzt ist und ausgetauscht werden muss. Verwenden Sie niemals
nicht zugelassene Teile zur Befestigung des Schneideblatts. Wenn sich die Scheibe weiterhin
|6st, wenden Sie sich an lhren Handler.
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« Fuhren Sie zum Grasschneiden abwechselnde seitliche Bewegungen aus, wobei von rechts nach links
ausgediinnt wird und das Md@hwerkzeug von links nach rechts in die Ausgangsposition gebracht wird.
Zum Schneiden wird die linke Seite des Schneideblatts verwendet, wie in Abb. 23 gezeigt.

+ Wenn die Scheibe beim Ausdiinnen nach links gekippt wird, fallt das Gras entlang einer Linie und
kann leichter aufgesammelt werden, z. B. mit einer Harke.

« Versuchen Sie, auf rhythmische Weise vorzugehen. Stehen Sie in einer stabilen Position mit leicht
gespreizten Beinen. Bewegen Sie sich am Ende der Riickbewegung nach vorne und stehen Sie
wieder in einer stabilen Position.

« Lassen Sie Laufteller auf dem Boden gleiten, ohne dass das Schneideblatt den Boden beriihrt.

« Um das Risiko zu verringern, dass sich das Material um Schneideblatt wickelt, halten Sie sich an die
folgenden Anweisungen:

« Lassen Sie den Motor beim Schneiden immer bei Hochstdrehzahl laufen.

+ Meiden Sie zuvor geschnittenes Material wahrend bei der Riickbewegung.

« Stellen Sie den Motor ab, 16sen Sie den Tragegurt und stellen Sie das Gerét auf den Boden, bevor
das Schnittgut aufsammeln.

11 TRANSPORT

- Stellen Sie den Motor ab und lassen Sie ihn abkihlen.

+ Montieren Sie den Schneideblattschutz (Abb. 3.A).

« Halten Sie das Gerat nur am Zweihandgriff und richten Sie Schneidwerkzeug entgegen der
Fahrtrichtung aus (Abb. 3).

A WARNHINWEIS

Fur den Transport und die Lagerung des Gerdts muss der Schneideblattschutz Bestellnummer
4196086 wie in Abb. 3.A dargestellt montiert werden.

A ACHTUNG

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerat mittels Riemen sicher am Fahrzeug
befestigt werden. Der Hochentaster muss waagrecht mit leerem Tank und gemag den
Transportvorschriften fiir diese Gerate beférdert werden.

12 WARTUNG

A GEFAHR

« Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe.

« Fiihren Sie keine Wartung bei warmem Motor aus

« Eine unsachgemafe Wartung, Entfernung oder Modifikation von Sicherheitseinrichtungen
und/oder die Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen kann zu schweren oder todlichen
Verletzungen des Bedieners oder Dritter fiihren.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

12.1 EINHALTUNG DER ABGASVORSCHRIFTEN

Der Motor dieses Geréts, einschlie3lich seines Emissionskontrollsystems, muss gemal3 den
Anweisungen der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriebenen Abgasgrenzwerte fir selbstfahrende Arbeitsmaschinen ohne StraBenzulassung
einzuhalten.




Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht

bestimmungsgemalle Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder des Gerédts kénnen so schwere

Funktionsstérungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren

Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MaBnahmen zu ergreifen,

um die Systemstérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die vorgeschriebenen

Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:

- Uberlasten oder Beschidigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen

+ Verwendung von Kraftstoff und/oder Motorél, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im Abs.
7.1 entsprechen;

« Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen

+ Fehlende oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Ziindkerze, Luftfilter usw.

+ Durch eigenmaéchtige Eingriffe an diesem Motor verliert die EU-Emissionszertifizierung ihre
Glltigkeit.

« Der Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die Auflagen des
Emissionsgesetzes erfiillt. Den Katalysator auf keinen Fall umriisten oder ausbauen dies ist
gesetzwidrig

Die Angabe zu den CO_-Emissionen des Motors dieses Gerats kann auf der Internetseite von Emak
(www.myemak.com) im Bereich Il Mondo Outdoor Power Equipment” abgerufen werden.

12.2 SCHARFEN VON GRASSCHNEIDEBLATTERN (2-3-4 ZAHNE)
Grasschneideblatter werden mit einer flachen Einhiebfeile gescharft (Abb. 14).

A WARNHINWEIS

« Wenden Sie sich an eine autorisierte Kundendienststelle, wenn Sie nicht lber die
erforderlichen Fachkenntnisse zum Scharfen der Schneideblatter verfligen.

- Ein ungeeignetes Schneidwerkzeug oder ein falsch geschliffenes Schneideblatt erhéht das
Risiko eines Riickschlags.

« Uberpriifen Sie die Grasschneideblatter auf Schaden oder Risse; bei Schiden ersetzen Sie sie.

- Versuchen Sie nicht, beschadigte Schneidwerkzeuge durch Schweif3en, Geradebiegen oder
Verformen zu reparieren. Diese Vorgdange kdnnen zum Ablosen des Schneidwerkzeugs fiihren
und schwere oder tddliche Verletzungen verursachen.

« Schneideblatter sollten niemals repariert, sondern ausgetauscht werden, sobald Anzeichen
von Schaden festgestellt werden oder wenn die Schleifgrenze tiberschritten wird.

A ACHTUNG

+ Um Unwuchten zu vermeiden, feilen Sie alle Schneidkanten gleichméaBig.
- Wenn die Schneideblatter nicht richtig gescharft sind, kénnen sie abnormale Vibrationen
des Geréts erzeugen und zum Bruch der Schneideblatter fihren.

HINWEIS

Grasschneideblatter sind umkehrbar;: wenn eine Seite nicht mehr scharf ist, kann das
Schneideblatt umgedreht und die andere Seite verwendet werden (Abb. 14).
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12.3 NYLONFADENKOPF

Verwenden Sie stets den gleichen Durchmesser des Originalfadens, um den Motor nicht zu
Uberlasten (Abb.15).
Zum Nachstellen des Nylonfadens klopfen Sie den Mahkopf beim Arbeiten auf den Boden.

Klopfen Sie den Mahkopf nicht auf Zement oder Pflaster.

Austausch des Nylonfadens im TAP&GO-Kopf (Abb. 16)

. Driicken Sie die Lasche (Abb. 16.1) und entfernen Sie den Deckel und die innere Spule.

. Falten Sie den Faden in der Halfte, so dass eine Seite etwa 14 cm ldnger ist als die andere.

. Arretieren Sie den Faden in der Kerbe (Abb. 16.2) an der Spule.

. Wickeln Sie jeden Faden in seiner Aufnahme gleichméaBig und ohne Verdrehung in Pfeilrichtung.

. Nachdem Sie den Faden aufgewickelt haben, arretieren Sie ihn in den hierfiir vorgesehenen
Schlitzen wie in (Abb. 16.3) gezeigt.

. Montieren Sie die Feder.

. Fiihren Sie den Faden durch die Osen (Abb. 16.4).

. Befestigen Sie den Kopf mit dem Deckel (Abb. 16.5).

. Ziehen Sie den Faden nach auBen (Abb. 16.6).
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12.4 LUFTFILTER

Ein verstopfter Filter flhrt zu einem unregelméaBigen Motorlauf, wobei der Verbrauch steigt
und die Leistung sinkt.

Alle 8-10 Arbeitsstunden:

1. Nehmen Sie den Deckel (Abb. 20.A) ab und reinigen Sie den Filter (Abb. 20.B).
2. Blasen Sie ihn aus einiger Entfernung mit Druckluft von innen nach au3en aus.
3. BeiVerschmutzung oder Beschddigung auswechseln.

12.5 KRAFTSTOFFFILTER

Ein verschmutzter Filter verursacht Anlassschwierigkeiten und reduziert die Motorleistung.

Uberpriifen Sie regelmaBig den Zustand des Kraftstofffilters. Um den Filter zu reinigen, ziehen Sie
ihn aus der Kraftstoffeinfiill6ffnung heraus; wechseln Sie ihn bei ibermaBiger Verschmutzung aus
(Abb. 18).

12.6 MOTOR

Schmutzablagerungen am Zylinder flihren zum Heif3laufen des Motors und verursachen
Betriebsstérungen.

Reinigen Sie regelmaBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.

12.7 ZUNDKERZE
Reinigen Sie regelmaBig die Ziindkerze und tberpriifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 19).
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Verwenden Sie Ziindkerzen vom Typ TORCH L8RTF bzw. anderen Fabrikats mit gleichwertigem
Waérmegrad.

12.8 KEGELRADGETRIEBE

Entfernen Sie alle 30 Betriebsstunden die Schraube (Abb. 6.D) am Kegelradgetriebe und
kontrollieren Sie den Fettstand.
Verwenden Sie nicht mehr als 10 g hochwertiges Molybdandisulfidfett.

12.9 ANTRIEB

Schmieren Sie den Verbindungsschaft des starren Rohres (Abb. 21.D) alle 30 Betriebsstunden mit
Molybdandisulfidfett.

12.10 VERGASER

Bevor Sie den Ver einstellen, reinigen Sie den Luftfilter (Abb. 20.B) und lassen Sie den Motor warm
laufen. Der Motor des Gerits ist in Ubereinstimmung mit der Anwendung der Verordnung (EU)
2016/1628 geplant und gebaut.

Die Leerlaufschraube (Abb. 17.T) wird so eingestellt, dass ein guter Sicherheitsabstand zwischen der
Leerlaufdrehzahl und der Einkuppeldrehzahl vorhanden ist.

A WARNHINWEIS

« Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl (3000 U/min) lduft, darf das Schneideblatt nicht
drehen. Wir empfehlen Ihnen, alle Vergasereinstellungen von Ihrem Handler oder einer
Vertragswerkstatt durchfiihren zu lassen.

» Wenn das Gerdt in einer Hohe von mehr als 1000 m lGber dem Meeresspiegel eingesetzt
wird, lassen Sie den Vergaser von einer autorisierten Kundendienststelle Gberprifen.

12.11 AUSPUFF

A GEFAHR

- Ein mangelhaft gewarteter Auspuff kann die Brandgefahr erhéhen und schwere
Gehorschaden zur Folge haben.

Bei Schaden muss der Schalldampfer ausgetauscht werden. Ein haufig verstopfter Schallddmpfer
deutet moglicherweise auf eine beschrankte Leistung des Katalysators hin.

12.12 AUSSERPLANMASSIGE WARTUNG

Es ist ratsam, bei intensiver Nutzung des Gerats am Ende der Saison eine Generalinspektion
durchzufiihren. Bei normaler Nutzung kann sie alle zwei Jahre durchgefiihrt werden.

A WARNHINWEIS

- Alle Wartungsarbeiten, die nicht in dieser Anleitung aufgefiihrt sind, miissen von einer
autorisierten Werkstatt durchgefiihrt werden. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb
des Gerdts zu garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile ausschlieBlich
ORIGINALERSATZTEILE.

« Unerlaubte Modifikationen und/oder die Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen
konnen zu schweren oder tédlichen Verletzungen des Bedieners oder Dritter fiihren und
bewirken einen sofortigen Garantieverfall.
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WARTUNGSTABELLE
s|slgg s8¢
S| 528 8 |=2§
Die folgenden Wartungsintervalle sind nur fiir normale Betriebsbedingungen anwendbar. Bei langerem @ § = = s S &
tdglichem Einsatz oder bei ungiinstigen Schnittbedingungen sollten die empfohlenen Intervalle g § “EE = §
entsprechend verkiirzt werden S § & S
S =
€ §
Inspektion (Lecks, Risse und Verschleif) X
Ganze Maschine
Am Ende des Arbeitstages Reinigen
Bedienelemente (STOP-Taste, Chokehebel, Gashebel, Funktion oriifen X
Sicherheitshebel) P
Inspektion (Lecks, Risse und Verschleif) X
Kraftstofftank
Reinigen
Inspektion X
Kraftstofffilter und Leitungen
Reinigen, Filterelement austauschen
Inspektion (Schdden, Schérfe und VerschleiB) X
Schneidwerkzeug Spannung priifen X
Scharfen X X
Kegelradgetriebe Inspelftlon (Schaden, Verschlei und X X
Schmierung)
Inspektion (Schaden und VerschleiR) X
Schutz des Schneidwerkzeugs
Austauschen X X
Alle zuginglichen Schrauben und Muttern zuganglich | Inspektion X
(auBer Einstellschrauben) Nachziehen X
Reinigen X X
Luftfilter
Austauschen X X
Zylinderrippen Reinigen X
Liiftungsdffnungen am Anlasser Am Ende des Arbeitstages reinigen
Inspektion (Schaden und Verschlei) X
Anwerfseil
Austauschen X
Verqaser Leerlaufdrehzahl priifen (das Schneidwerkzeug X
9 darf sich nicht drehen bei Motor im Leerlauf)
Elektrodenabstand priifen X
Ziindkerze
Austauschen X X
Inspektion (Schaden und Verschlei) X
Vibrationsdampfer
Austausch durch den Handler X X
Mutter und Schrauben des Schneidwerkzeugs Anzug der Spannmutter des Schneidwerkzeugs X

priifen
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13 LAGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats
« Entleeren und reinigen Sie den Kraftstofftank in gut belifteter Umgebung

AN

Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum Stehen kommen
(das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen beschadigen).

« Zur Inbetriebnahme des Gerates nach der Winterpause wie beim normalen Anlassen vorgehen
(siehe Kap. 9).

- Beachten Sie alle obenstehenden Wartungsvorschriften.

+ Reinigen Sie das Gerét griindlich und schmieren Sie die Metallteile.

- Entfernen Sie das Schneideblatt, reinigen und 6len Sie es, um Rost zu vermeiden.

- Entfernen Sie die Halteflansche des Schneideblatt; reinigen, trocknen und 6len Sie den Sitz des
Kegelradgetriebes.

« Entleeren Sie den Kraftstofftank und bringen Sie den Deckel wieder an.

- Reinigen Sie die Kiihlschlitze und den Luftfilter griindlich (Abb. 20.B).

- Lagern Sie das Gerat trocken, moglichst nicht direkt auf dem Boden und von Warmequellen
entfernt.

« Wenn das Gerat mit montiertem Metallschneideblatt gelagert wird, muss auch der
Schneideblattschutz montiert sein.

14 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und kommt

der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermaf3en zu gute. Daher gelten die

folgenden Regeln:

« Storen Sie lhre Nachbarn so wenig wie moglich.

- Befolgen Sie die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Schnittabfalle.

« Halten Sie sich genau an die értlichen Vorschriften fiir die Entsorgung von Verpackungen, Ol,
Benzin, Batterien, Filtern, verschlissenen Teilen oder anderen Gegenstanden, die die Umwelt stark
belasten.

HINWEIS

Sondermiill gehort nicht in den normalen Haushaltsmiill, sondern muss sortenrein getrennt
und den entsprechenden Sammelstellen fiir das nachtragliche Recycling zugefiihrt werden.

14.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroBteil der zum Bau der Heckenschere verwendeten Werkstoffe sind recycelbar; Samtliche
Metalle (Stahl, Aluminium, Messing) konnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden. Wenden

Sie sich fur weitere Informationen an die fiir die Millabfuhr zustéandige 6rtliche Stelle. Die aus der
Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfille sind nach den geltenden Umweltgesetzen zu
entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerats das CE-Kennzeichen auf dem Gerat und das
vorliegende Handbuch.
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15 TECHNISCHE DATEN

15.1 EIGENSCHAFTEN DES GERATS

BCH500S - DSH 5000 S

BCH500T-DSH5000T

Schutz

Hubraum cm? 50.9
Motor 2-Takt EMAK
Leistung kw 2.1
Leerlaufdrehzahl min-' 3000
Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle | min-! 8500
Hochngeschwindighet der Abtricbswelle | ™™ e
Inhalt Kraftstofftank W+ @ cm? 1100 (1,11)
Primer Vergaser Ja
Leichtstart Ed5/mie % Ja
Schnittbreite cm 41
Gewicht ohne Schneidwerkzeug und kg 79 83
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15.2 EMPFOHLEN SCHNEIDWERKZEUGE

Modell Schneidwerkzeug Schutzabdeckung
@ mm
BCH500S-BCH500T 130 PN.61459100
< PN. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101
BCH500S-BCH 500 T 130 PN. 61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 PN.61459103
e S - ] ST 255 PN. 4095567AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T # PN.61450295AR
305 P.N.4095675AR
T TN 230 PN. 4095637AR
5005-BCH5 .
DSH 5000 S - DSH 5000 T A PN.61450295AR
255 P.N. 4095638AR
e 58 = ] ST 255 P.N. 4095673BR
- *
DSH 5000 S - DSH 5000 T A PN. 61450295AR
305 P.N.4095674AR
e S B ST 230 P.N. 4095568AR
- *
DSH 5000 S - DSH 5000 T n PN.61450295AR
255 P.N. 4095563AR
TS ST 255 P.N. 4095641BR
- *
DSH 5000 S - DSH 5000T A PN.61450295AR
305 P.N. 4095665BR

* Schutz (Abb. 4.C) nicht erforderlich. Metall-Schneidwerkzeug.

A GEFAHR

Die Verwendung von anderen als den empfohlenen Schneidwerkzeugen kann zu schweren
oder todlichen Verletzungen fiihren. Verwenden Sie ausschlie3lich die empfohlenen
Schneidwerkzeuge und Schutzvorrichtungen und befolgen Sie die Anweisungen zum

Scharfen.
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15.3 GERAUSCHEMISSIONEN UND VIBRATIONEN

BCH500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
Schalldruck dB(A) | ENT1806-1 | 1015 102.7 1015 102.7
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Gemessener Schall- 2000/14/EG
leistungspegel dB (A) EN 22868 115 114 115 114
9speg EN 1SO 3744
Messunsicherheit dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
G Schall 2000/14/EG
arantierter Schall-
leistungspegel SR EN 22868 116 15 116 15
ENISO 3744
EN 11806-1 | 5.3 (links) | 6.6 (links) | 7.0 (links) | 6.7 (links)
Schwingungspegel | m/s? EN 22867 4.8 8.8 57 4.7
EN 12096 (rechts) (rechts) (rechts) (rechts)
1.4 (links) | 1.4 (links) | 1.3 (links) | 1.4 (links)
Messunsicherheit m/s? EN 12096 1.3 1.6 1.2 1.3
(rechts) (rechts) (rechts) (rechts)

* Gewichtete Durchschnittswerte: 1/2 Leerlauf, 1/2 Volllast (Mahkopf) oder 1/2 maximale
Leerlaufdrehzahl (Schneideblatt)

107



16 STORUNGSBEHEBUNG

- AuBer in Féllen, in denen der Betrieb des Gerats ausdriicklich benétigt wird, stellen Sie das
Gerat immer ab und ziehen Sie die Ziindkerze ab, bevor Sie alle in der folgenden Tabelle
empfohlenen KorrekturmaBnahmen ergreifen.

- Wenn alle moglichen Ursachen tberpriift wurden, die Storung jedoch nicht behoben
werden konnte, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum. Bei Auftreten
eines nicht in dieser Tabelle angefiihrten Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes

Servicezentrum.

Storung

Der Motor startet nicht oder stirbt
wenige Sekunden nach dem Start
wieder ab.

Mogliche Ursachen

1. Kein Zundfunken.

2. Motor Uberflutet.

Abhilfe

1. Zundfunken der Kerze
kontrollieren. Wenn keine
Zundfunken vorhanden sind,
ersetzen Sie die Ziindkerze durch
eine neue (TORCH L8RTF).

2. Gehen Sie wie in Abs. 10.3
beschrieben vor. Wenn der Motor
immer noch nicht anspringt, den
Vorgang in Abs. 10.1 mit einer
neuen Zindkerze wiederholen.

Der Motor springt an, beschleunigt
aber nicht korrekt, bzw.
funktioniert nicht korrekt mit
hoher Drehzahl.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht und/
oder gibt ibermagBig viel Rauch ab.

1. Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

2. Luftfilter verschmutzt.

3. Der Vergaser muss
eingestellt werden.

1. Frisches Benzin und geeignetes
Ol fiir 2-Takt-Motoren verwenden
(siehe Abs. 7.1).

2. Luftfilter reinigen (siehe Abs. 12.4).

3. Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, halt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Leerlaufschraube (Abb. 17.T) im
Uhrzeigersinn drehen, um die
Drehzahl zu erhéhen (siehe Abs.
12.10).

Der Motor springt an und lauft,
aber das Schneidwerkzeug dreht
nicht

Kupplung, Kegelradgetriebe
oder Antriebswelle beschadigt

Gdf. das beschédigte Bauteil
austauschen; wenden Sie sich an eine
autorisierte Kundendienststelle

A ACHTUNG

Versuchen Sie niemals., aufwédndige Reparaturen ohne die erforderlichen Werkzeuge und
technischen Kenntnisse durchzufiihren. Bei nicht fachgerecht ausgefiihrten Eingriffen erlischt
automatisch jeder Garantieanspruch und jede Haftung des Herstellers. Wenn die Probleme
nach Anwendung der vorgeschlagenen Losungen weiterhin bestehen, wenden Sie sich an
eine autorisierte Kundendienststelle.

108




17 KONFORMITATSERKLARUNG

Der Hersteller, Emak S.p.A., via Fermi 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALIEN, erklért unter eigener Verantwortung, dass
das Gerit:

+ Typ Freischneider/tragbarer Rasenméher mit
Verbrennungsmotor

- Fabrikat Efco, Modell DSH 5000 S - DSH 5000 T

- Fabrikat Oleo-Mac, Modell BCH 500 S - BCH 500 T

+ Serienkennung 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

die Vorschriften der Richtlinie/Verordnung 2006/42/EG -
2000/14/EG - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU in der
geltenden Fassung erfiillt und den folgenden harmonisierten
Normen entspricht: EN ISO 11806-1:2011 - EN 55012:2007 -

EN 55012:2007+A1:2009 - ISO 14982:1998

Angewandte Verfahren zur Konformitatsbewertung: Anhang
V -2000/14/EG

18 GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken
entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller garantiert seine
Produkte fiir einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum
bei Privat- und Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch
ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der Hersteller
tauscht Giber das Vertriebs- und technische Servicenetz die
wegen Material-, Bearbeitungs- und Fertigungsméngel
fehlerhaften Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Buirgerlichen Gesetzbuch geregelten Kauferanspriiche bei
Folgeschéaden durch Fehler oder Méngel des verkauften
Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im Rahmen

der hierfur erforderlichen organisatorischen MaBnahmen
schnellstmoglich durchfiihren

Zur Anforderung der Serviceleistungen im Garantiezeitraum
miissen dem autorisierten Personal der untenstehende
und vollstandig ausgefiillte Garantieschein mit
Verkauferstempel sowie die Rechnung bzw. der Kaufbeleg
als Datumsnachweis vorgelegt werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen

« Offensichtliche Wartungsversaumnisse

Gemessener Schallleistungspegel: 115 dB (A)

Garantierter Schallleistungspegel: 116 dB (A)

Bevollmachtigter fur die Erstellung der technischen
Unterlagen ist der Hersteller Emak S.p.A. selbst.

In Bagnolo in Piano (RE) Italien - Via Fermi, 4 angefertigt

Datum: 31/07/2021

Dcenidl
(==Y Emak..
I3

“

« Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung des
Produkts

« Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder Kraftstoffe

« Einbau nicht originaler Ersatz- oder Zubehérteile

« Eingriffe durch unbefugtes Personal

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind

alle Verbrauchsmaterialien sowie die normaler

Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fiir Tuning- oder

Verbesserungszwecke

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und Wartungseingriffe

ausgeschlossen

Nicht umgehend dem Frachtunternehmen gemeldete

Transportschaden machen die Garantie nichtig

Bei Ausrlistung unserer Gerate mit Motoren anderer

Fabrikate (Briggs & Stratton, Subaru, Honda, Kipor,

Lombardini, Kohler usw.) gilt die Garantie des jeweiligen

Motorenherstellers.

Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt durch

Geratedefekte bzw. durch eine zwangslaufig langere

Nichtbenutzung des Geréts verursachte Personen- oder

Sachschaden.

SERIENNUMMER

|
|
|
|
| GEKAUFT VON HERRN...
|
|
|
|
|

Nicht senden! Nur an den technischen Gar

anhéngen.
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.
Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier necesidad.

A PELIGRO

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este manual antes
de comenzar el trabajo.

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El Fabricante
se reserva el derecho de aportar eventuales cambios sin comprometerse a actualizar cada vez este
manual.

1.1 FINALIDAD DEL MANUAL
Este manual contiene las instrucciones de uso y mantenimiento de las desbrozadoras:

Marca Modelo
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

El Fabricante de la maquina suministrada, en uno de los posibles modelos, es:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italia
www.myemak.com

1.2 COMO LEER EL MANUAL

Ademas de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otras informaciones que
requieren una especial atencién. Dichas informaciones estan sefialadas con los siguientes simbolos:

A PELIGRO

El incumplimiento de la advertencia supone una situacion de riesgo inminente que, si no se
evita, causa la muerte instantanea o dafios graves o permanentes.

A ADVERTENCIA

El incumplimiento de la advertencia supone una situacién de riesgo potencial que, si no se
evita, puede provocar la muerte o graves dafios para la salud.

A ATENCION

El incumplimiento de esta advertencia supone una situacién de riesgo potencial que, si no se
evita, podria provocar dafios de menor magnitud en la maquina.

NOTA

Proporciona informacién adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad
anteriores.




El manual estd dividido en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo
correspondiente. Las referencias a titulos o apartados se indican con la abreviatura cap. o apart.
seguida del nimero correspondiente. Ejemplo: “cap. 2" o “apart. 2.1"

Las figuras de estas instrucciones de uso llevan la numeracién 1, 2, 3, etc. Los componentes que
aparecen en las figuras estdn marcados con letras o nimeros, segun corresponda. Para la referencia
al componente Cen la figura 2, se indica: “Véase Fig. 2.C" o simplemente “(Fig. 2.C)". Para la referencia
al componente 2 en la figura 1, se indica: “Véase Fig. 1.2" o simplemente “(Fig. 1.2)"

A ATENCION

Las figuras son indicativas. Los componentes reales pueden variar respecto a los mostrados.
En caso de duda, contacte con un Centro de Asistencia Autorizado.

2 NORMAS DE SEGURIDAD

La maquina, si se utiliza correctamente, es una herramienta de trabajo rapida, cdmoda y eficaz. Si
se usa de modo incorrecto o sin las debidas precauciones, podria convertirse en una herramienta
peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre agradable y seguro, respete estrictamente las normas
de seguridad que se indican a continuacién y en el curso del manual.

A PELIGRO

El sistema de encendido de la méquina produce un campo electromagnético de muy baja
intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para disminuir el riesgo
de lesiones graves e incluso mortales, las personas con marcapasos deben consultar con su
médico y el fabricante del marcapasos antes de utilizar esta maquina.

A ADVERTENCIA

RIESGO DE DANO AUDITIVO: en condiciones normales de uso, la maquina puede provocar
en el operador un nivel de exposicion personal y diario al ruido igual o superior a 85 dB (A).

A ADVERTENCIA

La exposicidn a las vibraciones causadas por el uso prolongado de herramientas accionadas
por motores de combustién interna puede provocar lesiones en los vasos sanguineos o los
nervios de los dedos, las manos y las mufecas de las personas con trastornos circulatorios

o hinchazones anémalos. El uso prolongado en climas frios se ha asociado a lesiones en los
vasos sanguineos de personas sanas. Si aparecen sintomas tales como pérdida de sensibilidad,
dolor, pérdida de fuerza, cambio en la textura o el color de la piel o pérdida de sensibilidad en
dedos, manos o muiiecas, interrumpa el uso de la maquina y acuda a un médico.

NOTA
La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

« No utilice la maquina hasta que haya sido formado especificamente para su uso. Practique lo
necesario con la maquina antes de usarla para un trabajo.

- La maquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e instruidas
sobre las normas de uso.

« No utilice la maquina en condiciones de fatiga fisica o bajo los efectos de alcohol, drogas o farmacos.

« Lleve ropa adecuada y equipos de seguridad como botas, pantalones resistentes, guantes, gafas
de proteccion, orejeras y casco de seguridad.
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« Lleve ropa ajustada, pero cémoda.

« No permita que los nifios utilicen la maquina.

- Nunca permita que la maquina sea utilizada por personas con capacidades fisicas, sensoriales o
mentales reducidas, o con falta de experiencia o conocimientos necesarios, 0 por personas que no
estén familiarizadas con las instrucciones.

No permita que otras personas permanezcan a menos de 15 metros mientras utiliza la maquina.
Antes de utilizar la maquina, compruebe que el perno de fijacién del disco esté bien apretado (Fig. 7.A).

A PELIGRO

La maquina debe estar equipada con las herramientas de corte recomendadas por el Fabricante (véase
el apart. 15.2). El uso de herramientas no autorizadas puede provocar lesiones graves o mortales.

No utilice la maquina sin la proteccién del disco o del cabezal (Fig. 4.A).

Antes de arrancar el motor, asegurese de que el disco gire libremente y no esté en contacto con
cuerpos extraios.

Durante el trabajo, compruebe frecuentemente el disco parando el motor. Sustituya el disco en
cuanto aparezcan grietas o roturas.

Utilice la maquina solo en lugares bien ventilados, no la utilice en atmésferas explosivas,
inflamables o en ambientes cerrados.

Cuando el motor esté en marcha, no realice ningun tipo de mantenimiento ni toque el disco.

Esta prohibido aplicar en la toma de fuerza de la maquina cualquier otro dispositivo que no sea el
suministrado por el Fabricante.

No trabaje con una maquina dafada, mal reparada, mal montada o modificada arbitrariamente.

No quite, dafie ni inutilice ningun dispositivo de seguridad.

Mantenga en perfecto estado todas las etiquetas con las sefales de peligro y de seguridad. Si
alguna se dafa o se deteriora, sustitdyala inmediatamente (Fig. 22).

No utilice la maquina para usos distintos de los indicados en este manual (véase apart. 2.1).

No abandone la maquina con el motor en marcha.

No arranque el motor sin el brazo montado.

Compruebe diariamente la maquina para asegurarse de que todos los dispositivos de seguridad y
otros dispositivos funcionen correctamente.

No realice operaciones o reparaciones que no sean de mantenimiento normal. Para cualquier otra
intervencion, dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado.

Si es necesario poner la maquina fuera de servicio, no la abandone en el medio ambiente; debe
entregarsela al Distribuidor, que se encargara de su correcta gestion.

El manual forma parte integrante de la maquina y siempre debe acompanarla en todos los
cambios de propiedad, incluso los temporales.

+ Péngase siempre en contacto con su distribuidor para cualquier aclaracién o intervencion prioritaria.
« Conserve cuidadosamente el siguiente Manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

« Recuerde que el propietario o el operador es responsable de los accidentes o riesgos sufridos por
terceros o por bienes de su propiedad.

A PELIGRO

« No utilice nunca una maquina con funciones de seguridad defectuosas. Las funciones
de seguridad de la maquina deben comprobarse y mantenerse de acuerdo con las
instrucciones del apart. 10.1 y del cap. 12. Si la maquina no supera estas comprobaciones,
poéngase en contacto con un Centro de Asistencia Autorizado para que la reparen.

« Cualquier uso de la maquina que no esté expresamente previsto en el manual debe
considerarse como un uso impropio y como tal fuente de riesgos para las personas y las
cosas por los que el Fabricante declina toda responsabilidad.
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2.1 USO PREVISTO
Esta maquina estd disefiada y fabricada exclusivamente para:

- el corte de la hierba y la vegetacion no lefiosa con hilo de nailon;

- el corte de hierbas altas, matorrales y cafas con la ayuda de discos;
« ser utilizada por un solo operador.

2.2 USO INCORRECTO

Todos los usos no incluidos en el apartado 2.1 se consideraran usos incorrectos y, en particular,
aunque no exclusivamente, los siguientes:

- el uso de la maquina para barrer, inclinando el cabezal de hilo.

A ADVERTENCIA

El dispositivo de corte puede proyectar objetos y piedras pequefias hasta 15 m o mas,
causando dafos materiales y lesiones personales.

- recorte de setos u otros trabajos en los cuales el dispositivo de corte no esté al nivel del suelo;
« poda de arboles;

« corte de materiales de origen no vegetal;

« uso de dispositivos de corte distintos de los recomendados por el Fabricante (apart. 15.2);
« uso de la maquina como palanca para levantar, mover o romper objetos;

« uso de discos de sierra.

2.3 RIESGOS RESIDUALES

A pesar del cuidado puesto por el Fabricante en el cumplimiento de todas las prescripciones de
seguridad, subsisten riesgos residuales que no se pueden eliminar, como, por ejemplo:

+ Proyecciones de materiales que pueden lesionar los ojos.
« Lesion del oido, si no se lleva ninguna proteccion acustica.
« Contacto con partes calientes.

- Caida del operador.

2.4 EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)

Por equipo de proteccion individual (EPI) se entiende todo equipo destinado a ser llevado por un
trabajador con el fin de protegerlo contra uno o varios riesgos que puedan afectar a la seguridad o
la salud en el trabajo, asi como todo dispositivo o accesorio destinado a tal fin.

El uso de los EPI no elimina el peligro de lesiones, pero reduce los efectos de los dafios en caso de
accidente.

A continuacion, se detalla la lista de equipos de proteccion individual que debe utilizarse durante el
uso de la maquina:

« Use calzado de seguridad con suela antideslizante y puntera de acero.
« Use gafas o visera de proteccion.

« Use proteccion contra el ruido; por ejemplo, cascos o tapones.

« Péngase guantes que permitan la maxima absorcion de vibraciones.

» Use ropa de proteccion de seguridad homologada.
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A ADVERTENCIA

Para trabajar con la maquina, péngase siempre ropa de seguridad homologada. La ropa debe
ser adecuada y no debe estorbar. Lleve ropa ajustada de proteccién. Lo ideal es la chaqueta y el
peto de proteccién. No lleve ropa, bufandas, corbatas o collares que puedan quedar atrapados
en la broza. Recojase el cabello largo y protéjalo.

El uso de las protecciones para el oido exige mayor atencién y prudencia porque se reduce la
percepcién de las sefales sonoras de peligro (gritos, alarmas, etc.).

NOTA

Consulte con su distribuidor de confianza para elegir la ropa adecuada.

2.5 SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
La Fig. 22 muestra los simbolos y las advertencias de seguridad presentes en la méaquina:

Lea el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar la maquina.
Use proteccién para los ojos, orejeras y casco de seguridad.

Use calzado de proteccidn.

Use guantes de proteccion cuando utilice discos de metal o plastico.
Preste atencidn a la proyeccion de objetos.

Evite la presencia de otras personas en un radio de 15 m.

Peligro de superficies calientes.

Preste especial atencion al fenédmeno del rebote. Puede ser peligroso.
Bulbo de cebador.

VWONOUAWN=

3 COMPONENTES PRINCIPALES

La Fig. 1 muestra los principales componentes de la maquina:

1./2. Herramientas suministradas 13.Empunadura de arranque

3. Arnés 14.Palanca de estrangulacion

4. Engranaje cénico 15.Palanca de tope del acelerador
5. Proteccién de seguridad 16.Boton de parada (STOP)

6. Cabezal de recortadora 17.Palanca del acelerador

7. Tapdn depdsito de combustible 18.Fijacion de arnés

8. Bulbo de cebador 19.Empunadura

9. Tornillos de ajuste del carburador 20.Barra

10.Proteccién del silencioso
11.Carter de alojamiento de bujia
12.Alojamiento de filtro de aire

21.Botdn de semiaceleracion
22.Tornillo de cérter de alojamiento de bujia

4 PLACACE

La Fig. 22 muestra un ejemplo de placa de caracteristicas CE:

10.Tipo de maquina: DESBROZADORA. 14.ARo de fabricacion.

11.Nivel de potencia acustica garantizada. 15.Velocidad méaxima del eje de salida
12.Marcado CE de conformidad. (revoluciones por minuto).

13.NUmero de serie.



5 MONTAIJE

A PELIGRO

Durante las operaciones de montaje, utilice siempre guantes de proteccién.

5.1 MONTAJE DE LA PROTECCION DE SEGURIDAD (FIG. 4)
Fije la proteccion (Fig. 4.A) al tubo de transmisién mediante los tornillos (Fig. 4.B), en una posicién
que permita trabajar con seguridad.

A ATENCION

Utilice la proteccion (Fig. 4.C) solo con el cabezal de hilos de nailon. La proteccién (Fig. 4.C)
debe fijarse a la proteccion (Fig. 4.A) con el tornillo (Fig. 4.D).

NOTA

En la proteccién del dispositivo de corte, esta presente el simbolo Fig. 7.E que indica el sentido
de rotacion del dispositivo de corte.

5.2 MONTAJE DEL CABEZAL DE HILOS DE NAILON (FIG. 6)

Introduzca la brida superior (Fig. 6.F). Introduzca el perno de retencién del cabezal (Fig. 6.H) en el
correspondiente orificio (Fig. 6.L) y atornille el cabezal (Fig. 6.N) en sentido antihorario utilizando
unicamente la fuerza de las manos.

5.3 MONTAJE DEL DISCO (FIG. 7)

1. Monte el disco (Fig. 7.R) en la brida superior (Fig. 7.F) comprobando el sentido de rotacion correcto.

2. Monte la brida inferior (Fig. 7.B), el carter (Fig. 7.D) y apriete el perno (Fig. 7.A) en sentido antihorario.

3. Introduzca el perno suministrado en el orificio correspondiente (Fig. 7.L) para fijar el disco y
permitir el apriete del bulédn (Fig. 7.A) a 25 Nm (2,5 kgm).

A ADVERTENCIA
El collar (véanse las flechas, Fig. 7.C) debe colocarse en el orificio de montaje del disco.

5.4 MONTAJE DE LA EMPUNADURA (FIG. 2)

Monte la empuiadura en el tubo de transmision y fijela con los tornillos (Fig. 2.A). La posicidn de la
empunadura es ajustable segun las necesidades del operador.

A ADVERTENCIA

Monte la empunadura del loop (Fig. 2.D) entre las flechas de la etiqueta (Fig. 2.B) y la
empunfadura trasera (Fig. 2.C).

5.5 MONTAJE DEL MANILLAR (FIG. 5B)

1. Afloje los tornillos (Fig. 5B.D) de la abrazadera.

2. Introduzca las 2 medias empunaduras en los alojamientos correspondientes (Fig. 5B.E).
3. Apriete de nuevo los tornillos (Fig. 5B.D).

5.6 MONTAJE DE LAS EMPUNADURAS DE MANDO (FIG. 5A)

1. Afloje el tornillo (Fig. 5A.G). La tuerca (Fig. 5A.H) permanece en la empufadura de mando
(Fig. 5A.L).
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2. Empuje la empuiadura de mando (Fig. 5A.L) (el acelerador Fig. 5A.M debe estar orientado hacia
el par cénico) en el manillar (Fig. 5A.N) de manera que los orificios (Fig. 5A.P) estén alineados.
3. Introduzca el tornillo (Fig. 5A.G) y apriételo firmemente.

5.7 MONTAJE DEL MANILLAR (FIG. 5C)

1. Coloque el manillar (Fig. 5C.A) en la abrazadera inferior (Fig. 5C.B1).

2. Coloque la abrazadera superior (Fig. 5C.B2) y enrosque los 4 tornillos (Fig. 5C.D), sin apretarlos del
todo.

3. Alinee el manillar en angulo recto respecto al tubo de transmision.

4. Apriete firmemente los tornillos (Fig. 5C.D).

A ADVERTENCIA

Asegurese de que todos los componentes de la maquina estén bien conectados y los tornillos
apretados.

NOTA

Siga estrictamente la normativa local para la eliminacién de los embalajes.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y MANDOS

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
La maquina esta equipada con los siguientes dispositivos de seguridad:

6.1 BOTON DE PARADA (STOP)
El interruptor (Fig. 1.16), si se pulsa, detiene el motor.

6.2 PALANCA DETOPE DEL ACELERADOR
La palanca de tope del acelerador (Fig. 1.15) impide el accionamiento involuntario de la palanca del
acelerador (Fig. 1.17).

6.3 PROTECCION DE SEGURIDAD (FIG. 1.5)
Protege al operador de la proyeccién de objetos.

MANDOS
La maquina esta equipada con los siguientes mandos:

6.4 PALANCA DEL ACELERADOR

Permite regular la velocidad del dispositivo de corte.

La palanca del acelerador (Fig. 1.17) solo puede accionarse si se presiona al mismo tiempo la palanca
de tope del acelerador (Fig. 1.15).

La velocidad de trabajo correcta se obtiene con la palanca del acelerador (Fig. 1.17) en el tope del
recorrido.

6.5 BOTON DE SEMIACELERACION
Se utiliza para arrancar el motor cuando esta frio (Fig. 1.21).
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7 REPOSTAR

A PELIGRO

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Extreme las precauciones cuando
manipule gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni ponga llamas abiertas cerca del
combustible o de la maquina. Mezcle el combustible al aire libre donde no haya chispas ni
llamas abiertas.

7.1 COMBUSTIBLE RECOMENDADO

Esta maquina funciona con un motor de 2 tiempos y requiere una premezcla de gasolina y aceite de
motor de 2 tiempos.

Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina segun las instrucciones del envase.

El Fabricante recomienda el uso de aceite de motor de 2 tiempos Efco - Oleo-Mac al 2 % (1:50)
especificamente formulado para todos los motores de 2 tiempos refrigerados por aire.

Las proporciones correctas de aceite/combustible indicadas en la tabla A son adecuadas cuando

se utiliza aceite de motor PROSINT 2 EVO y EUROSINT 2 EVO o un aceite de motor de alta calidad
equivalente (especificacion JASO FD o ISO L-EGD).

Gasolina Aceite

ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabla A

AN

« No utilice gasolina con un octanaje inferior a 90 RON. Un octanaje mas bajo puede causar el
picado de bielas del motor, con los consiguientes dafos en este.

« No utilice aceite de automdéviles ni aceite para motores fueraborda de 2 tiempos.

« Compre solo la cantidad de combustible necesaria seguin el consumo; no compre mas de lo
que se utilizard en uno o dos meses;

- Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar fresco y seco.

» Para la mezcla, no utilice nunca un combustible con més del 10 % de etanol; Se acepta el
gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con hasta un 10 % de etanol o el combustible E10.

- La gasolina de alquilato no tiene la misma densidad que la gasolina normal. Por lo tanto, los
motores puestos a punto con gasolina normal pueden requerir una regulacién distinta. Para
esta operacion, es necesario contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.
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NOTA

Prepare solo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depésito o en el bote durante
mucho tiempo. Se recomienda el uso del estabilizador de combustible Emak ADDITIX 2000
c6d. 001000972, para conservar la mezcla durante un periodo de 12 meses.

7.2 REPOSTAR

1. Ponga el combustible en un recipiente homologado para carburante y agitelo.

2. Coloque la méaquina en un terreno despejado, pare el motor y deje que se enfrie antes de
repostar.

3. Limpie la superficie alrededor del tapon de combustible (Fig. 1.7) para evitar la contaminacion.

4. Afloje el tapon de combustible (Fig. 1.7) lentamente para liberar la presidn y evitar que el
combustible se derrame.

5. Vierta con atencién la mezcla de combustible en el depésito procurando que no se derrame.

6. Limpie y compruebe la junta.

7. Apriete firmemente el tapdn de combustible (Fig. 1.7) después de repostar.

A ADVERTENCIA

Las vibraciones pueden hacer que el tapdn se afloje y se derrame el combustible.

o]

. Limpie el combustible que se haya derramado de la maquina. Aleje la maquina 3 metros del
lugar de repostaje antes de arrancar el motor.

A PELIGRO

+ Nunca intente quemar el combustible derramado bajo ninguna circunstancia.
« No quite el tapon del depdsito con el motor en marcha.
« No utilice combustible para la limpieza.

A ADVERTENCIA

» No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

+ Conserve la maquina y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
entren en contacto con chispas o llamas abiertas, calderas de agua para calefaccion, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

« Procure no derramar combustible sobre su ropa.

- Guarde el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.

8 OPERACIONES PRELIMINARES

8.1 AREA DETRABAJO

Inspeccione minuciosamente toda la zona de trabajo y retire todo lo que pueda salir despedido de
la maquina o dafar el dispositivo de corte.

8.2 ARNES

Un ajuste correcto del arnés permite que la maquina tenga un buen equilibrio y una altura
adecuada al suelo (Fig. 8).



Arnés simple (Fig. 1.3S)

U b wWwhN =

. Coloque la mé&quina en una superficie plana y estable.

. Coléquese el arnés (de tipo sencillo).

. Enganche la maquina en el arnés mediante el mosquetén (Fig. 8.A).

. Coloque el gancho (Fig. 1.18) para obtener el mejor equilibrio de la maquina.
. Coloque la hebilla para conseguir la altura correcta para la maquina.

Arnés doble (BCH 500 T -DSH 5000 T)

1.
2.
3.

Coloque la maquina en una superficie planay estable.

Utilice el arnés doble (Fig. 1.3T).

Abroche la hebilla (Fig. 9.A) en la zona del cinturén y ajustela mediante la correa superior
(Fig. 9.B).

. Abroche la hebilla (Fig. 9.C) en la zona del pecho.
. Ajuste las hombreras con las dos correas (Fig. 10.D).

NOTA

Con este arnés, es posible distribuir la carga mejor en los hombros o en el cinturén a
discrecion del operador.

~N

. Ajuste la correa (Fig. 9.E) en la zona del pecho.
. Enganche la maquina en el arnés mediante el mosquetoén (Fig. 8.A).
. Ajuste la altura de la maquina desde el suelo utilizando las dos correas (Fig. 11.H-L). La distancia

correcta entre el cinturén y el mosquetdn puede medirse como en la figura 8. Este ajuste también
favorece la correcta distribucién del peso para un buen equilibrio de la maquina.

ARRANQUE

AN

Antes de poner el motor en marcha:

« asegurese de que el disco gire libremente y no esté en contacto con cuerpos extrafios;

« compruebe que la palanca del acelerador funcione libremente;

« compruebe que no haya fugas de combustible y, si las hay, eliminelas antes de utilizarlo. Si
es necesario, contacte con el servicio de asistencia de su distribuidor.

9.1 PROCEDIMIENTO DE ARRANQUE

1.
2.
3.

Empuje lentamente el cebador 4 veces (Fig. 1.8).

Ponga la palanca del starter en la posicion CLOSE (Fig. 12.A).

Tire de la palanca del acelerador (Fig. 1.17) y fijela en semiaceleracion pulsando el botén
(Fig. 1.21); luego suelte la palanca (Fig. 1.17).

. Coloque la maquina en el suelo en una posicién estable.
. Sujetando la maquina con una mano (Fig. 13), tire de la cuerda de arranque (no mas de 3 veces)

hasta que oiga la primera explosién del motor.

AN

+ Nunca se enrolle la cuerda de arranque en la mano.

- Al tirar de la cuerda de arranque, no utilice toda su longitud; esto puede hacer que se rompa.

- No suelte la cuerda bruscamente; sujete la empuiadura de arranque (Fig. 13) y deje que la
cuerda se vuelva a enrollar lentamente.
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NOTA

Una maquina nueva puede requerir tirones adicionales.

6. Ponga la palanca del starter en la posicion OPEN (Fig. 12.B).

7. Tire de la cuerda de arranque para arrancar el motor.

8. Una vez arrancada la maquina, deje que se caliente durante unos segundos, sin tocar el
acelerador.

NOTA

La maquina puede necesitar varios segundos para calentarse en tiempo frio o a gran altura.

9. Para terminar, presione el acelerador (Fig. 1.17) para desactivar la semiaceleracién.

A ATENCION

« Cuando el motor estd en ralenti, el dispositivo de corte no debe girar. En caso contrario,
poéngase en contacto con un Centro de Asistencia Autorizado para efectuar un control y
resolver el problema.

- Cuando el motor ya esté caliente, no utilice el starter para el arranque.

« Utilice el dispositivo de semiaceleracidon solo para arrancar el motor en frio.

NOTA

Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

9.2 PARADA DEL MOTOR

1. Ponga la palanca del acelerador en la posicién de ralenti (Fig. 1.17).
2. Espere unos segundos para que el motor se enfrie.
3. Apague el motor pulsando el interruptor de masa (Fig. 17.T).

9.3 MOTOR AHOGADO

1. Quite el tornillo (Fig. 1.22).

2. Retire el cérter de alojamiento de la bujia (Fig. 1.11).

3. Siresulta dificil retirar el capuchon, aplique una herramienta adecuada en la bujia.

4. Levante el capuchdn de la bujia.

5. Desenrosque la bujia y séquela.

6. Abra el acelerador por completo.

7. Tire del cable de arranque varias veces (Fig. 13) para vaciar la camara de combustion.
8. Vuelva a colocar la bujia y ponga el capuchén presionandolo firmemente.

9. Ponga la palanca del starter en la posicion OPEN (Fig. 12.B), aunque el motor esté frio.
10.Arranque el motor (apart. 9.1).

9.4 RODAJE DEL MOTOR

« El motor alcanza su potencia maxima después de 5/8 horas de trabajo.
- Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen maximo para
evitar un esfuerzo excesivo.

A ATENCION

Durante el rodaje, no varie la carburacidn para obtener un supuesto aumento de potencia; el
motor podria dafarse.
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10 USO DE LA MAQUINA

10.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

A ADVERTENCIA

Efectue los siguientes controles de seguridad antes de cada uso de la maquina y siempre que
la maquina sufra golpes o caidas.

« Asegurese de que las empufiaduras estén limpias, secas y fijadas de forma correctay firme en la
maquina.

+ Asegurese de que la proteccion del dispositivo de corte esté fijada de forma correctay firme en la
maquina y no presente dafos ni signos de desgaste.

« Compruebe la colocacidn correcta del punto de fijacidn del arnés (Fig. 1.18).

« Compruebe que los tornillos de la maquina estén correctamente fijados.

« Asegurese de que el dispositivo de corte esté limpio, sin dafios o desgastado.

« Compruebe que el disco esté afilado.

« Compruebe que los pasos del aire de refrigeracién no estén obstruidos.

« Asegurese de que la maquina no tenga signos de dafos o desgaste.

« Compruebe que la palanca del acelerador y la palanca de tope del acelerador se muevan
libremente.

+ Realice un accionamiento de prueba y compruebe que no haya vibraciones o sonidos anémalos.

« Compruebe que la palanca del acelerador y la palanca de tope del acelerador, cuando se sueltan,
vuelvan rapidamente al punto muerto.

« Asegurese de que, cuando presione solo la palanca del acelerador, esta se mantenga bloqueada.

10.2 PRECAUCIONES GENERALES

- Corte siempre manteniendo los dos pies en un terreno estable para evitar perder el equilibrio.

« Asegurese de poder moverse y permanecer de pie de manera segura.

« Compruebe si hay obstaculos en la zona de trabajo (raices, piedras, ramas, zanjas, etc.) por si tiene
gue moverse de repente.

« No corte por encima del nivel del pecho, ya que es dificil controlar las fuerzas de rebote a esa
altura.

« No corte cerca de cables eléctricos.

« Utilice el cortasetos solo si las condiciones de visibilidad y luz lo permiten.

« No corte desde una escalera; esta posicion es extremadamente peligrosa.

- Detenga la maquina si el disco golpea un objeto extraiio. Examine el disco y la maquina; no vuelva
a empezar a trabajar con piezas dafadas.

« Mantenga el disco alejado de la tierra y la arena. Incluso una pequeia cantidad de suciedad hara
que el disco se desafile rdpidamente y que aumente el riesgo de rebotes.

- Pare el motor antes de apoyar la maquina.

« Preste especial cuidado si lleva proteccién auditiva, ya que puede limitar su capacidad de oir
sonidos que alertan de peligros (llamadas telefénicas, sirenas, alarmas, etc.).

« Tenga mucho cuidado cuando trabaje en terrenos en pendiente o irregulares.
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A ADVERTENCIA

« No utilice nunca discos rigidos para cortar en terrenos pedregosos. Los fragmentos
proyectados o los discos daflados pueden causar lesiones graves o mortales al operador o a
los transeuntes.

« Preste atencidn a los objetos proyectados y lleve siempre gafas de proteccién homologadas.

« No se incline hasta mas alla de la proteccion del equipo de corte. La proyeccidn de piedras u
otros objetos puede causar lesiones graves en los ojos e incluso ceguera.

« Mantenga alejadas a las personas no autorizadas: los nifios, animales, transetntes y
asistentes deben permanecer a una distancia de seguridad de al menos 15 m.

- Si se acerca una persona, detenga la maquina inmediatamente.

« No gire nunca la maquina sin comprobar antes si hay personas en la zona de trabajo.

10.3 TRABAJO
Instrucciones generales

« En esta seccidon del manual, se describen las normas basicas de seguridad relacionadas con el uso
de la maquina para el desbrozado y el corte de hierba.

« Si no sabe cémo proceder en alguna situacion, consulte a un experto. Pdngase en contacto con el
concesionario o el taller.

« No realice ninguna operacién para la cual no se considere capacitado.

Reglas de seguridad bdsicas

A PELIGRO

« La inhalacion prolongada de los gases de escape del motor puede suponer un riesgo para la
salud.

A ADVERTENCIA

+ No utilice la maquina a menos que tenga la capacidad de pedir ayuda en caso de accidente.
« No utilice nunca la maquina sin la proteccion o con una proteccién defectuosa.

» Nunca utilice la maquina sin el eje de transmision.

« No utilice discos de hierba para cortar los tallos lefiosos.

+ No utilice la maquina en condiciones meteoroldgicas adversas, como niebla espesa, lluvia intensa,
viento fuerte, frio intenso, etc. Trabajar en estas condiciones es agotador y a menudo implica
riesgos adicionales, como la formacién de hielo en el suelo, etc.

- Apague el motor antes de trasladarse a otra zona.

+ Nunca apoye la maquina en el suelo con el motor en marcha.

« Utilice siempre el equipo adecuado.

« Asegurese de que el equipo esta bien ajustado.

« Planifique el trabajo con cuidado.

« Aplique la aceleracion maxima cuando empiece a cortar con el disco.

« Utilice siempre discos afilados.
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A PELIGRO

- No intente retirar el material cortado mientras el motor esté en marcha o el dispositivo
de corte esté en marcha. Pare el motor y el dispositivo de corte antes de retirar el material
atrapado alrededor del disco.

- El engranaje cénico puede calentarse durante el uso y no enfriarse hasta un tiempo después.
Si lo toca puede quemarse.

« Los silenciadores equipados con catalizador se calientan mucho durante su uso y
permanecen asi durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto ocurre incluso
si el motor funciona al ralenti. El contacto puede causar quemaduras en la piel y suponer un
riesgo de incendio.

+ No utilice la méaquina si el silenciador esta dafiado, no esta presente o ha sido modificado.

10.4 CORTE DE HIERBA CON CABEZAL DE HILOS DE NAILON

A ATENCION

No utilice un hilo mas largo de lo recomendado (Fig. 15). Con la proteccién correctamente
montada (Fig. 4), el aparato de corte incorporado ajusta automaticamente la longitud de hilo
adecuada. El uso de hilos excesivamente largos puede sobrecargar el motor y provocar dafos
en el mecanismo del embrague y en las piezas adyacentes.

Recorte

« Sujete el cabezal inclinado justo por encima del suelo. Es el extremo del hilo el que realiza el trabajo.
Deje que el hilo funcione a su propio ritmo. Nunca empuje el hilo en la zona que debe cortarse.

« El hilo permite quitar facilmente hierba y maleza en la base de muros, vallas, drboles y bordillos; sin
embargo, puede daiar la corteza de ciertos arboles y arbustos y mellar los postes de las vallas.

« Para reducir el riesgo de dafar otras plantas, acorte el hilo a 10-12 cm y reduzca la velocidad del
motor.

Desbrozado

Con la técnica de desbrozado se elimina la vegetacion no deseada.

Proceda de la siguiente manera:

- Mantenga el cabezal sobre el nivel del suelo e inclinelo.

- Deje que el extremo del hilo golpee el suelo alrededor de arboles, postes, estatuas y objetos similares.

- Cuando se trabaja en zonas donde hay piedras, ladrillos, asfalto, vallas metalicas, etc., el hilo se
desgasta con mas rapidez que cuando esta en contacto con arboles y vallas de madera, por lo que
es preciso hacer avanzar el hilo con mas frecuencia.

A ATENCION

Durante las operaciones de corte y desbrozado, el motor debe funcionar a un régimen inferior
al méximo para que el hilo dure mas y el cabezal sufra menos desgaste.

Corte

La maquina es ideal para cortar la hierba a la que es dificil llegar con un cortacésped normal:
+ Durante el corte, mantenga el hilo paralelo al suelo sin inclinar el cabezal del hilo y realice la
operacion como se indica en la figura 23.

A ATENCION

Evite el contacto entre el cabezal y el suelo. Esto puede dafiar la maquina y estropear el césped.
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Desbrozado rdpido

« El efecto ventilador que produce la rotacién del hilo puede servir para despejar la zona de forma
rapida y sencilla. Mantenga el hilo por encima del suelo que debe cortarse en posicién paralela'y
realice movimientos alternativos hacia delante y hacia atras.

« Para obtener resultados 6ptimos, deberia utilizar la aceleracién méxima durante el corte y el barrido.

A ADVERTENCIA

Nunca corte si la visibilidad es escasa o en condiciones de temperaturas extremas o de
congelacion.

10.5 DESBROZADO DE HIERBA CON DISCO PARA HIERBA

Comprobacion previa al arranque

« Examine el disco para comprobar si presenta grietas en la base de los dientes o en la zona préxima
al orificio central. Sustituya el disco si esta agrietado (apart. 5.3).

« Compruebe que la brida de apoyo no se ha agrietado a causa de la fatiga o de un apriete excesivo.
Sustituya la brida de soporte si parece agrietada (apart. 5.3).

- Asegurese de que la tuerca de fijacién (Fig. 7.A) no haya perdido su capacidad de retencion. La
fuerza de apriete de la tuerca de fijacién debe ser de 25 Nm.

« Compruebe que el cubredisco (Fig. 3.A) no esté dafiado o agrietado. Sustituya el cubredisco si
parece agrietado.

NOTA
El disco para hierba se puede utilizar para todo tipo de hierba alta o maleza.

Modo de trabajo

A ADVERTENCIA

« Evite los rebotes, ya que pueden causar lesiones graves. El rebote es un movimiento lateral

o de avance repentino que se produce cuando el disco entra en contacto con algun objeto,
como un tronco o una piedra, o cuando la madera se cierra y aprisiona el disco de sierra
durante el corte. El contacto con un objeto extrafio también puede provocar la pérdida de
control de la desbrozadora.

Siga siempre las normas de seguridad. La desbrozadora solo debe utilizarse para cortar hierba
0 pequenos arbustos. Corte la madera solo con el disco adecuado. No corte metal, plastico,
ladrillos ni materiales de construcciéon que no sean de madera. Esta prohibido cortar otro tipo
de material. No utilice la desbrozadora como palanca para levantar, mover o romper objetos,
ni la fije en soportes fijos. Esta prohibido aplicar herramientas o aplicaciones en la toma de
fuerza de la desbrozadora que no sean las indicadas por el fabricante.

Evite cortar cerca de vallas, muros de edificios, troncos de arboles, piedras u otros objetos

que puedan hacer que la maquina vuelque o dafie el disco. En esos casos se recomienda
utilizar cabezales de corte con hilo de nailon. Asimismo, esté atento ante la posibilidad de que
aumenten los rebotes.

Nunca utilice la maquina con el aparato de corte en posicién perpendicular al suelo.

Nunca utilice la maquina con el disco flojo. Si el disco se afloja después de haberlo fijado
correctamente, deje de utilizarlo inmediatamente. Es posible que la tuerca de retencién esté
desgastada o dafiada y habra que sustituirla. Nunca utilice piezas no homologadas para fijar el
disco. Si el disco sigue aflojandose, consulte al concesionario.
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« La hierba se corta con un movimiento pendular de derecha a izquierda y de izquierda a derecha
que permite cortar y regresar a la posicion de partida, respectivamente. El corte se realiza con el
lado izquierdo del disco, como se muestra en la Fig. 23.

- Si el disco se desvia hacia la izquierda durante el desbrozado, la hierba se depositara en linea, lo
que facilitard su recogida con un rastrillo, por ejemplo.

« Intente trabajar a un ritmo constante. Mantenga el cuerpo bien erguido con los pies separados.
Avance después de que la hoja vuelva a la posicion de partida y apdyese de nuevo firmemente en
el suelo.

+ Deje que la copa de soporte toque el suelo para que el disco no toque el suelo.

« Para reducir el riesgo de que el material se enrolle en el disco, siga estas instrucciones:

« Utilice siempre la aceleracion méxima para trabajar.

« Evite el material anteriormente cortado cuando la hoja regrese a la posicion de partida.

« Pare el motor, desenganche el arnés y apoye la maquina en el suelo antes de empezar a recoger
el material cortado.

11 TRANSPORTE

- Pare el motor y espere a que se enfrie.

« Monte el cubredisco (Fig. 3.A).

« Sujete la maquina solo por el manillar y oriente el dispositivo de corte en sentido contrario al de la
marcha (Fig. 3).

A ADVERTENCIA

En caso de transporte o almacenamiento de la maquina, monte la proteccion del disco cod.
4196086 como se indica en la Fig. 3.A.

Para el transporte de la maquina en un vehiculo, asegurese de que la fijacion en el vehiculo
mediante correas sea correcta y robusta. La maquina se debe transportar en posicion
horizontal, con el depésito vacio; cerciorarse de que se cumplan las normas vigentes en
materia de transporte de maquinas.

12 MANTENIMIENTO

A PELIGRO

« Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion.

+ No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.

« El mantenimiento inadecuado, la eliminacién o la modificacién de los dispositivos de
seguridad y/o el uso de piezas de repuesto no originales pueden causar lesiones graves o
mortales al operador o a terceros.

A ATENCION

No use combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

12.1 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES DE GASES

El motor de esta méaquina, incluido el sistema de control de emisiones, debe ser gestionado,
utilizado y mantenido de acuerdo con las instrucciones proporcionadas en el manual del usuario
para mantener las prestaciones de emisiones dentro de los requisitos legales aplicables a las
maquinas moviles no usadas en carretera.
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No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema de

control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden

provocar un posible mal funcionamiento del sistema de control de emisiones hasta el punto de

que no se cumplan los requisitos legales aplicables; en tal caso, deben tomarse inmediatamente

medidas para corregir el mal funcionamiento del sistema y restablecer los requisitos aplicables.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:

- forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

+ Uso de combustible y/o aceite de motor que no cumpla las caracteristicas indicadas en el apart. 7.1;

+ Uso de piezas de recambio no originales;

- Falta de mantenimiento o mantenimiento inadecuado del sistema de escape, incluidos intervalos
de mantenimiento incorrectos del silenciador, la buijia, el filtro de aire, etc.

A ATENCION

« La manipulacién indebida del motor de esta maquina invalida la certificacién UE de
emisiones.

- El silenciador estad equipado con un catalizador, necesario para que el motor cumpla los
requisitos de emisiones. No modifique ni quite el catalizador: si lo hace, viola la ley.

El nivel de CO, del motor de esta maquina se puede encontrar en el sitio web (www.myemak.com)
de Emak en la seccién “El Mundo Outdoor Power Equipment”.

12.2 AFILADO DE LAS CUCHILLAS CORTAHIERBA (2-3-4 DIENTES)
Las cuchillas cortahierba se afilan con una lima plana de un solo corte (Fig. 14).

A ADVERTENCIA

- Si no tiene las competencias especificas para afilar correctamente las cuchillas, pdngase en
contacto con un centro de asistencia autorizado.

« Una herramienta de corte inadecuada o una cuchilla mal afilada aumentan el riesgo de
rebote.

« Compruebe si las cuchillas cortahierba estan dafiadas o agrietadas; si estan dafiadas, sustituyalas.

- No suelde, enderece ni modifique la forma de un equipo de corte dafiado con la intencién de
repararlo. Estas operaciones pueden hacer que el equipo de corte se salga, causando lesiones
graves e incluso mortales.

« Las cuchillas nunca deben repararse, sino que deben sustituirse en cuanto se detecten
principios de rotura o cuando se supere el limite de afilado.

A ATENCION

- Para mantener el equilibrio, lime todos los bordes de corte de manera uniforme.
« Silas cuchillas no estan bien afiladas, pueden crear vibraciones anémalas en la maquina, lo
que provocaria la rotura de las propias cuchillas.

NOTA

Las cuchillas cortahierba son reversibles: cuando un lado ya no estd afilado, se puede invertir
la cuchilla y utilizar el otro lado (Fig. 14).

12.3 CABEZAL DE RECORTADORA

Utilice siempre hilo que tenga el mismo didmetro del original, para no sobrecargar el motor (Fig. 15).
Para alargar el hilo, golpee el cabezal contra el suelo mientras realiza el trabajo.
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A ATENCION

No golpee el cabezal sobre el cemento o el adoquinado.

Sustitucion del hilo de nailon en el cabezal TAP&GO (Fig. 16)

. Presione la lenglieta (Fig. 16.1) y quite la tapa y la bobina interior.

. Doble el hilo por la mitad, dejando un lado unos 14 cm mas largo que el otro.

. Fije el hilo en la correspondiente muesca (Fig. 16.2) de la bobina.

. Enrolle en la direccion de la flecha cada hilo en su alojamiento de modo uniforme y sin trenzarlos.
. Cuando haya terminado de enrollar el hilo, fijelo en las correspondientes ranuras como se indica
en la Fig. 16.3.

Monte el muelle.

. Pase el hilo por los ojales (Fig. 16.4).

. Fije el cabezal con la tapa (Fig. 16.5).

. Tire del hilo hacia el exterior (Fig. 16.6).

Uu b wN =

O N

12.4 FILTRO DE AIRE

A ATENCION

Un filtro obstruido hace que el motor funcione de forma irregular, aumentando su consumoy
reduciendo su potencia.

Cada 8-10 horas de trabajo:

1. Quite la tapa (Fig. 20.A) y limpie el filtro (Fig. 20.B).

2. Sople a distancia con aire comprimido desde dentro hacia fuera.
3. Sustituyalo si estd sucio o dafado.

12.5 FILTRO DE COMBUSTIBLE

A ATENCION

Un filtro sucio dificulta el arranque y disminuye las prestaciones del motor.

Compruebe periédicamente el estado del filtro de combustible. Para limpiar el filtro, extraigalo del
orificio de llenado de combustible; en caso de suciedad excesiva, sustittyalo (Fig. 18).

12.6 MOTOR

A ATENCION

La acumulacién de impurezas en el cilindro puede provocar un sobrecalentamiento que es
perjudicial para el funcionamiento del motor.

Limpie periédicamente las aletas del cilindro con un cepillo o con aire comprimido.

12.7 BUJIA

Se recomienda limpiar periédicamente la bujia y comprobar la distancia entre los electrodos
(Fig. 19). Utilice la bujia TORCH L8RTF u otra marca de grado térmico equivalente.

12.8 ENGRANAJE CONICO

Cada 30 horas de trabajo, quite el tornillo (Fig. 6.D) del par cénico y compruebe el nivel de grasa.
No utilice mas de 10 g de grasa de disulfuro de molibdeno de calidad.
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12.9 TRANSMISION

Cada 30 horas de trabajo, engrase la junta del tubo rigido (Fig. 21.D) con grasa de disulfuro de
molibdeno.

12.10 CARBURADOR

Antes de ajustar el carburador, limpie el filtro de aire (Fig. 20.B) y caliente el motor. El motor de

la maquina estd disefiado y fabricado de acuerdo con la aplicacién de los Reglamentos (UE)
2016/1628.

El tornillo del ralenti (Fig. 17.T) se ajusta de manera que haya un buen margen de seguridad entre el
régimen de ralenti y el régimen de acoplamiento del embrague.

A ADVERTENCIA

« Con el motor al ralenti (3000 rpm), el disco no debe girar. Le aconsejamos que todos los
ajustes de la carburacién sean realizados por su Distribuidor o Taller autorizado.

« Utilizando la maquina por encima de los 1000 m de altitud, es necesario encargar el control
de la carburacién a un Centro de Asistencia Autorizado.

12.11 SILENCIADOR

A PELIGRO

« El uso de un silenciador con un mantenimiento inadecuado aumenta el riesgo de incendio y
de pérdida de audicion.

Si el silenciador est4 dafiado, debe sustituirse. Si el silenciador se obstruye con frecuencia, puede
significar que el rendimiento del catalizador es limitado.

12.12 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Es oportuno, al final de la temporada si la maquina se utiliza de forma intensiva y cada dos afos
si se utiliza normalmente, realizar una revision general con un técnico especializado de la red de
asistencia.

A ADVERTENCIA

« Todas las operaciones de mantenimiento que no figuran en este manual deben ser
realizadas por un taller autorizado. Para garantizar un funcionamiento constante y regular de
la maquina, es indispensable utilizar exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

» Las eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de piezas de recambio no
originales pueden causar lesiones graves o mortales al operador o a terceros e invalidaran
inmediatamente la garantia.
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TABLA DE MANTENIMIENTO

equipo de corte estd correctamente apretada

S S |2 g 3 ]
- . . . - < E S5 S =
Tenga en cuenta que los siguientes intervalos de mantenimiento se aplican solamente en condiciones de S S S| g S
funcionamiento normales. Si el uso diario es mds prolongado de lo normal o en presencia de condiciones § g = S S
. ) P 3
de corte adversas, las frecuencias recomendadas deben espaciarse adecuadamente. £ =V s | 8§
< S| —
“\
Inspeccionar (fugas, grietas y desgaste) X
Méaquina completa
Limpiar tras finalizar el trabajo diario
Mandos (botdn de parada, palanca del starter, palanca . )
) Comprobar el funcionamiento X
del acelerador, palanca de seguridad)
Inspeccionar (fugas, grietas y desgaste) X
Depésito de combustible
Limpiar X
Inspeccionar X
Filtro del combustible y tubos
Limpiar, sustituir el elemento del filtro X X
Inspeccionar (dafios, afilado y desgaste) X
Accesorios de corte Comprobar la tension X
Afilar X X
Engranaje conico Inspeccionar (dafios, desgaste y nivel de grasa) X X
Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Protector del accesorio de corte
Sustituir X X
Todas las tuercas y tornillos accesibles (no los tornillos | Inspeccionar X
de ajuste) Volver a apretar X
Limpiar X X
Filtro de aire
Sustituir X X
Aletas del cilindro Limpiar X
Ranuras del carter de arranque Limpiar tras finalizar el trabajo diario
Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Cuerda del motor de arranque
Sustituir X
Comprobar el ralenti (el aparato de corte no
Carburador p ) (elap X
debe girar con el motor al ralenti)
Comprobar la separacion de las puntas del X
Bujia electrodo
Sustituir X X
Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Soportes de vibracion
Sustituir en el concesionario X X
. . Comprobar que la tuerca de sequridad del
Tornillos y tuercas del accesorio de corte P 9 9 X
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13 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:
« Vacie y limpie el depésito de combustible en un sitio bien ventilado.

AN

Para vaciar el carburador, ponga en marcha el motor y espere a que se detenga (si deja la
mezcla en el carburador, las membranas podrian dafiarse).

« Los procedimientos de puesta en servicio después de un almacenamiento invernal son los mismos
que durante la puesta en marcha normal de la maquina (cap. 9).

« Siga todas las instrucciones de mantenimiento dadas anteriormente.

« Limpie perfectamente la maquina y engrase las partes metalicas.

+ Quite el disco, limpielo y engréselo para evitar que se oxide.

+ Quite las bridas de retencién del disco; limpie, seque y engrase el asiento del par cénico.

+ Quite el combustible del depdsito y vuelva a montar el tapén.

« Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion y el filtro de aire (Fig. 20.B).

« Guarde la maquina en un ambiente seco, si es posible elevada del suelo, y lejos de fuentes de calor.

- Si la maquina se almacena con el disco metdlico montado, es obligatorio montar también la
proteccion del disco.

14 PROTECCION DEL MEDIO AMBIENTE

La proteccién del medio ambiente debe ser un aspecto prioritario durante el uso de la maquina, en

beneficio de la convivencia civica y del medio ambiente en el que vivimos. Por tanto, es necesario:

« Evitar causar molestias al vecindario.

» Sequir escrupulosamente las normas locales para eliminar el material cortado.

« Sequir escrupulosamente las normas locales para eliminar embalajes, aceites, gasolina, baterias,
filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento con un fuerte impacto medioambiental.

NOTA

Los residuos especiales no deben tirarse a la basura, sino que deben separarse y llevarse a los
centros de recogida especificos, que reciclaran los materiales.

14.1 DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida util de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales empleados en la construccién de la maquina son reciclables; todos los
metales (acero, aluminio, latén) pueden entregarse a un recuperador de hierro normal. Pdngase

en contacto con el servicio de recogida normal de residuos de su zona para informarse. Una vez
desguazada la maquina, deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccién
ambiental, evitando contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

Para desguazar la maquina, serad necesario destruir la etiqueta de marcado CE junto con este
manual.
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15 DATOS TECNICOS

15.1 CARACTERISTICAS DE LA MAQUINA

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

Cilindrada cm? 50.9
Motor 2 tiempos EMAK
Potencia kw 2.1

RPM ralenti min' 3000
Velocidad maxima del eje de salida min 8500

Velocidad del motor a la velocidad

maxima del eje de salida iy 10400
Caacidad del deposito de combustible om? 1100 (1.1 1)
+é
Cebador del carburador si
Arranque facil si
Anchura de corte cm 41
Peso sin herramienta de corte y proteccién | kg 7.9 83
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15.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS

Modelo Dispositivos de corte Proteccion
@ mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Proteccion (Fig. 4.C) no necesaria. Dispositivos de corte de metal.

A PELIGRO

El uso de dispositivos de corte distintos de los recomendados puede provocar lesiones graves
o mortales. Utilice exclusivamente los dispositivos de corte y protecciones recomendados y
aténgase a las instrucciones de afilado.
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15.3 EMISIONES ACUSTICAS Y VIBRACIONES

BCH 500S - DSH 5000 S BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
Presion acustica | dB(A) | EN11806-1 | 1015 102.7 1015 102.7
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Nivel de potencia AN /(eI
acustica raedido dB (A) EN 22868 115 114 115 114
ENISO 3744
Incertidumbre dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Nivel de 3
. P 2000/14/CE
p::::tcilzzztc:)ustlca dB (A) EN 22868 116 115 116 115
9 EN SO 3744
EN 11806-1
. . ., 5.3 (izq.) 6.6 (izq.) 7.0 (izq.) 6.7 (izq.)
Nivel de vibraciéon m/s? EN 22867
EN 12096 4.8 (dch.) | 88(dch.) | 5.7(dch.) | 4.7 (dch.)
. 1.4 (izq.) 1.4 (izq.) 1.3 (izq.) 1.4 (izq.)
2
Incertidumbre m/s* | ENT2096 | 4 3 4ch) | 1.6(dch) | 1.2(dch) | 1.3 (dch)

*Valores medios ponderados: 1/2 ralenti, 1/2 carga completa (cabezal) o 1/2 velocidad max. en
vacio (disco)
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16 GUIA PARA LA RESOLUCION DE PROBLEMAS

A ADVERTENCIA

- Excepto cuando se requiera explicitamente el funcionamiento de la maquina, detenga
siempre la maquina y desconecte la bujia antes de realizar todas las pruebas correctivas
recomendadas en la tabla siguiente.

« Si ha controlado todas las causas posibles y el problema persiste, consulte a un centro de
asistencia autorizado. Si se presenta algun inconveniente que no figura en esta tabla, llame a
un centro de asistencia autorizado.

Problema

El motor no arranca o se apaga
a los pocos segundos de haber
arrancado.

Causas posibles

1. No hay chispa.

2. Motor ahogado.

Solucion

1. Compruebe la chispa de
la bujia. Si no hay chispa,
sustituya la bujia por una bujia
nueva (TORCH L8RTF).

2. Siga el procedimiento en el
apart. 10.3. Si el motor sigue
sin arrancar, sustituya la bujia
por una nueva y repita los
procedimientos apart. 10.1.

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona bien
a alta velocidad.

Es necesario regular el carburador.

Contacte con un Centro de
Asistencia Autorizado para regular
el carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

1. Compruebe la mezcla de aceite
y gasolina.

2. Filtro de aire sucio.

3. Esnecesario regular el
carburador.

1. Utilice gasolina fresca y un
aceite adecuado para motores
de 2 tiempos (véase apart. 7.1).

2. Limpie el filtro de aire (véase el
apart. 12.4).

3. Contacte con un Centro de
Asistencia Autorizado para
regular el carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el carburador.

Ajuste el tornillo del ralenti

(Fig. 17.T) en sentido horario para
aumentar la velocidad (véase
apart. 12.10).

El motor arranca y funciona, pero
la herramienta de corte no gira.

Embrague, par cénico o eje de
transmisién dafado

Sustituya el componente dafiado
si es necesario; contacte con un
Centro de Asistencia Autorizado.

autorizado.

A ATENCION

No intente hacer reparaciones si no dispone de los medios y los conocimientos técnicos
necesarios. Cualquier intervencion realizada invalidarad automaticamente la Garantia y el
Fabricante declinara cualquier responsabilidad. Si los inconvenientes persisten después
de aplicar las soluciones propuestas, pdngase en contacto con un centro de asistencia
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17 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El Fabricante, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in

Piano (RE) ITALIA declara bajo su propia responsabilidad que

la maquina:

+ Tipo: desbrozadora/cortacésped portatil con motor de
combustién interna

« Marca Efco, modelo DSH 5000 S - DSH 5000 T

« Marca Oleo-Mac, modelo BCH 500 S - BCH 500 T

« ldentificacion de serie 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

es conforme con las prescripciones de la Directiva /
Reglamento y sus posteriores modificaciones o integraciones:
2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/UE - (UE) 2016/1628
-2011/65/UE, es conforme con las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas: EN ISO 11806-1:2011 -

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - ISO 14982:1998

Procedimientos de evaluacion de conformidad realizados:
Anexo V - 2000/14/CE

18 CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas

mas avanzadas. El Fabricante garantiza sus productos durante

un periodo de 24 meses a partir de la fecha de compra para
uso privado y de aficionados. La garantia se limita a 12 meses
en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

« El periodo de garantia transcurre a partir de la fecha de
compra. El Fabricante, a través de su red de venta y asistencia
técnica, sustituira gratuitamente las piezas defectuosas por
causa de material, elaboracién y produccion. La garantia no

priva al comprador de los derechos legales establecidos por el

Codigo Civil con respecto a las consecuencias de los defectos
o vicios del objeto vendido.

« El personal técnico intervendra lo antes posible, dentro de
los limites impuestos por motivos organizativos.

- Para solicitar asistencia en garantia, es necesario presentar el
certificado que figura mas adelante, sellado por el vendedor

y cumplimentado en todas sus partes, ademas de la factura
o el tique de compra.

« La garantia pierde validez en caso de:
- Falta manifiesta de mantenimiento

| MODELO

Nivel de potencia actstica medido: 115 dB (A)
Nivel de potencia acustica garantizado: 116 dB (A)

La persona autorizada para elaborar el Expediente Técnica es
el propio Fabricante Emak S.p.A.

Realizado en la calle Fermi 4 de Bagnolo in Piano, Italia

Fecha: 31/07/2021
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« Utilizacién incorrecta o manipulacion indebida del
producto

« Uso de lubricantes o combustibles no adecuados

« Empleo de recambios o accesorios no originales

- Intervenciones efectuadas por personal no autorizado.
« Elfabricante excluye de la garantia los materiales
consumibles y las piezas sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.
La garantia no cubre las intervenciones de actualizacién y
mejora del producto.
La garantia no cubre la puesta a punto ni las intervenciones
de mantenimiento que deban realizarse durante el periodo
de garantia.
Todo dao sufrido por el producto durante el transporte
debe sefalarse al transportista; de lo contrario, la garantia
pierde validez.
Para los motores de otras marcas (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) montados en
nuestras maquinas, se aplica la garantia concedida por los
fabricantes del motor.
La garantia no cubre dafios o perjuicios directos o
indirectos, materiales o personales, causados por fallos de la
maquina o derivados de la imposibilidad de utilizarla.
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|) iNo expedir! Adjuntar solo a un pedido de asistencia técnica en
X} garantia.
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1 INTRODUCAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.
A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for necessdrio.

A PERIGO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndo comece a trabalhar sem primeiro
ler este manual com a maxima atencéo.

Nele encontrara explicagées relativas ao funcionamento dos varias componentes, bem como
instrucdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

As descricOes e as figuras contidas neste manual ndo sdo rigorosamente obrigatérias. O Fabricante
reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacbes sem se comprometer em atualizar
periodicamente este manual.

1.1 OBJETIVO DO MANUAL
Este manual contém instrucdes para o uso e manutengédo das rocadoras:

Marca Modelo
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

O Fabricante da maquina fornecida, num dos modelos possiveis, é:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 COMO LER O MANUAL

Para além das instrugées de uso e manutencdo, este manual contém informagbes que requerem a sua
atencao especial. Estas informacgdes estao assinaladas com os seguintes simbolos:

A PERIGO

O incumprimento do aviso resulta numa situagdo de risco iminente que, se nao for evitada,
causa a morte instantanea ou danos graves ou permanentes.

A AVISO

O incumprimento do aviso resulta numa situacdo de risco potencial que, se ndo for evitada,
pode causar a morte ou danos graves na saude.

A ATENCAO

O incumprimento do aviso resulta numa situagdo de risco potencial que, se nao for evitada,
pode causar danos menores na maquina.

NOTA
Fornece informacao adicional as instru¢des das mensagens de seguranca anteriores.
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PT

O manual estd dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do respetivo
capitulo. As referéncias a titulos ou paragrafos sdo indicadas pela abreviatura cap. ou par. seguida do
numero correspondente. Exemplo: “cap. 2" ou“par. 2.1".

As figuras nestas instru¢des de uso sdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os componentes
indicados nas figuras sdo marcados com letras ou nimeros, conforme o caso. A referéncia ao
componente C na figura 2 é indicada com: “Ver Fig. 2.C" ou apenas “(Fig. 2.C)". A referéncia ao
componente 2 na figura 1 é indicado com: “Ver Fig. 1.2" ou apenas “(Fig. 1.2)".

A ATENGAO

As figuras sao meramente indicativas. Os componentes reais podem variar em relacéo aos
apresentados. Em caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado

2 NORMAS DE SEGURANCA

A maquina, se for bem utilizada, ¢ um instrumento de trabalho rapido, comodo e eficaz. Se for
utilizada de forma incorreta ou sem as devidas precaugdes, podera tornar-se uma ferramenta perigosa.
Para que o seu trabalho se processe sempre de forma agradavel e segura, respeite escrupulosamente
as seguintes normas de seguranca, bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual

A PERIGO

O sistema de arranque da maquina produz um campo eletromagnético de intensidade muito
baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemaker. Para reduzir o risco de lesdes graves
ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao consultar o seu médico e o fabricante do
pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A AVISO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS: nas condi¢cdes normais de utilizacdo, a maquina pode expor
diariamente o operador a um nivel de ruido igual ou superior a 85 dB (A).

A AVISO

A exposicao as vibracdes provocadas pelo uso prolongado de instrumentos acionados por
motores de combustdo interna pode causar lesdes nos vasos sanguineos ou nos nervos dos dedos,
das méos e dos pulsos nas pessoas sujeitas a perturbacdes circulatérias ou inchagos anémalos. A
utilizacdo prolongada em condicbes de baixa temperatura pode estar ligada ao aparecimento de
lesdes vasculares em individuos sauddveis. Se aparecerem sintomas tais como entorpecimento,
dor, falta de forca, mudanca na cor ou textura da pele, ou falta de sensibilidade nos dedos, nas
maos ou nos pulsos, interrompa a utilizacdo da méaquina e procure assisténcia médica.

NOTA

As leis nacionais podem limitar a utilizacdo da maquina.

« Nao utilizar a maquina antes de ter sido especificamente instruido na sua utilizacao.
Primeiramente, o operador deve praticar antes da utilizacdo no campo.

- A maquina deve ser usada apenas por pessoas adultas que estejam em boas condig¢bes fisicas e
que conhegam as normas de utilizacao.

« Néo use a maquina em condices de cansaco fisico ou sob o efeito de dlcool, drogas ou medicamentos.

« Use vestuario adequado e equipamento de seguranca, como botas, calcas robustas, luvas, dculos
de protecao, protetores para os ouvidos e capacete de seguranca.

« Use vestudrio aderente, mas cémodo.
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 Nao permita que as criancas utilizem a maquina.

+ Nunca permita que a maquina seja utilizada por pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou
mentais reduzidas ou com falta de experiéncia ou conhecimentos necessarios ou por pessoas nao
familiarizadas com as instrucdes.

+ Nao permita que outras pessoas permanecam num raio de 15 metros durante a utilizacdo da
maquina.

+ Antes de utilizar a maquina, verifique se o parafuso de fixacdo do disco estd bem apertado (Fig. 7.A).

A PERIGO

A maquina deve ser equipada com as ferramentas de corte recomendadas pelo Fabricante
(ver par. 15.2). O uso de ferramentas ndo autorizadas pode provocar lesdes graves ou mortais.

«+ Nao utilize a maquina sem a protecédo do disco ou da cabeca (Fig. 4.A).

« Antes de ligar o motor, certifique-se de que o disco roda livremente e nao esta em contacto com
corpos estranhos.

« Durante o trabalho, verifique o disco frequentemente, parando o motor. Substitua o disco assim
que surgirem fissuras ou ruturas.

- Utilize a maquina apenas em locais bem ventilados, ndo a utilize em atmosferas explosivas,
inflamaveis ou em ambientes fechados.

« Com o motor em funcionamento, nao efetue qualquer operacdo de manutencao e nao toque no disco.

- E proibido aplicar a tomada de forca da maquina qualquer dispositivo que ndo seja o fornecido
pelo fabricante.

« Nao trabalhe com uma maquina danificada, mal reparada, mal instalada ou alterada arbitrariamente.

« Nao retire, danifique nem inutilize nenhum dispositivo de seguranca

« Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condigdes. Em caso
de danos ou deterioracéo, deve substitui-las imediatamente (Fig. 22).

« Nao utilize a maquina para outros fins que nao os indicados neste manual (ver par. 2.1).

» Nao abandone a maquina com o motor ligado.

- Nao ligue o motor sem o braco montado.

- Verifique diariamente a maquina para se certificar de que todos os dispositivos, de seguranca ou
néo, estdo a funcionar.

« Nunca efetue operagdes ou reparagdes que nao se enquadrem nos procedimentos normais de
manutencdo. Para qualquer outra intervencéo, dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.

- Se a maquina tiver de ser colocada fora de servico, nao a abandone no ambiente, entregue-a ao
Revendedor que providenciard o local correto.

- O manual faz parte integrante da maquina, deve segui-lo sempre em todas as mudangas de
propriedade, mesmo as temporarias.

- Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer esclarecimento ou intervencao prioritaria.

« Mantenha o seguinte Manual num local seguro e consulte-o antes de cada utilizacdo da maquina.

« O proprietario ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos sofridos por terceiros ou
bens de sua propriedade.

A PERIGO

« Nunca utilize uma maquina com as func¢des de seguranca defeituosas. As fungbdes de
seguranca da maquina devem ser sujeitas a verificacdo e manutencdo com base nas
instrugdes fornecidas no par. 10.1 e no cap. 12. Se a maquina falhar alguma destas
verificagbes, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado para que seja reparada.

« Qualquer utilizacdo da maquina ndo expressamente prevista neste manual deve ser
considerada impropria e, como tal, fonte de riscos para pessoas e bens pelos quais o
Fabricante declina qualquer responsabilidade.

140



2.1 UTILIZACi\O PREVISTA
Esta maquina foi concebida e construida exclusivamente para:

- o corte de relva e vegetacdo nao lenhosa por meio de um fio de nylon;
« 0 corte de relva alta, galhos e canaviais com o auxilio de discos;

« ser utilizada por um Unico operador.

2.2 USO INCORRETO

Todos os usos nao incluidos no paragrafo 2.1 devem ser considerados usos incorretos e, em
particular, mas ndo exclusivamente, os seguintes:

- a utilizacdo da maquina para varrer, inclinando a cabeca porta-fio.

A AVISO

O dispositivo de corte pode atirar objetos e pequenas pedras até 15 metros ou mais,
causando danos ou provocando lesdes pessoais.

« regularizacdo de sebes ou outros trabalhos nos quais o dispositivo de corte ndo seja utilizado ao nivel
do terreno;

« poda de arvores;

- corte de materiais de origem néo vegetal;

- utilizacdo de dispositivos de corte diferentes dos recomendados pelo Fabricante (par. 15.2);

- utilizacdo da maquina como alavanca para levantar, deslocar ou partir objetos;

- utilizacdo de discos de serra.

2.3 RISCOS RESIDUAIS

Apesar dos cuidados adotados pelo Fabricante no cumprimento de todos os requisitos de
seguranca, subsistem ainda riscos residuais que ndo podem ser eliminados, incluindo, por exemplo:

« Projecdes de materiais que podem lesionar os olhos.

« Danos auditivos se ndo for usada nenhuma protecdo auditiva.
» Contacto com as partes quentes.

» Queda do operador.

2.4 EQUIPAMENTO DE PROTECAO INDIVIDUAL (EPI)

Equipamento de protecao individual (EPI) é qualquer equipamento destinado a ser usado por

um trabalhador com o objetivo de o proteger contra um ou mais riscos que possam ameacar a
seguranca ou saude durante o trabalho, bem como qualquer dispositivo ou acessério destinado a
esse fim.

O uso de EPI nédo elimina o perigo de lesdes, mas reduz os efeitos dos danos em caso de acidente.
Segue-se uma lista do equipamento de protecéo individual a utilizar durante o funcionamento da
maquina:

« Calce sapatos ou botas de seguranca com sola antiderrapante e biqueira de aco.

» Use 6culos ou viseira de protecao.

« Utilize protecdes contra o ruido; por exemplo, protetores para os ouvidos ou tampades.
« Use luvas que permitam a maxima absorcao das vibracoes.

« Use vestuario de protecdao homologado.
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A AVISO

Quando trabalhar com a maquina, use sempre vestuario de protecdo homologado. O vestuario
deve ser adequado e nao deve atrapalhar o operador. Use vestuario de protecao justo. O casaco
e as jardineiras de protec¢do sdo o ideal. Ndo use roupa, lencos, gravatas ou colares que se
possam ficar presos nos arbustos. Prenda os cabelos compridos e proteja-os.

A utilizacdo de protetores para os ouvidos requer mais atencdo e cautela, porque a percecdo
dos sinais acusticos de perigo (gritos, alarmes, etc.) é limitada.

NOTA

O seu revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuério adequado.

2.5 SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA
A Fig. 22 mostra os simbolos e os avisos de seguranca presentes na maquina:

Leia 0 manual de uso e manutencdo antes de utilizar esta maquina.

Use protecao para os olhos, protecdes contra o ruido e capacete de seguranca.
Use calcado de seguranca.

Use luvas de protecdo em caso de utilizacdo de discos metalicos ou de plastico.
Preste atencdo ao lancamento de objetos.

Mantenha as pessoas afastadas 15 m.

Perigo devido a superficies quentes.

Preste especial atencao ao fenédmeno de contragolpe. Pode ser perigoso.
Botao primer.

VWONOUAWN=

3 COMPONENTES PRINCIPAIS

A Fig. 1 mostra os componentes principais da maquina:

1./2. Ferramentas fornecidas 13.Punho de arranque

3. Sistema de suporte 14.Alavanca de arranque

4. Engrenagem cénica 15.Alavanca de paragem do acelerador
5. Protecédo de seguranca 16.Botdo de STOP

6. Cabeca de corte 17.Alavanca do acelerador

7. Tampa do depdsito do combustivel 18.Engate do cinto de suporte

8. Botdo primer 19.Punho

9. Parafusos de afinacdo do carburador
10.Protecdo da panela de escape
11.Carter de alojamento da vela
12.Alojamento do filtro de ar

4 CHAPA DE IDENTIFICAGAO CE

A Fig. 22 mostra um exemplo de chapa de identificacdo CE:

20.Tubo de transmissdo
21.Botédo de semi-aceleracdo
22.Parafuso do carter de alojamento da vela

10.Tipo de méquina: ROCADORA. 14.Ano de fabrico.
11.Nivel de poténcia sonora garantida. 15.Velocidade maxima do veio de saida
12.Marcacgao CE de conformidade. (nimero de rpm).

13.NUmero de série.
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5 MONTAGEM
A PERIGO
Durante as operagdes de montagem, use sempre luvas de protecao.

5.1 MONTAGEM DA PROTECAO DE SEGURANCA (FIG. 4)

Fixe a protecao (Fig. 4.A) ao tubo de transmissao utilizando os parafusos (Fig. 4.B), numa posicdo que
permita trabalhar em seguranca.

Utilize a protecao (Fig. 4.C) apenas com a cabeca com fios de nylon. A protecéo (Fig. 4.C) deve
ser fixada com o parafuso (Fig. 4.D) a protecao (Fig. 4.A).

NOTA

Na protecédo do dispositivo de corte esta presente o simbolo fig. 7.E que indica o sentido de
rotacdo do dispositivo de corte.

5.2 MONTAGEM DA CABECA COM FIOS DE NYLON (FIG.6)

Insira a flange superior (Fig. 6.F). Insira o perno de retencédo da cabeca (Fig. 6.H) no respetivo orificio
(Fig. 6.L) e aperte a cabeca (Fig. 6.N) no sentido contrario ao dos ponteiros do relégio apenas com a
forca das méos.

5.3 MONTAGEM DO DISCO (FIG. 7)

1. Monte o disco (Fig. 7.R) na flange superior (Fig. 7.F) certificando-se do sentido correto de rotagao.

2. Monte a flange inferior (Fig. 7.B), o copo (Fig. 7.D) e aperte o parafuso (Fig. 7.A) no sentido contrario ao
dos ponteiros do relégio.

3. Insira o perno fornecido no respetivo orificio (Fig. 7.L) para bloquear o disco e permitir o aperto
do parafuso (Fig. 7.A) a 25 Nm (2.5 kgm).

A AVISO
O colar (ver setas, fig. 7.C) deve ser posicionada no furo de montagem do disco.

5.4 MONTAGEM DO PUNHO (FIG. 2)

Monte o punho no tubo de transmissao e fixe-a com os parafusos (Fig. 2.A). A posi¢do do punho
pode ser regulada de acordo com as necessidades do operador.

A AVISO

Monte o punho em loop (Fig. 2.D) entre as setas da etiqueta (Fig. 2.B) e o punho traseiro
(Fig. 2.Q).

5.5 MONTAGEM DO GUIADOR (FIG.5B)

1. Desaperte os parafusos (Fig. 5B.D) do terminal.

2. Insira os 2 semi-punhos nos respetivos encaixes (Fig. 5B.E).

3. Aperte novamente os parafusos (Fig. 5B.D).

5.6 MONTAGEM DOS PUNHOS DE COMANDO (FIG.5A)

1. Desaperte o parafuso (Fig. 5A.G). A porca (Fig. 5A.H) permanece no punho de comando
(Fig. 5A.L).
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2. Empurre o punho de comando (Fig. 5A.L) (o acelerador fig. 5A.M deve estar virado para o binario
cénico) no guiador (Fig. 5A.N) de modo a que os furos (Fig. 5A.P) fiquem alinhados.
3. Insira o parafuso (Fig. 5A.G) e aperte bem.

5.7 MONTAGEM DO GUIADOR (FIG. 5C)

1. Posicione o guiador (Fig. 5C.A) no terminal inferior (Fig. 5C.B1).

2. Posicione o terminal superior (Fig. 5C.B2) e aperte os 4 parafusos (Fig. 5C.D), sem os apertar a fundo.
3. - Alinhe o guiador em angulo reto relativamente ao tubo de transmissao.

4. Aperte bem os parafusos (Fig. 5C.D).

A AVISO

Certifique-se de que todos os componentes da maquina estdo bem ligados e os parafusos
apertados.

NOTA

Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E COMANDOS

DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
A méquina estd equipada com os seguintes dispositivos de seguranca:

6.1 BOTAO DE STOP
O interruptor (Fig. 1.16), se pressionado, desliga o motor.

6.2 ALAVANCA DE PARAGEM DO ACELERADOR

A alavanca de paragem do acelerador (Fig. 1.15) impede o acionamento involuntario da alavanca do
acelerador (Fig. 1.17).

6.3 PROTECAO DE SEGURANCA (FIG. 1.5)
Protege o operador da projecao de objetos.

COMANDOS
A méquina estd equipada com os seguintes comandos:

6.4 ALAVANCA DO ACELERADOR

Permite regular a velocidade do dispositivo de corte.

O acionamento da alavanca do acelerador (Fig. 1.17) s6 pode ser acionada se a alavanca de paragem
do acelerador (Fig. 1.15) for pressionada ao mesmo tempo.

A velocidade de trabalho correta é obtida com a alavanca do acelerador (Fig. 1.17) no fim de curso.

6.5 BOTAO DE SEMI-ACELERACAO
E utilizado para a ligagdo do motor a frio (Fig. 1.21).
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7 ABASTECIMENTO

A PERIGO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Adote extrema cautela quando manusear a
gasolina ou uma mistura de combustiveis. Nao fume, nem aproxime chamas vivas do combustivel ou
da maquina. Misture o combustivel ao ar livre onde néo haja faiscas ou chamas vivas.

7.1 COMBUSTIVEL ACONSELHADO

Esta maquina é acionada por um motor a 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e 6leo para
motores a 2 tempos.

Misture o 6leo para motores a 2 tempos com a gasolina, de acordo com as instru¢des da embalagem.
O Fabricante recomenda a utilizagdo de 6leo para motores a 2 tempos Efco - Oleo-Mac a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores a 2 tempos arrefecidos a ar.

As proporcdes corretas de 6leo/combustivel indicadas no catdlogo A sdo adequadas quando se
utiliza 6leo para motores PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO ou um 6leo de motor equivalente de
alta qualidade (especificagées JASO FD ou ISO L-EGD).

Gasolina Oleo

ia ¢
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Catdlogo A

AN

« Nao utilize gasolina com um nimero de octanas inferior a 90 RON. Um nuimero inferior de
octanas pode causar o “bater na frente do motor” o que provoca danos no préprio motor.

- Nao utilize dleo para veiculos automéveis ou 6leo para motores fora de borda a 2 tempos.

« Adquira apenas a quantidade de combustivel necessario com base nos seus consumos; ndo
adquira mais do que sera utilizado num ou dois meses;

- Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, em local seco e fresco.

« Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol superior a
10%; sao aceitaveis gasohol (mistura de gasolina e etanol) uma percentagem de etanol até
10% ou combustivel E10.

« A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade da gasolina normal. Portanto, os motores
testados com a gasolina normal podem necessitar de uma regulagao diferente. Para esta
operacao, deve dirigir-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.
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NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria para a utilizacdo; ndo a deixe no reservatério ou no bidao
durante muito tempo. E aconselhével utilizar estabilizador para combustivel Emak ADDITIX
2000 c6d.001000972, para conservar a mistura durante um periodo de 12 meses.

7.2 ABASTECIMENTO

1. Coloque o combustivel num recipiente aprovado para combustivel e agite.

2. Coloque a maquina num terreno descoberto, desligue o motor e deixe-o arrefecer antes de
abastecer.

. Limpe a superficie em redor do bujao do combustivel (Fig. 1.7) para evitar contaminagdes.

. Desaperte o bujdo do combustivel (Fig. 1.7) lentamente para libertar a pressao e evitar o derrame
de combustivel.

5. Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depésito tendo o cuidado de evitar

derrames.
6. Limpe e verifique a junta.
7. Aperte bem o bujao do combustivel (Fig. 1.7) apds abastecer.

H W

A AVISO

As vibracdes podem causar o afrouxamento da tampa e o derramamento de combustivel.

8. Seque o combustivel derramado da maquina. Afaste a maquina 3 metros do local de
abastecimento antes de ligar o motor.

A PERIGO

« Nunca tente queimar o combustivel derramado em nenhuma circunstancia.
« Nunca retire o tampao do depdsito quando o motor estiver em funcionamento.
+ Nao utilize combustivel nas operagdes de limpeza.

A AVISO

- Nao armazene o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

» Armazene a maquina e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas vivas, caldeiras de aquecimento de agua, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na sua roupa.

- Armazene o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.

8 OPERACOES PRELIMINARES

8.1 AREA DETRABALHO

Inspecione bem toda a 4rea de trabalho e retire tudo aquilo que possa ser lancado pela maquina ou
danificar o dispositivo de corte.

8.2 SISTEMA DE SUPORTE

Uma regulagéo correta do sistema de suporte permite que a maquina tenha um bom equilibrio e
uma altura adequada em relagéo ao terreno (Fig.8).
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Sistema de suporte simples (Fig. 1.3S)

U b wWwhN =

. Coloque a maquina numa superficie plana e estavel.

. Use o sistema de suporte de tipo simples.

. Engate a maquina ao sistema de suporte através do gancho (Fig. 8.A).

. Posicione o gancho (Fig. 1.18) para obter o melhor equilibrio da maquina.
. Posicione a fivela para obter a altura correta da maquina.

Sistema de suporte duplo (BCH 500 T-DSH 5000 T)

u b wWN =

. Coloque a méquina numa superficie plana e estavel.

. Use o sistema de suporte de tipo duplo (Fig. 1.3T).

. Prenda a fivela (Fig. 9.A) na zona da cintura e regule-a atuando na correia superior (Fig. 9.B).
. Prenda a fivela (Fig. 9.C) na zona do peito.

. Regule as algas com as duas correias (Fig. 10.D).

NOTA

Com este sistema de suporte é possivel distribuir a carga mais nos ombros ou na cintura, a
critério do operador.

~N

. Regule a correia (Fig. 9.E) na zona do peito.
. Engate a maquina ao sistema de suporte através do gancho (Fig. 8.A).
. Regule a altura da maquina a partir do solo, atuando nas duas correias (Fig. 11.H-L). A distancia

correta entre a cintura e o gancho pode ser medida como mostrado na Fig. 8. Esta regulacao
também favorece a distribuicao correta do peso para um bom equilibrio da maquina.

ARRANQUE

AN

Antes de ligar o motor:

- certifique-se de que o disco roda livremente e ndo esta em contacto com corpos estranhos;

- certifique-se de que a alavanca do acelerador funciona corretamente;

« verifique se existem perdas de combustivel g, se existirem, elimine-as antes da utilizacdo. Se
necessario, contactar o servico de assisténcia do seu revendedor.

9.1 PROCEDIMENTO DE ARRANQUE

1.
2.
3.

Empurre lentamente o primer 4 vezes (Fig. 1.8).

Coloque a alavanca de arranque na posicdo CLOSE (Fig. 12.A).

Puxe a alavanca do acelerador (Fig. 1.17) e bloqueie-a em semi-aceleracdo premindo o botao
(Fig. 1.21), em seguida, solte a alavanca (Fig. 1.17).

. Coloque a méaquina no chdo numa posicao estavel.
. Segurando a maquina com uma mao (Fig. 13), puxe a corda de arranque (ndo mais de 3 vezes)

até sentir a primeira explosdo do motor.

AN

« Nunca enrole a corda de arranque a volta da sua méao.

- Quando puxar a corda de arranque, nao utilize todo o seu comprimento; isto pode provocar
a sua rutura.

- Nao solte a corda bruscamente; segure no punho de arranque (Fig. 13) e deixe que a corda
se enrole lentamente.
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NOTA

Uma mdquina nova pode necessitar de puxdes suplementares.

6. Coloque a alavanca de arranque na posicdo OPEN (Fig. 12.B).
7. Puxe a corda de arranque para ligar o motor.
8. Depois de ligar a maquina, aqueca-a durante poucos segundos, sem tocar no acelerador.

NOTA

A maquina pode necessitar de alguns segundos para aquecer com o frio ou com elevadas
altitudes.

9. Para concluir, carregue no acelerador (Fig.1.17) para desativar a semi-aceleragao.

« Com o motor ao ralenti, o dispositivo de corte ndo deve rodar. Se for o caso, dirija-se a um
Centro de Assisténcia Autorizado para verificar e resolver o problema.

+ Quando o motor j4 estd quente, ndo utilize o starter (arrancador) para o arranque.

« Utilize o dispositivo de semi-aceleracdo apenas na fase de arranque do motor a frio.

NOTA

E normal que um motor novo emita fumo durante e depois da primeira utilizacdo.

9.2 PARAGEM DO MOTOR

1. Coloque a alavanca do acelerador no minimo (Fig. 1.17).
2. Aguarde alguns segundos para permitir o arrefecimento do motor.
3. Desligue o motor, pressionando o interruptor de massa (Fig. 17.T).

9.3 MOTOR ENCHARCADO

1. Remova o parafuso (Fig. 1.22).

2. Remova o carter de alojamento da vela (Fig. 1.11)

3. Se for dificil remover a tampa, aplique uma ferramenta adequada a vela.

4. Force a carcaca da vela de ignicdo para levantar

5. Desaperte e seque a vela de ignicdo

6. Abra completamente o acelerador

7. Puxe o cordéo de arranque (Fig. 13) varias vezes para esvaziar a camara de combustdo.
8. Volte a aplicar a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.

9. Coloque a alavanca de arranque na posicao OPEN (Fig. 12.B), mesmo com o motor frio.
10.Ligue o motor (par. 9.1).

9.4 RODAGEM DO MOTOR

« O motor atinge a sua poténcia méxima apds 5/8 horas de trabalho.
+ Durante o periodo de amaciamento nao deixe o motor em marcha lenta no regime méximo de
rotacdes para nao sobrecarrega-lo

A ATENCAO

Durante a rodagem néo varie a carburacao para obter um suposto aumento da poténcia;
pode danificar o motor.
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10 UTILIZAGAO DA MAQUINA

10.1 VERIFICACOES DE SEGURANCA

A AVISO

Efetue as seguintes verificagdes de seguranga antes de cada utilizacao da maquina e sempre
que a maquina for sujeita a choques ou quedas.

« Certifique-se de que as pegas estédo limpas, secas e bem fixadas a maquina.

« Certifique-se de que a protecdo do dispositivo de corte esta correta e firmemente fixada a
maquina e ndo apresenta danos ou sinais de desgaste.

« Verifique se o ponto de engate do sistema de suporte (Fig. 1.18) esta posicionado corretamente.

- Verifique se os parafusos presentes na maquina estdo fixados corretamente.

« Certifique-se de que dispositivo de corte esté limpo, sem danos ou desgaste.

- Verifique se o disco esta bem afiado.

« Certifique-se de que passagens do ar de arrefecimento ndo estdo obstruidas.

« Certifique-se de que a maquina ndo apresenta sinais de danos ou desgaste.

« Verifique se a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador se movem
livremente.

« Efetue um acionamento de teste e certifique-se de que nado ha vibracdes ou sons anormais.

« Verifique se a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador, quando libertadas,
voltam rapidamente a posicdo neutra.

- Certifique-se de que pressionando apenas a alavanca do acelerador, esta permanece bloqueada.

10.2 PRECAUGOES GERAIS

« Corte sempre com ambos os pés em solo firme, para evitar desequilibrar-se.

- Certifique-se de que pode deslocar-se e permanecer em pé de forma segura.

- Verifique se na zona a sua volta existem possiveis obstaculos (raizes, pedras, ramos, valas, etc.) no
caso de ter de se deslocar rapidamente.

+ Ndo corte acima da altura dos ombros, ja que manter a rocadora numa posicao mais elevada
dificulta o controlo contra a forca de um contragolpe.

« Néo corte préximo de cabos eléctricos

- Corte apenas quando a visibilidade e a luz forem adequadas para ver claramente

- Ndo corte a partir de uma escada; esta posicao é extremamente perigosa.

- Pare de maquina se o disco bater num objeto estranho. Examine o disco e a maquina; ndo
recomece a trabalhar na presenca de pecas danificadas.

» Mantenha a lamina afastada de sujidade e areia Mesmo uma pequena quantidade de sujidade
pode embotar rapidamente uma lamina e aumentar o risco de contragolpe

- Desligue o motor antes de pousar a maquina

- Tenha um cuidado especial e esteja atento quando usar protetores para os ouvidos antirruido,
ja que podem limitar a sua capacidade de ouvir ruidos que alertam para o perigo (chamadas
telefénicas, sirenes, alarmes, etc.).

« Tenha muito cuidado quando trabalhar em declives ou terreno irregular
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A AVISO

« Nunca utilize discos rigidos para cortar em solos pedregosos. Os fragmentos projetados
ou os discos danificados podem provocar lesdes graves ou fatais no operador ou nos
transeuntes.

- Esteja atento aos objetos projetados e use sempre éculos de seguranca homologados.

« Nunca se incline sobre a proteccao do acessério de corte. Pedras, fragmentos, etc. podem ser
projectados para os olhos, provocando cegueira ou lesdes graves.

- Mantenha afastadas as pessoas nao autorizadas: as criancgas, animais, transeuntes e
ajudantes devem permanecer a uma distancia segura de, pelo menos, 15 m.

« Pare imediatamente a maquina se alguém se aproximar.

+ Nunca vire a maquina sem primeiro verificar se ha pessoas na area de trabalho.

10.3 TRABALHO
Instrucgées gerais de seguranca

+ Nesta seccdo do manual sdo descritas as normas de seguranca basicas relativas a utilizacdo da
maquina para o desbaste e corte de relva.

- Sempre que nao tiver a certeza de como proceder numa determinada situacdo, contacte um
técnico especializado. Contacte o seu revendedor ou uma oficina autorizada

- Evite qualquer utilizagcdo que considere que esteja para além das suas capacidades.

Regras bdsicas de seguranca

A PERIGO

« Alinalagdo dos gases de escape dos motores durante um longo periodo de tempo pode
representar um risco para a saude.

A AVISO

- Nao utilize a maquina se nao tiver possibilidade de pedir socorro em caso de acidente.
« Nunca utilize a maquina sem a prote¢ao ou com uma protecao defeituosa.

» Nunca utilize a maquina sem o veio de transmissao.

» Nao utilize os discos de relva para abater troncos de madeira.

+ Néo utilize a maquina se estiver mau tempo, por ex. nevoeiro cerrado, chuva intensa, vento forte,
frio intenso, etc. Trabalhar com mau tempo é cansativo e tem riscos acrescidos, tal como formacéo
de gelo no terreno, etc.

« Desligue o motor antes de se deslocar para outra area

« Nunca pouse a maquina com o motor a trabalhar.

+ Use sempre o equipamento correcto

« Certifique-se de que o equipamento estd bem ajustado

» Organize o seu trabalho cuidadosamente

+ Use sempre a aceleragdo maxima quando comecar a cortar com a lamina

+ Use sempre laminas afiadas
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A PERIGO

- Nao tente remover o material cortado enquanto o motor estiver em funcionamento ou o
dispositivo de corte estiver em movimento. Desligue o motor e o dispositivo de corte antes
de remover o material preso a volta do disco.

- A engrenagem conica pode ficar quente durante o funcionamento e permanecer quente
algum tempo depois Pode queimar-se se lhe tocar

« As panelas de escape equipadas com catalisador ficam muito quentes durante o uso e
permanecem assim durante muito tempo depois de se desligar o motor. Isto também acontece
com o motor ao ralenti O contacto pode causar queimaduras na pele e risco de incéndio.

- Nao utilize a maquina se a panela de escape estiver danificada, faltar ou tiver sido modificada.

10.4 APARAR A RELVA COM A CABECA DE CORTE

A ATENCAO

Nao utilize um fio mais comprido do que o recomendado (Fig. 15). Com a prote¢do montada
corretamente (Fig. 4), o aparelho de corte incorporado ird regular automaticamente o
comprimento adequado do fio. A utilizagao de fios excessivamente compridos podem
sobrecarregar o motor, provocando danos no mecanismo da embraiagem e nas pecas adjacentes.

Aparar

- Mantenha a cabeca inclinada e ligeiramente acima do solo. E a extremidade da corda que executa
o trabalho Deixe a corda trabalhar ao seu préprio ritmo Nunca empurre o fio para a area a cortar.

« O fio remove facilmente relva e ervas daninhas junto de paredes, vedagdes, drvores e canteiros;
mas também pode danificar a casca sensivel de arvores e arbustos, bem como as estacas das
vedacoes.

+ Diminua o risco de danos na vegetacdo encurtando a corda para 10-12 cm e reduzindo a
velocidade do motor

Desbastar

A técnica de desbaste remove toda a vegetagao indesejada

Proceda da seguinte forma:

- Mantenha a cabeca de corte ligeiramente acima do solo e incline-a

- A extremidade do fio deve tocar no solo a volta de arvores, postes, estatuas e objetos semelhantes.

- A corda desgasta-se mais rapidamente e tem que ser alimentada mais frequentemente quando
trabalhar contra pedras, tijolos, betao, veda¢des de metal, etc. do que quando entrar em contacto
com arvores ou vedacdes de madeira

A ATENCAO

Quando aparar e desbastar, ndo utilize a aceleracdo maxima, para que o fio dure mais tempo e
reduzir o desgaste da cabeca.

Cortar

A maquina é ideal para cortar a relva nos locais de dificil acesso para os corta-relva comuns:
« Durante o corte, mantenha o fio paralelo ao solo sem inclinar a cabeca porta-fio e efetue a
operagdo como mostrado na Fig. 23.

A ATENCAO

Evite o contacto entre a cabega e o solo. Isto pode danificar a maquina e estragar o prato.
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« O efeito de ventoinha da corda em rotagdo pode ser utilizado para uma limpeza facil e rapida
Mantenha o fio por cima do solo a desbastar numa posicéo paralela e efetue movimentos
alternados para a frente e para tras.

- Quando cortar e varrer, deve utilizar a aceleragdo maxima para obter os melhores resultados

Varrer

A AVISO
Nunca corte em caso de fraca visibilidade, temperaturas extremas ou na presenca de gelo.

10.5 DESBASTAR RELVA COM UM DISCO DE RELVA

Verificacées antes do arranque

- Verifique o disco para se certificar de que ndo existem fendas na parte inferior dos dentes ou no
orificio central. Substitua o disco se apresentar fendas (par. 5.3).

- Certifique-se de que a flange de suporte nao esta rachada devido a desgaste ou aperto excessivo
Substitua a flange de suporte se estiver fissurada (par. 5.3).

- Certifique-se de que a porca de fixacao (Fig. 7.A) ndo perdeu a sua forca de retencéo. A forca de
aperto da porca de fixacdo deve ser de 25 Nm.

- Certifique-se de que a protecao do disco (Fig. 3.A) ndo esta danificada ou fissurada. Substitua a
protecédo do disco se estiver fissurada.

NOTA
Uma lamina de relva é usada para todos os tipos de relva alta e densa

Modo de trabalho

A AVISO

« Evite os contragolpes pois podem causar lesdes graves. O contragolpe é o movimento
repentino lateral ou para a frente da maquina, que acontece quando a lamina entra em
contacto com um objecto, por exemplo um tronco ou uma pedra, ou quando a madeira se
fecha e trilha a lamina de serra durante o corte O contacto com um objeto estranho também
pode provocar a perda do controlo da ro¢cadora.

Siga sempre as normas de seguranca. A rocadora deve ser utilizada apenas para cortar relva
ou pequenos arbustos. Corte a madeira apenas quando utilizar o disco adequado. Ndo corte
metal, plastico, alvenaria ou materiais de construcdo que nao sejam de madeira E proibido
cortar outros tipos de material. Nao utilize a rocadora como alavanca para levantar, deslocar
ou partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos. E proibido aplicar ferramentas ou
aplicagbes a tomada de forca da rogadora que nao sejam as indicadas pelo fabricante.

Evite cortar perto de vedagdes, paredes de edificios, troncos de arvores, pedras ou outros
objetos que possam fazer com que a maquina se vire ou danifique o disco. Recomendamos
a utilizacdo de cabecas de fio de nylon para estes trabalhos Além disso, esteja atento a
possibilidade acrescida de projecdo de fragmentos nestas situagoes.

Nunca utilize a maquina com o acessério de corte numa posicao perpendicular ao terreno.
Nunca utilize a maquina com o disco frouxo. Se o disco ficar frouxo depois de devidamente
fixado, interrompa imediatamente a sua utilizacdo. A porca de retengao pode estar gasta ou
danificada e deve ser substituida Nunca utilize pecas ndo homologadas para fixar o disco. Se a
lamina continuar a soltar-se, contacte o seu revendedor
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« Arelva é cortada com um movimento oscilante e lateral, sendo que o movimento da direita para a
esquerda é o curso de desbaste e 0 movimento da esquerda para a direita é o curso de retorno O
corte é efetuado com o lado esquerdo do disco, como mostrado na fig. 23.

« Se alamina estiver inclinada para a esquerda quando desbastar relva, esta ird acumular-se numa
linha, o que facilita a recolha, por ex. com um ancinho

« Tente trabalhar ritmicamente Permaneca firmemente com os pés afastados Avance ap6s o curso
de retorno e mantenha-se novamente firme

« Deixe o copo de suporte apoiar-se ligeiramente contra o solo, de modo a que o disco ndo toque
no terreno.

+ Reduza o risco do material encravar a volta da lamina seguindo estas instrucoes
« Trabalhe sempre com a aceleragdo maxima
« Evite o material cortado anteriormente durante o curso de retorno
« Desligue o motor, desengate o sistema de suporte e coloque a méquina no chao antes de

comecar a recolher o material cortado.

11 TRANSPORTE

- Desligue o motor e espere que arrefeca.

« Monte a protecao do disco (Fig. 3.A).

- Segure a maquina apenas pelo guiador e oriente o dispositivo de corte na direcao contraria ao
sentido de marcha (Fig. 3).

A AVISO

Em caso de transporte ou armazenamento da maquina, monte a protecdo do disco
c6d. 4196086 como indicado na fig. 3.A.

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacdo ao veiculo através de
correias. A méaquina deve ser transportada na posicao horizontal, com o depésito vazio, certificando-
se ainda de que ndo séo violadas as normas de transporte em vigor para estas maquinas.

12 MANUTENGCAO

A PERIGO

« Durante as operagdes de manutencéo, calce sempre as luvas de protecao.

+ Nao efetue as operagdes de manutengdo com o motor quente.

+ A manutencdo inadequada, remocdo ou modificacdo de dispositivos de seguranca e/ou a
utilizacdo de pecas sobresselentes ndo originais pode causar lesdes graves ou mortais ao
operador ou a terceiros.

A ATENCAO

Nao utilize combustivel (mistura) nas opera¢des de limpeza.

12.1 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

O motor desta maquina, incluindo o sistema de controlo de emissoes, deve ser gerido, utilizado e
submetido a manutencéo de acordo com as instrucdes fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais aplicaveis as maquinas moveis ndo rodovidrias.
Nao deve ocorrer nenhuma violagao intencional ou utilizagcdo improépria do sistema de controlo de
emissdes do motor.
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O funcionamento, uso ou manutencao errados do motor ou da maquina poderéo levar a eventuais

anomalias no sistema de controlo de emissdes ao ponto de ndo serem cumpridos os requisitos

legais aplicaveis; nesse caso, deve realizar-se uma a¢do imediata para corrigir as anomalias no

sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencao errados séo:

« Forcar ou danificar os dispositivos para dosear o combustivel;

+ Uso de combustivel e/ou 6leo do motor que ndo cumpram as caracteristicas indicadas no par. 7.1;

« Uso de pecas sobresselentes ndo originais;

« Falta de manutencdo ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos de
manutencdo errados para a panela de escape, vela, filtro de ar, etc.

A ATENGCAO

« A adulteracdo do motor desta maquina invalida a certificacdo UE sobre as emissoes.

« A panela de escape esta equipada com um catalisador, necessario para que o motor cumpra
os requisitos das emissdes. Nunca modifique nem retire o catalisador se o fizer, estard a
infringir a lei

O nivel de CO, do motor desta maquina pode ser obtido no website (www.myemak.com) da Emak
na secc¢ao “O Mundo Outdoor Power Equipment”.

12.2 AFIAMENTO DAS LAMINAS DE CORTE DA RELVA (2-3-4 DENTES)
As laminas de corte da relva sao afiadas com una lima plana de corte simples (Fig. 14).

A AVISO

- Se ndo tiver as competéncias necessarias para afiar corretamente as laminas, contacte um
Centro de Assisténcia Autorizado.

- Uma ferramenta de corte inadequada ou uma lamina mal afiada aumenta o risco de
contragolpe.

- Verifique as laminas de corte da relva para identificar danos ou fissuras; se estiverem danificadas,
substitua-as.

« Nao solde, retifique ou modifique a forma dos aparelhos de corte danificados na tentativa de
os reparar. Isto pode fazer com que o aparelho de corte se solte, provocando lesdes graves ou
fatais.

« As laminas nunca devem ser reparadas, devem ser substituidas assim que forem detetados
sinais de rutura ou quando o limite de afiamento for ultrapassado.

- Para manter o equilibrio, lime uniformemente todos os bordos cortantes.
+ Se as laminas nao estiverem afiadas corretamente podem criar vibragcdes anormais na
maquina, resultando na rutura das proprias laminas.

NOTA

As laminas de corte da relva sdo reversiveis: quando um lado deixa de estar afiado, pode virar
a lamina e utilizar o outro lado (Fig. 14).

12.3 CABECA DE CORTE

Use sempre o mesmo diametro do fio original para ndo sobrecarregar o motor (Fig.15).
Para alongar o fio de nylon, bata com a cabeca no terreno enquanto trabalha.
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A ATENCAO
Néao bata com a cabeca no cimento ou na calgada.

Substituicdo do fio de nylon na cabeca TAP&GO (Fig. 16)

Pressione a lingueta (Fig. 16.1) e remova a tampa e a bobina interna.

Dobre o fio em dois, deixando uma parte mais comprida do que a outra cerca de 14 cm.
Bloqueie o fio no respetivo entalhe (Fig. 16.2) na bobina.

Enrole, no sentido da seta, cada fio no seu alojamento, uniformemente e sem os torcer.
Depois de enrolar o fio, bloqueie-o nas respetivas aberturas como indicado na (Fig. 16.3).
Monte a mola.

Passe o fio através dos olhais (Fig. 16.4).

Bloqueie a cabeca com a tampa (Fig. 16.5).

Puxe o fio para fora (Fig. 16.6).

VWONOUHMWN =

12.4 FILTRO DE AR

A ATENGCAO

Um filtro entupido provoca um funcionamento irregular do motor, aumentando o consumo e
reduzindo a poténcia.

A cada 8-10 horas de trabalho:

1. Remova a tampa (Fig. 20.A), limpe o filtro (Fig. 20.B).

2. Sopre a distancia com ar comprimido de dentro para fora.
3. Substitua-o se estiver sujo ou danificado.

12.5 FILTRO DE COMBUSTIVEL

A ATENGCAO

Um filtro sujo causa dificuldades de arranque e diminui o desempenho do motor.

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Para limpar o filtro, retire-o do orificio
de enchimento do combustivel; substitua-o, em caso de sujidade excessiva (Fig. 18).

12.6 MOTOR

A ATENCAO

A acumulagéo de impurezas no cilindro pode provocar aquecimento excessivo, prejudicial
para o funcionamento do motor.

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido.

12.7 VELA DE IGNICAO

Recomenda-se a limpeza periddica da vela de ignicéo e a verificacdo da distancia dos elétrodos
(Fig. 19). Utilize velas TORCH L8RTF ou de outra marca com grau térmico equivalente.

12.8 ENGRENAGEM CONICA

A cada 30 horas de trabalho, retire o parafuso (Fig. 6.D) do par cénico e verifique o nivel da massa
lubrificante.
Nao utilize mais de 10 g de massa lubrificante de bissulfureto de molibdeno de qualidade.
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12.9 TRANSMISSAO

Lubrifique a cada 30 horas de trabalho a juncdo do tubo rigido (Fig. 21.D) com massa lubrificante de
bissulfureto de molibdeno.

12.10 CARBURADOR

Antes de regular o carburador, limpe o filtro de ar (Fig. 20.B) e aque¢a o motor. O motor da maquina
foi concebido e fabricado em conformidade com a aplicacdo dos Regulamentos (EU) 2016/1628.

O parafuso de minimo (Fig. 17.T) é regulado de modo a que haja uma boa margem de seguranca
entre o regime de minimo e o regime de engate da embraiagem.

A AVISO

+ Com o motor ao ralenti (3000 g/min), o disco ndo deve rodar. Aconselhamo-lo a mandar
efetuar todas as regulacées de carburacdo ao seu Revendedor ou Oficina autorizada.

« Se utilizar a méquina acima de 1000 m de altitude é necessario que a carburacéo seja
verificada por um Centro de Assisténcia Autorizado.

12.11 PANELA DE ESCAPE

A PERIGO

« Utilizar uma panela de escape com uma manutencdo incorreta aumenta o risco de incéndio
e perda de audicdo.

Se a panela de escape estiver danificada deve ser substituida. Se a panela de escape estiver
frequentemente obstruida, pode ser um sinal de que o rendimento do catalisador é limitado.

12.12 MANUTENCAO EXTRAORDINARIA

No final de cada estacdo com um uso intenso ou de dois em dois anos com um uso normal, mande
efetuar um controlo geral a um técnico especializado da rede de assisténcia.

« Todas as opera¢des de manutenc¢do ndo contempladas no presente manual devem ser
executadas por uma oficina autorizada. Para garantir um funcionamento constante e regular
da maquina, lembre-se que as eventuais substituicdes das pecas sobresselentes deverao ser
exclusivamente efectuadas com PECAS ORIGINAIS.

« Eventuais modificagcdes ndo autorizadas e/ou o uso de pecas sobresselentes nao
originais podem causar lesdes graves ou mortais ao operador ou a terceiros e anulardo
imediatamente a garantia.
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TABELA DE MANUTENCAO

de corte estd correctamente apertada

sl sz o 8
S§ gs§ 5| 8
. " . - . . o N S| g
Tenha em consideragdo que os intervalos de manutencdo seguintes aplicam-se apenas em caso de S E 8 .§ $ S
condigdes normais de funcionamento Se a utilizagdo diaria for mais longa que o normal ou na presencade | & ‘é s g S
condigdes de corte adversas, os intervalos recomendados devem ser mais pequenos = = § kS 2
s | 2
£ S
Inspeccionar (fugas, fendas e desgaste) X
Méaquina completa
Limpar no final do dia de trabalho
Comandos (Botdo de STOP, alavanca de arranque, X .
Verificar o funcionamento
alavanca do acelerador, alavanca de seguranca)
Inspeccionar (fugas, fendas e desgaste)
Depdsito de combustivel
Limpar X
Inspecionar X
Filtro de combustivel e tubos
Limpar, substituir o elemento do filtro X
Inspeccionar (danos, afiacdo e desgaste)
Acessorios de corte Verificar a tensdo
Afiar X
Engrenagem cénica Inspeccionar (danos, desgaste e nivel de massa) X X
Inspecionar (danos e desgaste)
Proteccdo dos acessérios de corte
Substituir X
Todos os parafusos e porcas acessiveis (ndo os Inspecionar
parafusos de requlacdo) Apertar novamente X
Limpar X
Filtro de ar
Substituir X
Aletas do cilindro Limpar X
Aberturas do cérter de arranque Limpar no final do dia de trabalho
Inspecionar (danos e desgaste) X
Corddo do motor de arranque
Substituir
Verificar o ralenti (o aparelho de corte ndo
Carburador ; X
deve rodar com o motor ao ralenti)
Verificar a folga do eléctrodo X
Vela de ignicdo
Substituir X
Inspecionar (danos e desgaste) X
Suportes de vibragdo
Substituir junto do revendedor X
Verificar se a porca de bloqueio do equipamento
Parafusos e porcas do aparelho de corte P ; quip X
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13 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo
- Esvazie e limpe o reservatério do combustivel num local bem ventilado.

AN

Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que este pare (deixar a mistura no
carburador podera originar danos nas membranas).

+ Os procedimentos de ativacao ap6s uma armazenagem durante o inverno sao 0s mesmos que 0s
efetuados para o arranque normal da maquina (cap. 9).

- Siga todas as regras de manutencao descritas anteriormente.

- Limpe bem a maquina e lubrifique as pecas metalicas.

- Remova o disco, limpe-o e oleie-o para prevenir a ferrugem.

- Remova a flange de retencéao do disco; limpe, seque e oleie a sede do par conico.

« Esvazie o combustivel do depésito e volte a colocar a tampa.

« Limpe cuidadosamente as aberturas de refrigeracao e o filtro de ar (Fig. 20.B).

- Conserve a maquina num local seco, de preferéncia, ndo em contacto direto com o solo e longe de
fontes de calor.

- Se a maquina for armazenada com o disco metalico montado, é obrigatdrio montar também a
protecao do disco.

14 PROTECAO DO AMBIENTE

A proteccao do ambiente deve ser um aspecto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina, para

beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos. Portanto:

« Evite ser um elemento de perturbacdo para a vizinhanca.

« Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo dos residuos apés o corte.

- Siga rigorosamente as normas locais para eliminacdo de embalagens, 6leos, gasolina, baterias,
filtros, pecas deterioradas ou quaisquer elementos com um impacto ambiental significativo.

NOTA

Os residuos especiais ndo devem ser deitados no lixo, mas devem ser separados e entregues
aos centros de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.

14.1 DEMOLIGAO E ELIMINACAO

No momento da colocacdo fora de servigo, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se a
um centro de recolha.

Boa parte dos materiais usados na constru¢do da maquina sdo reciclaveis; todos os metais (aco,
aluminio, latdo) podem ser entregues a um ferro-velho normal. Para obter informacdes, contacte
o servi¢o normal de recolha de residuos na sua zona. A eliminacdo dos residuos resultantes da
demolicdo da maquina devera ser efectuada no respeito pelo meio ambiente, evitando poluir o
solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, devem ser respeitadas as legislagdes locais em vigor na matéria.

Quando desmantelar a maquina, é necessario destruir a etiqueta de marcagdo CE juntamente com
este manual.
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15 DADOS TECNICOS

15.1 CARACTERISTICAS DA MAQUINA

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

Cilindrada cm? 50.9
Motor 2 tempos EMAK
Poténcia kw 2.1

N.° rpm minimo min’’ 3000
Velocidade méxima do eixo de saida min™ 8500

Velocidade do motor a velocidade maxima

do eixo de saida min’ 10400
Cac_'i-dzde do deposito de combustivel om? 1100 (1.1 1)
Primer carburador sim
Arranque facil sim
Largura de corte cm 41

Peso sem ferramenta de corte e protecdo kg 7.9 83




15.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS

Modelo Dispositivos de corte Protecdo
@ mm
BCH500S-BCH500T 130 PN.61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Protecao (Fig. 4.C) ndo necessaria. Dispositivos de corte de metal.

A PERIGO

O uso de dispositivos de corte diferentes dos recomendados pode resultar em lesées graves
ou mortais. Utilize exclusivamente os dispositivos de corte e as prote¢des recomendadas e
respeite as instru¢des de afiamento.
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15.3 EMISSOES SONORAS E VIBRAGOES

BCH500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
Pressao sonora dB (A) | EN 1 806-1 101.5 102.7 101.5 102.7
EN 22868
Incerteza dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Nivel de poténcia ALLYIHAC
sonora mpedido dB (A) | EN 22868 115 114 115 114
EN ISO 3744
Incerteza dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Nivel d 2000/ 1A4/EC
ivel de poténcia
sonora garantida SR EN 22868 116 15 116 15
EN ISO 3744
EN 11806-1
. - = 5.3 (esq) 6.6 (esq) 7.0 (esq) 6.7 (esq)
Nivel de vibracdo m/s? EN 22867 . . . .
EN 12096 4.8 (dir) 8.8 (dir) 5.7 (dir) 4.7 (dir)
1.4 (esq) 1.4 (esq) 1.3 (esq) 1.4 (esq)
2
Incerteza m/s® | ENT2096 | 430G | 1.6(din | 12(din | 13(din

*Valores médios ponderados: 1/2 minimo, 1/2 carga plena (cabeca) ou 1/2 velocidade max. sem

carga (disco)
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16 GUIA DE RESOLUCAO DE PROBLEMAS

A AVISO

- Exceto nos casos em que o funcionamento da maquina é explicitamente exigido, pare
sempre a maquina e desligue a vela de ignicdo antes de executar todos os testes corretivos
recomendados na tabela abaixo.

« Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for resolvido,
consultar um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao
esteja listado nesta tabela, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

Problema

O motor nao arranca ou desliga-se
passados poucos segundos do
arranque.

Possiveis causas

1. Nao faz faisca.

2. Motor encharcado.

Solugdo

1. Verificar a faisca da vela. Se ndo
existir faisca, substituir a vela
por uma vela nova (TORCH
L8RTF).

2. Seguir o procedimento do
par. 10.3. Se o motor ainda
ndo arrancar, substituir a vela
por uma vela nova e repita os
procedimentos do par. 10.1.

O motor arranca, mas nao acelera
corretamente ou nao funciona
corretamente a velocidade
elevada.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para afinar
o carburador.

O motor néo atinge a velocidade
plena e/o emite fumo excessivo.

1. Verificar a mistura de éleo/
gasolina.

2. Filtro de ar sujo.

3. O carburador deve ser
regulado.

1. Utilizar gasolina fresca e um
6leo adequado para motores a
2 tempos (ver par. 7.1).

2. Limpar o filtro de ar (ver
par. 12.4).

3. Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor arranca, roda e acelera,
mas nao mantém o minimo.

O carburador deve ser regulado.

Regular o parafuso de minimo
(Fig. 17.T) no sentido dos
ponteiros do relégio para
aumentar a velocidade (ver
par. 12.10).

O motor arranca e funciona, mas a
ferramenta de corte nao roda

Embraiagem, par cénico ou veio
de transmissao danificado

Substituir o componente
danificado, se necessario;
Contacte um Centro de Assisténcia
Autorizado

Nunca tente efectuar reparacdes sem ter os meios e os conhecimentos técnicos necessarios.
Qualquer intervencdo efetuada implica automaticamente a anulacdo da Garantia e o declinio
de qualquer responsabilidade por parte do Fabricante. Se os problemas persistirem apés a
aplicacdo das soluc¢bes propostas, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.
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17 DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE

O Fabricante, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) ITALY declara sob a sua responsabilidade que a maquina:

« Tipo: rogadora/corta-relva portétil com motor de combustao
interna

« Marca Efco, modelo DSH 5000 S - DSH 5000 T

« Marca Oleo-Mac, modelo BCH 500 S - BCH 500 T

+ Identificacdo de série 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

esta em conformidade as disposi¢des da Diretiva/
Regulamento e alteragdes ou retificagdes subsequentes:
2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU, estd em conformidade com as disposicdes das
seguintes normas harmonizadas: EN ISO 11806-1:2011 -
EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - 1SO 14982:1998

Procedimentos para avaliagao de conformidades seguidas:
AnexV -2000/14/CE

18 CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas
de fabrico mais modernas. O Fabricante oferece uma garantia
sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de
aquisicdo, para uma utilizacdo privada e doméstica. A garantia
é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condigoes gerais da garantia

+ Agarantia é reconhecida a partir da data de aquisi¢do. O
Fabricante através da sua rede de venda e assisténcia técnica,
substitui gratuitamente as pegas defeituosas devido a materiais,
trabalho e fabrico. A garantia nao retira ao comprador os direitos
legais previstos pelo cédigo civil, contra as consequéncias dos
defeitos ou irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente possivel
dentro dos limites de tempo concedidos pelas exigéncias de
organizagao.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da garantia é
necessario apresentar ao pessoal autorizado o certificado
de garantia que se encontra abaixo, carimbado pelo
revendedor e com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou taldo de compra fiscalmente
vélido e que comprove a data de compra.

A garantia serd anulada em caso de:

« Manifesta falta de manutencao,

| MODELO
|

Nivel de poténcia sonora medido: 115 dB (A)
Nivel de poténcia sonora garantida: 116 dB (A)

A pessoa autorizada a elaborar a documentacéo técnica é o
proprio Fabricante Emak S.p.A.

Realizado em Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data: 31/07/2021

Dcenidl
(==Y Emak..
I3

“

« Utilizagao incorreta do aparelho ou tentativas de
modificacao,

« Utilizacao de lubrificantes ou combustiveis ndo
adequados,

« Utilizacao de pecas de substituicdo ou acessorios nao
originais,

« Intervencoes realizadas por pessoal ndo autorizado.

O Fabricante exclui da garantia os materiais de consumo e

as pecas sujeitas a um esfor¢o normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervengoes de atualizagdo e melhoria

do aparelho.

A garantia nao cobre ajustes e interven¢des de manutencao

que ocorram durante o periodo da garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte deverao ser

imediatamente comunicados ao transportador sob pena de

anulacao da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton, Subaru,

Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) instalados nas nossas

maquinas, prevalece a garantia dada pelo fabricante do

motor.

A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou indiretos,

causados a pessoas ou bens por avarias na maquina ou

resultantes de suspensdo prolongada forcada no uso da

mesma.

NUMERO DE SERIE

|
|
|
|
| ADQUIRIDO PELO(A) SR./SRA.
|
|
|
|
|

CONCESSIONARIO
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1 EIZATQrH

2ag euxaptotoUue mou emAé€arte éva mpoidv Emak.
To Siktuo mpounBeutiv kai e§ouaiodotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtail otn 8idBeori oag yia 6,1t
XPEIAOTEITE.

A KINAYNOZ

MNa cwoT XPron Tou unxavipaTog Kat amoguyn atuxnudtwy, dtafdote pe 1daitepn mpocoxn
TO MAPOV eyxelpidlo piv amd tnv évapén Tng Epyaciag oag.

310 eyxelpidlo autd mapéxovtal AemTopépeLeG yia T Agitoupyia Twv Slapdpwv e§apTnUATWY Kal
0dnyieg yia Toug avayKkaioug EAEyxoug Kal Tn cuvthpnon.

O TepLYpa@EC Kal ol EIKOVEC TOU TTApOVTOG eyXelpiSiou Sev BewpouvTal auoTnPd SECUEUTIKEG.
O kataokevaoTng Slatnpei To Sikaiwpa va mpoRei o€ TuXOV TPOTTOTIOIRCELG XWPIG UTTOXPEWON
EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG EYXELPLSiOU.

1.1 ZKOMNOX TOY ErXEIPIAIOY
AuTtd 1o gyxelpidlo epIExel oOnyieG yia T XPrion Kal Tn cuvTAPNOoN TwV BOUVOKOTITIKWV:

Mapka Movtélo
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH 500S-BCH500T

O KATAOKEUAOTHG TOU TTAPEXOUEVOU UNXAVAATOG, O€ €va amd ta mbavd Yovtéa, ivat:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 NQX NA AIABAZETE TO ErXEIPIAIO

Extdg and odnyieg xpriong Kat cuvtrpnong, To yXELPIOIo auTto MAPEXEL OCNUAVTIKES TTANPOPOPIEG TTOU TIPETTEL
va MaBete undPn. OLMANPOQOPIEC AUTEG EMONUAiVOVTAL LE TA GUUBOAA TTOU TIEPIYPAPOVTAL TIAPAKATW:

A KINAYNOZ

H pn tipnon tng mposidomoinong odnyei o€ emikeipevn Katdotaon Kivduvou n omoia, edv Sev
amo@evyOei, mpokahei dueco Bavato r cofapn 1 pévipn (nuid.

A NPOEIAOMNOIHZH

H un mpnon t¢ mposidomnoinong odnyei oe mbavr kataotaon Kivduvou n omoia, edv dev
anmo@evyBei, umopei va mpokahéoel BAavato r coBapri BAGRN otnv vyeia.

A NPOZOXH

H un mpnon tn¢ mposidomnoinong odnyei oe mbavry kataotaon Kivduvou n omoiaq, edv dev
ano@euxBei, umopei va mpokaAéoel Hikpry (NUIA 0TO PNXAvNnua.

ZHMEIQZH
MNapéxel mpooBeTeg MAnpoPOpieC OTIC 0dNYiEC TWV TPONYOUUEVWY UNVUUATWY ACPANEIQC.




To eyxelpidlo xwpiletal oe ke@dhala kat mapaypdgouc. Kabe mapdypagog eival éva umo-emninedo tou
OXETIKOU Ke@aAaiou. Ot avagopéc o€ TITAOUG i Tapaypd@oug UMTOSEIKVUOVTAL LE T CUVTOHOYpaQia
KEP. 1] TAP. AKOAOUBOUEVO Ao TOV OXETIKO aplBuo. NMapddetypa: "kee. 2" i "map. 2.1"

O1 €IkOVEG O AUTEG TIG 08NYiES Xpriong elval aplBpunuéveg pe Toug aptBpoug 1, 2, 3 kat outw kabe€ne. Ta
OTOIXEID TTOU PaivOVTal OTIG EIKOVEG EMONUAIVOVTAL LE YPAUUATA 1 aplBoUC, avaloya LE TV TIEPITTTWOT.
Mia avagopd oTo cuoTatiko C otV €IKOVA 2 UTOSEIKVUETAL W TNV EVOEI€n: "BAéme Eik. 2.C" rj anmhd” (Ew. 2.C)
Mia avagopd 0To cUoTATIKO 2 0TV €lkdva T urodelkvieTal e TNV évoelén: "BAéme Eik. 1.2" ) anhd” (EIk. 1.2)"

"

A NPOXOXH

O1 €IKOVEG ival eVOEIKTIKEG. Ta TpayHOTIKA e€apTripaTa evOEXeTal va Sla@EPOuV armmod auTd TTou
aneikoviCovtal. Xe mepimtwon ap@iBoliag, emkovwvnoTe pe éva E§ouaiodotnuévo Kévtpo Z€pRig

2 KANONEZ AZQAAEIAZ

To punxavnua, Eav XPNOLUOTIOLEITAL CWOTY, Eival éva Ypriyopo, EUXPNOTO KAl AMTOTEAECUATIKO
epyaleio epyaciac. Eav Sev xpnolponoleital owoTtd 1 Xwpic va AngBouv Ta amartoupeva PéTpa
npo@UAa&ng, pmopei va amodeixBei emkivéuvo. Ma va gival mavta euxaploTn Kal ac@aAng n epyacia
00a¢, TNPEITE AUOTNPA TOUG KAVOVEG A0PAAEIaG TTOU aKOAOUBOUV 1} avaypd@ovTal 0To EYXELPISIO.

A KINAYNOX

To oUOTNUA EVEPYOTTOINGNG TOU UNXAVIHATOC TTAPAYEL £V NAEKTPOMAYVNTIKO TeSio

TOAU xapnAri¢ évtaonc. To medio autd pmopei va mpokaléoel TapeUPOAEG OE OPIOHEVOUG
Bnuotodotec. Na va peiwbei o kivduvog cofapwv i Bavatneopwy TPAUUATIOUWY, TA ATOUA
UE BnUaToSATN TTPETEL VA ETTIKOIVWVHOOUV HIE TOV 1aTPS TOUG KAl TOV KOTOOKEUAOTH TOU
Bnuatodotn mptv amd ) XPron Tou PNXavVAATOG autou.

A NPOEIAOMOIHZH

KINAYNOZX BAABHX THZ AKOHZ: uné kavovikég cuvOnKeG Xpriong, TO PNXAvna Pmopei
va B€ogL ToV XEIPLOTN O TTPOoWTIKG KaBnuepivo emimedo ékBeong otov B6pufo ico 1y
peyalutepo ano 85 dB (A).

A NPOEIAONOIHZH

H €kBeon og kpadaopoUG AOYwW TIAPATETAEVNG XPNONG MNXAVNUATWY E KIVNTHPEG EOWTEPIKNAG
Kavong umopei va mpokaléoel BAAREC oTa alpo@opa ayyeia i ota veupa Twv SAKTUAWY, TWV XEPIWV
KAL TWV KAPTTIWV OE ATopa e Ipodiabeon og KUKAOPOPIKES Slatapayéq 1) acuvriBiota odnpata. H
TIOPATETAPEVN XPrON O CUVONKES XOUNAWY Beppokpaoiwv oxeTiCetat pe BAAReG ota apopdpa
ayyeia o€ katd Ta AMa uytr atopa. Edv epgaviotolv cupmwpata Omwe pn euaiodnaoia, movog,
aduvapia, petafolr oTo Xpwua 1 TNV uen TG emdeppidag i amwAela TG aicbnong ota SAKTUAa, Ta
XEPLa 1 TOUG KapToUg, SIAKOWTE T XPrioN TOU UNXavAHAToG Kai {nTNoTe laTpikr BoriBeia.

ZHMEIQZH

H xprion Tou pnxavrpatog umopei va meplopiletat amod €BvikoUg KavovioHoUg.

+ Mn xpnolpoToleite To unxavnua, eav dev éxete Aafel e181kéG 0dnyieg yla Tn xprion Tou. O1 apxdplot
XEIPLOTEG TTPEmel va e§aoknBoUv mpiv amd tn Xprion 0To XWPo pyaciag.

+ To unyavnua mpémel va xpnolpomoleital Hovo amd eVAAIKEG, O KAAN QUOIKH KaTdoTtaon, TTou
yvwpilouv Toug Kavoveg Xpnong.

+ Mn XPNOILOTIOIETE TO UNXAVN A OE CUVONKEG CWHATIKNG KOTIWONG 1 UTTO TNV EMHPELQ OIVOTIVEUATOG,
VOPKWTIKWV 1 QOPHAKWV.

« Xpnotpormoleite KATAANAN evéupacia kat péoa ao@aleiag Ow avTIoNoONTIKEG UMOTEC,
AVOEKTIKA TTAVTEAOVIQ, YAVTIA, TIPOOTATEUTIKA YUAAL], WTOAOTIISEG KAl KpAVOG TTPOOTAGIAG.

+ Qopdrte epappooTd aANA AveTta pouxa.
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« Mnv emtpénete moté og madid va XpnOIHOTIOIOUV TO PNYXAavnua.

« MOTE UNV EMTPEMETE TN XPNON TOU UNXAVAMATOC O ATOUA UE PEIWMEVN CWHATIKH, AloONTNPIOKN
1 StavonTikh IKavoTNTA, 1) XWPIG EUMELPIA 1 TIC AmapaiTNTES YVWOELG 1} armd Atopad mou Sgv gival
e€olkelwpéva Pe TIc odnyiec.

« Mnv emtpénete o€ TPiTOUC va BpiokovTtal o€ akTiva 15 PETPpwWVY KATA TN XPrion TOU UNXavALaTOG.

- Mp1v xpnolpomotRoeTe To PnXAavnua, BeBaiwbdeite 6T To Pmouldvi otepéwaong Tou Siokou eivat
KaAd o@iypévo (Eik. 7.A).

A KINAYNOZX

To pnxavnua mpémel va gival e0MAICHEVO LE Ta epYAAEiQ KOTTG TTOU CUVIOTA O
Kataokevaotn¢ (BA. map. 15.2). H xprion un e€ouctodotnuévwy epyaleiwv pumopei va odnynoel
o€ ooPapoug 1 Bavatn@oPOUS TPAUUATIOHOUG.

+ MnV XpnOIUOTIOLEITE TO PNXAVNUA XWPIG TO TTPOOTATEVUTIKS TOou §ioKou 1 TNG KEPOANG (EIk. 4.A).

« Mpiv BaAete eumpdg Tov KivntPa, Befaiwbdeite 6T1 0 diokog eival EAeUBepOC va TIEpIoTPEPETAL Kal SeV
€pxetal o€ ema@n pe Eéva owuata.

« Katd tn didpkela tng epyaciag eAéyyxete ouxvd tov Sioko ofrivovtag Tov Kivntrpa. AVTIKATAOTHOTE
Tov 8ioKo POAIC Eppavioel pwYHES 1 POOPEC.

+ XpNOIMOTTOLIEITE TO PNXAVN A LOVO O€ XWPO LE EMAPKN €E0EPIOUA. MNnV TO XPNOIOTIOIEITE OE
EKPNKTIKO 1} EVPAEKTO TIEPIBANNOV 1} OE KAEIGTOUG XWPOUG,.

« Me Tov KivnTriipa o€ AelToupyia, KNV KAVETE Kapia ocuvtripnon Kat unv ayyicete tov dioko.

« AmayopeUetal n TomoB£Tnon otov SuvapodATn ToU UNXAVAHATOC EEQPTNUATWY TTOU Sev
mapéyxovral and Tov KATAOKEVAOTH.

+ Mn xpnolpoTOIEITE TO UNXAVN U, €AV €xel uTTooTel BAAPN, v Sev €xel emokevaoTel owoTd, edv dev
éxel TomoBetnOei owoTd ) €av €xel TpomromoinBei auBaipeta.

+ MnVv a@alpeite, PNV KATACTPEPETE 1] TPOTIOTIOLEITE KAVEVA CUOTNA ACPANEIQC.

« AlaTnPEite ONEC TIC ETIKETEC e TA oUMPBOAA KIvOUVOU Kal ac@aAEiag o€ AploTtn KaTdotaon. X
nepintwon {NUIAG 1 OopaAg, MpEmel va avtikataotabouv apéowc (Eik. 22).

+ Mn XPNOIUOTIOIETE TO PNXAVNUA Yia SIAQOPETIKEG XPNOELG ATIO AUTEG TTOU AVAPEPOVTAL OE AUTO TO
eyxelpidlo (BA. map. 2.1).

» Mnv a@AVveTe TO PNXAVNUA PE AVAUUEVO KIVNTHPA.

+ Mnv eKKIVAOETE TOV KIVNTripa Xwpig va gival TomoBetnuévog o Bpayiovag.

+ EAéyxete kaBnuepvd to pnxavnua, wote va PePatwdeite 611 OAa ta e§aptApaTa, amidn
ao@aleiag, AelToupyoUV KavovIKd.

« Amayopevovtal emePPAoElS Kal EMOKEVEG Tou Sev mpoBAémovTal amd Tnv TAKTIKA cuvTripnon. Na
omnotadrimote AN mapépPaon, ameubuvBeite oe e§0VCI060TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UMTOOTAPLENG.

« J€ TIEPITITWON AMOCOUPONG, TO UNXAVN A SeV TIPEMEL va amoppinTeTal 0To MEPIBANOV, aANd va
nmapadidetal otov mpounBeuTH, 0 omoiog Ba YPOVTICEL yla TN CWOTH TOU ATOPPIPN.

+ To gyxelpidlo gival avandomaoTo PEPOG TOU UNXAVAATOG, TIPETIEL TTAVTA VA TO AKOAOUBEL O€ ONeG
TIC AANQAYEG IO1OKTNOIAC, OKOMN KAl OE TIPOCWPIVEG.

+ Na aneuBuveote mavta oTov mpopnBeutr| oag yia omoladrimote GAAN Sieukpivion iy TapéuBaon mPoTePAIGTNTAG.

+ QUAGOOETE TPOCEKTIKA TO TTAPOV EYXEPIOIO KAl QVATPEXETE G AUTO TPV amd KABE XPrion TOU UNXaviHaTog.

« Mnv Eexvate 6T1 0 IBIOKTATNG 1 O XEIPIOTAE TOU UNXAVAUATOC Eival UTTELBLVVOC Yla ATUXHATA,
BAABEG 1} UNIKEG CNUIEG TPITWV.

A KINAYNOZ

+ Mn XPNOILOTIOLEITE TIOTE éval UNXAVNUa, Eav 0 £60TTAICUOG aoPaleiag eival avamoTeAeopatikdg. O
€€OMNIOOG AOPAMEING TOU PUNXAVAUATOG TIPETTEL v EAEYXETAL Kall val SlaTNPEiTal GUMPWVA ME TIG
odnyieg mou mapéxovtat otnv map. 10.1 kat oto Ke. 12. EGv autoi ot éNeyxol TOU Pnxavipatog dev
glvall EMTUXEIC, EMKOVWVAOTE UE €va eE0UCIOSOTNHEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG VIO ETTIOKEUN.

+ KdBe xprion Tou punxavipatog mou Sev mpoAEmeTal pntd oTo eyxelpidlo mpémel va Bewpeital
AKATAMNAN Kal, CUVETTWG, UITOPEL va 08Ny o€l O€ TPAUUATIONOUG Kal UNIKEG {nUIEG yia Ta
OTI0{0 O KATAOKELAOTHG SV PEPEL Kapia uBUvN.
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2.1 MPOBAENOMENH XPHXZH
AuTO 10 pPnXdvnua éxel oxeSlAOTEL KAl KATAOKEVAOTE! ATTOKAEIGTIKA YIat:

« Kot X0pTOU Kal un EuAwdoug BAAoTnoNg pe peoivéla,

+ KOTTH YnAwv x0pTwy, KAadiwv Kat KaAduwv pe Tn Boribela Siokwy,
+ Va Xpnolpomoleital amd évav Jovo XEIPLOTH.

2.2 AANOAZMENH XPHZH

‘O\eg ol xprioelg mou Sev mephapBdvovtal otny mapdypa@o 2.1 mpémnel va Bewpouvtal akaTAANNAEG
XPNOEIC Kal 18iw¢, aANA Ol OTTOKAEIOTIKA, Ta akdAouba:

+ TN XProN TOU UNXAVIHATOG yia KOBAPIoUO, YEPVOVTAG TNV KEPOAN HE pHectvEla.

A NPOEIAOMOIHZH

To cUOTNUA KOTIAG UITOPEL VA EKTOEEVOEL AVTIKEIPEVA 1] LIKPEG TIETPEG OE amooTaon éwg 15
U€Tpa i TEPIOOOTEPO, UE ATTOTENECHA VA TTPOKANBOUV {NUIEC 1) TPAUUATIOHOI.

+ Slapdppwan Bapvwy fi AAEG epyaocieg oTiG omoieg To eEAPTNUA KOTG SEV XpNnolUoTIOLETaL OTO ETTiESO
Tou €6APOUC,

+ KANaSepa dévipwy,

+ KOTIN UAMKWV N QUTIKAG TIPOENEVONG,

« Xprion S1aTa&ewv KOTG eKTOG EKEIVWV TTIOU GUVIOTA O KATAOKEVAOTAG (map. 15.2),

+ XPrion TOU PNXavAATOG WG HOoXAoU yla avOPwaon, HETAKivnon 1 Bpalon avTiKEIPEVWY,

« Xprion Siokompiovwv.

2.3 YNOAEIMOMENOI KINAYNOI

Mapd Tnv mpoooxr| mou UloBEeTEl 0 KATAOKEUAOTIG O CUUHOPPWON HE ONEG TIG TTPOSIAYPAPES
aoc@aleiag, mapapével n UTAPEN VTTOAEITTOEVWVY KIVOUVWV TTou SV pmopouv va e€alelpBOoly, dTTwg
yla mapdadetypa:

+ Ext6&euon UAIKWV TTou pmopoUv va pokaAéoouv BAARN ota pdtia.
« BAABN otnVv akon gdv Sev @opeBei Kavéva TPOOTATEUTIKO OKONG.

« Emaen pe {eotd pépn.

« [Ttwon Tou xelploTth.

2.4 MEZA ATOMIKHZ MPOXTAZIAZ (MAI)

Q¢ péoa atoukig mpootaciag (MAM) Bewpeital k&Be e€omAioudg mou mpoopiletal va gopebei amod
Tov gpyalOMEVO Yla va TOV TPOCTATEVGEL Ao €vav 1 TEPIOCATEPOUG KIVEUVOUG TTOU evEEXETAL Va
ameNoouV TNV ACPAAEL 1) TNV UYEIQ OTNV £pyacia, KaBw¢ Kat ommoladrimoTe CUOKELN 1 a&ecoudp
10U TTPoopPIleTal YIO AUTOV TOV OKOTTO.

H xprion MAT dev e€aleipel Tov Kivouvo TpaupaTIOROU, aANA PEIWVEL TIG EMMTWOELS TNG {NULAG o
TEPIMTWON ATUXNMATOG.

AkolouBei n NMioTta pe Ta péoa aTtopIKNAG TPOCTAGIAG TTOU TIPETTEL VA XPNOIUOTIOIOUVTAL KATd Tn Xprion
TOU UNXavAUATOG:

» QDopare mamouTola ac@aleiag pe avtrioAloOnTika méApata kat putn and xaivpa.
» DOPATE MPOCTATEVUTIKA YUAALA I} HAOKA TPOCWTIOU.

» Epappoote mpootateuTika 0opUfou, yia mapadelypa aKouoTIKA | WTOAOTISEG.
» DOPATE YAVTIA TTOU EMTPEMOUV TH HEYIOTN ATTOPPOPNON KPASACHWV.

» DopAate eYKEKPIPEVA TPOOTATEVTIKA poUyxa ac@aleiag.
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A NPOEIAOMOIHZH

‘Otav epydleoTe e TO PNXAVN A, VA POPATE TIAVTA EYKEKPIUEVO TIPOOTATEUTIKO POUXIOUO.

Ta poUxa ipémel va gival KatadAnAa Kat va pnv undpxet kivéuvog va pmepdeutolv. Popéote
TIPOOTATEUTIKA EQAPUOCTA pouxa. Ta TPOCTATEUTIKA UITOUPAV KAl Ol POPHES ival IGavikd. Mn
@opdte pouXa, KAOKOM, YPABATEG 1) KPEUAOTA KOOUARKATA TToU Ba UITOpoUsav Va GQNVWCOoUV
ota Bapvoxopta. Madéyte Ta HOKPLd LOANIA KAl TTPOOTATEYTE TA.

A NPOEIAOMOIHZH

H xprion mpooTATEVTIKWY AKONG amaltei HeyaAUTEPN TIPOCOXH Kal CUVEDN, EMEISN N avTiAnyn
TWV NXNTIKWV oNUATWV KIvEUVOU (KPAUYEG, CUVAYEPHOL K.ATL) Eival TTEPLOPIOUEVD.

ZHMEIQZH

ZNnNTAOTE CUUPOUAEG ATTO TOV LETATIWANTH TNG EUITIOTOOUVNG OAG YIA TNV EMAOYH Twv
KOTAAMNAWV polxXwV.

2.5 TYMBOAA KAI NPOEIAONOIHZEIZ AZOANEIAXZ
v Eik. 22 gaivovtal ta cUUBOAA Kot Ol TTPOEISOTIOIOELG ACOPANEING TTOU UTTAPXOLV TIAVW OTO UNXAVNUA:

1. Alafdote 1o gyXelpidlo Xpriong Kat cuvtriENoNG PV amoé Tn XPrion auTtol ToU UNXAvAUATOG.
2. QOopdte MPOOTATEVTIKA YIA TA HATIA, WTOAOTIOEC KAl KPAVOG ACPANEag.

3. ®opdte MPOOTATEVTIKA UTTOSHUATA.

4. Oopdte MPOCTATEUTIKA YAVTIa OTAV XPNOIUOTIOLEITE PETANNIKOUG 1 TAAOTIKOUG S{OKOUG.
5. AWOTE TPOCOXN OTNV EKTOEEVON AVTIKEIUEVWV.

6. ATIOMOKPUVETE Ta ATOUA o€ anmootaon 15 m.

7. Kivéuvog Bepuwv em@aveiwy.

8. Aworte 1dlaitepn MPOCoxH 0TO PaVOUEVO Twv avarmndroewv. Oa urmopouoe va ival emkivéuvo.
9. AvTAia mpomAfRpwong.

3 KYPIA EEAPTHMATA

Znv Ek. 1 mapouacialovtal ta KUpla e€aPTAATA TOU UNXOVAUOTOG:

1./2. Mapexopeva epyaleia 13.AaBn ekkivnong

3. E€aptuon 14.Mox\OG ToOK

4. Kwviko Cguyog 15.A\eB1éc aopdaliong ykadlov

5. MpootateuTiké acpaeiag 16.Koupumi Stakommg Aeitoupyiag STOP
6. Ke@alr XopTOKOTTIKOU 17.\eBiég ykaliov

7. Tana pelepPoudp kavaipou 18.20vdeopog ouoTAnaTog (Wvwv

8. Avthia mpomArpwong 19.AaBn

9. Bideg peyoulatopou Kapumpatép 20.A&ovag

10.NpooTacia e€atuiong 21.Koupmi nui-emrayuvong

11.Kdptep TomoBétnong pmoudi 22.Bideg kdpTep TOomoOEétnong umoudi
12.Ynmodoxn @iktpou aépa

4 NINAKIAA CE

Ztnv Eik. 22 paivetal éva mapddetypa g mvakidag orjpavong CE:

10.Tumog pnyavrpatog: ©AMNOKONTIKO. 14.’ETOG KOTAOKEUNG.

11.Eyyunuévn otdBun nxnTikig loxvog. 15.MéyloTn Taxutnta meplotpong aova
12.X\pavon cuppépewonc CE. ££080ou (aplBudC oTpoPWV ava Aemto).
13.Ap1BuoG oelpdc.
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5 ZYNAPMOAOIHZH

A KINAYNOZ

Katd ) S1dpkeia Tng cuvappoAdynong MPETTEL VA XPNOIUOTIOLEITE TIAVTA TA TIPOOTATEUTIKA
yavtia.

5.1 ZYNAPMOAOIHZH NMPOXTATEYTIKOY AZ®AAEIAZ (EIK. 4)

TTEPEWOTE TO TIPOOTATEVTIKO (EiK. 4.A) 0TOV OWwArva petadoong xpnotpomolwvtag Tig Bideg (Eik. 4.B),
o€ B€on Tov EMTPETEL TNV ACPOAL Epyacia.

A NPOZOXH

Xpnotpomolnote po MPooTATEUTIKO (EIK. 4.C) HOVO pE TNV KEQAAN pE peCIvECa amo vAlhov.
To mpootateuTiko (Eik. 4.C) mpémel va otepewbei pe t Bida (Eik. 4.D) 010 TPOOTATEVUTIKO
(Ek. 4.A).

THMEIQZH

310 TIPOCTATEVTIKO TOU E€0PTANATOG KOTTAG UTTAPXEL TO OUMPBOAO €iK. 7.E mou Seiyvel Tnv
KATELOLVON TTEPIOTPOPNC TOU £EAPTAATOC KOTINC.

5.2 TONOGETHEIH KEGAAHX ME MEZINEZA ANO NAIAON (EIK.6)

TomoBetriote TV endvw eAavtla (Eik. 6.F). Elcaydyete Tov meipo tng kepahig (Eik. 6.H) otnv e1dikn
omn (Eik. 6.L) kat B1dwoTe TNV KeQaAAr aplotepootpo®a (Eik. 6.N) povo pe tn Suvaun Twv XePIWV oag.

5.3 YNAPMOAOTIHZH AIZKOY (EIK. 7)

1. TomoBetnote Tov dioko (Eik. 7.R) otnv emdvw @Aavtla (Eik. 7.F) dtaogpahifovtag tn owoTth
KATELOUVON TTEPIOTPOPNG.

2. TomoBetriote Tnv Katw PAGvtla (Eik. 7.B), To kamdki (E. 7.D) kat Bidwote 1o pmoulowvt (E. 7.A)
apLOTEPOOTPOPA.

3. TomoBeTrioTE TOV MaPEXOUEVO TIEIPO O0TNV KATAMNAN omn (Eik. 7.L), yia va ac@alioete Tov dioko
KOl VO UTTOPECETE Va OQIEETE TO UMOUAOVIL (Eik. 7.A) pe portry 25 Nm (2,5 kgm).

A NPOEIAOMOIHZH

To kohdpo (BAéme BéNn, Eik. 7.C) mpénel va gival TomoBeTnévo otnv omry cuvapuoAdynong
Tou Siokou.

5.4 ZYNAPMOAOIHZH AABHX (EIK. 2)

TomoBetriote T Aafr} otov cwArva PeTAdoong Kal oTeEPeWwaTe TNV HE TIG Bideg (Eik. 2.A). H Béon tng
Aapng umoloyiletal avdhoya piE TIC AmAITrOELG TOU XEIPIOTH.

A NPOEIAOMNOIHZH

Yuvappohoynote T Aafn Bpoxou (Eik. 2.D) avapeoa ota BEAn TG eTikéTag (Eik. 2.B) kat tng
miow Aafnc (Eik. 2.C).

5.5 ZYTKPOTHMA TIMONIOY (EIK. 5B)

1. Xahapwote Ti¢ Bidec (Eik. 5B.D) Tou o@iyktrpa.
2. TomoBeTOTE Ta 2 WIOA TUAUATA TOU TIHOVIOU OTIC avTioTolxeg umodoxEg (Eik. 5B.E).
3. Zoite ava Tig Bidecg (Ek. 5B.D).
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5.6 ZYNAPMOAOIHIH TQN AABQN EAEFXOY (EIK. 5A)

1. Xahapwote ) Bida (Eik. 5A.G). To ma&iuddt (Eik. 5A.H) mapapével otn Aapr eAéyxou (Eik. 5A.L).
2. Xnpwéte T AaPn xelpiopou (Eik. 5A.L) (to ykad Eik. 5 A.M mpénel va gival yupiopévo mpog 1o

KWVIKS (elyoc) oto TIpovL (Eik. 5A.N) €tol wote ot omég (Eik. 5A.P) va givat euBuypappiopéved.
3. TomoBetriote TN Bida (Eik. 5A.G) kat opi&te KaAA.

5.7 YNAPMOAOIHZIH TIMONIOY (EIK. 5C)

1. TomoBetrote To TIpoVL (Eik. 5C.A) oTov Kdtw ogtyktrpa (Eik. 5C.B1).

2. TomoBemote Tov emavw o@tyktripa (Eik. 5C.B2) kai opi€te TI¢ 4 Bidec (Eik. 5C.D), xwpic va Tig opifete
TeEAEIWC.

3. EuBuypappioTe TO TIHOVI O 0pON Ywvia e TOV CwARva HETAdooNC.

4, Y@ifte kahd Tic Bideg (Ek. 5C.D).

A NMPOEIAOMNOIHZH

BeBaiwBeite 611 OAa Ta apTAMATA TOU pInXavAATOG gival KaAd ouvdedepéva kat 0Tt ot Bideg
eival kKahd o@lypévec.

THMEIQZH

Tnpeite mMoTd TOUG TOTMIKOUG KAVOVIOUOUG Yla TNV andéppipn CUOKEVACLWV

6 TYITHMATA AZOANEIAZ KAI XEIPIZTHPIA

YYEZTHMATA AXDAANEIAX
To punxavnua givail eEom\icpévo e Ta akdAouBa cuCTANOTA AoPaAEiag:

6.1 KOYMII AIAKOMNHEZ AEITOYPFIAX
O dwakémtng (Eik. 1.16), v matnOei, OTAUATA TOV KIVATHPA.

6.2 NEBIEX AZOAANIZHZ FKAZIOY

O Aefiéc aopahiong ykadiov (Eik. 1.15) amotpémel Tnv akovola evepyomoinon Tou Aefié ykallov
(Ek. 1.17).

6.3 MPOXITATEYTIKO AX®AAEIAZ (EIK. 1.5)
MpPooTATEVEL TOV XEIPIOTH ATIO TNV EKTOEEVUOT AVTIKEIUEVWV.

XEIPIXTHPIA
To punxavnua sivai e€om\icpévo e ta akdlouba xelploTripia:

6.4 NEBIEX FKAZIOY

Tag eMTPEMEL va pUBUICETE TNV TAXUTNTA TOU E60PTAATOG KOTTAG.

H evepyomoinon tou Agfié ykaltou (Eik. 1.17) eivan Suvatr pévo edv matnOei tautodxpova o AeBiég
ac@daliong ykadov (Ek. 1.15).

H owoTth taxutnta epyaciag emrtuyxdvetal pe tov Aefié ykaliou (Eik. 1.17) oto t1éAog TG Stadpoung.

6.5 KOYMNI HMI-EMITAXYNXZHXZ
Xpnolomolgital yla Tnv €KKivnon Tou Kivntrpa otav gival kpuog (Eik. 1.21).
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7 ANEQOAIAXZMOZX

A KINAYNOZX

H Bevdivn eivai éva e€aipeTikd evpAeKTO Kauolpo. Na gioTe 1dlaitepa mMpooeKTIKOi OTavV
XelpiCeote BevCivn 1 peiypa kauoipou. Mnv kamviete Kal [un XPNOIOTTOIETE YUUVEC GAOYEG
KOVTA 0TO KAUGIHO 1 OTO pINXAvnuad. AVOKATEYTE TO KAUGOIHO O€ EEWTEPIKOUE XWPOUG OTTOU
Sev umapyouv oTVONPEC 1 YUUVEC GAOYEG.

7.1 ZYNIZTQMENO KAYZIMO

AuT6 10 pnxdvnua Aettoupyei pe évav Sixpovo Kivntrpa kat amaitei mpo-avauién Bevlivng kat
Aad1ov yia Sixpovoug KIvnTrpEg.

Avapei€te To Addt yla Sixpovoug Kivntrpeg pe T Bevivn akohouBwvtag Tig odnyieg mou
avaypAa@ovTal 0T CUCKEUAOTIa.

O KATaoKeUaoTAG OLVIOTA TN XPrion Tou Aadiou yia dixpovoug Kivntrpeg Efco - Oleo-Mac 2% (1:50)
TIOU TTAPAOKEVALETAL ATTOKAEIOTIKA YIa OAOUG TOUG SiXpOVoUC agPOPUKTOUG KIVNTHPEG.

O1 owoTég avaloyieg A\adloU/Kausiou TTou ava@EpovTal oTov Tivaka A gival KATAAANAEG dTav
xpnotpomoteite Aadt kivntripa PROSINT 2 EVO kat EUROSINT 2 EVO 1y icobUvapio A&di kivntripa
uPnAng modtnTag (mpodiaypapég JASO FD 1y ISO L-EGD).

Bevlivn Aadu

ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

MMivakac A

AN

+ Mnv xpnotpomoleite Bevlivn pe aptBud oktaviwv katw tou 90 RON. Mia xapnAotepo aplBuo
OKTaViWV 0 KIVNTAPAG UTTOPE( va XTUTIAEL, YEYOVOG Mo TTPpoKaAei {nuLd oTov KivnTripa.

+ Mnv xpnotpomolgite AaS1 autokiviitou 1) Addt yia Sixpovoug eEwAEUBIoUG KIvnTHPEG.

« Ayopddlete POVo TIC TOCOTNTES KAUGIHIOU TTOU amartouvtal avaloya Ue Tnv katavaiwon. Mnv
ayopAaleTe HEYANUTEPEC TTOCOTNTEG ATTIO EKEIVEC TTOU Ba XPNOILOTIOINCETE O€ éva 1] SUO UVEC.

+ AmoBnkelete Tn Bevlivn o epunTikA kKAeloTd Soxeio kal og aTeyVO Kal Spooepd XwpPo.

« MNa 1o peiyua, PNV XPNOIUOTIOLEITE TTOTE KAUGIUO UE TOCOOTO AlBavOAng peyaAUTEPO amd
10%. Mmopei va xpnoipomnoinBei ykaloAn (ueiypa Bevdivng kat ailBavoing) e mocooto
atBavoing éwg 10% 1y kavotpo E10.

« H aAkuAikn BevCivn Sev éxel T iSla TUKVOTNTA WE TNV Kavovikr Bev{ivn. Emopévwg, ol
KIvnTHpEG mou mpoopifovtal va Aeitoupyouv Pe Kavovikn Bevlivn evoéxetal va amartouv
SlaopeTikn pUOWIoN. MNa auTAv TN A&lToupyia gival amapaitnTo va EMKOIVWVAOETE e éva
E€ouciodotnuévo Kévtpo ZépPic.
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ZHMEIQZH

MpoetoludoTe PdvVo TO PEIYMA TTOU aTTAITEITAL YId XPHoN, UNV To a@rvete oTo pelepPfoudp
1} 0TO SOXEIO Y1 HEYANO XPOVIKO S1A0TNHA. ZUVIOTOUUE TN XPron Tou oTafepomoinTikol
kauaipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972, yia va SiatnpnBei to peiypa yia mepiodo 12
unvwv.

7.2 ANE®OAIAZMOZ

1. TomoBeTrOTE TO KAUGIO O€ EYKEKPILEVO SOXEIO KAUGIOU KAl AVAKIVAOTE.

2. TomoBeToTE TO UNXAvnUa o€ KaBapd £€6ag0og, CTAPATHOTE TOV KIVNTAPA KAl AQrOTE TO Va
KPUWOEL TPV TOV AVEQPOSIAOUO.

3. KaBapiote TV emeadvela yOpw amé tnv téma kavaoipou (Eik. 1.7) yia va anmo@euxOei Tuxov
pumnavon.

4. XahapwoTe apyd 1o KAmdki kavaoipou (Eik. 1.7) yia va ameA\euBepwaoeTe TNV TTieon Kal yla va

amo@uyeTe TN Slappor) Kauaipov.

. NpooBéoTe MPOOEKTIKA TO MEIYMA KAUGiOL 0To pelepBoudp MPOTEXOVTAG VA NV XUBEL.

. KaBapiote kat eAéy&te Tn pAavtCa.

. 2@i€te KaAA TO KAmAKL Kauoipou (Eik. 1.7) YETA TOV avepoSIaouod.

N O w»

A NPOEIAOMNOIHZH

O1 SovAoEIG ummopei va TTPOKAAECOUV XOAAPWON TOU KATTakioUu Kat Slappor| Kauaipou.

8. ZKOUTTOTE TUXOV KAUGIUA TTOU €XOUV SlappPeVoEL amd To pnXAavnud. METAKIVAOTE TO Pnxavnua 3
UETPA pakpld amd Tn Béon avepodlacpoU TPV EKKIVIOETE TOV KIVNTHPA.

A KINAYNOX

+ Moté punv mpoomnabeite va KAYPETE XUUEVO KAUCIUO O Kapia mepimTwon.
« Mnv agatpeite moté tnv téma tou pelepfoudp GTav O KIVNTHPAG AEITOVPYEL.
+ Mnv xpnolpormoleite KAUOIUO Yia Epyacieg KaBapiopov.

A NPOEIAOMNOIHZH

« Mnv amoBnkeveTe To KAUOIMO O€ PéPN HE ENPA GUAND, AXUPO, XOPTI KA.

+ AToBNnNKeVOTE TO PNXAVNA KAl TO KAUGIO O€ XWPEOUC OTTOU Ol ATHOI Kauaipou Sev épxovTal
0€ EMAQN e OTMVORPEG 1] YUUVEC PAOYEC, BPaoTAPES vEPOU Yia BEpavon, NAEKTPOKIVNTHPES
1 SLOKOTITEC, POUPVOUC KATT.

« MNpooé€te va pnv XUOETE KAUOIA OTA POUXA OAG.

« AmoBnkeVeTe TO KAUGIUO 0 SPOOEPD, OTEYVO Kal KAAA agPI{OEVO XWPO.

8 NMPOKATAPKTIKEZ EPTAZIEX

8.1 MEPIOXH EPTAZIAZ

ExteNéote evdehexri éAeyxo OANG TNG TTEPIOXNG EPYATIAC KAl ATTOPAKPUVETE TA AVTIKEIUEVA TTOU
UITopoUV va eKTOEEUTOUV Ao TO PNYAavnpa A va mpokaAécouv {nuid oto e€apTnpa KOTAG.

8.2 EEAPTYZH

H owotr puBuion Tou cuotrpatog (wvwv Slac@alilel TN CWOTH ICOPEOTIA Kal TNV KATAANAN
amoéotaon and 1o £dagog (EIK. 8).
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AnAn {wvn (Eik.1.3S)

Uu b wWwN =

. TomoBetNOTE TO UNYAvVNUa o€ eminedn kal otabepr eM@AveLa.

. Xpnoipomolgite cvotnua {wvwv amoL TuTou.

. 2uvdéate To unxdvnua oto cuoTtnua {WVwv XPNolHomolwVTaG To Kapapmivep (Eik. 8.A).

. TomoBetrioTe 10 AykioTpo (Eik.1.18) yla va amoKTAOETE TNV KAAUTEPN LOOPPOTTIO TOU HNXAVHLATOG.
. TomoBetAOTE TNV MOPTIN YIA VA €XETE TO OWOTO UYOG TOU UNXAVHHATOG.

AinAé6 ovotnua {wvwv (BCH 500 T-DSH 5000 T)

1.
2.
3.

TomoBeTrioTE TO PNXAvNUa o€ emimedn Kat oTabepr em@Avela.

Dopéote To SIMA6 clotnua (wvwv (Eik. 1.3T).

Yuvbéote Tnv mopmm (Eik. 9.A) oTnv MEPLOXH TNG HECNG KAl TTPOCAPUOOTE TNV XPNOIUOTIOWVTAG
Tov endvw pavta (Eik. 9.B).

. Juvdéote Tnv mopmn (Ek. 9.C) otnv meploxn Tou Bwpaka.
. PuBuiote T1¢ emwpideg pe Toug duo 1pavteg (Eik. 10.D).

ZHMEIQZH

Me auté 1o cloTnua {wvwv gival Suvatr n KATAVOI TOU QOPTIOU TTEPICGOTEPO GTOUC WOUG
1} 0TN HEON KATA TNV KPion Tou XEIPLOTH.

~N

. PuBuiote Tov pavta otiBouc (EIK. 9.E).
. 2uvééoTe To unxXdvnua oto cuoTNUA (WVWV XPNOILOTIOIWVTAC TO Kapaumivep (EIK. 8.A).

PuBuioTe To YOG TOU PNXAVARIOTOS Ao To £6a(Oog Xpnaotomnolwvtag toug SUo 1ndvteg (Ek. 11.H-L). H owotn
anoéoTaon PETa&L TOU IAVTA KO TOU KOPAWTTIVED HIMOPE( va petpnBei drwg oty E. 8. Autr| n pubpion
EVVOEI ETTIONG TN CWOTH KATAVO TOU BEEOUG VIO TNV ETTITEVEN KOANG IGOPPOTTIOG TOU UNXOVAATOG,

EKKINHZH

AN

Mptv BaAete umpooTd Tov KivnTrhpa:

+ BePawwbeite 61t 0 diokog eivat ENeUBePOG va TIEPIOTPEPETAL Kal Sev EpXETaL O€ EMAQ PE EEva cwpaTa.

« BefaiwBeite 611 0 Aefié¢ ykalloU Aertoupyei eAeUBepa.

+ ENéy€re €dv éxel xuBei kavotpo kat kaBapiote Tuxov Slappoég mpiv amod Tn xprion. Eav
amnarreital, EMKOWVWVAOTE UE TO TUAUA TEXVIKNAG UTTOOTHPLENG TOU TpounBeuTh oag.

9.1 AIAAIKAZIA EKKINHZHZ

1.
2.
3.

Inpwé&Tte apyd Tnv avtAia mpomripwong 4 popéEc (Eik. 1.8).

TomoBetriote Tov Aefi€ Tou Took 0Tn Béon KAEIZTO (Eik. 12.A).

Tpapn&te tov Aefié ykadiov (Eik. 1.17) kat ac@ANioTE TOV 0TNV NUI-EMTAKUVON TTATWVTAG TO
koupuri (Eik. 1.21) kal 0Tn ouvéxela apnote Tov Aefié (Eik. 1.17).

. TomoBetroTe 10 Pnyavnua oto €8agog os otabepr Béon.
. Kpatwvtag 1o pnxdvnua pe to éva xépt (Eik. 13), tpapnéte to oxowvi tng pidag (dxt mepioodtepo

amno 3 PopPEC) HEXPL VA AKOUOETE TNV TIPWTN €KPN&n Tou KivnTrpa.

AN

« MoTé pnv TUAiyeTe TO OYOoIVi TNG pifag YUpw amo To XEPL oag.

« ‘Otav tpafate 1o oxowi Tng Hiag, Unv XPNOIUOTIOLEITE OAOKANPO TO UAKOG TOU. AUTO UTTOpEi
Va TO KAVEL va OTTACEL.

« Mnv aneheuBepwvete amotopa to oxowvi. Kpatrjote tn Aafry tng pidag (Eik. 13) kat aprioTe To
OXOlWi va EmavatulixTei apyd.
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ZHMEIQZH

‘Eva véo pnxavnua umopei va amartei emmiéov tpdfnyua.

6. TomoBetriote Tov AePL€ Tou TooK 0Tn Béon ANOIKTO (Etk. 12.B).
. TpaPréte To GXOWI EKKIVNONG Yla VA EKKIVAOETE TOV KIVNTHPA.
8. MOMG Eekiviioel, Beppdavete To pnxavnua yia Aiya SeutepoAemta, xwpic va ayyiete 1o ykadl.

~N

THMEIQZH

To pNXAvnua Umopei va XpelaoTel apKeTd SeutepOAemTa yia va (eoTtabei o€ KpUO Kal 08 UEYEAa UPOETPA.

9. Télog, matriote To YKA( (EIK. 1.17) yld VO ATIEVEPYOTTOICETE TNV NUI-EMTAXUVON).

AN

« ‘Otav o KivnTpag Aettoupyei 0to pehavti, To ApTnUA KOTIAG SEV TIPETTEL VA TIEPICTPEPETAL.
AaQOPETIKA, EMKOIVWVAOTE pE éva E§ouaiodotnuévo Kévtpo Z€pPIg yia va eAéyéete kat va
€MAVOETE TO TPOPBANUA.

« ‘Otav o kivntipag givai én {e0TAC, PNV XPNOIUOTIOLEITE TO TOOK EKKIVNONG.

+ XPNOIUOTIOINOTE T CUCKEUN NMI-EMTITAXUVONG LOVO KATA TNV EKKiVNON TOU KIvnTAPa OTav givat KpUoG.

ZHMEIQZH

EINAI @uololoyiké évag Kavouplog KIVNTAPAG VA EKTIEUTTEL KATIVO KaTtd Tn SIAPKELQ, KABWE Kal
UETA TNV MPWTN XPHon.

9.2 ZBHZIMO KINHTHPA

1. Metakwvnote tov AeBié ykallol oto pehavti (Eik. 1.17).
2. NMepipévete Aiya SEUTEPONETTA YIA VO KPUWOEL O KIVNTAPAC.
3. XPriote Tov kivntripa méfovtag Tov Siakomtn yeiwong (Ek. 17.T).

9.3 MMOYKQMENOZX KINHTHPAZ

Agaipéote Tn Bida (Eik.1.22).

A@aipéoTe To KAPTEP TomoBETnong Tou pmoudi (Eik.1.11)

Edv givat 5U0KONO va a@aIp£CETE TO KATIAKL, EQAPHOOTE 0TO prmoudi To KatdAAnAo epyaleio.
A@aipéoTe TNV mima tou pmoudi.

Avoi€te Téppa 1o YKadl.
Tpapri&te To okowvi ekkivnong apketég popég (Eik. 13) yia va adeldoete Tov BAAapo kavong.
EmavatonoBetrote To pmoudi kat cUVSECTE TNV TIMQ, METE TN KATW ATTOQACIOTIKA.

©£0Te To HOYAO TooK KivnTpa otnv ANOIKTH B¢on (Eik. 12.B), akdua Kt av o KivnTApag givat Kpuog.

1.
2.
3.
4,
5. Zef1OWOoTE Kal OTEYVWOTE TO Umoudi.
6.
7.
8.
9.
1

0.EkkivAoTe Tov Kivntrpa (map. 9.1).

9.4 PONTAPIZMA KINHTHPA

+ O KIVNTpag eTAvel oTn péylotn amodoon UETA and 5/8 wpeg AerToupyiag.
« Katd tn S1dpkela Tou Xpovou auTou, Inv a@hVETE TOV KIVNTAPA VA AEITOUPYEL XWwpIC popTio e To
MEYLOTO apIBO OTPOPWV YIa VA ATTOPUYETE UMEPBOAIKEC KATATTOVA OELG.

AN

Katd tn Sidpkela Tou povtapiopatog punv aAAdlete tn pUBUION TOU KAPUTIPATEP Yia VA
avénoete TNV 1oxLU. Mmopei va mpokAnBouv BAAfeC oTov KivnTrpa.
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10 XPHZH TOY MHXANHMATOXZ

10.1 EAEFXOI AXOANEIAZ

A NPOEIAOMNOIHZH

MpaypatomolrjoTe Toug akOAouBoUG EAEYXOUG ao@alEiag TPl amd KABe xprion Tou
UNXAVAUATOG KAl OTIOTE TO UNXAVNMO UTTOOTEL XTUTTAATA ) TIECEL

+ BeBawwBeite 611 01 A\af3ég ival kaBapég, oTeyvEG Kal OwoTd Kal KaAd ouvdedepéveg 0TO PNAvNHa.

+ BefawwBeite 0TI TO TPOOTATEVUTIKS KOTTNG €ival CWOTA KAl 0TAOEPE OTEPEWUEVO OTO PNXAVNHA KAl
411 eivat amaA\aypévo amo {nuid i Bopd.

+ EAéy&te TN owotn B€on Tou onpeiov cuvdeonc Tou cuothpatog (wvwv (EIK. 1.18).

+ EAéy€re Tn owotn otepéwon Twv BLOWV 0TO pnyavnua.

+ BeBaiwBeite 611 0 e€dpTna KomN¢ gival kKaBapo, Sev eival kateoTpappuévo i @Oapuévo.

+ BefawwBeite 611 0 Siokog eival TPOXIOUEVOG.

+ BefaiwBeite 61 dev mapeumnodilovral ot Siodol aépa Yuénc.

+ BefawwBeite 611 TO pnydavnua dev éxel onuadia {nuidg i @Bopdc.

« EAéy&te TNV eNeVBepN Kivnon Tou AePL€ Tou ykadlou Kal Tou AePié acpaliong ykallov.

« Kdvte pia SokipaoTtikn evepyonoinon kat Befaiwdeite 1t Sev umdpyouv acuvriBioteg Sovnoeig iy
nxoL.

+ BeBaiwBeite 611 0 AePiég ykaliov kat o AeBléc acpaliong ykallov, edv eheuBepwBoly, eMmoTtpépouv
ypriyopa o€ oudétepn Béon.

« BeBaiwBeite 6T matwvTtag pévo tov Aefié ykallov, Tapapével UITAOKAPIOUEVO.

10.2 TENIKEZ MPOOYAAZEIZ

« Mavtote k6Bete Kat pe Ta Vo oag modia og 0TaBePd £€5aPOC yia va PN XACETE TNV IGOPPOTIIA GAG.

+ BeBawwBeite 611 umopeite va petakivnOeite kat va otabeite 6pOilog pe acpdAeia.

« EAéy€re edv unmapyouv eumddia oto xwpo epyaciag (pilec, métpeg, kKAadid, A\akkoUBeg, KATL.) o€
TIEPITITWON TTOV amaiteital {aQVIKN YeTAKivnon.

+ Mnv k6Bete mavw amod 1o LYPog Tou oTrHBoUG 0ag, KABWC éva BauvokomTIKS TToU KpaTIETAl YnAd
givalt SUokoMo va eleyxBei évavtl oTig Suvdpelg avamidnonc.

+ Mnv kOPeTe KOVTA 0 NAEKTPIKA KAAWSIA.

+ KéBete pdvo otav n opatdtnta Kal 1o Qwe ivatl emapkKn yla va PAénete kabapd.

« Mnv ekteleite moté epyaocieg komng amd okdla. autr n Béon eivat e§aipeTika emkivéuvn,.

+ ZTOMATAOTE TO pPNXavnpa €dv o Siokog KTumm o€l o€ éva E€vo avTikeipevo. E¢etdote Tov dioko kat
TO pNXavnua. Mnv ouveyioeTe TNV £pyacia mapousia KATECTPAUPEVWY EEAPTNHATWY.

+ Kpatriote tn Aemida eKTOC XWHATOG KAt AUpoU. AKOUN KAl Yia JIKPH ToooTNTa XWwHatog 6a
oTtopwoel ypriyopa tn Aemida kat 6a auénoel tnv mbavotnta avamidnong.

+ 2 BAVETE TOV KIVNTHpa TPV TOMOBETNOETE TO PNXAvVNUa 0To £85a¢OG.

« Na mpooéxete 181aitepa Kal va €i0Te O€ gypriyopon 6Tav GopATe TPOOTATEUTIKA aKonG S10TL 0
€€OMAIOUOC AUTOG UTTOPEL VA TIEPIOPICEL TNV IKAVOTNTA 0AG VA OKOUTE {XOUG TTOU ETMICNUAIVOUV
Kiv&uvo (QwVEC, OeIPVEG, TTPOEISOTIOINTELG, KATT).

« Agi€te peydhn mpoooxr otav epydleote o £€6agog pe KAion fj avwpalo.
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A NPOEIAOMOIHZH

+ Mn xpnotuomnolgite moté dkapntoug Siokoug dtav KOBete oe METPWOEC £6a@OG.
Extofevopeva Bpavopata fi KateoTpappévol Siokol Umopei va mpokahéoouv cofapo 1
Bavdoipo Tpaupatiopd Tou XelptoTh 1 AAWV TTAPEUPIOKOUEVWV.

+ AWOTE MPOGCOYI] O€ AVTIKEIPEVA TTOU EKTOEEVOVTAL KAl VA POPATE TAVTA EYKEKPIUEVA
TIPOCTATEUTIKA YUAAIA.

+ Mn okUfete MOTE MAVW Ao TO TPOCTATEUTIKO KOMTIKOU £€0pTAHATOC. YTIAPXEL Kivduvog
va ekTo&euBolv METPEC, okoumtidia, KATI. 0Ta HATIa 0ag MPpokaAwvTag TUGAwon fi cofapd
TPAUMATIOUO.

« Kpatriote og andotaon dtopa mou Sev €xouv oxéon Ue TNV pyacia oag: Maidid, (wa,
TIOPEVPIOKOMEVOL Kal BonBoi Ba Tpémel va Tapapévouv EKTOG TNG OKTIiVag ao@aleiag Twv 15
HETPWV.

« Eav Tuxdv mAnoldoel ormoloodnmoTE, GTAUATIOTE APECWE TO UNXAVNHA.

« MOTE YNV TIEPIOTPEPETE TO PNXAVNA XWPIG TPWwTa va eAéyEeTe miow oag yia va Beawwbeite
ot Sev UMAPXEL KAVEIG EVTOG TNG TIEPIOXNG Epyaaiag.

10.3 EPTAZIA

Tevikég odnyisc epyaoiag

« Auti n evétnTa Tou eyxelpidiou meptypd@el TIC BacikéG TPOPUAAEEIG ao@aNEiag OXETIKA UE TN
XPNoN TOU HUNXAVAUATOG Yia apaiwon Katl Kot ypaotdiov.

« Y& MEPIMTWON AUPIBOMWY OXETIKA HE TN XPrON, EMKOWWVAOTE HE évav €181KO. EmKovwvrioTe pe
TOV QVTIMPOOWTS 0AG 1 TO CUVEPYEIO OEPPIG 0a.

+ ATTo@eUyeTe TNV EKTEAEON £pyactwv Tou umepBaivouv Tig Suvatotntég oag.

Baoikoi kavoveg acpalsiag

A KINAYNOZX

+ H pakpoypdvia lomvor kauoagpiwy KivntrApa Urmopei va anoteAéoel Kivouvo yla tnv vyeia.

A NPOEIAOMNOIHZH

« Mn xpnotuomnoleite tn povada, edv Sev unidpyel Suvatdtnta mapoxng fonbelag oe
TEPIMTWON ATUXNMATOG,.

+ Mn XPNOIUOTIOLEITE TTOTE TO PNXAVNHO XWPIG TTPOOTATEUTIKO R OTAV TO TIPOOTATEUTIKO Eival
ENATTWHATIKO.

« Mn xpnotuormnolgite moTé To unXavnua Xwpic Tov afova petddoonc.

« Mnv xpnotpomoleite Siokoug ypaotdioU yia va KOPeTe EUAWSN OTENEXN.

+ Mnv xpnolpomoleite To pnXavnua og doxnHES KAIPIKEG CUVONKEG OTIWG, TTUKVH OpixAn, Suvath
Bpoxn, 1oxupoi dvepol ri Spipl Puxog, KATL H epyacia o€ auTég TiG GUVONKEG €ival KOUPAOTIKH Kal
OUXVA CUVETAYETAL TPOGHETOUG KIVOUVOUC, OTTIWG OXNUATIOUO TTAYOU OTO £€80(OG K.ATT.

+ 2BAoTE TOV KIvNTrPa TPV PETAKIVNOEiTE o€ ANAN TTEPLOXN.

+ MoTé pnv TomoBeTeiTe KATW TO PNXAVNUA OTO £€5APOG E TOV KIVNTHPA O€ AslToupyia.

+ XpNOILOTIOIEITE TTAVTOTE TO OWOTO EEOTAIOUO.

« BeBaiwBeite 611 0 e€0mMAIoUOC gival KON puBUICUEVOC.

+ OpyavwaoTe MPOCEKTIKA TNV EPYATia oag.

« XpNnOIUOTIOIEITE TTAVTOTE TEPUA VKAl OTO EEKiVNUa TNG KOTTAG HE TN Aemida.

+ XpNOIUOTIOIEITE TTAVTOTE KOPTEPEC AETTIOEC.
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A KINAYNOZ

+ Mnv emiXelpOETE VA APAIPECETE TO KOUPEVO UNKO EVW O KIVNTHPAG AEITOUPYEL 1} TO
€€APTNMA KOTING KIVEITAL ZTAPATAOTE TOV KIVNTPA KAl TO £EAPTNA KOTING TPV AQOIPECETE
omolodimoTe UAIKO pUmmAeypévo yOpw amd tov Sioko.

+ O KWVIKOG EWTAPAG Uropei va BepuavBei TON katd Tn xpron Kat eivat mBavo va mapapeivel o€ autn
TNV KAatdoTtaon yia Alyo ETA TN XPron. YTIEPXEL KivOLVOG Va UTTOCTEITE EYKAUUATA AV TOV AYYIEETE.

« Ot e€aTpioelg e KaTaAUTn Beppaivovtal oA Katd Tn Xprion Kat Slatnpouv ugnin Beppiokpacia
yla HEYAAO XPOVIKO SIACTNHA LETA TO ORRACIUO TOU KIVATHPA. AUTS IOKUEL KAl IE TOV KIVNTHPA OTO
pelavti. H emacgn umopei va mpokaléoel eyKavaTta oTo SEPIA Kal va TIPOKOAEDEL KivOuvo TTUpKayIdc.

« Mn xelpiCeote To pnxavnua v n e€Atpion éxel umooTei (N, Aeimel ry éxel TpomomoinBei.

10.4 KOMH FPAZIAIOY ME XPHZH THZ KEOAAHZ XOPTOKONTIKOY

AN

Mnv xpnotuoroleite KAAWSIO HEYOAUTEPO amd TO CUVICTWHEVO (EIK. 15). Me 0woTd TomoBetnuévo
TPOOTATEVTIKS (EIK. 4), TO EVOWHATWHEVO EAPTNHA KOTHG pUBICEL AUTOMATA TO CWOTO UHKOG TOU
VAMATOG. YTTEPBOAIKA LIOKPLA VALOTA ITOPOUV VA UTIEPPOPTWOOUV TOV KIVNTHPQA, LUE ATOTENECHA
VA UTTOOTEL {NUIA O UNXAVIOUOE TOU CUUMAEKTN KAl T TIApanmAnola e§aptrata.

Komn ypaoiéiov

+ Kpatrjote Tnv Ke@aAr} kekApévn Aiyo mavw amd 1o £8agog. H epyacia ekteAeital améd 1o Akpo Tou
kopdoviol. APrioTe To KopSOVI va pYaoTEi e TO SIKO Tou puBud. Mnv mEleTe TOTE TO VAUA EMAVW
OTNV EMPAVELQ TTOU TIPETTEL VA KOTIEL.

« To vijpa prmopei eukola va agaipéoel ypaoidt kat {1{avia mou undpxouv MAvw o€ ToiXoug,
meplppacelg, Sévipa kat mapu@éc. QoTdoo, umopei va mpokaAéoel kal {nuiég o€ euaiobnToug
@Ao1oUC SEVTPWY Kat BApVWY 1) oTOAOUC TIEPIPPAEEWV.

+ MewoTe Ttov Kivbuvo mpokAnong {npwv o€ QuUTA piKkpaivovtag To kopddvi 10-12 cm Kat
MEWWVOVTAG TIG OTPOPEG TOU KIVNTAPA.

KaBapiouoég

Me tnv TeXVIKN KaBaplopoU amopakpUVETal OAN N avemBuuntn BAdotnon.

Mpoxwpnote wg e€NG:

+ Kpatriote tnv KeEQOAA XopToKomTikoU Aiyo mdvw armé to £€5agog Kat utié ywvia.

+ ApnoTE TO AKPO TOU VAHATOG Va "XTUTTAOEL" TO €6a@Oo¢ YUpw amd 8évtpa, GTUAOUG, aydAuata Kat
TIAPEUPEPN AVTIKEIUEVA.

+ To kop&ovI PBeipeTal TTIO Ypriyopa evw TIPEMEL va TO TPAPRATE TPOG T UTPAE TTIO CUXVA OTAV
£PYAleoTe O€ EMQPAVEIEG e TIETPEC, TOURAQ, UTTETOV, LETAANIKEG TTEPIPPAEELC, KATT. O CUYKPLON UE
TIC TIEPIMTWOELG TTOU €pXETal O€ ema@n] pe Sévtpa Kat EUNveG TTEPIPPALELC.

AN

Katd to @wvipiopa ypactSiou kat Tov KaBapiopo, Ba mpémel va Xpnolomolete AlyoTepo amd 1o Tépua
YKACI TTPOKEIEVOU TO VLA VA SIOPKEL TTEPIGOOTEPO Kall Ol POOPEC OTNV KEPAAN VA VAL TIEPIOPIOHEVEC.

Komn

To punxavnpa ival 16aviko yia tnv komn ypaaotdiov ato omoio Ba ftav SUoKOAO va YTACEL pia

ouvnBiopévn unxavr Koupéuatog ykalov:

+ Katd tn didpkela tng kommg, Siatnprote o vijpa mapdAAnio mpog 1o £6a¢pog Xwpig va yeipeTe TNV
KEPAAN TOU VIATOC KAl EKTEAEOTE TNV EPYACIA OTTWE PAIVETAL OTNV EIKOVA 23,

AN

ATTIOQUYETE TNV EMAQPN AVAUESA OTNV KEPAAN KAl TO £€50P0¢. AUTO UITOPEL VO KATAOTPEEL TO
UNXavnua Kat 1o ykadov.
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Komn o€ KUKAIKEG KIVOEIG

« H kivnon "avepiopatoc" Tou meplotpepopevou kopdoviou pmopei va alomoinBei yia ypriyopo kat
€UKoAo kaBapiopd. Kpatiote to vijpa mavw amd 1o £6agog apaiwong og mapdAAnAn Béon kat
KAVTE EVAANAOOOUEVEG KIVAOELG EUMPOG KAl THoW.

+ Katd tnv komn kat t "odpwon’, Oa mpémnel va XpnOIUOTIOLEITE TO T€PUA YKA(L TTPOKEIMEVOUL Va
EMTUXETE T KAAUTEPA SuvaTd amoteléoparta.

A NPOEIAOMOIHZH

Mnv k6Bete moté dtav n opatdTNTaA givarl Twyr 1 0 MOAU UPYNAEG i XaunAég Bepokpaoieg r o
ouvOnKeg mayeToU.

10.5 KAGAPIZMOZ XOPTOY ME XPHXH THXZ AENIAAXZ XOPTOY

EAgyxo¢ nptv amo tnv ekkivnon

« EAéy€te Tov Sioko yla va e€aopalioste 6Tt Sev untdpxouv pwypég otn fdon Twv dovtiwy A Simha
OTNV KEVTPIKI OTTH. AVTIKATAOTNOTE ToV Sioko €dv eppavilel pwypég (map. 5.3).

+ EAéy€re 0TI N eAavla oTripténg Sev €xel pwypr Aoyw kOmwong i Aoyw uriepBoAikng cUoPIENG.
AvTIKaTaoTHOTE TN @AAvTLa oTPIENG €AV QaiveTal paylopévn (map. 5.3).

+ Alaog@aliote 611 10 maguddt otepéwong (Eik. 7.A) Sev €xel xAoel Tnv kavotnta cuykpdtnong. H
porr oLoPIENG Tou acPalloTikou ma&padlov mpémel va gival 25 Nm.

+ BeBawwBeite 611 TO KAAUKUA Tou Siokou (Eik. 3.A) Sev gival KATECTPAUUEVO 1 PAYIOUEVO.
AVTIKATAOTAOTE TO KAAUMHA TOU SiOKOU €4V QaiveTal PayIOUEVO.

ZHMEIQZH
Mia Aemida x0pTou Xpnotpomolgital yia GAoug Toug TUTTOUG Tou PNnAoU 1) Tou OKANPoU XOpTou.

Tpomog epyaociag

A NPOEIAOMOIHZH

+ Ano@uyete TiG avamnSAOELC Ol OTToiEG pmopei va TpokaAéoouv coBapo Tpaupatiopd. Ot
avamnnOnoElG ival ol amOTOUES TTAEUPIKES KIVIOELG TOU UNXAVAATOG KAl TIPOG TA EUTTPAG TIOU
oupBaivouv 6tav o Siokog £pOel O€ EMAQH| e OTOIOSHTIOTE AVTIKEIPEVO, OTIWE KATTOIO KOUTGOUPO
1 TETPA 1 OTaV To KOoPUATL EUAOU XTUTIOEL TTAvw oTov Sioko Katd T Sidpkela Komme. H emagn pe
Kdmolo £évo owua PmopEi eMTioNng va TIPOKAAEDEL ATTWAELD EAEYXOU TOU BAVOKOTTTIKOU.
AkolouBeite mavta Tig 08nyieg ao@aleiag. To BapvokomTikd TTPETEL va xpnolpoToleital pévo
yla TNV Kot ypaotSiou 1 pikpwv Bdauvwv. KéBete EUNo pévo pe tov katdAnlo dioko. Mnv
KOBETE HETANNG, TTAAOTIKA, Tolxomolia i pun §UAVA olkoSopikd UAIKA. ATrayopeUETal n Komh
AMwV UMKWV. Mn xpnolpomoleite To BapvokonTiké yia aviPpwaor), HETAKIVNON 1 TEHAXIOUO
AVTIKEILEVWV Kal NV To TomoBeTeiTe o€ 0Ta0ePEC BAOEIC KATA TN AetToupyia. AmayopeleTal

n TomoBétnon oto SuvapodoTn Tou BapvokonTIKoU epyaleiwv i cuoTnudTwy Mou gival
S1aQOoPETIKA amd auTd MOV CUVIOTWVTAL ATTd TOV KATACKEVAOTH.

ATOQUYETE TNV KOTII) KOVTA OE PPAXTEC, TOIKOTIOLES, KOPHOUG SEVTpwY, TIETPEG 1 AAAa
QVTIKE{UEVA TIOU UITOPEL VA TIPOKAAETOULV TNV EKTIVAEN TOU INXAVAATOG 1} TNV TPOKANon {nuIdc
oTov 8ioKo. ZUVIOTOUE TN XPrion KEPAAwV VANV KAWOTHG yla TETOLEG epyaciec. Emmpdoobeta,
Va EI0TE O€ ETOINOTNTA YIa TNV Auénuévn MOavoTNTa e£00TPAKIOUWY OE TETOIEG KATAOTACEIG.
Mn XPnOlUOTIOLEITE TTIOTE TO pNXAvNHa HE TO e€APTNHaA KOTITG 0€ B€0n KABETN TTPOG To £6aPOC.
MoTé pn XPNOOTIOINCETE TO UNXAVNHA P XaAapo Sioko. Edv o 8iokog Xahapwaoel agou EXel OQIKTEL
OWOTA, OTAPATAOTE APEOWC TN XENon. To ma&uddt cuykpdtnong UMopei va €xel gBapeil 1) KATaoTPaQEi,
Kal TTpémel va avTikataotadei. Mn XpnoIUomoLEiTe TOTE PN EYKEKPIIEVA AVTOANAKTIKA YO TNV a0@AAoN
Tou Siokou. Edv n Aemiba ouveyioel va XaAAPWVEL ETMKOIVWVHOTE L€ TOV avTTPOowTo oag.
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+ To x0pTO KOPBETAL HE pia TMAEVPIKT, TAMVOPOUIKA Kivnon, émmou n kivnon and &e€1d mpog ta aplotepd
eival n dtadpoun kabapilopou Kat n Kivnon amnd ta aplotepd mpog ta de€id eivat n Siadpopuny
enmavagopdc. H komm yivetat pe tnv aptotepr) meupd tou Sdiokou, émwg @aivetal otny Eik. 23.

+ Eav n Aemida €xel ywvia mpog ta aplotepd 6tav kabapilel xopTo, To x60pTo Ba CUNNEXDEL OE pia
YPOUMR, KATL TTOU KAVEL EUKOAOTEPN TNV TIEPICUANOYT] TOU, TL.Y. UE TOOUYKPAVA.

« Npoomnabriote va epydleote pubuIKd. Ztabeite yepd pe Ta modid avolktd. MeTtakivnBeite mpog Ta
EUMPOC HeTd amd Tn Stadpour emava@opdc Kal otabeite kal TAAL otabepd.

« Apriote 1o KdpTep oTAPIENG va ayyiel To £6agoc €Tol woTe o Siokog va unv ayyilel to édagpoc.

+ MauwoTe tov Kivouvo va TUNIXTouv UAIKA yUpw amod Tn Aemida akohouBwvTtag auTég Tig odnyieg:

« Epydleote povo e tépua to yKAdL.

« ATTOQUYETE Ta TIPONYOUUEVA KOUUEVA UMIKA KaTd TN Stadpopr emavagopag.

+ 2A0TE TOV KIVNTPA, EEKOUUTTWOTE TOV IUAVTA KAl TOTTOBETAOTE TO UNXAvnua oto £6a¢pog TPtV
apPXIOETE VO GUNNEYETE TO KOPMUEVO UNIKO.

11 METAOOPA

+ JTOMATAOTE TOV KIVNTAPA KAl TIEPIUEVETE VA KOQUWOEL.

« TomoBetrote 1o KAAUYpa Tou Siokou (Eik. 3.A).

« MAoTE TO PNXAvNUa HOVO amod To TIHOVI KAl TIPOCAVATONOTE To e§APTNHA KOTING O€ KaTteUBuvon
avTiBetn mpog tnv katevBuvon kivnong (Eik. 3).

A NPOEIAOMNOIHZH

Y& mepinTtwon PETAPOPAG 1} AamoBrKEUGNG TOU UNXAVIHATOC, TOMOBETHOTE TO TIPOOTATEVUTIKO
Siokou Kwb. 4196086 6mwg unodeikvueTal otny Eik. 3.A.

A NPOXZOXH

lMa TN HETAPOPA TOU UNXAVAUATOG HE OXNHA, BeRatwBEeite OTI TO PNXAVNUA €XEl OTEPEWDEI
owaTd Kal 0TaBepd 0To OXNA XPNOIUOTIOIWVTAG IHAVTEG. TO UNXAVNA TTPETTEL VA LETAPEPETAL
o€ op1ldvTia Béaon, pe kevo pelepPoudp, TNPWVTAG EMIONG TOUG LOXVOVTECG KAVOVIOUOUG
HETAPOPAG Yla PNXavAaTa autov Tou TUTTou.

12 ZYNTHPHZH

A KINAYNOZX

+ Katd tn S1dpkela tng ouvtrpnong MPETEL VA XPNOIOTTOLEITE TTAVTA TA TTIPOCTATEUTIKA YAVTIAL.

« Mnv ekteleite epyacieg ouvtripnong pe Tov Kivntripa (€0To.

+ H kakn ouvtripnon, n agpaipeon 1 n Tpomomnmoincn cucTNUATWY Ao@AAEgiag ri/kat n Xprion un
YVAOIWY aVTAOANGKTIKWV UITOPEl va pokaAéael cofapd r Bavatn@opo TPAuaTIoUO OToV
XEIPLOTNA 1| OE TPITOUG.

A NPOXOXH

Mn xpnotpormolgite Kavotuo (ueiypa) yia kabaplopo.

12.1 ZYMMOP®QXH EKNOMMNQN AEPIQN

O KIvNTAPAG AUTOU TOU PNXAVHLATOC, CUUTTEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUGTAUATOG EAEYXOU EKTTOUTTWV,
TIpEMeL va eNEYXETAL, VA XPNOIUOTIOLEITAL KAl VO UTTOBAANETAL O OUVTHPNON CUUPWVA UE TIG
odnyieg mou mapéxovTal oTo eyxelpidlo XpoTn, WOTE Ol EMOOOELG OE O,TL APOPA TIG EKTTOUTTEG VA
SlatnpolvTal EVTOE TwV VOUILWY ATTAITAGEWY TIOU LOXUOULV Yla PN 08IKA KIVOUUEVA UnXaviuaTa.
Mpénel va anmogevyetat omotadrimote okomun mapéufacn rf akatdAAnAn xprion Tou CUGTAUATOG
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€AEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H eo@aApévn Aertoupyia, xprion i GuVTHPNON TOU KIVNTAPA 1} TOU PNXAVAATOG UITOPOUV va

nipokaAéoouv moavr) SUGAEITOUPYIA TOU CUCTHATOC EAEYXOU EKTTOUTTWV UE ATTOTEAECHA VA UNV

TNEOUVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUOEG ATTAITAOELG. € AUTHV TNV MTEPITTWON, TIPémel va AapBdvovtal dueca

METPA YIa TNV ATTOKATACTACH TWV SUCAEITOUPYLWY TOU CUCTHMATOC KAl TN CUMMOPQWON ME TIC

10XUOUOEG ATTAITHOELG.

Oplopéva evdelkTika mapadeiypata es@alpévng Aertoupyiag, Xpnong r ouvtipnong sival ta e€A¢:

« Napafiaon r; Bpavon Twv diatdewv Slavourng Tou Kauaipou.

+ Xprjon kaucipou rfi/kat Aadlov Kivntrpa mou Sev avTamokpivovtal 0Ta XOPaKTNPIOTIKA TTOU
avagépovtal otnv map. 7.1.

« Xprion Un YVAGCIWY AVTOANOKTIKWV.

« Mn gktéAeon ouvtripnong 1 akatdAAnAn cuvTtrpnon Tou cuoTrhaTog e€aywyng,
ouunepNapBavopévwy ec@arpévwy S1aoTNUATWY cuUVTAPNONG yia TV €Ation, To prmoud, To
PiATpo aépa KA.

A NMPOXZOXH

+ Hmapafiaon Tou kivntiipa autol Tou PNXaviHaTog aKUPWVEL TNV TigTomoinon tng EE yia tig
EKTTOMTTEG,.

« H e€dtion Stabétel kataluTn mou gival avayKkaiog yla Tn CUMHOPPWON TOU KIVNTHPA E TIG
ATIAITAOELG OXETIKA HE TIG EKTTOUITEG. MNV TPOTIOTIOLEITE KAl NV AQALPEITE TTOTE TOV KATAAUTN:
Ol EVEPYELEC AUTEC CUVIOTOUV TTapARacn Tou VOUou.

To eminedo CO, Tou KivnTrApa auTtol Tou pnxaviuatog Bpioketa otov ioTotono WEB tng Emak (www.myemak.com)
otnv evétnta ‘Il Mondo Outdoor Power Equipment” (O KOGHOG Twv e§WTEPIKWV EpYOAEiwV 10XVOC).

12.2 AKONIZMA TQN AIZKQN KOMHX XOPTOY (2-3-4 AONTIA)
ot 6iokot korrig ypaoiSiov tpoyifovtal pe pia enimedn Aipa anAng komng (Eik. 14).

A NPOEIAOMNOIHZH

« Eav dev €xete TIC OUYKEKPIUEVEG SEEIOTNTEC YA VA TPOXIOETE OCWOTA TIG AEMISEC, EMKOIVWVAOTE
pe éva e€ouatodotnuévo kévtpo o€pPIC.

« 'Eva akatd\\nlo gpyaleio Kommig 1 akatdAAnAa Tpoxiopévog diokog au€avouv Tov Kivuvo
avamidnong.

« ENéy€re i Aemideg kommg ypaotSiou yia {NMIEG 1 PWYHES. AV XOUV UTMTOOTEL {NULQ, AVTIKOTAOTHOTE.

« MnVv OUYKOAAQITE, IOLWVETE Kal PNV aANACETE TO OXNMA TWV KATECTPAMUEVWY E€APTNUATWY
KOTTAG O€ MIa TTPOOTIABELN EMOKEUNG TOUG. AUTO UITOPEL VA TIPOKAAEDEL TNV amdomaon
KOMMATIWV TOU EPYAAEIOU KOTING UE ATOTEAECHA co3apd 1} Bavdacipo TpavpaTioud.

« O1 \emideg Sev mpémel moté va emokevalovtal, al\d mpémel va avTtikabiotavTal poAIg
evtomioTei Opavon i étav EemepaoTtei To Oplo TPOXIoUATOC,.

A NPOZOXH

« Na va SlatnprioeTe TNV I0OPPOTTIQ, TPOXIOTE OAEG TIG AKPEG OLOIOMOPPA.
« Eav ot Aemibeg Sev TpoxI0TOUV OWOTA, UMTOPOUV va SnIOUPYHCOUV U QUCLONOYIKEG
S0VACEIG OTO pUNXAvVNHa HE Emakoioudn Bpavon Twv iSlwv Twv Aemidwv.

IHMEIQZH

Ot Aemideg komn g Ypaoidlou gival avaoTpEPIUEG: 6Tav N pia TAeupd Sev eival mAéov
TPOXIOUEVN, N Aemida pmopei va avTioTpagei Kat prmopei va xpnotpomolnBei n dAAn mieupd
(Eik. 14).
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12.3 KEOAAH XOPTOKOMTIKOY

Xpnotpornoleite mavta tnv iSla SIGUETPO e EKEIVN TNG APXIKAG HECIVECAG Yia VA Unv TTPOKANOE(
uTTEPPOPTWON Tou Kivntripa (Eik.15).

lMa va au€oeTe To PRKOG TNG HECIVECAG OTTO VAIAOV, XTUTTOTE TNV KEPAAN OTO £€5APOC EVW
Aertoupyei.

A NPOXZOXH

Mnv XTumdte TNV KEPAAR o€ oKUPOSEUA 1 TAAKOOTPWTO.

Avtikardaotaon peové{ag amé vdilov otnv kepalr) TAP&GO (Eik. 16)

1. Miéote 1o yYAwooidt (Eik.16.1) Kat a@aipéoTe TO KAAUMHA KAl TO ECWTEPIKO KAPOUAL.
2. AUMAWOTE TO VALA OTN PECT, AQHVOVTAG TO €va PEPOG PEYOAUTEPO amd To ANNO KATA TIEPITIOU
14 cm.

3. MmA\oKApETE TO VHUa 0TNV KATAAANAN gykoTr (Eik. 16.2) 0To KAPOUAL.

4. Tuli€te k&Be vrjpa oTnv UMOS0XT TOU OpOIOHOPPA Kal Xwpig TTAEEN peTadl Toug Tpog TV
katevBuvon Tou BéNoug.

. 270 TéAOC TOU TUAYHOTOG TOU VAHATOG, ACPANOTE OTIG EYKOTIEG OTIWG UTTOSEIKVUETAL OTNV
(Eik.16.3).

. TomoBetroTe 1O EAaTriplo.

. Mepdote 1o vApa péoa and toug SaktuAoug (Eik. 16.4).

. Acgpahiote Tnv ke@ar pe To kamdakt (Eik. 16.5).

. TpaPri&te To vipa mpog ta é€w (Eik. 16.6).

w

O 00N

12.4 OINTPO AEPA

A NPOZOXH

‘Eva @paypévo @idtpo mpokaAei TRV avwpoAn A&ltoupyia Tou KivnTrpa, avavovtag Tnv
KOTOVAAWGH| TOU Kal PELWVOVTAG TNV IOXU TOU.

KdbBe 8-10 wpeg epyaociag:

1. Apaipéote To KAAupua (Eik. 20.A), kaBapiote To @irtpo (Eik. 20.B).
2. Quoriéte and amdoTaon Pe TEMECUEVO agpa amd péca mpog ta é€w.
3. AVTIKATAOTHOTE €4V €ival BPWHIKO 1 KATECTPAUUEVO.

12.5 OINTPO KAYZIMOY

A NPOZOXH

‘Eva Bpwpiko @iktpo mmpokalei Suokolia TNV eKKivnon Kal YEIWVEL TRV amdéSoaon Tou KivnTrpa.

EAéyxeTe TOKTIKA TNV KATACTAON TOL QiATPOU Kauaoipou. MNa va kabapioete 1o @iktpo, BydAte 10
aro TO OTOUIO AVEQOSIAOHOU KAUGIOU. X € TTEPITITWON TTOU €ival TTOAU BPWHIKO, AVTIKATAOTHOTE TO
(Elk. 18).

12.6 KINHTHPAZ

A NPOZOXH

H ocuoowpeuon punwv otov KUAIVEPO pmopei va mpokaléoel emkivduvn unepBéppavon yia tn
Aeltoupyia Tou KivnTrpa.

KaBapiete TakTikA Ta mTEPUYLA TOU KUAIVEPOU E TIIVENO 1) TIETTIECUEVO a€pPal.

182



12.7 MNOYZI

Meplodikd ouvioTovpe va kaBapilete To pmoudi kat va eAéyxete To S1akeVo Twv NAekTpoSiwv
(Elk. 19). Xpnotpomotote urmouli TORCH L8RTF rj dAAN pdpka icoduvapou Beppikou Babuo.

12.8 KQNIKO ZEYTOX

KdbBe 30 wpec epyaoiag, agaipéote tn Bida (EiK. 6.D) amod 1o Kwviko {eyog Kal eEAEYETE TN oTABUN
Tou ypdoou.

Xpnotpomoleite Ox1 mePlocoTEPO amod 10 ypappdpla moloTikol Mrmavtikou SIouA@ISikoU
poAuBdaiviou.

12.9 METAAOZH

KdbBe 30 wpeg epyaciag Aimaivete Tnv évwon Tou dkaunmtou owAnva (Eik. 21.D) pe ypdoo
S100UAP181KOU poAuBdatviou.

12.10 KAPMMIPATEP

Mpwv amd ™ pUBUIoN Tou Kapumpatép, kabapiote To eidtpo aépa (Eik. 20.B) kat Beppdvete Tov
KivnTApa. O KIVNTAPAG TOU UNXAVIHATOG €XEl OXESIAOTEL KAl KATAOKEUAOTE( e BAon TNV EQappoyn
Twv Kavoviopwv (EE) 2016/1628.

H Bida pehavti (Eik. 17.T) pubuiletal €101 WOTE va UTTAPYXEL KAAO TIEPIOWPLO aoPANEiag PETAEL TNG
TOXUTNTAG PENAVTI KAl TNG TAXUTNTAG EUTTAOKNG TOU GUUTTAEKTN.

A TNPOEIAOMOIHZH

« Mée Tov KivnTripa oto pehavti (3000 o.a.\.) o Siokog Sev mpémel va meploTpépetal. MNa
TIG pUOUICELC TOU KapumpaTéP cuvioTdTal va ameuBuvBeite otnv AvTimpoowreia 1 6To
E€ouciodotnuévo Tuvepyeio.

+ XpNnoomolwvTag To pnXavnua og UPOPETPo Avw Twv 1000 m, ival amapaitnto va {ntroste
€\eyxo TG kavong amnod éva E§ouciodotnuévo Kévtpo Z€pPic.

12.11 EZATMIZH

A KINAYNOX
« Mia avemapkwg cuvtnenuévn e€dtuion Ba auv€rnoel Tov Kivouvo UPKayIAG Kt ATTWAELAG AKONG.

Eav n e€atuion éxet umootei {nuid, mpémet va avtikataotabei. Edv n e€dtuion pddlel ouxva, autd
pmopei va amoteei évoelén 6t n amodoon Tou KataluTn Pmopei va €xel Pelwbei.

12.12 EKTAKTH ZYNTHPHXZH

JUVIOTATAL O YEVIKOG ENeyXOG ammd €e1SIKEUPEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTAPIENG OTO TENOG TNG
0eCov, €V N XPrioN TOU PNXAVALOTOG €ival evTaTikh, 1 KABe dUo xpdvia, EAv n Xprion gival KAVOVIKr.

A NPOEIAOMOIHZH

« 'O\eg ol emepdoeig ouvtrpnong mou Sev poAEmovTal amod To MApPOV eyxelpidlo MPEmel
va ektedouvTal amd to e§ouciodotnuévo ouvepyeio. MNa va S1ao@aNoTEL N GUVEXAG Kal
opalr Asitoupyia Tou pnxavipatog, xpnotpomnoteite pévo FINHZIA ANTAAAAKTIKA yia tnv
aVTIKATAOTAON TUXOV €£APTNUATWV.

« Tuxov pn e§ouc1080TNUEVEG TPOTTOTIOIRCELG 1/KAL N XPrON KN YVACIWV QVTOAAAKTIKWV
pmopei va IpokaAéoel coapoug r Bavatn@dpoug TPAUHATIONOUG OTOV XEIPIOTH 1) O€
TPITOUG KAl va TIPOKAAEDEL TNV AUECH AKUPWON TNG £yyUNonG.
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MINAKAZ ZYNTHPHZHX

g S =3 5 <
2| 8l £ &
, . , . . . . . . S s | I S
NapakaloUpe onpEeoTE 0TI Ta MAPAKATW SLAOTHPATA CUVTPNONG EQAPPOLOVTAL HOVO YIa KAVOVIKES S| S § E|l E =
ouvBiikeg Aertoupyiac. Edv n kaBnuepwn oag pyacia amartei Nerroupyia peyahiTepn tng kavovikig iy 5'§ = ® '§ =
emkpatodv okAnpéc ouverike Komng, TOTE Ta MpoTewdpieva dlaoTipata Ba mpémel va ouvTopeUTOHV S g 2 g
KatdMnAa S = S §<_
= —
EmBewpnote (Slapposg, pwypéc kai pBopd) X
ONoKMpo To pndvnja KaBapiote petd To Téhog T epyaciag g
nuépag
Xeiprotrpta (Kovpmi STOP, NeBiég taok, Aapr ykaltov, . ]
\eBiéc aopareiac) ENéyéte T Aermoupyia X
EmBewpriote (S1appoéc, pwypéc kat gBopd) X
Doygio kavaipov
KaBapiote X
EmBewpnote X
Oiktpo kavoipov kat 6wAjveg
KaBapiote, avtikataotrote To atolyeio piktpou X X
EmBewpnote ({nud, akoviopa kat Bopd) X
E¢aptipata komig ENéy€te Ty tdvuon X
Axoviote X X
Kaviké Cedyog EmBewpriote ((npud, pBopd Ka otaBpn ypdoou) X X
EmBewpnote ({npud kat pBopd) X
Mp00TATEVTIKG KOMTIKOD £§apTrPaTog
Avtikataotiote X X
'0\eg ot mpoapaoctpeg Pideg kai magpadia (oxt Embewpriote X
puBpoTikéC Bidec) Yoicre favd X
KaBapiote X X
Oiktpo aépa
Avtikataotiiote X X
Mtepuyla kuivépou KaBapiote X
Sy OHéC ToU Kdprep EKKIVONG Ka(?apwrz peTd To Téhog TG epyasiag Tg
Nuépag
EmBewpriote ({npud kat ¢Bopd) X
TKowi ekkivnong
Avtikataotiote X
Kapumpatép E)\s’y&s 0] pz}\avn’(To efdpmpa KOTTI]( dev X
TIDEMEL VA EPLOTPEPETAL GTO PENQVTI)
ENéyére S1dkevo nhektpodiou X
Mmoudi
AvTikataoTrote X X
EmBewpriote ({npud kat ¢Bopd) X
Avtikpadaopika
Avtikatdotaon ané avtimpéowmno X X
, , ) , ENéy&re ot ta madipadia aopdhiong Tov
Biba kau maguudd: koo e€apriuartoc KomTikoU e§om\iopoU €ivat apiypéva Kahd X
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13 ANMOOHKEYZH

‘Otav To PNXAvNUa TIPETTEL VA TTAPAUEIVEL AKIVNTOTTOINUEVO Yla EYAAO XPOVIKO SldoTtnua:
+ AbeldoTe kat kaBapiote 1o pelepPoudp o€ Kad agpt{OUEVO XWPO.

AN

Ma va adeldoete 10 KApUMIPATEP, PANTE EUMPOC TOV KIVNTHPA KAl TIEPIUEVETE Va Of3N0EL
(agprvovTtag Peiypa 0TO KAPUTTIPATEP UMTOPOUV Va UTTOOTOUV BAAREC Ot HEUBPAVEC).

+ O181081kaoieg yia tn Béon og Aeitoupyia PeTA amo Xelpepivry amobrikeuon eival iSieg pe ekeiveg TTou
anmatouVTaAlL yIa TNV KAVOVIKH €KKIVNON TOU UnXavAuatog (Keg. 9).

+ Epappoote 6Aoug Toug mpoava@epBEVTEG KAVOVEG CUVTHPNONG.

+ KaBapiote kaAd To pnyavnua Kat AImAveTe Ta METOANIKA PéPN.

« Apaipéote Tov Sioko, kaBapioTe Kal A\aSWOTE TOV yid VA ATTOQUYETE Tn OKOUPLA.

« Apaipéote Tic pAavtleg otepéwong Siokou. KaBapiote, oteyvwoTte kat A\adwote Tnv £5pa Tou
KwVIKoU {evyouc.

+ ApaipéoTe To Kauoipo ano 1o pelepPoudp Kal EMAVATOTODETHOTE TO KATTAKL.

+ KaBapilete mpooekTIKA TIC oXApeg YUENG Kat To @iktpo aépa (Eik.20.B).

+ OUAAETE TO PUNXAVNUA OE OTEYVO XWPO, KATA TTPOTINON XWPIG va €pXETal O AUECN EMTAPN HE TO
Samedo Kal HaKpld amo TNy BepuoTnTag.

« Eav 10 pnyavnua givat amoBnkeupévo e PeTaAIkd Sioko TomoBeTnuévo, MPEMEL emiong va
TonoBeTnOei To MpooTATEVUTIKO TOU SioKou.

14 NMPOXTAZIATOY NEPIBAANONTOX

H nmpootacia tou mepiBAAlovTog anotelei Baciki mpoUmoBeon KATd Tn XPron TOU UNXavAHaToG,

TTPOG OYPENOC TOOO TOU AvVOPWITOU 00O Kal Tou TTEPIRANMOVTOC. Q¢ K TOUTOU Eival anmapaitnTo:

« ATTOQUYETE VO EVOXAEITE TN YEITOVIA.

« TnpE&ite MOTA TOUG TOTTKOUG KAVOVICUOUG YIa TNV amdppihn Twv VAIKWY ETA TNV KOTIN.

« Tnpeite MOoTA TOUC TOTKOUG KAVOVICHOUG Yia TNV amdppin UAIKWY cuokeuaoiag, Aadiwy,
BevCivng, pmatapiwy, @ixtpwy, Bapuévwy e€aptnUdTwy 1 AAWV oToIXEIWV o emMPBapUvouy To
nepIBANov.

ZHMEIQZH

Ta e181ka améPAnTa Sev mpémel va amoppintovtal ota okoumidia, aAAd Tpémel va
SlaxwpiCovtal Kal va peTa@épovtal ota KataAnAa Kévtpa cUAOYNG, Ta omoia Ba
e€ao@ali{ouv TNV aVaKUKAWGN TWV UNIKWV.

14.1 AIAAYZH KAI ANTIOPPIYH

Y€ MEPIMTWON AMOCUPONC, TO UNXAVNUa Sev TTPETEL VA amopPINTETAL 0TO TTEPIBANOVY, aMA va
napadideTal og éva KEVTPO GUANOYAG.

Ta mePIO0OTEPA UAIKA TTOU XPNOILOTTOIOUVTAL VIO TNV KATAOKEUN TOU UNXAVAATOC gival
AVAKUKAWOLUA. OAa Ta HETAAA (XAAUBag, aloupivio, opeiXalkog) pmopouv va mapadoBolv

o€ éva KEVTPO avaktnong oidripovu. MNa minpogopieg, ameuBuvBeite otnv unnpeaia GUAOYRS
ATOPPIMUATWY TNG TIEPLOXAG 0ac. H amdppin Twv amoppIdTwy Tou mpoépxovTal amo tn Sidhuon
TOU UNXAVAUATOC TIPETIEL VA YIVETAL E QIAIKO TPOTIO Yia To TTEPIBANOV, amo@elyovTag Tn pUTavon
Tou £6APOUC, TOU a€pa Kal TwV USATWV.

Mpémnel va Tnpeital og KABe TEPIMTWON N GXETIKN 1OXUOUOA TOTIKH VopoBeaia.

2TV mepInTwon SIAAUONG TOU UNXAVALATOC, TIPETTEL VA KATAOTPEYPETE TNV ETIKETA TNG onjpavong CE
padi pe To mapov yxelpidio.
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15 TEXNIKA XTOIXEIA

15.1 XAPAKTHPIZTIKATOY MHXANHMATOX

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

KuBlopodg cm? 50.9
Kivntipag Sixpovoc EMAK
loxug kw 2.1

Ap. OTPOPWV/AETTO 0TO pENAVTI min’ 3000
Méylotn TaxuTnTa aTpakTou e£680U min 8500

Ap1OUOC OTPOPWV KIVNTHPA OTN PEYLOTN

. . . min’ 10400
TaxVTNTA ATPAKTOU £€660L
Xwnrmornw pelepPoudp kavaoipou P 1100 (1.1 1)
+@

AvTAia TPOTAPWGONG KAUGIUOU Nat

. . el
EUKOAN ekkivnon  EéSjsie Nau
MAGTOG KOTNG cm 41
Bdpog xwpig spva)\slo KOTIAG Kal kg 79 83
TIPOOTATEVUTIKO
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15.2 ZYNIZTQOMENA EEAPTHMATA KOMNHX

Movrtédo ESaptriuata komig lMpooTtarevtiko
@ mm
BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* MNpootateutikd (Eik. 4.C) Sev anarteital. E§aptripata kommg petdAlou.

A KINAYNOZX

H xprion e€aptnudtwy KOTTAG EKTOG AUTWVY TTOU CUVICTWVTAL PUrTopEei va odnyroel oe cofapolg
11 BavaTNPOPOUC TPAUUATIOHOUC. XPNOILOTIOLEITE ATTOKAEIOTIKA KAl UOVO TO CUVIOTWHEVA
e€apTripaTa KOG Kal TTPOOTATEVTIKA Kal TNPEITE TIG 08nyieg Tpoyxiopatoq.
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15.3 EKMOMIMEXZ ©OPYBOY KAl AONHZEIX

BCH 500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
HynTikr mieon dB(A) | ENT1806-1 | 1015 102.7 1015 102.7
EN 22868

ABeaidtnta dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Metpn6eioa 2000/14/EK

0oTABUN NXNTIKAG dB (A) | EN 22868 115 114 115 114
(e)(V]ele ENISO 3744

ABefaidtnTa dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2

A
Eyyunpévn otabun dB (A) 2000/14/EK

NXNTIKAG loXVOg EN 22868 e UL i 12
ENISO 3744
Enineso EN 11806-1 5.3 6.6 7.0 6.7
KOASAoUQOV m/s* | EN22867 | (aptot) (apiot) (aptot) (aptot)
paddoy EN12096 | 4.8(5¢€) | 8.8 (5eE) | 5.7 (5e€) | 4.7 (B€€)
1.4 1.4 1.3 1.4
ABefaidtnTa m/s? EN 12096 (aproT.) (aptoT.) (apiot.) (aproT.)

1.3 (6€€.) 1.6 (6€€.) 1.2 (6€€.) 1.3 (6€€.)

* Méoeg oTaBuIopéveG TIHEG: 1/2 pelavTi, 1/2 TMARPEG opTio (KEQAAR) 1} 1/2 péy. TaxUTNTA KEVO
(6iokoq)
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16 OAHIOX ANTIMETQMIZHZ MPOBAHMATQN

A NPOEIAOMNOIHZH

+ EKTOC amo TIg mEpIMTWOELS 0TI omoieg {nteital pnTd n Aeltoupyia Tou PNXavRaTog, va
OfVETE TAVTA TO PNXAVNUA KAl VO ATTOCUVSEETE TO Uroudi TPV TIPAYHATOTTOINOETE ONEG TIG
S510pBWTIKEC SOKIUEC TTOU CUVIOTWVTAL OTOV TTOPAKATW TTIVOKA.

« Eav SiepguvnBolv OAeg ol mMBavéC attieg kal To MPORANA TTAPAPEVEL, ETIIKOIVWVAOTE HE éva
€€0u01060TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG UMTOOTAPIENG. EAv epgavioTei kamolo mpdBAnua mou Sev
QVOQEPETAL OTOV TIVOKA AUTO, EMKOWVWVNAOTE UE éva e£0Ua1o80TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG
umooTHPIENG.

Mpo6BAnua Méavég artieg Nvon
O kwvnpag Sev maipvel pmpootd | 1. Agv umdpxel omvOnpag. 1. EAéy€te Tov omvOnpa Tou pmoudi.
1 oPrivet Aiya poAig Seutepdienta Eav &ev umapyel omvOnpag,
UETA TNV EKKivnoN. QVTIKATAOTAOTE TO Prmoudi pe éva

kawvoupylo (TORCH L8RTF).

2. Mmoukwpévog Kivntripag. | 2. AkohouBnrote tn Siadikacia
otnv nap. 10.3. Edv o kivntipag
Sev maipvel Kal TAN urmpooTd,
QVTIKATAOTAOTE TO Prmoudi pe éva
KAVOUPYIO Kal EMAVANAPBETE T
Sadikaoia tng map. 10.1.

O KivnTAPaG Taipvel UmpooTd, Mpémel va pubuioTei To EmikotvwvnoTe pe to eouaiodotnuévo
MA@ Sev emTayUVEL CWOTA 1 KOPUMIPATEP. KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG YIa TN
Sev Aertoupyei owoTd o€ UPNAR pLUBUION TOU pmoudi.
Tayutnta.
O kivnmpag dev pnopei va gptdoel | 1. EAéyte to peiypadadiov / | 1. Xpnotuomoleite ppéokia Beviivn
o0TN MEYIOTN TaxVuTnTa f/Kat Bevdivnc. Kat KataAAnho Addt yia dixpovoug
ekmépmel UTEPBONIKO KaTVO. KivnTtipeS (BA. map. 7.1).
2. AxaBapoieg oto @iktpo 2. KaBapiote 10 @iltpo aépa (BA.
aépa. map. 12.4).
3. EmKOWWVAOTE PE TO
3. Mpénelva pubuiotei To £€0UCL00TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG
KOPUTTIIPATEDP. umooTthPIENG yla tn puBUIoN Tou
umoudi.
O KIvNTpag TaipVEL UPooTd, Mpénetva pubuiotei o PuBpiote tn Bida Tou peravrti (Eik. 17.T)
yupiCet kat emtaxvvel, ald Sev KApUMPATEP. Se€160TpOoPa yia avénon g TaxuTnTag
Umopéei va mapapeivel 0To peAavi. (BA. map. 12.10).
O Kivntpag maipvel pmpooTd D®Bapuévog CUPTAEKTNG, AVTIKOTAOTNOTE TO PBappévo e€apTnua
Kal AetToupyei, al\a 1o epyaleio KWVIKO {glyog 1 aovag €Qv €ival amapaitnTo, EMKOIWVWVAOTE LIE
KOTIG Sev MEPIOTPEPETAL petadoong €va e£0U01000TNPEVO KEVTPO TEXVIKNAG
umooTHPIENG

A NPOZOXH

MnV EMIXEIPOETE TTOTE VA EMOKEVACETE TO UNXAVNHA, EQV SV SIOBETETE T KATAMNAA Yo Kal
TIG OTTAUTOUEVEG TEXVIKEG YVWOELG. KABe mapépuaon eMeEPEL AUTOUATA O AKUPWON TNG EYYUNONG
Kal armaANAOCEl TOV KATAOKEUAOTH amo KABe euBUvn. EAv ta mpoArpata mapapévouy HeTd tTnv
EPAPHOYN TWV TTPOTEVOUEVWVY AUCEWV, EMKOIVWVNOTE UE éva e£0UC1080TNUEVO KEVTPO GEPPIG.
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17 AHAQXZH ZYMMOPOQZIHZ

O kataokevaotrc, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo
in Piano (RE) ITALY, SnAwvel umevBuva OTt To pnxavnua:

+ TUMOG: opNTO BAUVOKOTTIKO/XAOOKTTOTITIKO HE KIvNTHPa
EO0WTEPIKAG KAUONG

+ Mdpka Efco, povtéAo DSH 5000 S - DSH 5000 T

+ Mdpka Oleo-Mac, povtého BCH 500 S - BCH 500 T

+ JEIPLaKOC aplBuog 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

GUMHOPPWVETAL HE TIG ATTAUTATELG TNG 08nyiag / Tou
KAVOVIOPOU Kall ETOUEVEG TPOTIOTIOIRCELG 1] CUMITANPWOELG:
2006/42/EK - 2000/14/EK - 2014/30/EE - (EE) 2016/1628 -
2011/65/EE, CUMPOPPWVETAL UE TIG SIATAEELG TwV TAPAKATW
evappoviopévwy mpotunwy: EN ISO 11806-1:2011 -

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - ISO 14982:1998

Awdikaoieg yia a&loAdynon TnG CUUHOPPWONG TTOU
epappéoTnkav: MapdptnuaV - 2000/14/EK

18 MIZTOMOIHTIKO EITYHZHZ

To pnXavnua €xet oxeSIOOTE KAl KATAOKEUAOTE] OUUPWVA LIE TIG

TTO TIPONYMEVEG TEXVIKEG TTApAYWYG. O KOTAOKEVAOTAG TaPEXEL
€yyUnon yia Ta TPOIGVTA TNG VLAt iat TIEPIOS0 24 pnviv amé Ty
nUEPOpNVia ayopdg, yia ISIWTIKK Kal EPOCITEXVIK Xprion. H yyunon
IOXVEL YIa 12 UAVEG OTNV TIEQITTTWON EMAYYEAUOTIKAG XPrONG.

Tevikoi 6pot eyyunong

+ H gyyUnon 1oxVel anoé TV nuepopnvia ayopds. O KATAOKEVAOTHG
aVTIKABIOTA Swpedv Péow Tou SIKTUOU TIWANCEWV KAl TEXVIKIG
UTTOOTAPIENG TA ENATTWHATIKA EPTrAUATA AOYWw A0TOKIAG
UAIKoU, eme€epyaciag i mapaywyne. H eyyunon Sev katapyei ta
VOUILA SIKAIWUATA TOU AyOpaoTH TIou TIPoBAEmovTaL amd Tov
AcCTIKO KWEIKA O O,TL apopd TIG CUVETTEIEG AT ENATTWUATA
TIPOBARATA TOU TIPOIOVTOG TTOU TIWAELTAL.

+ To TEXVIKO TIPOOWTIKO TapeUaivel To TAXUTEPO SuvaTd EVTOG TwV
XPOVIKWV opiwv TIou kaBopilovTal amd TiG avVAyKES 0pyavwonG.

« Ta v mapoyn umooTHPIENG 0TO TAAICIO TNG EYYUNONG,
nipémel va emdeifete 010 €€0UCI080TNUEVO TIPOCWTTIKO
TO TMOTOTOINTIKO £YYUNONG, TTOU TTOPEXETAL TTAPOKATW,
OQPAYICUEVO ATTO TOV TIPOUNBEUTH Kl GUUTTANPWUEVO
TARPWE, KABWG Kat To TIHOAOYIO ayopdc fy TN vOUIUN
andSelgn Ue TNV nuepoUNvia ayopdg.

+ H eyyunon &ev 1oxVel o€ mepinTwon:
« Epgpavoug éNepng ouvtripnong.

MetpnBeioa oTaBuNn NXNTIKAG toxvog: 115 dB (A)
Eyyunpévn otdbun nxnTikng loxvog: 116 dB (A)

To mpdéowmo mou eouc1odoTE(Tal VO OUVTAEEL TOV TEXVIKO
@dkeho gival o 610G 0 kataokevaot Emak S.p.A.

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Huepopnvia: 31/07/2021

Dcenidl
(==Y Emak..
I3

“

« Eopalpévng xpriong i Tpomomoinong Tou mpoiovTog.

« Xpnong akatdANAwv AITAVTIKWY 1) KAUGTUWV.

« Xpnong pn yviolwv avtaANOKTIKWV 1 e§apTnUdTwy.

« EmepBdoewv amo pn e§ouciodotnuévo mpoowmiko.

O KATAOKEVAOTNG SEV TAPEXEL EYYUNON Yia TA AVOAWDCIUA
UAIKA Kal Ta €60PTAATA TTOU UTIOKEIVTAL OE QUOIONOYIKK
®Bopd Katd T Aertoupyia.

H gyyonon &ev kaAumtel epyaocieg avaBaduiong fi BeAtiwong
TOU TIPOIOVTOG.

H eyyonon &ev kaAUTTTEL Epyacie pUBUIONE KAl CUVTAPNONG
TTOU UITOPE( Va €ival amapaitnTeg Katd Tnv mepiodo 1oxVog
™G yyunone.

MiBavég BAaBeg Tou mpokahovVTalL KATA TN HETAPOPA
TIPETTEL VO EMICNHAivVOVTAL AUECWG OTO HETAPOPEQ,
S10@QOoPETIKA N €yyunon Sev IoYVEL

lNa Toug KIvNTPEG AMNWV papkwv (Briggs & Stratton,
Subaru, Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, k.Amr.) mou
XPNOIHOTTOIOUVTAL OTA HNXAVAATA Mag, IOXVEL N Eyyvnon
TOU KATAOKEVAOTH TWV KIVNTHPWV.

H eyyonon &ev KOAUTITEL TUXOV APECOUG 1} EUUECOUG
TPAUUATIOHOUG 1} VAIKEG {nuiég Aoyw BAABNG Tou
HUNXQVAHATOG 1} UTTOXPEWTIKAG TTAPATETAPEVNG SIOKOTTAG TNG
Xpriong tou.

| MONTEAO HMEPOMHNIA ij
ANTINPOXQMEIA
ZEIPIAKOZ APIOMOZX

|
|
|
|
|
| Ayopdaotnke Ané TON K.
|
|
|
|
|
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Hartelijk dank voor uw keuze voor een product van Emak.
Ons netwerk van erkende dealers en werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw vragen.

1 INLEIDING

A GEVAAR

Om de machine correct te gebruiken en ongelukken te voorkomen, niet beginnen te werken
zonder deze handleiding zorgvuldig te hebben gelezen.

Hierin vindt u uitleg over de werking van de verschillende onderdelen plus aanwijzingen voor
noodzakelijke controles en het bijbehorende onderhoud.

De beschrijvingen en illustraties in deze handleiding zijn niet strikt bindend. De Fabrikant behoudt
zich het recht voor eventuele wijzigingen aan te brengen. Dergelijke wijzigingen verplichten het
bedrijf niet deze handleiding steeds opnieuw bij te werken.

1.1 DOEL VAN DE HANDLEIDING
Deze handleiding bevat instructies voor het gebruik en onderhoud van de bosmaaiers:

Merk Model
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

De Fabrikant van de geleverde machine, in een van de mogelijke modellen, is:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 AANWUZINGEN VOOR HET LEZEN VAN DE HANDLEIDING

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies bevat deze handleiding enkele paragrafen die uw speciale
aandacht vragen. Dergelijke paragrafen zijn aangegeven met de hieronder beschreven symbolen:

A GEVAAR

Het niet in acht nemen van deze waarschuwing leidt onmiddellijk tot een gevaarlijke situatie
die, indien deze niet wordt vermeden, onmiddellijk de dood of ernstige of blijvende schade
tot gevolg zal hebben.

A WAARSCHUWING

Het niet in acht nemen van deze waarschuwing leidt tot een potentieel gevaarlijke situatie die,
indien deze niet wordt vermeden, de dood of ernstige gezondheidsschade tot gevolg kan hebben.

A LETOP

Het niet in acht nemen van deze waarschuwing leidt tot een potentieel gevaarlijke situatie
die, indien deze niet wordt vermeden, kan leiden tot lichte schade aan de machine.

OPMERKING
Geeft aanvullende informatie op eerder beschreven veiligheidsinstructies.
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De handleiding is onderverdeeld in hoofdstukken en paragrafen. Elke paragraaf is een subniveau van
het desbetreffende hoofdstuk. Verwijzingen naar titels of paragrafen worden aangegeven met de
afkorting hfdst. of par. gevolgd door het desbetreffende nummer. Bijvoorbeeld: "hfdst. 2" of "par. 2.1".
De afbeeldingen in deze handleiding zijn genummerd 1, 2, 3, enzovoort. De in de afbeeldingen
getoonde onderdelen zijn aangeduid met letters of cijfers. Een verwijzing naar onderdeel C

in afbeelding 2 wordt weergegeven als: "Zie Afb. 2.C" of alleen "(Afb. 2.C)". Een verwijzing naar
onderdeel 2 in afbeelding 1 wordt weergegeven als: "Zie Afb. 1.2" of alleen "(Afb. 1.2)"

A LETOP

De afbeeldingen dienen slechts als voorbeeld. De werkelijke onderdelen kunnen afwijken van de
afgebeelde onderdelen. Neem in geval van twijfel contact op met een erkend servicecentrum

2 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

Als de machine goed gebruikt wordst, is het een snel, handig en effectief werkinstrument. Als het
niet goed of zonder de nodige voorzorgsmaatregelen gebruikt wordt, zou het een gevaarlijk
werktuig kunnen worden. Neem daarom altijd de hieronder en verderop in de handleiding
vermelde veiligheidsvoorschriften in acht, om plezierig en veilig te kunnen werken.

A GEVAAR

Het ontstekingssysteem van de machine produceert een elektromagnetisch veld met een zeer
lage sterkte. Dit veld kan interferentie veroorzaken met bepaalde pacemakers. Om het risico op
ernstig letsel of overlijden zo klein mogelijk te houden, moeten personen met een pacemaker de
eigen arts en de fabrikant van de pacemaker raadplegen voordat ze deze machine gebruiken.

A WAARSCHUWING

GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE: onder normale gebruiksomstandigheden kan de machine
de gebruiker blootstellen aan een dagelijks persoonlijk geluidsniveau van 85 dB (A) of meer.

A WAARSCHUWING

De blootstelling aan trillingen veroorzaakt door het langdurig gebruik van instrumenten die door
een interne verbrandingsmotor worden aangedreven, kan letsels veroorzaken aan de bloedvaten of
de zenuwen van de vingers, handen en polsen bij personen die lijden aan bloedsomloopstoornissen
of abnormale zwellingen. Langdurig gebruik bij koud weer is in verband gebracht met schade aan
de bloedvaten bij overigens gezonde mensen. Als er symptomen optreden als verstijving, pijn,
verlies van kracht, verandering in huidskleur of -weefsel of verlies van gevoel in de vingers, handen of
polsen, stop dan het gebruik van de machine en ga naar een arts.

OPMERKING
Nationale voorschriften kunnen het gebruik van de machine beperken.

« Gebruik de machine niet voordat u op de hoogte bent van de specifieke manier waarop deze moet
worden gebruikt. De gebruiker dient eerst te oefenen met het apparaat voordat hij of zij het in de
praktijk gaat gebruiken.

+ De machine mag uitsluitend worden gebruikt door volwassenen die in goede lichamelijke conditie
verkeren en de gebruiksaanwijzingen kennen.

« Gebruik de machine niet als u vermoeid bent of wanneer u alcohol, drugs, of medicatie heeft gebruikt.

- Draag geschikte kleding en beschermingsmiddelen, zoals laarzen, een stevige broek,
handschoenen, een veiligheidsbril, oorkappen en een veiligheidshelm.
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- Draag aansluitende maar gemakkelijke kleding.

» Sta kinderen nooit toe om de machine te gebruiken.

« Laat de machine nooit gebruiken door personen met verminderde lichamelijke, zintuiglijke of
geestelijke vermogens, of met een gebrek aan ervaring of noodzakelijke kennis, of door personen
die niet bekend zijn met de instructies.

« Sta niet toe dat andere mensen binnen een straal van 15 meter verblijven terwijl u de machine gebruikt.

« Controleer vé6r het gebruik van de machine of de bevestigingsbout van het maaiblad goed vastzit
(Afb. 7.A).

A GEVAAR

Gebruik alleen door de Fabrikant aanbevolen maaigereedschappen op de machine (zie par.
15.2). Het gebruik van niet-geautoriseerd gereedschap kan leiden tot ernstig letsel of de dood.

« Gebruik de machine niet zonder de bescherming van het maaiblad of de maaikop (Afb. 4.A).

« Controleer voordat u de motor start of het maaiblad vrij kan draaien zonder vreemde voorwerpen te raken.

« Stop tijdens het werk regelmatig de motor om het maaiblad te controleren. Vervang het maaiblad
zodra er barsten of breuken ontstaan.

+ Gebruik de machine alleen op goed geventileerde plaatsen, gebruik de machine niet in explosieve
of ontvlambare ruimtes of in gesloten ruimtes.

« Voer bij draaiende motor geen onderhoud uit en raak het maaiblad niet aan.

« HET aanbrengen andere dan door de Fabrikant geleverde werktuigen op het aandrijfpunt van de
machine is verboden.

« Werk niet met een beschadigde, slecht gerepareerde, slecht gemonteerde of eigenhandig gewijzigde machine.

- Verwijder geen veiligheidsvoorzieningen, beschadig hen niet en stel hen niet buiten werking.

« Zorg ervoor dat alle etiketten met de gevaar- en veiligheidssymbolen in een goede staat blijven.
Vervang ze tijdig in geval van beschadiging of slijtage (Fig.22).

+ Gebruik de machine niet voor andere gebruiksdoelen dan in deze handleiding zijn beschreven (zie par. 2.1).

« Laat het apparaat niet achter met draaiende motor.

« Start de motor niet als de steel niet gemonteerd is.

« Controleer de machine dagelijks om er zeker van te zijn dat elk onderdeel, voor de veiligheid of
anderszins, goed werkt.

« Voer nooit handelingen of reparaties uit die niet tot het normale onderhoud behoren. Wend u tot
een erkend service center voor alle andere werkzaamheden.

+ Als de machine uit gebruik wordt genomen, mag deze niet in het milieu worden achtergelaten,
maar moet deze worden teruggebracht naar de Dealer, die voor de juiste verwerking zal zorgen.

«» De handleiding maakt deel uit van de machine en moet altijd bij de machine blijven als deze van
eigenaar verandert, ook al is dat tijdelijk.

- Wend u bij vragen of werkzaamheden met een hoge prioriteit altijd tot uw Dealer.

- Bewaar deze handleiding zorgvuldig en raadpleeg hem voor elk gebruik van de machine.

- Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker aansprakelijk is voor ongevallen of risico's geleden
door derden of voor schade aan goederen.

A GEVAAR

« Gebruik nooit een machine met defecte veiligheidsfuncties. De veiligheidsfuncties van de
machine moet worden gecontroleerd en onderhouden volgens de instructies in par. 10.1 en
hfdst. 12. Als de machine tekortschiet bij de controles, neem dan contact op met een erkend
servicecentrum om hem te laten repareren.

« Elk gebruik van de machine dat niet uitdrukkelijk in deze handleiding is beschreven, moet
beschouwd worden als oneigenlijk en vormt dus een gevaar voor mensen en voorwerpen,
waarvoor de Fabrikant alle verantwoordelijkheid afwijst.
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2.1 BEOOGD GEBRUIK
Deze machine is enkel ontworpen en gemaakt voor:

+ het maaien van gras en niet-houtachtige vegetatie met nylondraad;

« het maaien van hoog gras, struikgewas en riet met behulp van maaibladen;
+ gebruik door één persoon.

2.2 VERKEERD GEBRUIK

Alle niet in paragraaf 2.1 genoemde vormen van gebruik worden beschouwd als oneigenlijk en in
het bijzonder, maar niet uitsluitend, de volgende gebruiksvormen:

« gebruik de machine om te vegen door de draadkop te kantelen.

A WAARSCHUWING

Het maaiwerktuig kan voorwerpen en steentjes 15 meter en verder wegslingeren, wat schade
veroorzaakt en mensen kan verwonden.

« trimmen van heggen of andere werkzaamheden waarbij het maaiwerktuig niet op grondniveau wordt
gebruikt;

+ het snoeien van bomen;

« snijden van materialen van niet-plantaardige oorsprong;

« gebruik van andere dan door de Fabrikant aanbevolen maaiwerktuigen (par. 15.2);

« gebruik de machine als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te breken;

« gebruik van zaagbladen.

2.3 RESTRISICO'S

Ondanks de zorg die de Fabrikant heeft besteed aan het voldoen aan alle veiligheidseisen, zijn er
nog steeds restrisico's die niet kunnen worden uitgesloten, zoals bijvoorbeeld:

» Wegslingeren van materialen die de ogen kunnen verwonden.

« Gehoorbeschadiging als er geen gehoorbescherming wordt gedragen.
+ Contact met hete onderdelen.

- Val van de gebruiker.

2.4 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)

Persoonlijke beschermingsmiddelen (PBM) zijn uitrustingen die een werkkracht draagt ter
bescherming tegen een of meer risico's die de veiligheid of de gezondheid op het werk kunnen
bedreigen, alsmede alle daartoe bestemde voorzieningen of toebehoren.

Het gebruik van PBM's neemt het gevaar op verwonding niet weg, maar vermindert wel de
gevolgen van de schade bij een ongeval.

Hieronder volgt een lijst van persoonlijke beschermingsmiddelen die bij het gebruik van de
machine moeten worden gebruikt:

« Draag veiligheidsschoenen met antislipzool en stalen punten.

« Draag een veiligheidsbril of een gezichtsscherm.

» Gebruik gehoorbeschermingen; bijvoorbeeld oorkappen of oordoppen.
« Draag handschoenen die trillingen optimaal absorberen.

» Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding.
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A WAARSCHUWING

Draag bij het werken met de machine altijd goedgekeurde beschermende veiligheidskleding. De kleding
moet goed zitten, en mag de bewegingen niet hinderen. Draag nauwsluitende, beschermende kleding. Een
beschermend jack of een Amerikaanse overall zijn ideaal. Draag geen kleding, sjaals, dassen of sieraden die in
het struikgewas kunnen vastraken. Lang haar mag niet los worden gedragen en moet worden afgeschermd.

A WAARSCHUWING

Het gebruik van gehoorbescherming vereist grotere aandacht en voorzichtigheid, want
geluidssignalen die op gevaar wijzen (schreeuwen, alarmen, enz.) worden minder goed gehoord.

OPMERKING

Vraag uw dealer om advies bij het kiezen van de juiste kleding.

2.5 SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN
Afb. 22 toont de symbolen en veiligheidswaarschuwingen op de machine:

. Lees het gebruiks- en onderhoudsboekje voordat u deze machine gebruikt.

. Draag oogbescherming, gehoorbescherming en een veiligheidshelm.

. Draag veiligheidsschoenen.

. Draag beschermende handschoenen bij het gebruik van metalen of plastic maaibladen.
. Pas op voor het wegslingeren van voorwerpen.

Houd personen op een afstand van 15 m.

. Gevaar van hete oppervlakken.

. Let goed op terugslag. Dit kan gevaarlijk zijn.

. Primer.

CENOULD WN =

3 HOOFDONDERDELEN

Afb. 1 toont de belangrijkste onderdelen van de machine:

1./2. Meegeleverde uitrusting 13.Starthandgreep

3. Draaggordel 14.1 -Chokehendel

4. Kegelwiel 15.Gashendelblokkering
5. Veiligheidsafscherming 16.STOP-knop

6. Snoeikop 17.Versnellingshendel

7. Dop brandstoftank 18.Draagriembevestiging
8. Primer 19.Handgreep

9. Stelschroeven carburateur 20.Steel

10.Uitlaatbescherming
11.Bougiebehuizing
12.Luchtfilterhuis

4 CE-PLAATIJE
Afb. 22 toont een voorbeeld van een CE-typeplaatje:

21.Knop gashendel halverwege
22.Schroef bougiebehuizing

10.Machinetype: BOSMAAIER. 14.Bouwijaar.
11.Gegarandeerd geluidsvermogensniveau. 15.Maximaal toerental van de uitgangsas (omw.
12.CE-conformiteitsmarkering. per minuut).

13.Serienummer.
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5 ASSEMBLAGE

A GEVAAR

Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens de assemblage.

5.1 MONTAGE VAN DE VEILIGHEIDSAFSCHERMING (AFB. 4)
Bevestig de afscherming (Afb. 4.A) met behulp van de schroeven (Afb. 4.B) op de steel, in een positie
die u in staat stelt veilig te werken.

A LETOP

Gebruik de afscherming (Afb. 4.C) alleen met de maaikop met nylon draad. De afscherming
(Afb. 4.C) moet met de schroef (Afb. 4.D) op de afscherming (Afb. 4.A) worden bevestigd.

OPMERKING

Op de afscherming van het maaiwerktuig staat het symbool Afb. 7. E, dat de draairichting van
het maaiwerktuig aangeeft.

5.2 MONTAGE VAN DE MAAIKOP MET NYLON DRAAD (AFB. 6)

Plaats de bovenste flens (Afb. 6.F). Steek de borgpen van de maaikop (Afb. 6.H) in de daarvoor
bedoelde opening (Afb. 6.L) en schroef de maaikop (Afb. 6.N) linksom met de hand vast.

5.3 MONTAGE VAN HET MAAIBLAD (AFB. 7)

1. Monteer het maaiblad (Afb. 7.R) op de bovenste flens (Afb. 7.F). Let daarbij op de juiste draairichting.

2. Monteer de onderste flens (Afb. 7.B) en de beker (Afb. 7.D) en draai de bout (Afb. 7.A) linksom vast.

3. Steek de bijgeleverde pen de daarvoor bedoelde opening (Afb. 7.L) om het maaiblad te
vergrendelen om de bout (Afb. 7.A) met 25 Nm (2,5 kgm) vast te kunnen draaien.

A WAARSCHUWING
De kraag (zie pijlen, Afb. 7.C) moet in de montageopening van het maaiblad worden geplaatst.

5.4 MONTAGE VAN DE HANDGREEP (AFB. 2)

Monteer de handgreep op de steel en zet hem vast met de schroeven (Afb. 2.A). De positie van de
handgreep kan worden afgesteld op de behoeften van de gebruiker.

A WAARSCHUWING

Monteer de lusgreep (Afb. 2.D) tussen de pijlen op het etiket (Afb. 2.B) en de achterste
handgreep (Afb. 2.C).

5.5 MONTAGE DE STUURSTANG (AFB.5B)

1. Draai de schroeven (Afb. 5B.D) van de klem los.
2. Plaats de 2 handgreephelften in hun behuizingen (Afb. 5B.E).
3. Draai de schroeven weer vast (Afb. 5B.D).

5.6 MONTAGE VAN DE BEDIENINGSHANDGREPEN (AFB.5A)

1. Draai de schroef los (Afb. 5A.G). De moer (Afb. 5A.H) blijft in de bedieningshandgreep zitten (Afb. 5A.L).

2. Duw de bedieningshandgreep (Afb. 5A.L) (de gashendel Afb. 5A.M moet naar het kegelwiel zijn
gericht) op de stuurstang (Afb. 5A.N), zodat de gaten (Afb. 5A.P) uitgelijnd zijn.

3. Plaats de schroef (Afb. 5A.G) en draai hem goed vast.
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5.7 MONTAGE VAN DE STUURSTANG (AFB. 5C)

1. Plaats de stuurstang (Afb. 5C.A) in de onderste klem (Afb. 5C.B1).

2. Plaats de bovenste klem (Afb. 5C.B2) en draai de 4 schroeven (Afb. 5C.D) aan. Draai ze niet helemaal
vast.

3. Lijn de stuurstang haaks uit op de steel.

4. Draai de schroeven (Afb. 5C.D) stevig vast.

A WAARSCHUWING

Zorg ervoor dat alle onderdelen van de machine goed aangesloten zijn en dat de schroeven
goed vastgedraaid zijn.

OPMERKING

Volg strikt de plaatselijke voorschriften voor het verwijderen van verpakkingsmateriaal

6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN EN BEDIENINGEN

VEILIGHEIDSSYSTEMEN
De machine is uitgerust met de volgende veiligheidssystemen:

6.1 STOPKNOP
Als de schakelaar (Afb. 1.16) wordt ingedrukt, stopt de motor.

6.2 GASHENDELBLOKKERING
De gashendelblokkering (Afb. 1.15) voorkomt dat de gashendel (Afb. 1.17) onbedoeld wordt
ingedrukt.

6.3 VEILIGHEIDSAFSCHERMING (AFB. 1.5)
Beschermt de gebruiker tegen rondvliegende voorwerpen.

BEDIENINGEN
De machine is uitgerust met de volgende bedieningen:

6.4 VERSNELLINGSHENDEL

Hiermee wordt de snelheid van het maaiwerktuig aangepast.

De gashendel (Afb. 1.17) kan alleen worden bediend als tegelijkertijd de gashendelblokkering
(Afb. 1.15) wordt ingedrukt.

Als de gashendel (Afb. 1.17) helemaal is ingedrukt, wordt de juiste werksnelheid bereikt.

6.5 KNOP GASHENDEL HALVERWEGE

Deze knop wordt gebruikt om de motor te starten wanneer deze koud is (Afb. 1.21).
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7 DETANKVULLEN

A GEVAAR

Benzine is een zeer ontvlambare brandstof. Wees zeer voorzichtig bij het hanteren van
benzine of een mengsel van brandstoffen. Rook niet en houd open vuur uit de buurt van de
brandstof en van de machine. Meng de brandstof in de open lucht, uit de buurt van vonken of
open vuur.

7.1 AANBEVOLEN BRANDSTOF

Deze machine wordt aangedreven door een tweetaktmotor waarbij een voormenging moet
plaatsvinden van benzine en olie voor tweetaktmotoren.

Meng de olie voor tweetaktmotoren met benzine volgens de instructies op de verpakking.

De Fabrikant beveelt het gebruik aan van 2% Efco - Oleo-Mac olie voor tweetaktmotoren (1:50), die
specifiek is samengesteld voor alle luchtgekoelde tweetaktmotoren.

De juiste olie-/benzineverhoudingen die aangegeven zijn in tabel A zijn geschikt bij gebruik van
PROSINT 2 EVO- en EUROSINT 2 EVO-motorolie gebruikt of een soortgelijke motorolie van hoge
kwaliteit (JASO FD- of ISO L-EGD-specificaties).

Benzine Olie

ia ¢
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabel A

AN

« Gebruik geen benzine met een octaangetal van minder dan 90 RON. Een lager octaangetal
kan kloppen van de motor veroorzaken, wat motorschade veroorzaakt.

- Gebruik geen olie voor auto's of olie voor tweetakt-buitenboordmotoren.

- Koop alleen de hoeveelheid brandstof die u nodig heeft; koop niet meer dan dat u in één of
twee maanden gebruikt;

- Bewaar de benzine in een hermetisch gesloten tank op een koele en droge plaats.

+ Gebruik bij het mengen nooit brandstoffen met meer dan 10% ethanol; aanvaarbare
brandstoffen zijn gasohol (mengsel van benzine en ethanol) met maximaal 10% ethanol of
E10-brandstof.

« Alkylaatbenzine heeft niet dezelfde dichtheid als gewone benzine. Motoren die met normale
benzine afgesteld zijn, vereisen daarom mogelijk een andere afstelling. Wend u hiervoor tot
een erkend assistentiecentrum.
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OPMERKING

Bereid alleen de hoeveelheid mengsel voor die nodig is voor het gebruik; laat het mengsel
niet lange tijd in de tank of de jerrycan zitten. Wij adviseren het gebruik van Emak ADDITIX
2000 brandstofstabilisator code 001000972, om het mengsel voor een periode van 12
maanden te kunnen bewaren.

7.2 DETANKVULLEN

. Doe de brandstof in een houder die goedgekeurd is voor de brandstof en schud de houder.

. Plaats de machine op een vrij terrein, stop de motor en laat hem afkoelen voordat u de tank vult.

. Maak het oppervlak rond de tankdop (Afb. 1.7) schoon om verontreiniging te voorkomen.

. Draai de tankdop (Afb. 1.7) langzaam los om de druk vrij te geven en te voorkomen dat er
brandstof naar buiten komt.

. Giet het brandstofmengsel voorzichtig in de tank zonder te morsen.

. Maak de pakking schoon en controleer hem.

. Draai de tankdop (Afb. 1.7) na het tanken goed vast.
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A WAARSCHUWING
Trillingen kunnen ervoor zorgen dat de dop losraakt en er brandstof naar buiten komt.

8. Veeg brandstof die uit de machine is gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter van de plaats
waarop u het heeft bijgevuld voordat u de motor start.

A GEVAAR

« Probeer onder geen beding brandstof te verbranden die naar buiten is gekomen.
- Haal de dop niet van de tank wanneer de motor draait.
+ Gebruik brandstof niet voor schoonmaakwerkzaamheden.

A WAARSCHUWING

- Bewaar de brandstof niet op plaatsen met droge bladeren, hooi, papier etc.

- Bewaar de machine en de brandstof op plaatsen waar de brandstofdampen niet in contact
kunnen komen met vonken of open vlammen, geisers of boilers, elektrische motoren of
schakelaars, ovens etc.

« Let erop dat er geen brandstof op uw kleding komt.

- Bewaar de brandstof op een koele, droge en goedgeventileerde plaats.

8 VOORBEREIDINGEN

8.1 WERKGEBIED

Inspecteer het hele werkgebied grondig en verwijder alles wat door de machine zou kunnen
worden weggeslingerd of het maaiwerktuig zou kunnen beschadigen.

8.2 DRAAGGORDEL

Een juiste afstelling van de draaggordel zorgt ervoor dat de machine goed in evenwicht blijft op een
geschikte hoogte van de grond (Afb. 8).
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Enkele draaggordel (Afb. 1.3S)

uhwN =

Plaats de machine op een vlakke, stabiele ondergrond.

Doe de enkele draaggordel om.

Bevestig de machine aan de draaggordel met de musketring (Afb. 8.A).
Plaats de haak (Afb. 1.18) zodanig dat de machine optimaal in evenwicht is.
Plaats de gesp zodanig dat de machine zich op de juiste hoogte bevindt.

Dubbele draaggordel (BCH 500 T-DSH 5000 T)

1.
2.
3.

Plaats de machine op een vlakke, stabiele ondergrond.

Doe de dubbele draaggordel om (Afb. 1.3T).

Haak de gesp (Afb. 9.A) in het gordelgedeelte vast en verstel hem met behulp van de bovenste
riem (Afb. 9.B).

. Maak de gesp (Afb. 9.C) in de borststreek vast.
. Stel de schouderbanden af met de twee riempjes (Afb. 10.D).

OPMERKING

Met deze draaggordel kan de gebruiker kiezen om de last meer door de schouders of door de
gordel te laten dragen gedragen.

~N

. Stel de riem (Afb. 9.E) in de borststreek af.
. Bevestig de machine aan de draaggordel met de musketring (Afb. 8.A).
. Stel de hoogte van de machine vanaf de grond in met behulp van de twee riemen (Afb. 11.H-L). Zie

Afb. 8 voor het meten van de juiste afstand tussen de riem en de musketring. Deze afstelling zorgt
ook voor een goede gewichtsverdeling waardoor de machine goed in balans is.

STARTEN

AN

Voordat u de motor start:

» zorg ervoor dat het maaiblad vrij kan ronddraaien zonder vreemde voorwerpen te raken;

« controleer of de gashendel vrij kan bewegen;

« controleer of er brandstoflekken zijn. Verhelp deze vé6r gebruik. Neem zo nodig contact op
met de klantenservice van uw leverancier.

9.1 STARTPROCEDURE

1.
2.
3.

Druk de primer langzaam 4 keer in (Afb. 1.8).

Zet de starthendel in de stand CLOSE (Afb. 12.A).

Trek aan de gashendel (Afb. 1.17) en vergrendel hem halverwege door op de knop (Afb. 1.21) te
drukken. Laat vervolgens de hendel (Afb. 1.17) los.

. Zet de machine in een stabiele stand op de grond.
. Houd de machine met één hand vast (Afb.13), trek aan het startkoord (niet meer dan 3 keer)

totdat u de eerste plof van de motor hoort.

AN

« Wikkel het startkoord nooit om uw hand.

« Gebruik bij het trekken nooit de hele lengte van het startkoord; hierdoor kan het koord
breken.

- Laat het startkoord niet plotseling los; houd de starthandgreep (Afb.13) vast en laat het
koord langzaam oprollen.
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OPMERKING

Bij een nieuwe machine moet er mogelijk vaker aan het startkoord worden getrokken.

6. Zet de starthendel in de stand OPEN (Afb. 12.B).

7. Trek aan het startkoord om de motor te starten.

8. Laat na het starten de machine een paar seconden warmdraaien zonder de gashendel aan te
raken.

OPMERKING

Bij koud weer of op grote hoogte kan het enkele seconden duren voordat de machine warm is.

9. Druk ten slotte de gashendel (Afb. 1.17) in om de hendel uit de stand halverwege te halen.

A LETOP

« Het maaiwerktuig mag niet draaien als de motor stationair draait. Als het werktuig
wel draait, neem dan contact op met een erkend servicecentrum om het probleem te
controleren en te verhelpen.

+ Gebruik de choke niet om te starten als de motor al warm is.

« Gebruik de halfstartinrichting alleen bij het starten van een koude motor.

OPMERKING

HET is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens het eerste gebruik.

9.2 DE MOTOR STOPPEN

1. Zet de gashendel op de laagste stand (Afb. 1.17).
2. Wacht een aantal seconden om de motor af te laten koelen.
3. Zet de motor af door op de aardingsschakelaar (Afb.17T) te drukken.

9.3 MOTORIS VERZOPEN

1. Verwijder de schroef (Afb. 1.22).

2. Verwijder de bougiebehuizing (Afb. 1.11)

3. Als het moeilijk is de dop te verwijderen, breng dan een geschikt gereedschap aan op de bougie.
4. Wrik de dop van de bougie

5. Draai de bougie los en maak hem droog

6. Zet het gas helemaal open

7. Trek een paar keer aan het startkoord (Afb. 13) om de verbrandingskamer te legen.

8. Breng de bougie weer aan en bevestig de dop door deze stevig aan te drukken.

9. Zet de chokehendel op stand OPEN (Afb. 12.B) - ook als de motor koud is.

10.Start de motor (par. 9.1).

9.4 INLOPEN VAN DE MOTOR

+ De motor bereikt het maximale vermogen na 5-8 werkuren.
« Om overmatige belasting te vermijden mag de motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast
worden gebruikt op het maximale toerental.

A LETOP

Tijdens de inloopperiode mag de carburatie niet worden veranderd om het vermogen te
vergroten; de motor zou hierdoor beschadigd kunnen raken.
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10 GEBRUIKVAN DE MACHINE

10.1 VEILIGHEIDSCONTROLES

A WAARSCHUWING

Voer de volgende veiligheidscontroles uit véér elk gebruik van de machine en telkens
wanneer de machine valt of is blootgesteld aan schokken.

« Controleer of de handgrepen schoon en droog zijn en goed en stevig aan de machine zijn
bevestigd.

« Controleer of de afscherming van het maaiwerktuig goed en stevig op de machine is bevestigd en
geen schade of tekenen van slijtage vertoont.

« Controleer of het bevestigingspunt van de draaggordel goed is geplaatst (Afb. 1.18).

« Controleer of de schroeven van de machine goed vastzitten.

« Controleer of het maaiwerktuig schoon, onbeschadigd en niet versleten is.

« Controleer of het maaiblad scherp is.

« Controleer of de koelluchtdoorlaten niet verstopt zijn.

« Controleer of de machine geen tekenen van beschadiging of slijtage vertoont.

« Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering vrij kunnen bewegen.

+ Probeer de machine om te kijken of zich geen abnormale trillingen of geluiden voordoen.

« Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering snel naar de ruststand terugkeren na het
loslaten.

« Controleer of de gashendelblokkering vergrendeld blijft als deze wordt ingedrukt.

10.2 ALGEMENE VOORZORGSMAATREGELEN

« Verricht maaiwerkzaamheden altijd met beide voeten op een stevige ondergrond om
evenwichtsverlies te voorkomen.

« Zorg ervoor dat u veilig kunt bewegen en staan.

- Controleer het gebied om u heen op mogelijke obstakels (wortels, rotsen, takken, sloten, enz.)
voor het geval u plotseling moet uitwijken.

- Maai niet boven borsthoogte. Boven deze hoogte is terugslag moeilijk onder controle te houden.

+ Maai niet in de buurt van elektrische kabels

« Snoei alleen als zicht en licht voldoende zijn voor u om duidelijk te kunnen zien

- Maai niet vanaf een ladder; deze positie is uiterst gevaarlijk.

« Stop de machine als het maaiblad een vreemd voorwerp raakt. Controleer het maaiblad en de
machine; werk niet verder als er beschadigde onderdelen zijn.

+ Houd het maaiblad vrij van vuil en zand Zelfs een kleine hoeveelheid vuil kan het maaiblad bot
maken en de kans op kickout vergroten

« Zet de motor uit voordat u het toestel neerlegt.

« Let goed op tijdens het dragen van gehoorbescherming. Door deze bescherming kunt u ook
geluiden die als waarschuwing dienen (telefoonoproepen, sirenes, alarmen enz.) minder goed
horen.

« Wees uiterst voorzichtig bij het werken op hellingen of ongelijkmatig terrein
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A WAARSCHUWING

« Gebruik nooit vast maaibladen om op rotsachtig terrein te maaien. Weggeslingerde
voorwerpen of beschadigde maaibladen kunnen ernstig of dodelijk letsel bij de gebruiker of
omstanders veroorzaken.

« Pas op voor weggeslingerde voorwerpen en draag altijd een goedgekeurde veiligheidsbril.

« Buig u nooit over de beschermkap van het snijwerktuig. Stenen, rommel, enz. kunnen naar
boven geslingerd worden en blindheid of ernstig letsel veroorzaken.

+ Houd onbevoegden op afstand: kinderen, dieren, omstanders en helpers moeten op een
veilige afstand van minimaal 15 m blijven.

« Zet de machine onmiddellijk uit er iemand nadert.

- Draai de machine nooit zonder eerst te controleren of zich personen in de werkruimte
bevinden.

10.3 WERKEN
Algemene werkinstructies

- In dit gedeelte van de handleiding worden de basisveiligheidsregels beschreven met betrekking
tot het gebruik van de machine voor het uitdunnen en maaien van gras.

« Als u een situatie tegenkomt waarin u niet zeker weet wat te doen dient u een deskundige te
raadplegen. Neem contact op met uw dealer of onderhoudswerkplaats

- Vermijd elk gebruik waarvan u denkt dat het buiten uw capaciteiten valt.

Fundamentele veiligheidsvoorschriften

A GEVAAR

+ Het langdurig inademen van motoruitlaatgassen kan een gezondheidsrisico vormen.

A WAARSCHUWING

» Gebruik de machine alleen als u de mogelijkheid hebt om hulp in te roepen bij een ongeval.
+ Gebruik de machine nooit zonder beschermkap of met een defecte beschermkap.

« Gebruik de machine nooit zonder de aandrijfas.

«» Gebruik geen grasmaaibladen voor houtachtige stengels.

+ Gebruik de machine niet bij slecht weer, bijvoorbeeld bij dichte mist, hevige regen, harde wind,
ijzige koude etc. Werken bij slecht weer is vermoeiend en brengt vaak extra risico's met zich mee,
zoals bevroren grond, etc.

« Schakel de motor uit voordat u naar een ander gebied loopt

« Zet de machine nooit op de grond met lopende motor.

« Gebruik altijd de juiste uitrusting

« Verzeker u ervan dat de uitrusting goed afgesteld is

- Organiseer uw werk zorgvuldig

« Werk altijd vol gas wanneer u begint te snoeien met het maaiblad

« Gebruik altijd scherpe maaibladen
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A GEVAAR

« Probeer geen gemaaid materiaal te verwijderen terwijl de motor draait of het maaiwerktuig
in beweging is. Stop de motor en het maaiwerktuig voordat u materiaal verwijdert dat rond
het maaiblad vastzit.

+ Het kegelwiel kan tijdens gebruik heet worden en nog een tijd heet blijven U kunt zich
verbranden als u het aanraakt

- Uitlaatdempers met katalysator worden zeer heet tijdens het gebruik. Ze blijven ook lang
heet na het afzetten van de motor. Dit is ook het geval wanneer de motor stationair loopt
Contact kan brandwonden op de huid veroorzaken en kan brandgevaar opleveren.

+ Gebruik de machine niet als de uitlaatdemper beschadigd of gewijzigd is of ontbreekt.

10.4 GRASMAAIEN MET EEN MAAIKOP MET NYLON DRAAD

A LETOP

Gebruik geen langere draad dan aanbevolen (Afb. 15). Als de beschermkap (Afb. 4) goed is
gemonteerd, zal het ingebouwde maaiwerktuig de draad automatisch op de juiste lengte
afstellen. Te lange draden kunnen de motor overbelasten. Hierdoor ontstaat schade aan het
koppelingsmechanisme en nabij gelegen onderdelen.

Trimmen

+ Houd de maaikop schuin vlak boven de grond. Het einde van de draad doet het werk Laat de
draad in zijn eigen tempo werken Duw de draad nooit in het te maaien gebied.

+ De draad kan makkelijk gras en onkruid verwijderen langs muren, hekken, bomen en bermen; de
draad kan echter ook schade toebrengen aan de schors van bepaalde bomen en struiken en aan
palen van hekken.

« Verminder het risico van beschadiging aan planten door de draad tot 10-12 cm korter te maken en
het motortoerental te verlagen

Uitdunnen

Door uitdunnen verwijdert u ongewenste vegetatie.

Ga als volgt te werk:

+ Houd de maaikop vlak boven de grond op zijn kant

« Zorg ervoor dat het uiteinde van de draad de grond raakt rond bomen, palen, standbeelden en
soortgelijke objecten.

« De draad slijt sneller en moet vaker verlengd worden als u tegen stenen, bakstenen, beton, metalen
hekken, enz., werkt, dan wanneer de draad in contact komt met bomen en houten hekken

A LETOP

Laat bij het trimmen en uitdunnen de motor niet op het volle toerental draaien, zodat de
draad langer meegaat en de maaikop minder slijt.

Maaien

De machine is ideaal voor het maaien van gras dat met een normale maaimachine moeilijk bereikbaar is:
+ Houd bij het maaien de draad parallel aan de grond zonder de draadkop te kantelen en voer de
bewegingen uit zoals getoond in Afb. 23.

A LETOP
Vermijd contact tussen de maaikop en de grond. Dit kan de machine en het gazon beschadigen.
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Vegen

+ Het ventilatie-effect van de draaiende draad kan gebruikt worden om snel en makkelijk rommel op te
ruimen Houd de draad horizontaal boven het te vegen terrein en beweeg de machine heen en weer.

« Bij het maaien en vegen dient u met volledig geopend gas te werken om de beste resultaten te
behalen

A WAARSCHUWING
Maai nooit bij slecht zicht of bij extreme temperaturen of vrieskou.

10.5 GRASMAAIEN MET EEN GRASMAAIBLAD

Controleer voordat u begint

- Controleer het maaiblad op barsten aan de onderkant van de tanden of in de buurt van het gat in
het midden. Vervang het maaiblad als deze gebarsten is (par. 5.3).

- Controleer of de steunflens niet gebarsten is door moeheid of doordat het te stevig is vastgedraaid
Vervang de steunflens als deze gebarsten lijkt (par. 5.3).

« Controleer of de borgmoer (Afb. 7.A) nog goed vastzit. De borgmoer moet met een koppel van 25
Nm zijn aangedraaid.

« Controleer of de beschermkap van het maaiblad (Afb. 3.A) niet beschadigd of gebarsten is.
Vervang de beschermkap van het maaiblad als deze gebarsten lijkt.

OPMERKING
Een grasmaaiblad kan gebruikt worden voor alle soorten lang of grof gras

Manier van werken

A WAARSCHUWING

- Vermijd terugslag om ernstig letsel te voorkomen. Terugslag is de plotselinge zijwaarste of
voorwaartse beweging van de machine die ontstaat wanneer het maaiblad in contact komt
met een voorwerp zoals een dikke tak of een steen, of wanneer een stuk hout tegen het
houtmaaiblad slaat tijdens het maaien. Contact met een vreemd voorwerp kan ook leiden tot
verlies van controle over de bosmaaier.

Volg altijd de veiligheidsvoorschriften. De bosmaaier mag alleen worden gebruikt om gras
of kleine struiken te maaien. Zaag hout alleen met een geschikt zaagblad. Zaag geen metaal,
kunststof, metselwerk, of bouwmaterialen die niet van hout zijn Het maaien van andere
soorten materiaal is verboden. Gebruik de bosmaaier niet als hefboom om voorwerpen op
te tillen, te verplaatsen of te breken. Bevestig de bosmaaier niet op een vaste steun. Het is
verboden om gereedschappen of toepassingen op het aandrijfpunt van de bosmaaier aan te
brengen die niet zijn aangegeven door de fabrikant.

Maai niet in de buurt van hekken, muren van gebouwen, boomstammen, stenen of andere
voorwerpen die terugslag van de machine kunnen veroorzaken of het maaiblad kunnen
beschadigen. Voor dit soort werkzaamheden adviseren wij het gebruik van de nylon draden
Bovendien dient u in dergelijke omstandigheden alert te zijn op afketsen

Gebruik de machine nooit met het maaiwerktuig loodrecht op de grond.

Gebruik de machine nooit met een loszittend maaiblad. Als het maaiblad losraakt nadat deze op
de juiste wijze is bevestigd, moet u het gebruik onmiddellijk staken. De borgmoer kan versleten
zijn of beschadigd en moet dan vervangen worden Gebruik nooit niet-geautoriseerde onderdelen
om het maaiblad vast te zetten. Als het maaiblad los blijft zitten, contact opnemen met uw dealer
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+ Het gras wordt met een zijdelingse, zwaaiende beweging afgesneden, de beweging van rechts-
naar-links is de maaislag en de beweging van links-naar-rechts is de retourslag Het maaien wordt
uitgevoerd met de linkerzijde van het maaiblad, zoals getoond in Afb. 23.

« Als het blad bij het grasmaaien naar links gedraaid wordt, zal het gras op een rij verzameld
worden, dit maakt het verzamelen, bijv. met een hark, makkelijker

« Probeer ritmisch te werk te gaan Ga stevig staan met uw voeten uit elkaar Stap naar voren na de
retourslag en ga weer stevig staan

« Laat de steunbeker de grond licht raken, zodat het maaiblad de grond niet raakt.

« Verminder het risico van het omwikkelen van materiaal rond de steel door de volgende instructies
op te volgen
+ Werk altijd met vol gas
« Vermijd het eerder gemaaide materiaal tijdens de retourslag
« Stop de motor, maak de machine los van de draaggordel en leg hem op de grond voordat u het

gemaaide materiaal gaat verzamelen.

11 TRANSPORT

« Stop de motor en wacht tot deze afgekoeld is.

« Monteer de beschermkap van het maaiblad (Afb. 3.A).

« Pak de machine alleen aan de stuurstang vast en houd het maaiwerktuig tegen de looprichting in
(Afb. 3).

A WAARSCHUWING

Monteer bij transport of opslag van de machine de beschermkap van het maaiblad met code
4196086, zoals weergegeven in Afb. 3.A.

Controleer vooér het transport van de machine op een voertuig of de machine stevig met
riemen is vastgemaakt aan het voertuig. De machine moet horizontaal worden vervoerd;
u moet tevens nagaan of de geldende normen voor het vervoer van dergelijke machines
worden nageleefd.

12 ONDERHOUD

A GEVAAR

« Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens het plegen van onderhoud.

« Verricht nooit onderhoud bij warme motor.

+ Slecht onderhoud, verwijdering of wijziging van veiligheidsvoorzieningen en/of het gebruik
van niet-originele reserveonderdelen kunnen de gebruiker of derden ernstig of dodelijk
letsel toebrengen.

A LETOP

Gebruik geen brandstof (mengsels) voor het schoonmaken.

12.1 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

De motor van deze machine, met inbegrip van het emissiecontrolesysteem, moet worden
beheerd, gebruikt en onderhouden volgens de aanwijzingen in de gebruikershandleiding om de
emissieprestaties die van toepassing zijn op niet voor de weg bestemde mobiele machines binnen
de wettelijke eisen te houden.
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Het emissiecontrolesysteem van de motor mag niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk

gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud van de motor of van de machine kan mogelijke

storingen van het emissiecontrolesysteem veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan aan de

toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval moet onmiddellijk actie worden ondernomen om de

storingen van het systeem te repareren en de toepasselijke eisen te herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist

gebruik of onderhoud:

+ De brandstofdoseersystemen forceren of breken;

+ Gebruik van brandstof en/of motorolie die niet voldoet aan de in par. 7.1 genoemde kenmerken;

+ Gebruik van niet-originele onderdelen;

+ Geen of niet-passend onderhoud van het lossysteem, met inbegrip van verkeerde
onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie, luchtfilter, enz.

A LETOP

« Als er aan de motor van deze machine wordt gesleuteld, is het EU-emissiecertificaat niet
meer geldig.

+ De uitlaatdemper is uitgerust met een katalysator die ervoor zorgt dat de motor voldoet aan
de emissievereisten. U mag de katalysator nooit wijzigen of verwijderen indien u dat wel
doet, bent u wettelijk strafbaar

Het CO,-niveau van de motor van deze machine kan worden gevonden op de website van Emak
(www.myemak.com) in de rubriek "De wereld van motorgereedschap voor buiten".

12.2 SLIJPEN VAN GRASMAAIMESSEN (2-3-4 TANDEN)
Grasmaaimessen worden geslepen met een platte vijl met enkele snede (Afb. 14).

A WAARSCHUWING

« Als u niet over de nodige vaardigheden beschikt om de messen correct te slijpen, neem dan
contact op met een erkend servicecentrum.

« Het gebruik van ongeschikt maaigereedschap of een onjuist geslepen mes verhoogt het risico
van terugslag.

- Controleer de grasmaaimessen op beschadigingen of scheurtjes; als ze beschadigd zijn, vervang
ze dan.

- De vorm van beschadigde snijwerktuigen mag in een poging om ze te repareren niet gelast,
rechtgebogen of gewijzigd worden. Hierdoor kunnen delen van het snijwerktuig losraken en
dit kan ernstig of dodelijk letsel veroorzaken.

» Messen mogen nooit worden gerepareerd, maar moeten worden vervangen zodra ze kapot
beginnen te gaan of wanneer ze niet meer geslepen kunnen worden.

A LETOP

- Vijl alle snijkanten gelijkmatig voor een goede balans.
« Als de messen niet correct zijn geslepen, kunnen zij abnormale trillingen in de machine
veroorzaken, met breuk van de messen tot gevolg.

OPMERKING

Grasmaaimessen zijn omkeerbaar: Wanneer één zijde niet meer scherp is, kan het mes worden
omgekeerd en kan de andere zijde worden gebruikt (Afb. 14).
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12.3 SNOEIKOP
Gebruik draad met dezelfde diameter als het oorspronkelijke draad, om de motor niet over te
belasten (afb.15).
Om de nylondraad te verlengen tikt u de kop op de grond terwijl u werkt.
A LETOP

Tik de maaikop niet op cement of wegdek.

Vervangen van het nylondraad in de maaikop TAP&GO (Afb.16)

. Druk op het lipje (Afb. 16.1) en verwijder het deksel en de binnenspoel.

. Vouw de draad dubbel naar achteren, laat één uiteinde ongeveer 14 cm langer dan het andere.
. Klem de draad in de daarvoor bedoelde gleuf (Afb. 16.2) op de spoel.

. Wikkel elke draad gelijkmatig en zonder ze te verdraaien in de richting van de pijl.

. Klem de draad vervolgens in de daarvoor bedoelde inkeping, zoals getoond in (Afb. 16.3).

. Monteer de veer.

. Haal de draad door de oogjes (Afb. 16.4).

. Zet de maaikop vast met het deksel (Afb. 16.5).

. Trek de draad naar buiten (Afb. 16.6).

OWoONOULIDA WN =

12.4 LUCHTFILTER

A LETOP

Als het luchtfilter verstopt is, draait de motor onregelmatig. Hierdoor neemt het verbruik toe
en neemt het vermogen af.

Elke 8-10 werkuren:

1. Verwijder het deksel (Afb. 20.A), reinig het filter (Afb. 20.B).
2. Blaas op afstand met perslucht van binnen naar buiten.

3. Vervangen indien vervuild of beschadigd.

12.5 BRANDSTOFFILTER

A LETOP
Een vuil brandstoffilter veroorzaakt startproblemen en vermindert de motorprestaties.

Controleer regelmatig de conditie van het brandstoffilter. Om het filter te reinigen, neemt u het uit
de vulopening van de brandstoftank; vervang het filter als het erg vuil is (Afb. 18).

12.6 MOTOR

A LETOP

Ophoping van vuil op de cilinder kan oververhitting tot gevolg hebben die schadelijk is voor
de werking van de motor.

Maak regelmatig de ribben van de cilinder schoon met een kwast of perslucht.

12.7 BOUGIE

Het wordt geadviseerd de bougie regelmatig schoon te maken en de afstand van de elektroden te
controleren (Fig.19). Gebruik bougies TORCH L8RTF of van een ander merk met een gelijkwaardige
thermische graad.
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12.8 KEGELWIEL

Verwijder om de 30 werkuren de schroef (Afb. 6.D) op het kegelwiel en controleer de smering.
Gebruik niet meer dan 10 g smeervet op basis van molybdeendisulfide van goede kwaliteit.

12.9 TRANSMISSIE

Smeer het aansluitpunt van de steel (Afb. 21.D) om de 30 werkuren met smeervet op basis van
molybdeendisulfide.

12.10 CARBURATEUR

Alvorens de carburateur af te stellen, moet het luchtfilter (Afb. 20.B) worden schoongemaakt en
moet de motor warmlopen. De motor van de machine is ontworpen en vervaardigd conform
Verordening (EU) 2016/1628.

De stationairstelschroef (Afb. 17.T) is zodanig afgesteld dat er een goede veiligheidsmarge is tussen
het stationaire toerental en het aangrijptoerental van de koppeling.

A WAARSCHUWING

+ Als de motor stationair draait (3000 omw/min) mag het maaiblad niet draaien. Wij adviseren
u alle afstellingen van de carburatie door uw dealer of erkende werkplaats te laten
uitvoeren.

« Bij gebruik van de machine boven een hoogte van 1.000 m moet u de carburatie laten
controleren door een erkend servicecentrum.

12.11 UITLAATDEMPER

A GEVAAR

- Een onvoldoende onderhouden uitlaatdemper verhoogt het risico op brand en
gehoorverlies.

Een beschadigde uitlaatdemper moet worden vervangen. Als de uitlaatdemper vaak verstopt is, kan
dat een teken zijn dat de katalysator minder goed werkt.

12.12 BUITENGEWOON ONDERHOUD

Laat aan het eind van het seizoen bij intensief gebruik en om de twee jaar bij normaal gebruik een
algemene controle door een gespecialiseerd monteur van het assistentienetwerk uitvoeren.

A WAARSCHUWING

+ Alle onderhoudswerkzaamheden die niet in deze handleiding zijn beschreven, moeten door
een erkende werkplaats worden uitgevoerd. Om een constante en regelmatige werking van
het toestel te waarborgen, mogen er uitsluitend ORIGINELE VERVANGINGSONDERDELEN
worden gebruikt wanneer er onderdelen moeten worden vervangen.

« Eventuele wijzigingen waarvoor geen toestemming is gegeven en/of het gebruik van niet-
originele vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot gevolg hebben voor
de gebruiker of voor derden en maken de garantie onmiddellijk ongeldig.
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ONDERHOUDSTABEL

HEHEEREE
S| 818% & |z
Let er alstublieft op dat de volgende onderhoudsintervals alleen van toepassing zijn op normale > § E < §
werkomstandigheden Als het dagelijks gebruik langer duurt dan normaal of als er in moeilijke S| T |3 N 2
. . . NS B
omstandigheden wordt gemaaid, moet er vaker onderhoud worden uitgevoerd S E =
S S
5 Y
Inspecteren (Lekkages, barsten, en slijtage) X
Hele machine
Schoonmaken na afloop dagelijkse werkzaamheden
Bedieningselementen (stopknop, chokehendel, De werking controleren X
gashendel, veiligheidshendel) 9
Inspecteren (Lekkages, barsten, en slijtage) X
Brandstoftank
Schoonmaken X
Inspecteren X
Brandstoffilter en -slangen
Filterelement reinigen, vervangen X X
Inspecteren (Schade, Scherpte en Slijtage) X
Snijwerktuigen Spanning controleren X
Slijpen X X
Kegelwiel Inspecteren (Schade, Slijtage en Smeerniveau) X X
Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Beschermkap snijwerktuigen
Vervangen X X
Alle toegankelijke schroeven en moeren (Nietde | Imspecteren X
afstelschroeven) Opnieuw aanhalen X
Schoonmaken X X
Luchtfilter
Vervangen X X
Cilinderribben Schoonmaken X
Koelsleuven van het carter Schoonmaken na afloop dagelijkse werkzaamheden
Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Startkoord
Vervangen X
Controleer stationair toerental (maaiwerktuig mag
Carburateur niet X
draaien bij stationair toerental)
Controleer de opening van de elektrode X
Bougie
Vervangen X X
Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Trillingstandaards
Door dealer laten vervangen X X
" ) Controleer of de blokkeermoer van het snijwerktuig
Moeren en schroeven snijwerktuig . X
goed vastzit
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13 OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal worden
+ Ledig de brandstoftank en maak hem schoon in een goed geventileerde ruimte

AN

Om de carburateur te legen moet de motor worden gestart en moet u wachten tot de motor
stopt (als u het mengsel in de carburateur laat, zouden de membranen beschadigd kunnen
worden).

+ Na de winterstalling zijn de startprocedures dezelfde als bij de normale start van de machine
(hfdst.9).

« Volg alle hierboven beschreven onderhoudsvoorschriften.

+ Reinig de machine grondig en smeer de metalen delen in.

« Verwijder het maaiblad, maak het schoon en smeer het blad in met olie om roest te voorkomen.

- Verwijder de flenzen voor blokkering van het maaiblad; reinig, droog en smeer de kegelwielzitting.

- Verwijder de brandstof uit de tank en plaats de dop terug.

+ Maak de koelsleuven en het luchtfilter zorgvuldig schoon (Afb. 20.B).

- Bewaar de machine op een droge plaats, zo mogelijk niet rechtstreeks in contact met de grond en
uit de buurt van warmtebronnen.

+ Als de machine wordt opgeslagen met het metalen maaiblad gemonteerd, is het verplicht ook de
beschermkap op het maaiblad te monteren.

14 MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de bescherming van het milieu een belangrijk aspect

vormen. Dit moet altijd prioriteit hebben ten gunste van de samenleving en van de natuur waarin

we leven. Volg daarom de volgende aanwijzingen:

« Zorg ervoor dat u geen storende factor in de buurt bent.

« Volg de plaatselijke voorschriften voor de verwerking van het snij-afval nauwgezet op.

« Houd u strikt aan de plaatselijke voorschriften voor het verwijderen van verpakkingen, olie,
benzine, accu's, filters, versleten onderdelen of andere zaken die een aanzienlijke impact op het
milieu hebben.

OPMERKING

Speciaal afval mag niet bij het huisvuil worden gezet, maar moet worden gescheiden en naar
de daarvoor bestemde inzamelcentra worden gebracht, die de materialen zullen recycleren.

14.1 SLOPEN EN AFDANKEN

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet in het milieu achter, maar wend u tot een
afvalinzamelcentrum.

Een groot deel van de materialen die werden gebruikt voor de bouw van het toestel, zijn
recycleerbaar; alle metalen (staal, aluminium, messing) kunnen aan een normale ijzerhandelaar
worden gegeven. Neem voor meer informatie contact op met de normale afvalverwerkingsdienst in
uw streek. Het afval dat afkomstig is van de sloop van de machine moet met respect voor het milieu
worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende wetten op dit gebied in acht worden genomen.

Bij de sloop van de machine moet het etiket met de CE-markering samen met deze handleiding
worden vernietigd.
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15 TECHNISCHE GEGEVENS

15.1 KENMERKEN VAN DE MACHINE

BCH500S - DSH 5000 S

BCH500T-DSH5000T

Cilinderinhoud cm? 50.9

Motor EMAK tweetaktmotor
Vermogen kw 2.1
Stationair toerental min’ 3000
Maximaal toerental van de uitgangsas min 8500
Toerental van de motor bij het maximale min 10400
toerental van de uitgangsas

Inhoud brandstoftank W+ @ cm? 1100 (1,11)
Primer carburateur ja
Gemakkelijke start  E5 b ja
Draaicirkel cm 41
Sfi\c/vlicel:rtnzizgder maaiwerktuig en kg 79 83
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15.2 AANBEVOLEN MAAIWERKTUIGEN

Model Maaiwerktuigen Beschermkap
@ mm
BCH500S-BCH500T 130 Ond. nr. 61459100
9 Ond.nr.
61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 Ond. nr. 61459101
BCH 500 S - BCH 500 T 130 Ond. nr. 61459102
@ Ond. nr.
61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 Ond. nr. 61459103
e S - ] ST 255 Ond. nr. 4095567AR ond
- nd. nr. N
DSH 5000 S - DSH 5000 T # 61450295AR
305 Ond. nr. 4095675AR
230 Ond. nr. 4095637AR
BCH 500 S -BCH 500 T Ond. nr. N
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
255 Ond. nr. 4095638AR
255 Ond. nr. 4095673BR
BCH 500 S-BCH 500 T Ond.nr. %
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
305 Ond. nr. 4095674AR
230 Ond. nr. 4095568AR
BCH 500 S -BCH 500 T Ond. nr. N
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
255 Ond. nr. 4095563AR
255 Ond. nr. 4095641BR
BCH 500S-BCH500T Ond.nr. "
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
305 Ond. nr. 4095665BR

*Afscherming (Afb. 4.C) niet vereist. Metalen maaiwerktuigen.

A GEVAAR

Het gebruik van andere dan de aanbevolen maaiwerktuigen kan ernstig of dodelijk letsel tot
gevolg hebben. Gebruik uitsluitend de aanbevolen maaiwerktuigen en afschermingen en
neem de instructies voor het slijpen in acht.
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15.3 GELUIDSEMISSIES EN TRILLINGEN

BCH500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
Akoestischedruk | dB (A) | EN 11806-1 | 101.5 102.7 101.5 102.7
EN 22868
Onzekerheid dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Gemeten geluids- ANIIYES
vermo engsniveau dB (A) EN 22868 115 114 115 114
9 EN 1SO 3744
Onzekerheid dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Gegarandeerd ge- R
. . 2000/14/EG
i/t:el:jvermogensnl- dB (A) EN 22868 116 115 116 115
ENISO 3744
EN 11806-1 . . . .
Trillingsniveau m/s? EN 22867 jg ((rlcla)) 86 86 ((:2) 57 ;) ((rhe)) 277 ((rlg)
EN 12096 ’ ’ ’ ’
. 1.4 (li) 1.4 (i) 1.3 (li) 1.4 (li)
2
Onzekerheid m/s EN 12096 1.3 (re) 1.6 (re) 1.2 (re) 1.3 (re)

*Gemiddelde gewogen waarden: 1/2 stationair, 1/2 vollast (maaikop) of 1/2 max. onbelast toerental

(maaiblad)
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16 HULP BlJ HET OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A WAARSCHUWING

+ Behalve wanneer uitdrukkelijk wordt gevraagd om de machine te laten werken, moet u de
machine altijd stoppen en de bougie loskoppelen alvorens alle in de onderstaande tabel
aanbevolen probleemoplossingen uit te voeren.

« Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is opgelost,
neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een probleem heeft dat niet
in deze tabel staat, neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum.

Probleem Mogelijke oorzaken Oplossing
De motor start niet of gaat na 1. Eris geen vonk. 1. Controleer de vonk van de
enkele seconden na het starten bougie. Als er geen vonk is,
weer uit. vervangt u de bougie door
een nieuw exemplaar (TORCH
2. Motor is verzopen. L8RTF).

2. Volg de procedure in par. 10.3.
Als de motor nog steeds niet
start, vervangt u de bougie
door een nieuw exemplaar en
herhaalt u de procedures in

par. 10.1.
De motor start, maar versnelt niet | De carburateur moet worden Neem contact op met een
voldoende of werkt niet goed bij afgesteld. erkend reparatiecentrum om de
hoge snelheid. carburateur te laten afstellen.
De motor bereikt de volledige 1. Controleer het olie-/ 1. Gebruik verse benzine en
snelheid niet en/of geeft zeer veel benzinemengsel. olie die geschikt is voor
rook af. tweetaktmotoren (zie par. 7.1).
2. Luchtfilter is vuil. 2. Reinig het luchtfilter (zie par.
12.4).
3. De carburateur moet worden 3. Neem contact op met een
afgesteld. erkend reparatiecentrum
om de carburateur te laten
afstellen.
De motor start, draait en versnelt, | De carburateur moet worden Draai de stationairstelschroef
maar wil niet stationair lopen. afgesteld. (Afb. 17.T) rechtsom om het
toerental te verhogen (zie par.
12.10).
De motor start en werkt, maar het | Koppeling, kegelwiel of aandrijfas | Vervang het beschadigde
werktuig draait niet beschadigd onderdeel indien nodig; neem
contact op met een erkende
hersteller

A LETOP

Probeer nooit reparaties uit te voeren als u niet over de middelen en de nodige technische
kennis beschikt. Reparaties doen de garantie automatisch vervallen en ontheffen de Fabrikant
van elke aansprakelijkheid. Als het probleem na uitvoering van de voorgestelde oplossingen
blijft bestaan, neem dan contact op met een erkend servicecentrum.
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17 VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

De Fabrikant, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALY verklaart onder eigen verantwoordelijkheid
dat de machine:

+ Type: draagbare bosmaaier/grasmaaier met interne
verbrandingsmotor

« Merk Efco, model DSH 5000 S - DSH 5000 T

« Merk Oleo-Mac, model BCH 500 S-BCH 500 T

+ Serienummer 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

voldoet aan de voorschriften van de Richtlijn / Verordening en
latere wijzigingen of aanvullingen: 2006/42/EG - 2000/14/EG
-2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, voldoet aan de
bepalingen van de volgende geharmoniseerde normen:

EN ISO 11806-1:2011 - EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 -
1SO 14982:1998

Gevolgde procedures voor de conformiteitsbeoordeling:
Bijlage V - 2000/14/EG

18 GARANTIECERTIFICAAT

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met de modernste
productietechnieken. De Fabrikant geeft een garantie van 24
maanden vanaf de aankoopdatum op de eigen producten
voor privé-/hobbygebruik. De garantie is beperkt tot 12
maanden bij professioneel gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

De garantie geldt vanaf de aankoopdatum. De Fabrikant vervangt
gratis de onderdelen met defecten in materiaal, afwerking en
productie via het verkoopnetwerk en de technische servicedienst.
De garantie ontneemt de gebruiker niet de wettelijke rechten van
het burgerlijk wetboek tegen de consequenties van de defecten
of fouten veroorzaakt door het verkochte voorwerp.

Het technische personeel zal de defecte onderdelen zo snel
als organisatorisch mogelijk is repareren.

Om een aanvraag tot technische assistentie onder garantie
in te dienen, dient u aan het bevoegde personeel het
onderstaande garantiecertificaat te tonen, voorzien van het
stempel van de leverancier, volledig ingevuld en met de
aankoopfactuur of bon met de aankoopdatum aangehecht.
De garantie vervalt in de volgende gevallen:

« Duidelijk gebrek aan onderhoud.

Gemeten geluidsvermogensniveau: 115 dB (A)
Gegarandeerd geluidsvermogensniveau: 116 dB (A)

De samensteller van het Technisch Dossier is de Fabrikant,
Emak S.p.A.

Geproduceerd in Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum: 31/07/2021

Dcenidl
(==Y Emak..
I3

“

Onjuist gebruik van het product of geknoei aan het

product.

Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of brandstoffen,

Gebruik van niet-originele reserveonderdelen of

accessoires,

Reparaties die uitgevoerd zijn door onbevoegd personeel.
De Fabrikant sluit verbruiksmaterialen en onderdelen die
aan normale werkingsslijtage onderhevig zijn, uit van de
garantie.

Aanpassingen en verbeteringen van het product vallen niet
onder de garantie.

Afstellingen en onderhoudsreparaties die tijdens de
garantieperiode nodig zijn vallen niet onder de garantie.
Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens het transport
moet onmiddellijk gemeld worden aan de transporteur,
anders vervalt de garantie.

Voor motoren van andere merken (Briggs & Stratton,
Subaru, Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, enz.) die
gemonteerd zijn op onze machines, geldt de garantie die
gegeven wordt door de fabrikant van de motor.

De garantie dekt geen eventuele directe of indirecte schade
of letsel als gevolg van storingen van het apparaat of die
voortvloeit uit het langdurig niet gebruiken van het apparaat.

| MODEL DATUM (X]
[
DEALER
SERIENUMMER

|
|
|
|
| GEKOCHT DOOR DHR.
|
|
|
|
|

|) Niet verzenden! Alleen bij een eventuele technische garantieclaim
X} voegen.
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1 UvoD

Dékujeme, Ze jste si zakoupili vyrobek znacky Emak.
Nase sit autorizovanych prodejcti a dilen je vdm plné k dispozici pro jakékoli potieby.

A NEBEZPECI

Abyste stroj mohli sprdvné pouzivat a vyhnuli se nehoddm, nezacinejte praci, nez si prectete
pozorné tento névod k obsluze.

V tomto navodu najdete vysvétleni ¢innosti rliznych ¢asti stroje a pokyny k provadéni potfebnych
kontrol a udrzby.

llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zavazné. Vyrobce si vyhrazuje pravo
na provadéni zmén v tomto ndvodu bez pfedchoziho upozornéni.

1.1 UCEL NAVODU K POUZITIi
Tento névod k pouziti obsahuje pokyny pro pouzivéni a idrzbu kfovinorez(:

Znacka Model
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

Vyrobcem dodavaného vyrobku v nékterém z jeho modeld je:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 JAK CiST NAVOD K POUZITI

Kromé ndvodu k obsluze a idrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvIastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

A NEBEZPECI

Nedodrzeni bezpecnostnich upozornéni mlze vést k vzniku nebezpecnych situaci. Pokud se
jim nevyhnete, dojde k okamzité smrti nebo k vaZznym a trvalym poranénim.

A UPOZORNENI

Nedodrzeni bezpecnostnich upozornéni miize vést k vzniku moznych nebezpecnych situaci.
Pokud se jim nevyhnete, mize dojit k okamzité smrti nebo k vaznym poranénim.

A POZOR

Nedodrzeni bezpecnostnich upozornéni muize vést k vzniku moznych nebezpecnych situaci.
Pokud se jim nevyhnete, mize dojit k méné zavaznému poskozeni naradi.

POZNAMKA

Poskytuje dodate¢né informace tykajici se pokynd, které jsou obsahem predchozich
bezpecnostnich informaci.




Navod k pouziti je rozdélen na kapitoly a odstavce. Kazdy odstavec je pododdilem pfislusné
kapitoly. Odkazy na kapitoly nebo odstavce jsou oznaceny zkratkami kap. nebo odst. a pfislusnym
¢islem. Priklad: kap. 2“ nebo,odst. 2.1%

Obrazky v tomto ndvodu k pouziti jsou ¢islovany 1, 2, 3 atd. Dily uvedené na obrazcich jsou
oznaceny pismeny nebo ¢isly. Odkaz na dil C na obrazku 2 bude uveden nésledovné:,Viz obr. 2.C*
nebo jednoduse ,(obr. 2.C)". Odkaz na dil 2 na obrézku 1 bude uveden nésledovné:,Viz obr. 1.2"
nebo jednoduse,(obr. 1.2)"

A POZOR

Obrazky jsou ilustrativni. Skute¢né dily se mohou lisit od zobrazenych. Pfi pochybnostech se
spojte s autorizovanym servisnim stfediskem.

2 BEZPECNOSTNIi PREDPISY

Pfi spravném pouzivani je kfovinofez rychlym pomocnikem a i¢innym naradim Pfi nesprdvném
a neopatrném uziti se mGze naopak stat zdrojem nebezpeci. Chcete-li, aby vase prace byla vzdy
pfijemna a bezpecna, pfisné dodrzujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v pfirucce

A NEBEZPECi

Systém zapalovani v néfadi vytvafi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto pole
muze rusit nékteré kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpeci vaznych nebo smrtelnych zranéni
by se osoby s kardiostimuldtorem mély pfed za¢dtkem pouzivéni naradi poradit se svym
lékafem.

A UPOZORNENI

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU Pfi normélnich podminkach pouziti je obsluha tohoto
naradi denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB(A).

A UPOZORNENI

Vystaveni vibracim zplGsobenym dlouhodobym pouzivanim zafizeni s pohonem na spalovaci
motor mUize zplsobit poskozeni obéhové soustavy ¢i nervl v prstech, dlanich a zapésti

u osob nachylnych k poruchdm obéhové soustavy nebo tvorbé abnormalnich otokd.
Poskozeni cév se v dlsledku delsi prace za studeného pocasi projevuje i u jinak zdravych lidi.
Projevi-li se ptiznaky necitlivosti, bolesti, slabosti, zmény barvy nebo struktury pokozky ¢i
ztraty citu v prstech, rukou nebo zdpéstich, preruste praci s naradim a vyhledejte Iékatskou
pomoc.

POZNAMKA

Narodni zakonné Upravy mohou omezit pouzivani naradi.

- Naradi pouzivejte az po fadném seznameni s jeho obsluhou. Osoby bez zkusenosti by si mély
nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

- Néradi smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se seznamily s navodem
k obsluze.

- Nepouzivejte kiovinorez, pokud jste unaveni nebo pod vlivem alkoholu, drog ¢i 1ék.

« Pfi praci noste vhodny odév a bezpecnostni vybaveni jako holinky, silné kalhoty, rukavice,
ochranné bryle, chranice sluchu a ochrannou helmu.
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+ Odév musi byt priléhavy, ale zaroveri pohodiny.

+ Nikdy nedovolte détem, aby naradi pouzivaly.

+ Nikdy nedovolte, aby nafadi pouzivaly osoby se snizenou fyzickou, smyslovou nebo mentalni
kapacitou nebo osoby s nedostate¢nou zkusenosti ¢i znalosti nebo osoby, které se dostate¢né
neseznamily s pokyny.

+ Nedovolte dals$im osobam, aby se zdrzovaly v okruhu 15 metrd béhem pouzivani kfovinofezu.

« Pfed pouzitim naradi zkontrolujte, zda Sroub upevnéni kotouce je pevné dotazen (obr. 7.A).

A NEBEZPECI

Naradi musi byt vybaveno kotouci doporu¢enymi vyrobcem (viz odst. 15.2). Pouzivani
neschvéleného pfislusenstvi maze vést k tézkym nebo smrtelnym draziim.

+ Nepouzivejte nafadi bez ochrany kotouce nebo hlavy (obr. 4.A).

« Pred nastartovanim motoru se ujistéte, ze fezny kotouc¢ se volné pohybuje a nedotykd se Zddného ciziho
predmétu.

+ Béhem prace obcas zastavujte motor a kontrolujte kotou¢. Jakmile se objevi praskliny nebo trhliny,
kotou¢ vymérite.

« Kfovinotez pouzivejte pouze v dobfe vétranych prostorach, nepracujte s nim ve vybusném ¢i
hoflavém prostfedi nebo v uzavienych prostorach.

+ Nikdy se nedotykejte fezného kotouce nebo neprovadéjte jakoukoliv udrzbu pfi bézicim motoru.

« NA vyvodovy hfidel stroje se nesmi pfipojovat zadné zafizeni, které nebylo dodano pfimo
vyrobcem.

+ Nepracujte s poskozenym, Spatné opravenym, Spatné smontovanym nebo upravenym naradim.

+ Neodstranujte, neposkozujte ani nevyfazujte z provozu Zadné bezpecnostni zafizeni

+ Udrzujte viechny stitky s vystraznymi a bezpe¢nostnimi znackami v dobrém stavu. V ptipadé
poskozeni nebo zniceni je v€as vymérite (obr. 22).

- Néradi nepouzivejte k jinym ucellim, nez je uvedeno v tomto navodu (viz odst. 2.1).

+ Neopoustéjte nafadi se zapnutym motorem.

+ Nespoustéjte motor bez namontovaného ramene.

- Kazdy den naradi zkontrolujte a ujistéte se, Ze vSechna bezpecnostni i jina zafizeni jsou funkéni.

+ Neprovadéjte prace nebo opravy, které nejsou soucasti bézné udrzby. S kazdym jinym zdsahem se
obratte na autorizované servisni stredisko.

« V pfipadé, Ze se rozhodnete néfadi déle nepouzivat, nevyhazujte je do pfirody, ale odevzdejte
prodejci, ktery se postara o jeho spravnou likvidaci.

+ Navod je nedilnou soucésti néfadi a je potteba jej prikladdat k nafadi vzdy, kdyz méni, byt docasné,
majitele.

- Ohledné jakékoli dalsi informace nebo prednostniho zasahu se vzdy obratte na svého prodejce

« Peclivé si tento ndvod uschovejte a pred kazdym pouzitim motorového ¢erpadla si ho proctéte

+ Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpeci, které se
stanou tretim osobam ¢i jejich majetku.

A NEBEZPECi

- Nikdy nepouzivejte naradi s vadnymi bezpecnostnimi prvky. Bezpecnostni funkce naradi je
potieba kontrolovat a provadét jejich udrzbu podle pokyn( v odst. 10.1 a v kap. 12. Pokud
naradi témito kontrolami neprojde, obratte se se zadosti o opravu na servisni stredisko.

+ Kazdé pouziti nafadi, které neni vyslovné uvedeno v tomto ndvodu, se musi povazovat za
jeho nespravné pouziti a jako takové za zdroj nebezpedi pro osoby a véci.
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2.1 PREDPOKLADANE POUZiVANI
Toto nafadi je navrzeno a vyrobeno vyhradné pro:

» sekani rostlin a nedfevéné vegetace nylonovou strunou;

« sekdni vysokych rostlin, kiovi a rdkosi kotou¢em;

» pouziti jen jednou osobou.

2.2 NESPRAVNE POUZITI

V8echny zplsoby pouziti neuvedené v odst. 2.1 se povazuji za nespravné, coz jsou predevsim, ale ne
vyhradné, tyto:

« pouziti naradi pro zametani naklonénim hlavy se strunou;

A UPOZORNENI

Sekaci zafizeni mdze vymrstit predméty a malé kameny do vzdélenosti az 15 metrd nebo vice,
coz mUze zpUsobit Skody ¢i zranéni osob.

- Uprava zivych plotl nebo jiné prace, pii kterych se sekaci zafizeni nepouziva na Urovni terénu;
« profezavani strom(;

« fezani materialu nerostlinného plvodu;

« pouzivani jinych sekacich zafizeni nez doporucenych vyrobcem (odst. 15.2);

- pouzivani nafadi jako paky ke zvedani, posunovani nebo déleni predmét;

« pouzivani pilovych kotoucu.

2.3 ZBYTKOVA RIZIKA

Navzdory péci, kterou vyrobce vénuje bezpecnostnim opatienim, jsou zde nebezpedi, ktera nikdy
nelze odstranit, mezi néz patfi napt.:

« odlétavani ulomkd, které mohou poskodit o¢i;

« poskozeni sluchu, pokud obsluha nepouZzije ochranu sluchu;
« kontakt s horkymi dily;

+ pad obsluhy.

2.4 OSOBNi OCHRANNE PRACOVNi PROSTREDKY (OOPP)

Za osobni ochranné pracovni prostiedky (OOPP) se povazuje jakakoli vybava, kterou obsluha
pouZije za Uc¢elem ochrany pfed nebezpecim schopnym ohrozit bezpecnost nebo zdravi pti praci,
jakoz i kazdé zafizeni ¢i pFislusenstvi pro uréené tento ucel.

Pouziti OOPP neodstrani nebezpeci Urazu, ale v pfipadé nehody snizi jeho dlsledky.

Nasleduje seznam OOPP pro pouziti pti praci s nafadim:

» Noste ochranné boty nebo holinky vybavené protiskluzovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.

» Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky.

« Pouzivejte ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty.

» Nasadte si rukavice, které maximalné pohlcuji vibrace.

« Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév.
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A UPOZORNENI

P¥i praci s naradim vzdy pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Odév musi byt
vhodny k dané praci a pohodiny. Noste pfiléhavy pracovni odév. Ideélni jsou bunda a pracovni
kalhoty. Nenoste volné obleceni, $atky, kravaty ¢i pfivésky, které by se mohly zachytit v kiovi.
Mate-li dlouhé vlasy, stdhnéte si je a chrarite je.

A UPOZORNENI

Pouzivani pomacek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze omezuje
vnimani zvukovych vystraznych signalt (kfik, zvukové vystrahy apod.)

POZNAMKA

Pfi vybéru vhodného odévu si nechte poradit prodejcem.

2.5 VYSVETLENi SYMBOLU A BEZPECNOSTNiICH UPOZORNENI
Na obr. 22 jsou uvedeny symboly a bezpecnostni upozornéni umisténé na néradi:

. Pred praci s naradim si prectéte ndvod k obsluze.

. Pouzivejte ochranné bryle, protihlukova sluchatka a ochrannou helmu.

. Obuijte si ochranné boty.

. P¥i pouziti kovovych nebo plastovych kotoucl pouzijte ochranné rukavice.
. Pozor na odhazovani predmétd.

. Ostatni osoby musi byt ve vzdalenosti alespor 15 m.

. Nebezpeci horkych povrchu.

. Dévejte veliky pozor na zpétny raz. Mlze byt nebezpecny.

. Nastfikovac paliva.

O oONOULLD WN =

3 HLAVNI SOUCASTI

Na obr. 1 jsou zobrazeny hlavni souéasti naradi:

1./2.Vybava 13.Rukojet startéru

3. Popruh 14.Packa sytice

4. Kuzelové soukoli 15.Packa aretace plynu

5. Ochranny kryt 16.Tlacitko STOP

6. Sekaci hlava 17.Packa plynu

7. Uzavér palivové nadrzky 18.Uchytka ramenniho popruhu
8. Nastfikovac paliva 19.Drzadlo

9. Srouby nastaveni karburatoru 20.Trubka hfidele

10.Kryt tlumice vyfuku
11.Kryt ulozZeni svicky
12.UloZeni vzduchového filtru

21.Tlacitko polovi¢niho plynu
22.Sroub krytu uloZeni svicky

4 STITEK CE

Na obr. 22 je uveden pfiklad informacniho stitku CE:

10.Typ stroje: KROVINOREZ. 14.Rok vyroby.

11.Zarucend hladina akustického vykonu. 15.Max. otacky vystupniho hfidele, ot/min.
12.Znacka o shodé CE.

13.Sériové ¢islo.
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Pfi montézi vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

5 MONTAZ

A NEBEZPECI

5.1 MONTAZ BEZPECNOSTNIHO KRYTU (OBR. 4)

Pripevnéte bezpecnostni kryt (obr. 4.A) k trubce hiidele pomoci Sroubl (obr. 4.B) tak, aby to
umoznovalo bezpe¢nou praci.

A POZOR

Kryt (obr. 4.C) pouzijte jen spolecné s vyzinaci hlavou. Kryt (obr. 4.C) se upevni Sroubem
(obr. 4.D) ke krytu (obr. 4.A).

POZNAMKA

Na krytu sekaciho zafizeni je umistén symbol (obr. 7.E) oznacujici smér otaceni sekaciho
zafizeni.

5.2 MONTAZ VYZINACI HLAVY (OBR. 6)

Nasadte horni pfirubu (obr. 6.F). Nasadte ¢ep blokovani hlavy (obr. 6.H) do pfislusného otvoru
(obr. 6.L) a rukou zasroubujte hlavu proti sméru hodinovych rucicek (obr. 6.N).

5.3 MONTAZ KOTOUCE (OBR. 7)

1. Na horni pfirubu (obr. 7.F) namontujte kotouc¢ (obr. 7.R) a zkontrolujte spravny smér otaceni.

2. Namontujte spodni pfirubu (obr. 7.B), kryt (obr. 7.D) a nasroubuijte Sroub (obr. 7.A) proti sméru
hodinovych rucicek.

3. Prilozeny Cep zasunte do pfislusného otvoru (obr. 7.L), aby bylo mozné zablokovat kotou¢
a utdhnout Sroub (obr. 7.A) na 25 Nm (2,5 kgm).

A UPOZORNENI

Krouzek (viz Sipky, obr. 7.C) je potfeba umistit do montazniho otvoru kotouce.

5.4 MONTAZ RUKOJETI (OBR. 2)

Nasadte rukojet na trubku a pripevnéte ji Srouby (obr. 2.A). Poloha rukojeti zavisi na pozadavku
obsluhy.

A UPOZORNENI|
Namontujte obloukovou rukojet (obr. 2.D) mezi Sipky stitku (obr. 2.B) a zadni rukojet (obr. 2.C).

5.5 MONTAZ RIDITEK (OBR.5B)

1. Povolte Srouby (obr. 5B.D) svorky.
2. Zasurite dvé délené rukojeti do pfislusnych uchyceni (obr. 5B.E).
3. Znovu Srouby utahnéte (obr. 5B.D).

5.6 MONTAZ OVLADACICH RUKOJETI (OBR. 5A)

1. Povolte Sroub (obr. 5A.G). Matice (obr. 5A.H) zGstane v ovladacich rukojetich (obr. 5A.L).

2. Nasurite ovladaci rukojeti (obr. 5A.L) (plyn, obr. 5A.M, musi byt otocen smérem k sekacimu
zafizeni) na fiditka (obr. 5A.N) tak, aby se otvory (obr. 5A.P) piekryvaly.

3. Nasadte matici (obr. 5A.G) a pevné ji utdhnéte.
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5.7 MONTAZ RIDITEK (OBR. 5C)

1. Umistéte Fiditka (obr. 5C.A) do spodni svorky (obr. 5C.B1).

2. Nasadte horni svorku (obr. 5C.B2) a nasroubujte 4 Srouby (obr. 5C.D), ale ne az na doraz.
3. Srovnejte fiditka do pravého uhlu vzhledem k trubce hfidele.

4. Srouby (obr. 5C.D) pevné utdhnéte.

A UPOZORNENI

Zkontrolujte, zda jsou vSechny ¢&asti néfadi dobfe pFipojené a Srouby utazené

POZNAMKA

Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obald.

6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi A OVLADANI

BEZPECNOSTNI ZARIZENI

Naradi je vybaveno témito bezpe¢nostnimi zafizenimi:

6.1 TLACITKO STOP
P¥i stisknuti spinace (obr. 1.16) se motor vypne.

6.2 PACKA ARETACE PLYNU
Packa aretace plynu (obr. 1.15) zamezi nechténému stisknuti packy plynu (obr. 1.17).

6.3 BEZPECNOSTNI KRYT (OBR. 1.5)
Chréni obsluhu pfed vrzenymi predméty.
OVLADANI

Néradi je vybaveno témito ovladaci:

6.4 PACKA PLYNU

Umoznuje ovladat rychlost sekaciho zafizeni.

Stisknout packu plynu (obr. 1.17) je mozné jen pfi souc¢asném stisknuti packy aretace plynu
(obr. 1.15).

Spravné pracovni rychlosti dosdhnete, kdyz bude packa plynu (obr. 1.17) na doraz.

6.5 TLACITKO POLOVICNIHO PLYNU

Pouziva se pro spusténi studeného motoru (obr. 1.21).
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7 DOPLNOVANI PALIVA

A NEBEZPECI

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Plati zékaz koufeni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti paliva
nebo naradi. Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo ohné.

7.1 DOPORUCENE PALIVO

Toto nafadi je vybaveno dvoutaktnim motorem a vyzaduje smés benzinu a oleje pro dvoutaktni
motory.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokyn(i na obalu.

Vyrobce doporucuje pouzivat olej pro dvoutaktni motory Efco — Oleo-Mac v mnozstvi 2 % (1 : 50),
ktery byl vyvinut specidlné pro dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu A, je vhodny jak pro pouzivani oleje pro motory
PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO, tak pro ekvivalentni vysoce kvalitni motorové oleje (specifikace
JASO FD nebo ISO L-EGD).

Benzin Olej

ia ¢
2%-50:1
| | (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Prospekt A

AN

+ Nepouzivejte benzin s niz§im oktanovym cislem nez 90 RON. Nizsi oktanové cislo mGze
zpUsobovat klepani motoru, které jej poskozuje.

- NEPOUZIVEJTE OLEJ PRO AUTA ANI OLEJ PRO DVOUTAKTNI MOTORY PRO CLUNY.

« Kupujte pouze potiebné mnozstvi paliva podle vlastni spotieby: Nekupujte vice, nez se
spotiebuje za jeden nebo dva mésice;

« Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém misté.

« Pro smés nikdy nepouzivejte palivo s procentem etanolu vyssim nez 10 %; ptipustné jsou
gasoholy (smés benzinu a etanolu) s procentem etanolu do 10 % nebo palivo E10.

« Benzin s alkoholem nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Proto motory sefizené na
normalni benzin mohou vyZzadovat jiné nastaveni. Za timto Ucelem je potieba se obrétit na
autorizované servisni stredisko.
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POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potiebujete k praci; nenechavejte smés
v nadrzi nebo kanystru pfilis dlouho. Doporucujeme pouziti aditiva do paliva Emak ADDITIX
2000, kod 001000972, které umoznuje skladovat smés po dobu jednoho roku.

7.2 DOPLNOVANI PALIVA

1. Palivo nalijte do schvéalené nadoby a promichejte.

2. Umistéte néfadi na volné prostranstvi, zastavte motor a pred doplfiovanim paliva jej nechejte
vychladnout.

3. Povrch kolem uzavéru palivové nédrze (obr. 1.7) ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.

4. Pomalu povolte uzaveér (obr. 1.7), aby mohl uniknout pfetlak a aby nedoslo k vyliti paliva.

5. Smés paliva opatrné nalijte do nadrze tak, aby palivo neteklo vedle.

6. Zkontrolujte a ocistéte tésnéni uzavéru nadrze.

7. Po doliti uzavér (obr. 1.7), palivové nadrze fadné dotdhnéte.

A UPOZORNENI(
Vibrace mohou zpUsobit povoleni zétky a unik paliva.

o]

. Palivo, které se vylilo vedle naradi, osuste. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3 metry od
mista, kde jste dolévali palivo.

A NEBEZPECI

+ Nikdy se nesnazte spdlit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.
+ Nikdy neodstrariujte palivovou zatku, kdyZ je motor v chodu.
« Palivo nepouzivejte na cisténi.

A UPOZORNENI

« Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, sldmou, papirem atd.

« Naradi a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s jiskrami,
otevienym plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinadi, sporaky,
troubami atd.

« Davejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucasti obleceni.

« Palivo skladujte na chladném, suchém a dobfe vétraném misté.

8 PRIPRAVNE PRACE

8.1 PRACOVNI PROSTOR

Dukladné zkontrolujte cely pracovni prostor a odstrarite vie, co by mohlo byt vymrsténo z naradi
nebo by mohlo poskodit sekaci zafizeni.

8.2 POPRUH

Sprévné sefizeni ramenniho popruhu umoziiuje dobré vyvazeni nafadi a jeho umisténi ve spravné
vysce nad terénem (obr. 8).
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Jednoduchy popruh (obr. 1.3S)

uhwN =

Naradi polozZte na rovny a pevny podklad.

Pouzivejte ramenni popruh jednoduchého typu.

Naradi pfipevnéte k popruhu pomoci karabiny (obr. 8.A).

Pro spravné vyvazeni naradi posurite zavés (obr. 1.18) do pozadované polohy.
Nastavte pfezku pro dosazeni spravné vysky néradi.

Dvojity popruh (BCH 500 T -DSH 5000 T)

1.
2.
3.

Naradi polozte na rovny a pevny podklad.

Navléknéte si dvojity popruh (obr. 1.3T).

Prezku (obr. 9.A) zasunte do pfislusného tUchytu pasku a nastavte ji pomoci horniho péasku
(obr. 9.B).

. Prezku (obr. 9.C) zasurite do Uchytu v oblasti hrudniku.
. Ramenni popruhy sefidte dvéma pasky (obr. 10.D).

POZNAMKA

Pomoci téchto popruhtll je mozné rozlozit hmotnost bud' spise na ramena, nebo do pas(,
podle pozadavkd obsluhy.

~N

. Sefidte pasek (obr. 9.E) v oblasti hrudniku.
. Naradi pfipevnéte k popruhu pomoci karabiny (obr. 8.A).
. Vysku nafadi nad terénem sefidte dvéma pasky (obr. 11.H-L). Spravnou vzdalenost mezi paskem

a karabinou Ize zméfit zpdsobem uvedenym na obr. 8. Toto nastaveni prispéje k jesté lepsimu
rozlozeni hmotnosti a spravnému vyvazeni kfovinofezu.

STARTOVANI

A POZOR

Pfed startovanim motoru:

« Ujistéte se, Ze fezny kotouc se volné pohybuje a nedotyka se zadného ciziho pfedmétu;

« zkontrolujte, zda se plynova packa volné pohybuje;

» zkontrolujte, jestli nedochazi k Uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte jesté pred
zacatkem prdace. Pokud je to nutné, spojte se servisnim strediskem prodejce.

9.1 STARTOVANI

1.
2.
3.

Stisknéte pomalu Ctyrikrat nastrikovac paliva (obr. 1.8).

Startovaci packu presunte do polohy CLOSE (obr. 12.A).

Zatahnéte za packu plynu (obr. 1.17) a zajistéte ji v poloze polovi¢niho plynu stisknutim tlacitka
(obr. 1.21), pak packu uvolnéte (obr. 1.17).

. Nafadi umistéte na zem do stabilni polohy.
. Naradi drzte jednou rukou (obr. 13), zatdhnéte za startovaci lanko (ne vice nez tfikrat), az motor

naskodi.

A POZOR

- Startovaci lanko si nikdy neomotavejte kolem ruky.

« Kdyz tahéte za startovaci lanko, nikdy nevyuzijte celou jeho délku; miZze to vést k jeho
pretrzeni.

« Lanko nikdy nepoustéjte; drzte rukojet startovani (obr. 13) a lanko nechejte pomalu
zasunout.
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POZNAMKA

Nové naradi mize vyzadovat vice tahani za sebou.

6. Startovaci packu presurite do polohy OPEN (obr. 12.B).
7. Pro spusténi motoru zatahnéte za startovaci lanko.
8. Jakmile nafadi bézi, nepfidavejte plyn a nechejte je nékolik sekund zahftat.

POZNAMKA

Naradi mUze potifebovat nékolik sekund pro zahfati, kdyzZ ji startujete za studena nebo ve vyssi
nadmoiské vysce.

9. Nakonec stisknéte plyn (obr. 1.17) pro vypnuti polovi¢niho plynu.

A POZOR

« Pfi minimalnich otackach motoru se fezaci zafizeni nesmi otacet. V opa¢ném pfipadé
kontaktujte autorizované servisni stfedisko pro kontrolu a odstranéni problému.

- Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro spusténi sytic.

« Polovi¢ni plyn pouzijte pouze pfi spousténi motoru za studena.

POZNAMKA

JE bézné, kdyZ novy motor pii prvnim a po prvnim pouzivani koufi.

9.2 ZASTAVENI MOTORU

1. Presunte packu plynu do polohy volnobéhu (obr. 1.17).
2. Pockejte nékolik sekund, az se motor ochladi.
3. Motor vypnete stisknutim vypinace (obr. 17.T).

9.3 MOTOR JE ZAHLCENY

1. Odsroubujte Sroub (obr. 1.22).

2. Sejméte kryt ulozeni svicky (obr. 1.11).

3. Jde-li krytka sundat obtizné, pouzijte na svicku vhodny néstroj.

4. Péakou sedlo zapalovaci svicky odstrante.

5. Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

6. Otevrete Uplné ovladac plynu.

7. Nékolikrat zatdhnéte za lanko startovani (obr. 13), aby se spalovaci komora vycistila.
8. Znovu zasroubujte svicku a pevné nasadte krytku.

9. Startovaci packu nastavte do polohy OTEVRENO (obr. 12.B), i kdyz je motor studeny.
10.Nastartujte motor (odst. 9.1).

9.4 ZABEH MOTORU

+ Motor dosdhne maximalniho vykonu po 5/8 hodinach provozu.
+ V dobé zdbéhu nenechavejte motor bézet ve volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se pfilis
nezatéZoval

A POZOR

Béhem zdbéhu neménte karburaci s cilem zvysit vykon; motor by se mohl poskodit.
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10 POUZiVANI STROJE

10.1 BEZPECNOSTNi KONTROLY

A UPOZORNENI

Nasledujici bezpecnostni kontroly provadéjte pred kazdym pouzitim stroje a vzdy, kdyz stroj
utrpi ndraz nebo spadne.

« Ujistéte se, Ze rukojeti jsou cisté, suché a sprdvné upevnéné na stroji.

« Ujistéte se, Ze kryt Zaciho Ustroji je na stroji FAdné upevnén a nenese znamky poskozeni nebo
opotrebovani.

« Zkontrolujte spravné umisténi bodu upevnéni popruht (obr. 1.18).

« Zkontrolujte spravné upevnéné sroubll na stroji.

« Ujistéte se, Ze Zaci Ustroji je Cisté, neposkozené nebo nejevi zndmky opotfebeni.

« Ujistéte se, Ze kotouc je dobfe nabrousen.

« Zkontrolujte, zda priduchy chladiciho vzduchu nejsou znecisténé.

« Ujistéte se, Ze stroj nejevi znamky poskozeni nebo opotiebeni.

« Zkontrolujte, zda se packa plynu a packa aretace plynu volné pohybuiji.

+ Provedte zkousku a zkontrolujte, zda stroj nevibruje a zda nevydava podezielé zvuky.

« Zkontrolujte, zda packa plynu a packa aretace plynu se po uvolnéni rychle vrati do neutralni
polohy.

« Ujistéte se, Ze po stisknuti pouze packy plynu zistane tato packa zablokovana.

10.2 OBECNA BEZPECNOSTNI PRAVIDLA

- Pfi praci vzdy stUjte obéma nohama na pevné zemi, abyste neztratili rovnovéhu.

- Ujistéte se, Ze se mUizete bezpecné pohybovat a stat na nohou.

« Zkontrolujte pracovni plochu, zda na ni nejsou ptipadné piekazky (kofeny, kameny, vétve, piikopy
atd.) pro pfipad, ze byste museli ndhle prejit z mista na misto.

« Nefezte vyse nez v Urovni hrudniku; pfi fezani ve vétsi vysce je obtizné celit zpétnému razu
kfovinorezu.

« Nerezte v blizkosti elektrického vedeni.

« Pri fezani musi byt dost svétla a dostatecna viditelnost, abyste vidéli jasné a zietelné.

+ Nefezte z zebfiku; tato poloha je velmi nebezpecna.

« Kdyz se kotouc zasekne o cizi predmeét, stroj zastavte. Kotouc¢ a stroj zkontrolujte; nezacinejte
pracovat, jsou-li nékteré ¢ésti poskozené.

« Na nozi nesmi byt necistoty nebo pisek I malé mnozstvi necistot ndiz rychle otupi a zvysi moznost
odskoceni nastroje

« Pfed polozenim stroje vypnéte motor.

« Po nasazeni ochrannych sluchatek budte zvlast opatrni, protoze toto vybaveni mdze snizit vasi
schopnost zaslechnout zvuky signalizujici nebezpeci (volani, signaly, varovéni apod.).

« Velmi opatrné pracujte na svazich nebo nerovném povrchu
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A UPOZORNENI

+ Nikdy nepouzivejte pevné kotouce ke koseni kamenitych terénd. Odmrsténé predméty
mohou zpUsobit tézké, nebo i smrtelné poranéni obsluhy ¢i okolo stojicich osob.

- Davejte pozor na vymrsténé predmeéty a vzdy noste homologované ochranné bryle.

« Nikdy se nenaklanéjte pres kryt fezného nastavce. Kameny nebo zbytky rostlin by se mohly
odrazit a viétnout védm do oci a oslepit vas nebo vadm zpUsobit vazné zranéni.

«» Nedovolte neopravnénym osobam, aby se pfiblizovaly na kratsi nez bezpec¢nou vzdélenost:
déti, zvirata, pfihlizejici a pomahajici osoby museji byt vzdaleny nejméné 15 m.

- Jestlize se nékdo pfiblizi, okamzité stroj vypnéte.

- Nikdy stroj nespoustéjte, aniz byste se nejdrive ujistili, Ze se v pracovnim prostoru
nenachazeji dalsi osoby.

10.3 PRACE

Obecné pokyny k prdci

« V této ¢asti ndvodu k pouZziti jsou uvedeny zékladni bezpecnostni predpisy tykajici se pouzivani
stroje pro profezavani a sekani travy.

« Pokud se dostanete do situace, ve které si nebudete jisti jak postupovat, obratte se na odbornika.
Obratte se na svého prodejce nebo autorizovany servis

« Pokud dana prace presahuje vase moznosti, nezac¢inejte s ni.

Zdkladni bezpeénostni zdsady

A NEBEZPECI
- Vdechovani vyfukovych plynd po delsi dobu mize vést k vzniku zdravotnich rizik.

A UPOZORNENI

« Stroj nepouzivejte, pokud nemate moznost pfivolat pomoc v ptipadé nehody.

- Stroj nikdy nepouZzivejte bez ochrannych prostiedkl nebo s vadnymi ochrannym prostiedky.
« Stroj nikdy nepouzivejte bez pfevodového hfidele.

+ Nikdy nepouzivejte kotouce na travu na sekani drevin.

+ Nepouzivejte stroj za nepfiznivych meteorologickych podminek, napt. v pfipadé husté mihy,
desté, silného vétru a chladu. Préce je v téchto podminkéach Gnavnd a ¢asto prindsi dalsi rizika, jako
napfiklad zledovatély terén.

« Pfed pfechodem na jiné misto vypnéte motor.

« Stroj nikdy nepokladejte na zem, jestlize motor bézi.

« Vzdy pouzivejte spravné vybaveni.

« Zkontrolujte, zda je vybaveni dobfe sefizené.

« Peclivé si praci naplanujte.

« Vzdy za¢néte pracovat s maximalnimi otackami.

« Vzdy pouzivejte ostré noze.
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A NEBEZPECI

+ Nikdy se nepokousejte odstrariovat posekany materil, pokud motor bézi nebo se zaci
ustroji pohybuje. Pfedtim, nez za¢nete odstrariovat materidl omotany kolem kotouce,
zastavte motor a zaci Ustroji.

+ Kuzelové soukoli mudize byt pfi praci horké a trvé néjakou dobu, nez vychladne. Mlzete se
spalit, budete-li se jej dotykat

« Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a jsou
horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé motoru na volnobéh. Kontakt
maze zpUsobit popaleniny klize a vést k nebezpeci pozaru.

« Nepouzivejte naradi, je-li tlumic vyfuku poskozeny, zcela chybi nebo byly na ném provedeny
zmény.

10.4 ZASTRIHOVANI TRAVY POMOCI SEKACI HLAVY

A POZOR

Nepouzivejte strunu delsi, nez je doporucena délka (obr. 15). U spravné namontovaného krytu
(obr. 4) sefizuje zabudovany ndz automaticky strunu na spravnou délku. Pfilis dlouhé struny
mohou prehfivat motor a tim se mize poskodit mechanismus spojky a pfilehlych dild.

Zastrihovdni trdvy

« Drzte sklonénou sekaci hlavu tésné nad terénem. Uvédomte si, Ze sece konec struny. PfizpUsobte
se pracovnimu tempu struny. Netlacte strunu do prostoru sekdni.

- Struna snadno sece travu a plevel u stén, kef(, strom(l a zahon(; muze viak také poskodit citlivou
karu drevin i sloupky plotu.

« Riziko poskozeni dfevin snizite tim, ze zkrétite strunu na 10-12 cm a snizite otacky stroje

Cisténi plochy

Cisténim se odstranuje veskera nezadouci vegetace

Postupujte nasledovné:

« Drzte sklonénou sekaci hlavu tésné nad terénem

- Sekejte tak, aby se konec struny dotykal terénu kolem strom, plotd, soch a podobnych predméta.

- Struna se pfi praci rychleji opotfebovava a musi byt castéji vysunovéana, pracujete-li mezi kameny,
cihlami, betonem nebo kovovymi ploty apod., spiSe nez pfi praci mezi dievinami a dfevénymi
ploty

A POZOR

Pri zastfihovani a cisténi nepouzivejte maximalni rychlost, struna pak déle vydrzi a snizite
i opotiebeni sekaci hlavy.

Seceni

Stroj je idedlni na seceni trdvy v mistech, kam se béZznd sekacka nedostane:
« Béhem sekéni udrzujte strunu v soubézné poloze s terénem, pfitom sekaci hlavu nenaklanéjte
a postupuijte tak, jak je uvedeno na obr. 23.

A POZOR

Vyhnéte se kontaktu sekaci hlavy s terénem. To mize poskodit jak naradi, tak louku.
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« Ventila¢ni Ucinek rotujici struny maze byt vyuzit pro rychly a snadny uklid. Udrzujte strunu nad
se¢enym terénem v soubézné poloze a pohybujte sekackou stfidavé dopredu a dozadu.
« Pfi seceni a uklidu docilite nejlep3ich vysledkd, budete-li pracovat s maximalnimi otackami.

Zametdni

A UPOZORNENI

Nikdy netezZte, kdyz je nizka viditelnost, v podminkach extrémnich teplot ¢i za mrazu.

10.5 SECENIiTRAVY S POUZITIM NOZE NA TRAVU

Kontrola pred spusténim

« Zkontrolujte kotou¢ a presvédcte se, Ze na spodni strané zubd nebo u prostfedniho otvoru nejsou
7adné praskliny. Pokud kotou¢ vykazuje praskliny, vymérite jej (odst. 5.3).

« Zkontrolujte, zda neni opérna pfiruba praskla z dlivodu Unavy materidlu nebo proto, ze je pfilis
utazena. Je-li opérna piiruba praskld, vyménte ji (odst. 5.3).

« Zkontrolujte, zda pojistnd matice (obr. 7.A) je dostate¢né upevnéna. Pojistnd matice musi byt
dotazena na 25 Nm.

« Zkontrolujte, zda ochranny kryt kotouce (obr. 3.A) neni poskozeny nebo praskly. Kryt vymérite, je-li
praskly.

POZNAMKA
NUZ na travu je urcen pro vsechny druhy vysoké nebo hrubé travy

Zplisob prdce

A UPOZORNENI

- Vyhybejte se zpétnym raztim, protoze mohou zpUsobit tézka poranéni. Odskoceni neboli
zpétny raz je bo¢ni nebo nahly pohyb nastroje dopredu, ke kterému maze dojit, kdyz se niz
dostane do styku s néjakym pfedmétem jako kmenem ¢&i kamenem, nebo kdyz se fezané
drevo sevre a v fezu zablokuje pilovy ndz | kontakt s vnéjsim pfedmétem maze vést ke ztraté
kontroly nad kfovinofezem.

+ Vzdy dodrzujte bezpecnostni pfedpisy. Kfovinorez se smi pouzivat pouze k sekani trdvy nebo
malych kef(i. Dievo fezte pouze vhodnym kotoucem. Nefezte kov, véci z plastu, zdivo nebo
nedfevéné stavebni materialy Rezani jinych material(i je zakédzano. Nepouzivejte kfovinofez
jako péku pfi zvedani, premistovani nebo lamani pfedmétl ani jako vzpéru. Je zakazano
pfipojovat na vyvodovy hfidel kfovinofezu jiné nastroje zafizeni, kterd nejsou pro to od
vyrobce uréena.

- Nesekejte v blizkosti dfevénych plotd, zdi nebo budov, kment stromd, kamen ¢i dalsich
predmétq, které by mohly zpUsobit prevraceni stroje nebo poskodit kotouc. K témto pracim
doporuc¢ujeme pouzit nylonovou sekaci hlavu. V téchto situacich si musite byt stale védomi
moznosti odskoceni nastroje

« Stroj nikdy nepouzivejte s Zacim Ustrojim otocenym svisle k terénu.

+ Nikdy nepouzivejte stroj s uvolnénym kotouc¢em. Pokud se kotou¢ uvolni, i kdyZ jste ho
spravné upevnili, okamzité preruste praci. Pojistna matice mGze byt opotiebovana nebo
poskozena a je nutné ji vyménit. Nikdy nepouZzivejte k pfipevnéni kotouce neschvélené dily.
Pokud se nliZ opét uvolni, obratte se na prodejce.
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« Trava se sece rdznymi pohyby do stran a pohyb zprava doleva je se¢ny zabér a pohyb zleva
doprava je vratny pohyb Sekéni se provadi levou stranou kotouce, jak ukazuje obr. 23.

« Pokud je ndz pfi seceni trdvy sklonén doleva, posecena trava bude tvofit fadku a bude se lépe
sbirat nebo hrabat.

+ Snazte se pracovat rytmicky. Stdjte pevné s chodidly od sebe. Po vratném pohybu néstroje
postupte dopredu a opét si pevné stoupnéte.

+ Opéru nechte lehce opirat o terén, aby se jej nedotykal kotouc.

« Riziko nabaleni travy okolo noze snizite dodrzenim téchto pokyn(.
« Vzdy pracujte na plny plyn.
« Pfi vratném pohybu se vyhnéte jiz posecené travé.
« Zastavte motor, uvolnéte popruh, polozte stroj na zem a teprve nyni za¢néte sbirat posec¢enou

travu.

11 PREPRAVA

« Zastavte motor a pockejte, az vychladne.
- Namontujte kryt kotouce (obr. 3.A).
« Uchopte stroj pouze za rukojet a otocte zaci zafizeni opacné ke sméru chiize (obr. 3).

A UPOZORNENI

V pfipadé prepravy nebo uloZeni stroje namontujte kryt kotouce koéd 4196086, jak ukazuje
obr.3.A.

A POZOR

P¥i dopravé stroje na vozidle se ujistéte o sprdvném a pevném pfipevnéni na vozidle pomoci
femend. Stroj se prepravuje ve vodorovné poloze, s prazdnou nadrZi, po ujisténi, Ze se
neporusuji platné predpisy pro prepravu téchto zafizeni.

12 UDRZBA

A NEBEZPECI

+ Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

- Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply.

- Spatna Gdrzba, demontaz & zména bezpe&nostnich prvkd a/nebo pouziti neoriginalnich
nahradnich dili m0ze zplsobit tézka nebo i smrtelna zranéni obsluze ¢i tretim osobam.

A POZOR

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés)

12.1 SHODA EMISi VYFUKOVYCH PLYNU S PREDPISY

Motor tohoto stroje, v¢etné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouzivan a udrzovéan v souladu
s pokyny uvedenymi v uzivatelské ptirucce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavkl platnych pro
nesilni¢ni motorové stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zpUsobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru ¢i néfadi by mohly vést k moznému selhani systému
regulace do takové miry, kdy jiz nejsou spInény platné pravni pozadavky; v tomto pfipadé je tieba
podniknout okamzité kroky k ndpravé poruch systému a k obnoveni plnéni platnych pozadavka.
Pfiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:

234



« nasilné otevreni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva;

- pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplnuji charakteristiky uvedené v odst. 7.1;

« pouzivani neoriginalnich nahradnich dilG;

+ zadna nebo nedostatecnd udrzba vyfukového systému véetné nespravnych intervall udrzby
vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

+ Neopravnény zdsah do motoru tohoto nafadi ma za nasledek ztratu platnosti osvédceni EU
o emisich.

« Tlumi¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na mnozstvi emisi.
Katalyzator nikdy neodstranujte ani ho neupravujte: odstranéni nebo Uprava katalyzatoru
znamena poruseni zakona.

Hladinu emisi CO, motoru tohoto zafizeni naleznete na internetu (www.myemak.com) spolecnosti
Emak v oddéleni,Svét Outdoor Power Equipment”.

12.2 BROUSENIi NOZU NA TRAVU (2-3-4 ZUBY)
Noze na travu se brousi plochym pilnikem s jednoduchym brusem (obr. 14).

A UPOZORNENI

« Pokud nemate pfislusné dovednosti pro spravné nabrouseni noz(, obratte se na autorizované
servisni stfedisko.

+ Nastroj se Spatnym fezem nebo se Spatné nabrousenym ostiim zvy3uje nebezpeci zpétného
razu.

« Kontrolujte, zda nejsou noZe na trdvu poskozené nebo popraskané; zjistite-li zavadu, vymérite je.

» Poskozené fezné naradi nesvafujte, nerovnejte ani neupravujte ve snaze o jeho opravu.
Jednotlivé dily fezného naradi by se mohly uvolnit a zpUsobit vazné ¢i smrtelné zranéni.

+ Noze se nesmi nikdy opravovat, ale je vhodné je vyménit vzdy, jakmile zjistite pocinajici
praskliny nebo se pfekro¢i mez ostfeni.

A POZOR

« VSechna ostfi nabruste stejnym zplisobem, abyste neporusili vyvazeni.
- Jestlize noze nejsou spravné nabrousené, mohou zplsobovat neobvyklé vibrace stroje
a nasledné zlomeni nozd.

POZNAMKA

Noze na travu je mozné otocit: Jestlize je jedna strana tupa, mlzete n(iZ otocit a pouzivat ho
z druhé strany (obr. 14).

12.3 SEKACIHLAVA

Pouzivejte stale stejny primér pavodni struny, aby nedochéazelo k pretizeni motoru (obr. 15).
K prodlouzeni nylonové struny klepnéte pfi praci hlavici o zem.

A POZOR

Hlavou nesmite klepnout o beton nebo dlazbu.
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Vyména nylonové struny v hlavé TAP&GO (obr. 16)

1. Stisknéte jazycek (obr. 16.1), odstrarite kryt a vyjméte vnitini civku.

. Strunu pfehnéte a ponechte jeden konec asi o 14 cm delsi.

. Strunu zablokujte v pfislusném zéfezu (obr. 16.2) na civce.

. Kazdou strunu stejnomérné navirite ve sméru Sipky do jejiho uloZeni, davejte pozor, aby se spolu
nezapletly.

. Po navinuti zablokujte struny v pfislusnych otvorech podle obrazku (obr. 16.3).

. Namontujte pruzinu.

. Protdhnéte strunu pies oka (obr. 16.4).

. Na hlavu nasadte kryt (obr. 16.5).

. Tahejte strunou smérem ven (obr. 16.6).

H wWN
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12.4 VZDUCHOVY FILTR

A POZOR

Zaneseny filtr zpGsobuje nepravidelny chod motoru, protoze zvysuje spotfebu a snizuje
vykon.

Vzdy po 8-10 provoznich hodinach:

1. Sejméte kryt (obr. 20.A) a vycistéte filtr (obr. 20.B).

2. Filtr vyfoukejte stlacenym vzduchem zevniti smérem ven.
3. Je-li zaneseny nebo poskozeny, vyménte ho.

12.5 PALIVOVY FILTR

A POZOR

Znecistény palivovy filtr mdze zpUsobit obtizné startovani a nizsi vykon motoru.

Pravidelné kontrolujte palivovy filtr. Abyste jej mohli vycistit, vytahnéte jej pres otvor palivové
nadrze; je-li pfilis zaneseny, vymérite ho (obr. 18).

12.6 MOTOR

A POZOR

Nahromadénim necistot mGze dojit k prehfati, které je nebezpecné pro chod motoru.

Zebrovani valce pravidelné cistéte $tétcem nebo stlatenym vzduchem.

12.7 SVICKA

Doporuc¢ujeme pravidelné ¢isténi zapalovaci svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (obr. 19).
Pouzivejte svicku TORCH L8RTF nebo jinou znacku se srovnatelnym tepelnym stupném.
12.8 KUZELOVE SOUKOLI

Po kazdych 30 hodinach provozu vysroubujte Sroub (obr. 6.D) na pfevodovce a zkontrolujte Urover
maziva.
Pouzijte maximalné 10 g kvalitniho mazaciho tuku na bazi disulfidu molybdenu.
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12.9 PREVOD

Po 30 provoznich hodinach namazte spojku pevné trubky (obr. 21.D) tukem na bazi disulfidu
molybdenu.

12.10 KARBURATOR

Pred sefizovanim karburétoru vycistéte vzduchovy filtr (obr. 20.B) a zahtejte motor. Motor stroje je
navrzen a vyroben v souladu s nafizenim (EU) 2016/1628.

Sroub volnobé&hu (obr. 17.T) je sefizen tak, aby umozfioval bezpeény odstup mezi volnobéhem
motoru a rezimem sepnuti spojky

A UPOZORNENI

« Pfi volnobéznych otackdch motoru (3 000 ot/min) se fezny kotou¢ nesmi otacet.
Doporucujeme svéfit veskera nastaveni karburace prodejci nebo odbornému servisu.

« P¥i prace se strojem nad nadmofskou vyskou 1 000 m je potieba si karburaci nechat
zkontrolovat v autorizovaném servisu.

12.11 TLUMIC VYFUKU

A NEBEZPECI
« Nespravné udrzovany tlumic¢ zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

Je-li tlumi¢ poskozeny, je tieba jej vymeénit. Je-li tlumic ¢asto ucpany, mize to byt znameni, ze
katalyzator zacind ztracet ucinnost.

12.12 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi bézném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

A UPOZORNENI

+ VSechny udrzbové prace, které nejsou uvedené v této piirucce, smi provadét pouze
autorizovany servis. Chcete-li zarucit stalou a pravidelnou ¢innost stroje, nezapomente, ze
pro pfipadnou vyménu poskozenych dildi se musi vzdy pouzivat ORIGINALNI NAHRADNI
DILY.

« Pfipadné neschvalené Upravy a/nebo pouzivani neorigindlnich ndhradnich dild maze
zpUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni pracovnika nebo tietich osob s nasledkem okamzitého
propadnuti zaruky.

237



cs

TABULKA UDRZBY
] . y o L 3| E|28 8|82
Uvédomte si prosim, Ze nasledujici intervaly idrzby |ze pouZit pouze pro normélni provozni podminky. Je-li | ~§ § S (s 8
kazdodenni pouzivani del3i nez obvyklé nebo podminky sekani jsou zhorSené, je potfeba vhodné zkratit E| = g S § =
doporucené intervaly. S s = |8
TOE
&
Kontrola (priisak, prasknuti, opotiebent) X
Cely stroj
Vydistéte po skonceni denniho provozu
Ovladace v(.tlaclrtkg Vzastavenl, startovaci paka, packa Kontrola éinnosti X
plynu, pojistnd packa)
Kontrola (prlisak, prasknuti, opotfebent) X
Palivové nadrz
Vycistit X
Kontrola X
Palivovy filtr a vedeni
Vycistéte a vyménte filtr X X
Zkontrolujte (poSkozeni, ostrost a opottebeni) X
Rezné nastavce Zkontrolujte napéti X
Naostiete X X
Kuselové soukoli Zkorftrolu;te (po3kozeni, opotfebeni a hladina X X
maziva)
Zkontrolujte (poskozeni a opotiebeni) X
Kryt feznych nastavci
Vyménit X X
Vsechny pistupné $rouby a matky (ne sefizovaci Kontrola X
Srouby) Inovu utéhnéte X
Vycistit X X
Vzduchovy filtr
Vyménit X X
Zebra vélce Vydistit X
Otvory v krytu motoru Vycistéte po skonceni denniho provozu
Zkontrolujte (poSkozeni a opottebeni) X
Startovaci lanko
Vyménit X
Karburstor Zlv<'ontrolu JEe volnf)vbeh (Fezny ndstavec se nesmi X
piii volnobéhu otacet)
Zkontrolujte mezeru elektrody X
Svicka
Vyménit X X
Zkontrolujte (poskozeni a opotebeni) X
Antivibracni podlozky
Nechte vyménit prodejcem X X
Matice a Srouby fezného néstavce Zkontrolyjte,lzdavje p?JISt,n dmatice fezného X
vybaveni spravné utazena
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13 SKLADOVANI

Jestlize nebudete pfistroj po dlouhou dobu pouzivat:
+ Na dobte vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou nadrzku

AN

Pro vyprazdnéni karburdtoru spustite motor a pockate, az se zastavi (zbytky smési
v karburdtoru by mohly poskodit membrény).

« Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny jako pfi normalnim spousténi stroje
(kap. 9).

- Ridte se viemi dfive uvedenymi ptedpisy k udrzbé

+ Motor dokonale vycistéte a namazte mazivem kovové &asti.

+ Sejméte kotou¢, vycistéte a naolejujte, aby nezrezavél.

« Demontujte unasece kotouce; vycistéte a namazte hridel pfevodovky.

+ Vyprazdnéte palivovou nadrz a znovu nasadte vicko.

- Peclivé ocistéte chladici otvory a vzduchovy filtr (obr. 20.B).

- Naradi skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, a v dostate¢né vzdalenosti od
tepelnych zdrojl

+ Pokud budete néfadi ukladdat s namontovanym kovovym kotoucem, je potieba nasadit kryt disku.

14 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani naradi ve prospéch

obcanského spoluziti a prostredi, v némz Zijeme. Proto:

« Vyvarujte se toho, abyste rusili sousedy.

« Peclivé dodrzujte mistni pfedpisy pro likvidaci materidlu vzniklého se¢enim.

- Pri likvidaci obald, oleje, benzinu, baterii, flitr(i, poskozenych ¢asti nebo jakychkoli latek, které
mohou poskodit zivotni prostiedi, dlisledné dodrzujte mistni predpisy.

POZNAMKA

Specialni odpady nesmi byt odkladany do bézného komunalniho odpadu, ale musi se tfidéné
odevzdat do piislusnych sbérnych stredisek, ktera zajisti recyklaci materiald.

14.1 ODSTRANENI A LIKVIDACE

P¥i vyfazeni nafadi z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stiedisko.
Vétsinu material( pouZitych pfi vyrobé naradi Ize recyklovat; vSechny kovy (ocel, hlinik, mosaz)

Ize odevzdat do bézné sbérny kovd. Pro informace se obratte na sbérnou sluzbu odpadu ve vasi
oblasti. Likvidace odpadu pochézejiciho z likvidace nafadi musi byt provedena s ohledem na Zivotni
prostiedi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pfipadé je tfeba dodrzovat mistni platné zékony.

Pti likvidaci naradi je potfeba zlikvidovat i stitek s oznacenim CE spolecné s timto navodem

k obsluze.
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15 TECHNICKE UDAJE

15.1 VLASTNOSTI STROJE

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH 5000 T

Objem valcl cm? 50.9
Motor dvoudoby EMAK
Vykon kw 2.1
Minimalni otacky min’ 3000
Maximalni rychlost vystupniho hfidele min”’ 8500

Rychlost motoru pfi maximalni rychlosti

vystupniho htidele iy 10400

Kapacita palivové nadrze +6@ cm? 1100(1,11)
Nastfikovac paliva Ano
Zjednodusené spousténi Ano

Sitka seceni cm 41

Hmotnost bez néstroje a krytu kg 79 83
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15.2 DOPORUCENE REZNE NASTROJE

Model Rezné ndstroje Kryt
g mm
BCH500S -BCH500T 130 P.N. 61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH 500S -BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S -BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH 500S -BCH500T

DSH 5000 S — DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S -BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S -BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH 5005 -BCH500T

DSH 5000 S — DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Kryt (obr. 4.C) se nevyzaduje. Kovové fezné nastroje

A NEBEZPECI

Pouziti jinych nez doporucenych feznych nastrojd mlize vést k vdznym, nebo i smrtelnym
urazdm. Pouzivejte pouze doporucené fezné nastroje a kryty a dodrzujte pokyny pro
brouseni.
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15.3 AKUSTICKE EMISE A VIBRACE

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

L  av
A
Akusticky tlak dB(A) | EN 1p1 806-1 101.5 102.7 101.5 102.7 *
EN 22868
Nepresnost dB(A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Namérena hladina 2000/14/EC
akustického dB(A) EN 22868 115 114 115 114
vykonu EN ISO 3744
Nepresnost dB(A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Zarucena hladina B
. 2000/14/EC
3lflli(s):ikeho dB(A) EN 22868 116 115 116 115
Y EN SO 3744
EN 11806-1
Uroven vibraci m/s2 | EN 22867 :: ((\\//I.)) : : ((\\,/I.)) 57 ;) ((\\//I.)) ‘?77 ((\\//I.)) *
EN 12096 .8 (vp. .8 (vp. .7 (vp. .7 (vp.
. 1.4 (vl.) 1.4 (vl.) 1.3 (vl.) 1.4 (vl.)
2
Nepresnost mfst | EN12096 | 4 3wp) | 1ewp) | 120p) | 13(wp)

* Primérné statistické hodnoty: 1/2 volnobéh, 1/2 na plny vykon (hlava) nebo 1/2 max. rychlost bez
zatéze (kotouc)
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16 POSTUP PRI RESENi PROBLEMU

A UPOZORNENI

« Mimo ptipad, kdy se vyslovné vyzaduje chod stroje, stroj zastavte a odpojte svicku vzdy,
nez provedete viechny zkousky doporucené v pfilozené tabulce.

« Kdyz byly zkontrolovany véechny mozné pficiny a problém nebyl vyfesen, spojte se
s autorizovanym servisnim strediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce,
spojte se s autorizovanym servisnim strediskem.

Problém

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Mozné priciny

1. Zapalovéni nedéva jiskru.

2. Motor je zahlceny.

Reseni

1. Zkontrolujte jiskru svicky.
Pokud svicka nedava jiskru,
vymérite ji za novou (TORCH
L8RTF).

2. Postupujte postupem
v odst. 10.3. Pokud se motor
stale nespusti, vymérnite svicku
za novou a opakujte postup
v odst. 10.1.

Motor se sice rozjede, ale
nezrychluje spravné nebo
nefunguje spravné pfi vysokych
rychlostech.

Je potieba sefidit karburator.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stiediskem pro sefizeni
karburatoru.

Motor nedoséhne plnych otacek a/
nebo pfilis koufi.

1. Zkontrolujte smés oleje
s benzinem.

2. Znedistény vzduchovy filtr.

3. Je potieba sefidit karburator.

1. Pouzijte novy benzin a olej
vhodny pro dvoutaktni motory
(viz odst. 7.1).

2. Vycistéte vzduchovy filtr (viz
odst. 12.4).

3. Spojte se s autorizovanym
servisnim strediskem pro
sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje
a zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Je potieba sefidit karburator.

Sefidte Sroub volnobéhu

(obr. 17.T) ve sméru hodinovych
rucic¢ek pro zvyseni otacek (viz
odst. 12.10).

Motor se spusti a pracuje, ale
fezaci nastroj se netodi.

Spojka, prevodovka nebo hnaci
htidel jsou poskozené.

Podle potieby poskozeny dil
vymérite; spojte se s oprdvnénym
servisnim stfediskem

A POZOR

Neprovadéjte sami komplikovanéjsi opravy, pokud vam chybi nutné vybaveni nebo
technické znalosti. V ptipadé $patné provedené opravy dochazi automaticky k propadnuti
zaruky a zéniku jakékoli odpovédnosti vyrobce. Pokud zavady budou pretrvavat i po aplikaci
navrzenych feseni, obratte se na autorizovany servis.
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17 PROHLASENI O SHODE

Vyrobce EMAK SpA Via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE), ITALIE, prohla3uje na svou vlastni odpovédnost, ze
néradi:

« Typ: kiovinofez / pfenosna sekacka s motorem s vnitinim
spalovanim

« Znacka Efco, model DSH 5000 S — DSH 5000 T

« Znac¢ka Oleo-Mac, model BCH 500 S -BCH 500 T

« ldentifika¢ni ¢islo 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

je v souladu s ustanovenimi smérnice / nafizeni v platném
znéni: 2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU)
2016/1628 - 2011/65/EU, je v souladu s ustanovenimi
nasledujicich harmonizovanych predpist:

EN ISO 11806-1:2011 - EN 55012:2007 -

EN 55012:2007+A1:2009 - ISO 14982:1998

Pouzité postupy pro posuzovani shody: Annex V — 2000/14/CE

18 ZARUCNI LIST

Toto nafadi bylo navrzeno a vyrobeno pomoci
nejmodernéjsich vyrobnich technik. Vyrobce poskytuje pro
své vyrobky zaruku 24 mésict od data zakoupeni pro Gcely
soukromého a kutilského pouziti. V pfipadé profesionalniho
pouzivani je zaruka omezena na 12 mésicu.

Vseobecné zdrucni podminky

+ Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobce zdarma
vymeéni prostrednictvim obchodni a servisni sité vadné dily,
jejichz vada byla zptisobena materidlem, zpracovanim nebo
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zékonnych prav, které
mu nélezeji podle obcanského zékoniku a které se vztahuji
na disledky defektl nebo vad zpUsobenych prodanym
vyrobkem.

+ Technicti pracovnici provedou pozadovany zékrok co
nejdfive v rdmci danych ¢asovych moznosti.

+ PFi Zadosti o opravu v zaruce je nutné predlozit
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a tplné vypinény
zarucni list orazitkovany prodejcem spolu s ndkupni
fakturou nebo platnym dokladem o zakoupeni s datem
koupé.

« Zéruka propada v pfipadé:

- zjevného zanedbani Gdrzby,

Namérend hladina akustického vykonu: 115 dB(A)
Zarucena hladina akustického vykonu: 116 dB(A)

Autorizovanou osobou pro tvorbu technické dokumentace je
vyrobce Emak S.p.A.

Déano v Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum: 31.7.2021

Dcenidl
(==Y Emak..
I3

“

« nevhodného pouzivani vyrobku nebo jeho poskozeni,

« pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,

« pouziti jinych nez originalnich nahradnich dild,

« zasahl provadénych neopravnénymi pracovniky.

Zaruka se podle vyrobce nevztahuje na spotiebni material
a na Casti vystavené béznému opotiebeni.

Zaruka se nevztahuje na zasahy tykajici se modernizace

a vylepsovani vyrobku.

Zaruka se nevztahuje na sefizovani a udrzbové prace, i kdyz
jsou provadéné v dobé zaruky.

Pfipadné 3kody zpusobené pii dopravé musi byt ihned
oznameny dopravci, jinak zaruka propada.

Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton, Subaru, Honda,
Kipor, Lombardini, Kohler apod.), namontované na nasich
strojich, plati zaruka pfislusnych vyrobc(i motoru.

Zaruka se netyka piipadnych skod, pfimych ¢i nepfimych,
zpusobenych osobam ¢i na vécech poruchou vyrobku nebo
vyplyvajicich z dlouhodobého nuceného odstaveni tohoto
vyrobku.

r--—-— - --- - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — — — — = o\
| MODEL DATUM CK
| |
| |
! PRODEJCE !
 SERIOVE CisLO |
| ZAKOUPIL |
| |
| |
| |
| |
| |
X Nezasilat! Pfipojit pouze k pfipadnému pozadavku technické zaruky. |
___________________________________ 4

244



OBSAH

1 Uvod 246
1.1 Ucel ndvodu 246
1.2 Ako ¢itat ndvod 246

2 Bezpecnostné predpisy ........ceneees 247
2.1 Urcené pouzitie 249
2.2 Nespravne pouZzitie 249
23 Zvyskovérizika 249

24  Osobné ochranné prostriedky (OOP)........... 249
2.5 vysvetlivky a bezpe¢nostné upozornenia..250

3 Hlavné casti 250
4 Stitok,CE” (ES) 250
5 Montaz

5.1 Montaz ochranného krytu (obr. 4)

5.2 Montaz hlavice s nylonovymi strunami
(obr. 6)

5.3  Montaz kottca (OBr. 7).
54 Montaz rukovate (obr. 2) ...
5.5 Montdaz drzadla (obr. 5B)....
5.6 Montaz ovladacich rukovati (obr. 5A) .......... 251

5.7 Montaz drzadla (0br. 5C) ......ccceuvmmccceerrrnnnnne 252
6 Bezpecnostné prvky a ovladace.................. 252
6.1 Tlacidlo stop 252
6.2 Poistnd packa plynu ....cceseneccunsneccenrneenes 252
6.3 Ochranny kryt (ODBF. 1.5) c.coveeeuerneeemnseecernsneeees 252
6.4 Packa plynu 252
6.5 Tlacidlo semiakceleracie. .....oeceenrneeees 252
7 Doplnovanie paliva 253
7.1 Odporucané palivo 253
7.2 Dopliiovanie paliva 254
8 Pripravné ukony 254
8.1  Pracovny priestor 254
8.2 Popruh 254
9 Nastartovanie 255
9.1  Postup Startovania 255

9.2 Zastavenie motora 256
9.3  Motor je zahlteny 256
9.4 Zébeh motora 256
10 Pouzivanie stroja 257
10.1 Bezpecnostné Kontroly ..........ccenn. 257
10.2 VSeobecné bezpecnostné opatrenia........... 257
10.3 Pracovna ¢innost 258
10.4 Kosenie travy kosiacou hlavicou............... 259
10.5 Vyzinanie travy pouzitim trdvového kotuca..260
11 Preprava 261
12 Udrzba 261
12.1 Sulad plynovych emisii c....ccceeeeeeeeemseceesseeecenns 261

12.2 Brusenie kosiacich ¢epeli (2-3-4 zuby)......... 262
12.3 Kosiaca hlavica
12.4 Vzduchovy filter
12.5 Palivovy filter
12.6 Motor
12.7 Svietka
12.8 Konicka prevodovka
12.9 Prevod
12.10 Karburator
12.11 Vyfuk
12.12 Mimoriadna udrzba
13 Uskladnenie
14 Ochrana zivotného prostredia...
14.1 Vyradenie z ¢innosti a likvidacia
15 Technické udaje
15.1 Charakteristiky stroja ..
15.2 Odportcané kosiace/rezacie zariadenia.....268
15.3 Akustické emisie a vibracie
16 Navod na riesenie problémov....
17 Vyhlasenie o zhode
18 Zaruka

245



dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.
Pokial by ste mali akykolvek problém, poméZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a autorizovanych
servisnych stredisk.

1 UvoD

A NEBEZPECENSTVO

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehoddm, nezacinajte pracu
bez toho, Ze by ste si velmi pozorne precitali ndvod na pouzivanie.

V tomto ndvode néjdete vysvetlenia ¢innosti r6znych asti, ako aj pokyny pre nevyhnutné kontroly
a udrzbu.

Opisy a ilustracie uvedené v tomto ndvode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje pravo na
vykonavanie Uprav bez povinnosti si¢asného aktualizovania tohto ndvodu.

1.1 UCEL NAVODU
Tento ndvod obsahuje instrukcie na pouzivanie a udrzbu krovinorezov:

Znacka Model
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

Vyrobcom dodavaného stroja, pri jednom z moznych modelov, je:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 AKO CIiTAT NAVOD
Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informdcie su oznac¢ené symbolmi popisanymi v nasledujicom texte:

A NEBEZPECENSTVO

Nere3pektovanie upozornenia moéze spdsobit bezprostredné riziko s moznym nasledkom
okamzitého usmrtenia alebo tazkych alebo trvalych zraneni.

A UPOZORNENIE

NereSpektovanie upozornenia moze spdsobit potencidlne riziko s moznym nasledkom
usmrtenia alebo tazkého poskodenia zdravia.

A POZOR

Nerespektovanie upozornenia moze sposobit potencidlne riziko s moznym néasledkom
poskodenia stroja v mensom rozsahu.

POZNAMKA
Obsahuje dodato¢nu informaciu k predchadzajiicim bezpecnostnym upozorneniam.
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Navod je rozdeleny na kapitoly a odseky. Kazdy odsek je o jednu uroven nizsie ako prislusna
kapitola. Odkazy na nazvy alebo odseky st vyznacené skratkou kap. alebo ods., za ktorou nasleduje
prislusné ¢islo. Priklad: ,kap. 2“ alebo ,ods. 2.1"

Obrazky v tomto ndvode na pouzitie su ¢islované 1, 2, 3 atd. Komponenty na obrazkoch su
oznacené pismenami a Cislami, v zavislosti od konkrétneho pripadu. Odkaz na komponent C na obr.
2 je oznaceny nasl. znenim:, Pozri obr. 2.C* alebo jednoducho ,(obr. 2.C)". Odkaz na komponent 2 na
obr. 1 je oznaceny nasl. znenim:,Pozri obr. 1.2" alebo jednoducho ,(obr. 1.2)".

A POZOR

Zobrazenia su orientacné. Skuto¢né komponenty sa mézu lisit od znazornenych. V pripade
pochybnosti kontaktujte autorizovany servis

2 BEZPECNOSTNE PREDPISY

Stroj pri spravnom pouziti umoznuje rychlu, pohodinu a efektivnu pracu. Ak sa viak pouziva
nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych opatreni, mohla by sa stat nebezpecnym zariadenim.
Aby bola vasa praca vzdy prijemnd a bezpecnd, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidld, ktoré su
uvedené v tomto ndvode na pouzitie.

A NEBEZPECENSTVO

Startovaci systém stroja produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej intenzity. Toto pole
moze rusit ¢innost niektorych stimuldtorov srdca. Na znizenie rizika tazkych alebo smrtelnych
poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit so svojim lekdrom a s vyrobcom
stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A UPOZORNENIE

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU: za norméalnych podmienok pouzivania sa osoba, ktora stroj
pouziva, vystavuje dennej hladine hluku na urovni 85 dB (A) alebo vyssej.

A UPOZORNENIE

Vystavenie sa vibraciam vznikajucich pri dlhodobom pouzivani strojov pohananych motormi
s vnutornym spalovanim méze spdsobit poskodenie ciev alebo nervov prstov, ruk a zapasti
u 0s6b, u ktorych sa prejavuju problémy s obehom krvi a anomalne opuchy. DIhodobé
pouzivanie za studeného pocasia moze viest k poskodeniu ciev aj ina¢ zdravych ludi. Ak
spozorujete symptomy ako strata citlivosti, bolest, slabost, zmeny farby pokozky alebo

jej vzhladu, pripadne stratu citlivosti prstov, ruk alebo zapastia, prestarite stroj pouzivat

a vyhladajte lekara.

POZNAMKA
Vnutrostatne predpisy mozu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

« Nepouzivajte stroj predtym, ako ste nalezite pouceni o jeho $pecifickom pouziti. Zaciatocnici by si
mali pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

« Stroj smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré si oboznamené pravidlami
jeho pouzivania.

« Nepouzivajte stroj, ked'ste unaveni alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok alebo liekov.

+ Noste vhodny odev a ochranné prostriedky, ako ¢izmy, hrubé nohavice, rukavice, ochranné
okuliare, protihlukové slichadla a ochrannu protitrazovu prilbu.
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« Noste priliehavé, ale pohodIné oblecenie.

+ Nedovolte detom, aby pouzivali stroj.

+ Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivali osoby s obmedzenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo
dusevnymi schopnostami, alebo osoby bez skisenosti a potrebnych znalosti, ktoré nie su
dokonale obozndmené s pokynmi na jeho pouzitie.

+ Nedovolte inym osobam ostavat v okruhu 15 metrov od stroja pocas jeho pouzivania.

+ Pred pouzitim stroja sa skontrolujte, ¢i je matica pre upevnenie kotuca riadne utiahnutd (obr. 7.A).

A NEBEZPECENSTVO

Stroj musi byt vybaveny vyrobcom odporuicanymi reznymi nastrojmi (pozri ods. 15.2). Pouzitie
neautorizovanych dielcov méze spdsobit vazne alebo smrtelné zranenia.

+ Nepouzivajte stroj bez ochranného krytu kottca a hlavice (obr. 4.A).

« Pred nastartovanim motora sa ubezpecte, ¢i sa kotuc volne toci a ¢i nie je v kontakte s cudzimi
predmetmi.

+ Pocas préce kotu¢ ¢asto kontrolujte zastavenim motora. V pripade vyskytu trhlin alebo prasklin
kotu¢ vymente.

« Stroj pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ho vo vybusnom, zdpalnom
prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

« Ak je motor spusteny, nevykondvajte Ziadnu udrzbu a nedotykajte sa kotuca.

- JE zakdzané montovat na pohonné casti stroja akékolvek zariadenie, ktoré nedodava vyrobca.

+ Nepracujte s poskodenym, nespravne opravenym, zmontovanym alebo ina¢ svojvolne upravenym
strojom.

- Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné zariadenie.

« Vietky Stitky a ndlepky s vystraznou signalizaciou udrZiavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba v¢as vymenit (obr. 22).

« Stroj nepouzivajte na iné Ucely ako su uvedené v ndvode (pozri ods. 2.1).

« Stroj nenechavajte bez dozoru, ak je zapnuty jeho motor.

» Motor nestartujte, ak nie je namontované rameno.

+ Denne kontrolujte stroj, aby ste sa ubezpecili, Ze je kazda jeho sucast, bezpecnostna a ostatné,
funk¢na.

+ Nevykondvajte zdsahy alebo opravy, ktoré nie su su¢astou normélnej udrzby. Pre akykolvek iny
ukon poziadajte o pomoc autorizované servisné stredisko.

« Ked uz stroj nemozno pouzivat, nevyhadzujte ho volne do prostredia, ale ho odovzdajte vasmu
predajcovi, ktory zabezpedi jeho spravnu likvidaciu.

- Navod je integralnou sucastou stroja, a musi byt odovzdavany s nim pri zmenach vlastnictva
kazdému aj docasnému pouzivatelovi.

« V pripade potreby akéhokolvek dalSieho objasnenia alebo zdsahu sa vzdy sa obratte na védsho
predajcu.

« Tento ndvod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte.

- Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci pracovnik nest zodpovednost za Urazy alebo rizika pre
iné osoby, ako aj za ich majetok.

A NEBEZPECENSTVO

- Stroj nikdy nepouZivajte s poskodenymi bezpecnostnymi funkciami. Bezpe¢nostné funkcie
stroja musia byt kontrolované a udrziavané v zmysle pokynov v ods. 10.1 a kap. 12. Ak stroj
nevyhovie poziadavkam kontroly, obratte sa na autorizovany servis a dajte ho opravit.

- Akékolvek pouzivanie stroja, ktoré nie je vyslovene uvedené v navode, sa musi povazovat za
nevhodné pouzivanie, teda za zdroj rizika pre osoby a majetok, za ktoré vyrobca nepreberd
Ziadnu zodpovednost.
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2.1 URCENE POUZITIE
Tento stroj bol navrhnuty a vyrobeny vylu¢ne na:

+ kosenie travy a nedrevnatych porastov prostrednictvom nylonovej struny;
+ kosenie vysokych rastlin, krovia a trstinového porastu pomocou kotucov;
« pouzivanie jednou osobou.

2.2 NESPRAVNE POUZITIE

Vietky typy pouZzitia, ktoré nie st zahrnuté v odseku 2.1 si povazované za nespravne, osobitne
(avsak nielen) sa to vztahuje na:

- poutzitie stroja na zametanie, naklonenim strunovej hlavice.

A UPOZORNENIE

Kosiace zariadenie moze spdsobit vymrstenie predmetov a malych kameriov az do
vzdialenosti 15 metrov a viac, ¢im moze doéjst k sposobeniu $kod a k zraneniam.

« Uprava Zivych plotov alebo vykonavanie inych préc, pri ktorych kosiace/rezacie zariadenie nie je
pouzivané na urovni terénu;

« prerezavanie stromov;

- rezanie materidlov nerastlinného pévodu;

« poutzitie rezacich zariadeni odlisnych od tych, ktoré odporuca vyrobca (ods. 15.2);

« pouZitie stroja ako paky na dvihanie, premiestriovanie alebo sekanie predmetov);

« pouzivanie pilovych kotucov.

2.3 ZVYSKOVE RIZIKA

Napriek snahe vyrobcu o dodrziavanie vietkych bezpec¢nostnych predpisov, neda sa Uplne vylucit
moznost zvyskovych rizik, ktorymi su napr.:

+ Vymrstenie materidlov, ktoré by mohli sposobit poranenie o¢i.

« Poskodenie sluchu, ak nebudete pouzivat Ziadnu ochranu sluchu.
« Kontakt s rozohriatymi suciastkami.

« Pad pracovnika.

2.4 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP)

Pod osobnym ochrannym prostriedkom (OOP) sa rozumie akakolvek vybava, ktoru si oblecie

alebo poufzije pracovnik, na Gc¢el ochrany pred jednym alebo viacerymi bezpecnostnymi alebo
zdravotnymi rizikami v suvislosti s vykondvanou pracou, pripadne kazdé zariadenie a vybava urcend
na tento ucel.

Pouzitim OOP sa neodstrani nebezpecenstvo Urazu, ale v pripade nehody znizi jeho désledky.

V nasledujucom texte je zoznam osobnych ochrannych prostriedkov pri pouZivani stroja:

« Noste ochranné topanky vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi Spickami.
» Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare.

» Noste ochranné prostriedky sluchu, napriklad slichadla alebo zatky.

» Noste rukavice, ktoré maximalne pohlcujua vibracie.

» Noste homologovany bezpeénostny ochranny odev.
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A UPOZORNENIE

Pri praci so strojovym zariadenim vzdy pouzivajte homologovany bezpecnostny ochranny
odev. Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodIny. Noste priliehavy ochranny odev. Idedlna je
vetrovka a ochranné pracovné nohavice. Nenoste odevy, Satky, kravaty ani retiazky, ktoré by sa
mohli zachytit v poraste. DIhé vlasy vhodnym sposobom zopnite.

A UPOZORNENIE

Pouzivanie ochrannych prostriedkov sluchu vyzaduje vy3siu pozornost a opatrnost, pretoze
vnimanie zvukovych signédlov nebezpecenstva (varovanie, alarm a pod.) bude znizené.

POZNAMKA

Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.

2.5 VYSVETLIVKY A BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA
na obr. 22 st zobrazené symboly a bezpec¢nostné upozornenia nachadzajice sa na stroji:

. Pred préacou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.

. Pouzivajte ochranné prostriedky o¢i, slichadla proti hluku a ochrannu prilbu.

. Pouzivajte bezpecnostnu obuv.

. Pri pouziti kovovych alebo plastovych kotu¢ov pouzivajte ochranné rukavice.

. Venujte pozornost moznému vymrsteniu predmetov.

. Nedovolte, aby sa osoby priblizili na menej ako 15 m.

Nebezpecenstvo kontaktu s hortcim povrchom.

. Mimoriadnu pozornost venujte spatnému narazu. Moze byt velmi nebezpecny.
. Tlacidlo sytica.

COENOUAWN =

3 HLAVNE CASTI

na obr. 1 st zobrazené hlavné Casti stroja:

1./2. Doddvané néstroje 13.Startovacia rukovét

3. Popruh 14.Packa Startéra

4. Koénicka prevodovka 15.Poistna packa plynu

5. Ochranny kryt 16.Tlacidlo STOP

6. Kosiaca hlavica 17.Packa plynu

7. Uzaver palivovej nadrze 18.Pripojenie popruhu cez rameno
8. Tlacidlo syti¢a 19.Rukovat

9. Skrutky nastavenia karburatora 20.Prevodova trubica

10.Kryt timica vyfuku

11.Kryt umiestnenia sviecky
12.Umiestnenie vzduchového filtra
4 STITOK,CE” (ES)

Na obr. 22 je znazorneny priklad identifikacného stitku,,CE” (ES):

21.Tlacidlo semiakceleracie
22.Skrutky krytu umiestnenia sviecky

10.Typ stroja: KROVINOREZ. 14.Rok vyroby.
11.Zarucend uroven akustického vykonu. 15.Max. rychlost na vystupe hriadel (pocet
12.0znacenie zhody,CE” (ES). otacok/min.).

13.Sériové ¢islo.
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5 MONTAZ
A NEBEZPECENSTVO
Pocas vykondvania montéze vzdy noste ochranné rukavice.

5.1 MONTAZ OCHRANNEHO KRYTU (OBR. 4)

Upevnite ochranny kryt (obr. 4.A) k prevodovej trubici prostrednictvom skrutiek (obr. 4.B) v polohe,
ktora umozni bezpe¢nu pracu.

A POZOR

Pouzivajte kryt (obr. 4.C) iba s hlavicou s nylonovymi strunami. Kryt (obr. 4.C) musi byt
upevneny pomocou skrutky (obr. 4.D) o kryt (obr. 4.A).

POZNAMKA

Na kryte rezacieho zariadenia sa nachadza symbol obr. 7.E, ktory oznacuje smer rotécie
zariadenia.

5.2 MONTAZ HLAVICE S NYLONOVYMI STRUNAMI (OBR. 6)

Vlozte hornt prirubu (obr. 6.F). VloZte ¢ap hlavice (obr. 6.H) do prislusného otvoru (obr. 6.L) a ru¢ne
dotiahnite hlavicu v protismere pohybu hodinovych ruciciek (obr. 6.N).

5.3 MONTAZ KOTUCA (OBR.7)

1. Namontujte kotuc (obr. 7.R) na hornt prirubu (obr. 7.F), uistite sa o spravnom smere rotacie.

2. Namontujte doInu prirubu (obr. 7.B), misku (obr. 7.D) a dotiahnite skrutku (obr. 7.A) v protismere pohybu
hodinovych ruciciek.

3. Vlozte dodavany cap do prislusného otvoru (obr. 7.L) na zablokovanie kotti¢a a umoznenie
dotiahnutia matice (obr. 7.A) na 25 Nm (2,5 kgm).

A UPOZORNENIE
Objimka (pozri sipky, obr. 7.C) musi zapadnut do otvoru na namontovanie kotutca.

5.4 MONTAZ RUKOVATE (OBR. 2)

Nasadte rukovat na prevodovu trubicu a upevnite ju pomocou skrutiek (obr. 2.A). Poloha rukovite je
nastavitelna podla poziadaviek obsluhy.

A UPOZORNENIE
Nasadte rukovat loop (obr. 2.D) medzi Sipky Stitka (obr. 2.B) a zadnu rukovat (obr. 2.C).

5.5 MONTAZ DRZADLA (OBR. 5B)

1. Uvolnite skrutky (obr. 5B.D) svorky.
2. Vsunte 2 polodiely rukovati do prislusnych (obr. 5B.E).
3. Opat utiahnite skrutky (obr. 5B.E).

5.6 MONTAZ OVLADACICH RUKOVATI (OBR. 5A)

1. Uvolnite skrutku (obr. 5A.G). Matica (obr. 5A.H) ostane v ovladacej rukoviti (obr. 5A.L).
2. Potlacte ovlddaciu rukovat (obr. 5A.L) (Akcelerator obr. 5A.M musi byt otoceny smerom

k ozubenému sukolia) na drzadlo (obr. 5A.N) tak, aby boli zarovnané otvory (obr. 5A.P).
3. Vsunte skrutku (obr. 5A.G) a pevne utiahnite.
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5.7 MONTAZ DRZADLA (OBR. 5C)

1. Umiestnite drzadlo (obr. 5C.A) do dolnej svorky (obr. 5C.B1).

2. Umiestnite hornu svorku (obr. 5C.B2) a utiahnite 4 skrutky (obr. 5C.D), ale neutahujte ich aZ na doraz.
3. Zarovnajte drzadlo do pravého uhla vzhladom na prevodovu trubicu.

4. Pevne utiahnite skrutky (obr. 5C.D).

A UPOZORNENIE

Skontrolujte, ¢i su vietky Casti stroja dobre pripojené a ¢i su utiahnuté skrutky.

POZNAMKA

Doékladne dodrzujte miestne normy pre likvidaciu obalov

6 BEZPECNOSTNE PRVKY A OVLADACE

BEZPECNOSTNE ZARIADENIA
Stroj je vybaveny nasledovnymi bezpec¢nostnymi prvkami:

6.1 TLACIDLO STOP
Stla¢enim vypinaca (obr. 1.16) sa motor zastavi.

6.2 POISTNA PACKA PLYNU
Poistna packa plynu (obr. 1.15) zabrani nechcenému zatlaceniu plynovej paky (obr. 1.17).

6.3 OCHRANNY KRYT (OBR. 1.5)
Chréni obsluhu pred vymrstenymi predmetmi.

OVLADACE
Stroj je vybaveny nasledovnymi ovladacmi:

6.4 PACKA PLYNU

Umoznuje regulovat rychlost kosiaceho/rezacieho zariadenia.

Ovladanie plynovej paky (obr. 1.17) je mozné, len ak je suc¢asne zatlacend poistnd packa plynu

(obr. 1.15).

Spravnu pracovnu rychlost docielite prostrednictvom paky plynu (obr. 1.17.B) stlacenej az na doraz.
6.5 TLACIDLO SEMIAKCELERACIE

Pouziva sa pri zapnuti motora za studena (obe. 1.21).
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7 DOPLNOVANIE PALIVA

A NEBEZPECENSTVO

Benzin je vysoko horlavym palivom. Pri manipuldcii s benzinom alebo s palivovymi zmesami
budte mimoriadne opatrni. V blizkosti paliva ani stroja nefajcte, ani sa k nim nepriblizujte

s otvorenym plamerniom. Palivo miesajte len na volnom priestranstve, kde sa nenachadzaju
iskry ani otvoreny plamen.

7.1 ODPORUCANE PALIVO

Tento stroj je pohanany dvojtaktnym a vyzaduje si namie$anie zmesi benzinu s olejom pre
dvojtaktné motory.

Olej pre dvojtaktné motory s benzinom namiesajte podla pokynov na obale.

Vyrobca odporuca pouzivat 2 % olej pre 2-taktné motory Efco - Oleo-Mac (1 : 50) vyvinuty Specialne
pre vsetky vzduchom chladené dvojtaktné motory.

Spravne pomery zmesi olej/palivo uvedené v schéme A sa vztahujui na motorovy olej PROSINT 2
EVO a EUROSINT 2 EVO alebo na rovnocenny kvalitny olej (Specifikacie JASO FD alebo ISO L-EGD).

Benzin Olej

ia ¢
2 %-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Schéma A

AN

+ Nepouzivajte benzin s nizsim oktanovym cislom ako 90 RON. Nizsie oktanové ¢islo moze
sposobit klepot a poskodenie motora.

« Nepouzivajte automobilovy ani lodny olej pre dvojtaktné motory.

« Kupujte iba také mnozstvo paliva, ktoré spotrebujete; nekupujte viac, ako spotrebujete
pocas jedného alebo dvoch mesiacov;

+ Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na cerstvom a suchom mieste.

- nikdy nepouzivajte palivo s percentudlnym podielom etanolu vy3sim ako 10 %; smie sa
pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentudlnym podielom etanolu az do 10 %
alebo palivo E10.

« Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto motory
nastavené na normalny benzin si mézu vyzadovat odlisné nastavenie. Pre tento ukon je
potrebné sa obrétit na autorizované servisné stredisko.
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POZNAMKA

Pripravte iba tolko zmesi, kolko spotrebujete; nenechavajte ju dlhsi ¢as ani v nadrzi, ani
v kanistri. Odportca sa poutzitie stabilizacnej latky Emak ADDITIX 2000 cod. 001000972, ktorda
umoznuje uskladnit palivovi zmes na obdobie 12 mesiacov.

7.2 DOPLNOVANIE PALIVA

1. Doplnite palivo do schvaleného typu palivovej nddrze a zatraste fiou.

2. Umiestnite stroj na volny povrch bez predmetov, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho
nechajte uplne vychladnut.

3. Odistite okolie uzaveru paliva (obr. 1.7) aby ste predisli znecisteniu nadrze.

4. Pomaly uvolnite uzaver paliva (obr. 1.7), tym uvolnite tlak a vyhnete sa Uniku paliva.

5. Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze, dbajte pritom, aby nedoslo k vyliatiu.

6. Ocistite a skontrolujte tesnenie.

7. Po doplneni pevne utiahnite uzaver paliva (obr. 1.7).

A UPOZORNENIE

Vibracie m6zu sposobit uvolnenie uzaveru a unik paliva.

o]

. Utrite palivo uniknuté zo stroja. Pred nastartovanim motora premiestnite stroj na vzdialenost
3 metrov od miesta doplnania paliva.

A NEBEZPECENSTVO

« Za nijakych okolnosti sa nepokusajte spélit uniknuté palivo.
« Viec¢ko palivovej nadrze nikdy neuvoltiujte, kym je motor v chode.
+ Nikdy nepouzivajte palivo na istenie.

A UPOZORNENIE

« Neskladujte palivo na miestach, kde sa nachadza suché listie, slama, papier a pod.

+ Uchovavajte stroj a palivo na miestach, kde sa palivové vypary nedostanu do kontaktu
s iskrami alebo otvorenym plameriom, s ohrieva¢mi vody, elektrickymi motormi alebo
vypina¢mi, spordkmi a pod.

+ Dbajte o to, aby ste si nepoliali odev palivom.

« Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

8 PRIPRAVNE UKONY

8.1 PRACOVNY PRIESTOR

Dokladne skontrolujte cely pracovny priestor a odstrarite vietko, ¢o by mohlo prekézat pri praci,
zranit vas alebo poskodit kosiace/rezacie zariadenie.

8.2 POPRUH
Sprévne nastavenie popruhu umozni nalezité vyvazenie stroja vo vhodnej vyske od terénu (obr. 8).
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Jednoduchy popruh (obr. 1.3S)
. Umiestnite stroj na rovny a stabilny povrch.

. Pouzivajte jednoduchy popruh.

. Zaveste motor na popruh prostrednictvom skoby (obr. 8.A).

. Nastavte hacik (obr. 1.18) tak, aby ste dosiahli lepsie vyvaZenie stroja.
. Nastavte pracku tak, aby sa dosiahla spravna vyska stroja.

Dvojity popruh (BCH 500 T -DSH 5000 T)

1. Umiestnite stroj na rovny a stabilny povrch.

. Oblecte si dvojity popruh (obr. 1.3T).

. Zapnite pracku na pase (obr. 9.A) a nastavte ju pomocou horného remenia (obr. 9.B).
. Zapnite pracku na hrudniku (obr. 9.C).

. Nastavte ramenné popruhy s 2 remenmi (obr. 10.D).

U b wWwhN =
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POZNAMKA

S popruhmi je mozné rozlozit vahu tak, aby sa zatazili najma ramend alebo pés v zaujme ¢o
najmensej ndamahy vynakladanej pracovnikom obsluhy.

6. Nastavte remeni na hrudniku (obr. 9.E).

. Zaveste motor na popruh prostrednictvom skoby (obr. 8.A).

8. Nastavte vysku stroja od terénu pomocou remenov (obr. 11.H-L). Spravna vzdialenost pasu od skoby
sa da odmerat podla obr. 8. Toto nastavenie navyse umoziuje spravne rozlozenie hmotnosti a dobré
vyvézenie stroja.

~N

9 NASTARTOVANIE

A POZOR

Pred nastartovanim motora:

» uistite sa, Ze sa kotu¢ volne otéca a nie je v kontakte s cudzimi telesami;

« skontrolujte, ¢i sa plynové péaka volne pohybuje;

» skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva, a ak k nim dochéddza, pred pouzivanim ich
odstrante. Podla potreby zavolajte servisné stredisko predajcu.

9.1 POSTUP STARTOVANIA

1. ) Pomaly stlacte primer 4-krat (obr. 1.8).

2. Posunte Startovaciu paku do polohy CLOSE (obr. 12.A).

3. Zatiahnite plynovu péku (obr. 1.17) a zablokujte ju v polohe semiakcelerécie stlacenim tlacidla
(obr. 1.21), nasledne uvolnite paku (obr. 1.17).

4. ulozte stroj do stabilnej polohy na zem:;.

5. Drzte stroj jednou rukou (obr. 13), zatiahnite Startovacie lanko (nie viac ako 3-krat), az kym
nezacujete, Zze motor naskocil.

A POZOR

- Startovacie lanko si nikdy neobtacajte okolo ruky.

- Pri tahani Startovacieho lanka ho nevytahujte Uplne; mohlo by sa tym roztrhnut.

- Lanko nepustajte prudko; drzte Startovaciu rukovat (obr. 13) a nechajte, aby sa lanko opét
pomaly navinulo.
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POZNAMKA

Novy stroj si mdze vyzadovat viac potiahnuti.

6. Posurite Startovaciu paku do polohy OPEN (obr. 12.B).
7. Potiahnite Startovacie lanko, aby sa motor nastartoval.
8. Po nastartovani stroja ho niekolko sekind nechajte bez dotyku akcelerdtora, aby sa zohrial.

POZNAMKA

Stroj bude v chladnom pocasi alebo vo vysokej nadmorskej vyske potrebovat na zohriatie
mozno aj viac sekund.

9. Nakoniec stlacte akcelerator (obr. 1.17), aby ste zrusili semiakceleraciu.

A POZOR

« Pri minimalnych otackach sa kosiace/rezacie zariadenie nesmie otacat. V opa¢nom pripade
poziadajte, aby vam ho v servisnom stredisku skontrolovali a opravili.

« Pri Startovani teplého motora nepouzivajte sytic.

- Semiakceleraciu pouzivajte vyhradne pri Startovani studeného motora.

POZNAMKA

Je normdlne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

9.2 ZASTAVENIE MOTORA

1. Nastavte plynovud paku na minimum (obr. 1.17).
2. Pockajte niekolko sekind, kym vychladne motor.
3. Stla¢enim hlavného vypinaca vypnite motor (obr. 17.T).

9.3 MOTOR JE ZAHLTENY

1. Odstrante skrutku (obr. 1.22).

2. Odstrante kryt umiestnenia sviecky (obr. 1.11)

3. V pripade problematického odstrariovania krytky pouzite vhodny nastroj.

4. Viypacte krytku sviecky.

5. Sviec¢ku odskrutkujte a osuste.

6. Uplne otvorte skrtiacu klapku.

7. Niekolkokrat potiahnite Startovacie lanko (obr. 13) aby sa vyprazdnila spalovacia komora.
8. Sviecku opat namontujte a zapojte krytku silnym zatla¢enim.

9. Nastavte startovaciu packu do polohy OPEN (obr. 12.B), aj ked je motor studeny.
10.Nastartujte motor (ods. 9.1).

9.4 ZABEH MOTORA

+ Motor dosiahne svoj maximalny vykon po 5/8 hodinach prace.
- Pocas zabehu nenechajte motor bezat na volnobehu na maximalne otacky, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nemente nastavenie karburdtora, ak si myslite, ze by sa tym zvysil vykon, motor
by sa mohol poskodit.
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10 POUZIVANIE STROJA

10.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A UPOZORNENIE

Pred kazdym pouzitim stroja, ako aj zakazdym ked'stroj utrpi narazy alebo déjde k jeho padu,
vykonajte nasledovné bezpecnostné kontroly.

« Uistite sa, Ze rukovate su Cisté, suché, sprdvne namontované a pevne uchytené na stroji.

- Uistite sa, Ze kryt kosiaceho/rezacieho zariadenia je spravne a pevne uchyteny na stroji
a nevykazuje zndmky poskodenia ani opotrebovania.

« Skontrolujte spravnu polohu bodu pre pripojenie popruhov (obr. 1.18).

« Skontrolujte spravne upevnenie skrutiek na stroji.

- Uistite sa, Ze je rezacie zariadenie ¢isté, neposkodené a neopotrebované.

« Skontrolujte, ¢i je kotuc¢ dobre nabruseny.

« Skontrolujte, ¢i su vetracie chladiace otvory priechodné.

- Uistite sa, Ze stroj nevykazuje zndmky poskodenia ani opotrebovania.

« Preverte volny pohyb plynovej paky a poistnej packy plynu.

« Skusobnou prevadzkou stroja skontrolujte, ¢i sa nevyskytuju vibracie alebo nestandardné zvuky.

« Preverte, ¢i sa plynova péka a poistnd packa plynu po uvolneni rychlo navratia do neutralnej
polohy.

- Uistite sa, Ze po zatlaceni len plynovej paky ostane pédka zablokovana.

10.2 VSEOBECNE BEZPECNOSTNE OPATRENIA

- Vzdy pracujte tak, Ze budete pevne stat oboma nohami na pevnom podklade, aby ste predisli
strate rovnovahy.

- Skontrolujte, ¢i sa mozete bezpecne pohybovat a stat.

« Skontrolujte pracovny priestor, ¢i v iom nie su potencidlne prekazky (korene, skaly, konare,
priekopy a pod.) pre pripad, ze by ste sa museli rychlo presunut.

« Nevykondavajte rezacie prace nad urovnou hrudnika, pretoze v takej vyske sa tazko kontroluje sila
spatného razu.

« Nevyzinajte v blizkosti elektrickych kablov.

- Pracujte, iba ak vam viditelnost a svetlo dovolia jasne vidiet.

« Nepracujte s krovinorezom, ak stojite na rebriku, pretoZe je to mimoriadne nebezpecné.

« Zastavte stroj, ak kotu¢ narazil na cudzi predmet. Skontrolujte kotuc aj stroj; nezacinajte opat
s pracou, pokial su sucasti poskodené.

« Kotticom sa nepriblizujte k necistotdm a k piesku. Aj malym mnozstvom $piny sa kotuc rychlo
otupi a zvysi sa tym nebezpecenstvo spatného razu.

« Motor vypnite este pred polozenim stroja na zem.

- Dévajte mimoriadny pozor a budte ostraziti, ak nosite ochranné protihlukové slichadlg, pretoze sa
tym méze znizit schopnost pocut vystrazné zvuky (tel. volania, signaly, upozornenia a pod.).

« Dévajte mimoriadny pozor pri praci na svahoch a na nerovnom povrchu.
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A UPOZORNENIE

+ Nikdy nepouzivajte pevné kotuce na kosenie terénu, na ktorom s kamene. Vymrstené
ulomky alebo poskodené kotuce mozu spdsobit vazne alebo smrtelné zranenia obsluhe
stroja a okolostojacim osobam.

« Venujte pozornost vymrstenym predmetom a noste homologované ochranné okuliare.

« Nikdy sa nenahynajte nad ochranny kryt rezného mechanizmu. Kamene, odpadky a pod. by
mohli byt odhodené smerom k o¢iam a mohli by spdsobit slepotu alebo vazne poranenie.

- Neautorizované osoby musia ostat v bezpec¢nej vzdialenosti: deti, zvieratd, okolostojaci
a pomocnici by mali ostat vo vzdialenosti aspori 15 m.

« Ak sa niekto priblizi, stroj okamzite zastavte.

« Nikdy neotacajte stroj predtym, ako najprv preverite pritomnost os6b pracovnom priestore.

10.3 PRACOVNA CINNOST

Vseobecné pokyny pri prdci

« V tejto casti ndvodu su popisané zékladné bezpecnostné predpisy pri pouzivani stroja na vyzinanie
a na kosenie travy.

« Ak sa dostanete do situdcie, v ktorej budete mat pochybnosti ako pokracovat, poradte sa
s odbornikom. Zavolajte predajcu alebo servisné stredisko.

« Nerobte ni¢, ¢o presahuje vase schopnosti.

Zdkladné bezpecnostné predpisy

A NEBEZPECENSTVO

- Inhalacia vyfukovych plynov motora po dlhsi ¢as moze byt nebezpecna pre zdravie.

A UPOZORNENIE

- Nepouzivajte stroj, pokial nemate moznost poziadat o pomoc v pripade nehody.
+ Nikdy nepouzivajte stroj bez ochranného krytu alebo s poskodenym krytom.

- Nikdy nepouzivajte stroj bez prevodového hriadela.

- Travové kotuce sa nesmu pouzivat na drevnaté stebla a konare.

« Stroj nepouzivajte za zlého pocasia, napr. v hustej hmle, v prudkom dazdi, pri silnom vetre, ak je
velmi zima a pod. Préca v uvedenych podmienkach je naméhava a prinasa so sebou dalsie rizika,
ako tvorbu poladovice a pod.

« Pred prenosom stroja na iné miesto vypnite motor.

« Stroj nikdy nekladte na zem, kym je motor v chode.

« Vzdy pouzivajte vhodné vybavenie.

« Skontrolujte, ¢i je vybavenie dobre nastavené.

- Starostlivo si zorganizujte pracu.

« Pri zacati prace s kotucom vzdy pouZzite plny vykon.

« Vzdy pouzivajte nabrisené kotuce.
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A NEBEZPECENSTVO

« Nikdy neskusajte odstrariovat pokoseny material, kym je motor v ¢innosti alebo kym sa
pohybuje kosiace/rezacie zariadenie. Zastavte motor a kosiace/rezacie zariadenie predtym,
ako budete odstrariovat material zachyteny v okoli kotuca.

+ Kénicka prevodovka sa moze pocas pouzivania velmi zohriat a ostane horuca dlhy cas. Ak sa
jej dotknete, mohli by ste sa popalit.

« Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu horuce aj dlho po
zastaveni motora. K javu dojde, aj ked je motor pri minimélnom vykone. Kontakt s nimi méze
spOsobit popaleniny a mézu tiez spdsobit poziar.

« Nepouzivajte stroj, ak je vyfuk poskodeny, ak na stroji chyba alebo bol upravovany.

10.4 KOSENIE TRAVY KOSIACOU HLAVICOU

A POZOR

Nepouzivajte dlhsiu strunu ako je odporuicané (obr. 15). Ak je spravne namontovany ochranny
kryt (obr. 4), zabudovany rezak automaticky upravi strunu na spravnu dizku. Velmi dlha struna
pretazuje motor, ¢im sa moze poskodit mechanizmus spojky a okolité casti.

Kosenie

« Drzte hlavicu v ndklone tesne nad zemou. Kosenie sa vykondva a koncom struny. Nechajte strunu
pracovat vlastnym tempom. Nikdy strunu netlacte do oblasti ur¢enej na pokosenie.

« Struna lahko odstrani travu a buriny v okoli murov, plotov, stromov a obrubnikov; moéze vsak aj
poskodit citlivi koru stromov a krikov a zaklady plotov.

« Znizte riziko poskodenia rastlin skratenim struny na 10 — 12 cm a znizenim rychlosti otd¢ok motora.

Cistenie

Technika ¢istenia odstraniuje nezelanu vegetaciu.

Postupujte nizsie uvedenym sposobom:

« Drzte hlavicu tesne nad zemou a mierne ju prehynajte.

- Nechajte koncov ¢ast struny kosit terén v okoli stromov, plotovych stipikov, séch, a podobnych
predmetov.

- Struna sa opotrebuje rychlejsie a musite ju vysuvat Castejsie ak pracujete okolo skal, tehal, betonu,
kovovych plotov a pod., v porovnani s pracou okolo stromov a drevenych plotov.

A POZOR

sa opotrebovanie kosiacej hlavice.

Rezanie

Stroj je idealny na kosenie travy, ktora sa neda dosiahnut normalnou kosackou:
« Pocas kosenia udrzujte strunu v rovnobeZnej polohe vzhladom k terénu bez naklonenia strunovej
hlavice a vykondvajte pracu spé6sobom zobrazenym na obr. 23.

A POZOR

Vyhnite sa kontaktu hlavice s terénom. Mohlo by dojst k poskodeniu stroja a kosenej luky.
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« Ventilatorovy efekt otacajlcej sa struny mozete vyuzit na rychle a lahké vycistenie plochy. Drzte
strunu nad kosenym terénom v rovnobeZnej polohe a striedavo vykondavajte pohyb dopredu
a dozadu.

« Pri koseni a zmetani pouZivajte na dosiahnutie ziaducich vysledkov plny vykon.

Zmetanie

A UPOZORNENIE

Nikdy nekoste pri zlej viditelnosti, ani pri extrémne ¢i nizkych vysokych teplotéch a v mraze.

10.5 VYZINANIE TRAVY POUZITiM TRAVOVEHO KOTUCA

Kontroly pred startovanim

« Skontrolujte, ¢i sa na kotudi v oblasti zakladov zubov a stredového otvoru nevyskytuju praskliny.
V pripade vyskytu prasklin kotu¢ vymente (ods. 5.3).

- Skontrolujte, ¢i podporna priruba nie je prasknuta nasledkom pretazenia alebo nasledkom
prilisného utiahnutia. Vymerite podpornu prirubu, ak vykazuje praskliny (ods. 5.3).

« Skontrolujte, ¢i blokovacia matica (obr. 7.A) nestratila svoju upinaciu silu. Dotiahnutie blokovacej
matice musi dosahovat silu 25 Nm.

« Skontrolujte, ¢i nie je poskodeny alebo prasknuty kryt kotuca (obr. 3.A). Vymente kryt kotuca,
pokial vykazuje praskliny.

POZNAMKA
Travovy kotuc¢ sa pouziva na vsetky druhy vysokej alebo hrubej travy.

Pracovné rezimy

A UPOZORNENIE

- Vyhnite sa spatnému razu, moze sposobit vazne zranenia. Spatny raz je prudky boc¢ny pohyb
stroja alebo pohyb vpred pri kontakte kotuca s predmetmi ako vacsie konare alebo kamene,
alebo ak pocas pracovnej ¢innosti narazi kus dreva o kotu¢. Stratu kontroly nad krovinorezom
moze spbsobit aj kontakt s cudzim telesom.

Vzdy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Krovinorez sa pouziva len na kosenie travnatych
porastov alebo malych krikov. Drevené konare vyZinajte iba s pouzitim vhodnych kotucov.
Nevyzinajte materidly ako kov, plasty, mury a nedrevené casti. Je zakdzané kosit iné druhy
materidlu. Nepouzivajte krovinorez ako péaku pri zdvihani, premiestfiovani alebo ldmani
predmetov, ani ako podperu. Je zakazané montovat na pohonné casti krovinorezu akékolvek
zariadenie alebo nastroj, ktoré nedodéva vyrobca.

Vyhnite sa rezacim pracam v blizkosti plotov, murov budov, kmenov stromov, kamerov

a inych predmetov, ktoré mozu sposobit nadskocenie stroja alebo poskodit kotuc. Pri
uvedenych pracach pouzivajte hlavice s nylonovymi strunami. Okrem toho, davajte pozor na
zvysenu moznost ndrazu v takychto situaciach.

Nikdy nepouzivajte stroj s rezacim mechanizmom v kolmej polohe na terén.

Nikdy nepouzivajte stroj s uvolnenym kotticom. Ak sa kotuc¢ po sprdvnom upevneni uvolni,
okamzite preruste pouzivanie stroja. Mohla by byt poskodena upevnovacia matica, ktoru
treba vymenit. Na upevnenie kottca nikdy nepouzivajte neschvalené diely. Ak sa kotu¢ bude
nadalej uvoliovat, zavolajte predajcu.
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« Trava sa kosi bo¢nym, kolisavym pohybom, kde pohyb sprava vlavo je ¢istiacim ikonom a pohyb
zlava vpravo je spatnym ukonom. Kosenie/rezanie sa vykondava lavou ¢astou kotuca ako je
vyznacené na obr. 23.

« Ak je kotu¢ pri koseni trdvy nakloneny vlavo, trava sa bude ukladat v urcitej linii, ¢im sa ulahdi jej
zber, napr. hrabanim.

« Snazte sa pracovat rytmicky. Stojte pevne na rozkro¢enych nohach. Postupte vpred po spatnom
Ukone a znovu sa pevne postavte.

+ Nechajte, aby sa drziak zlahka dotykal zeme a samotny kotuc¢ sa zeme nedotykal.

« Znizte riziko, Ze sa materidl omota okolo kotuca dodrziavanim nasledujucich pokynov:

« Vzdy pracujte pri plnom vykone.

« Pocas spatného ukonu sa vyhybajte pokosenému materialu.

« Zastavte motor, odpojte popruhy, ulozte stroj na zem a az potom zacnite zbierat pokoseny
material.

11 PREPRAVA

« Zastavte motor a nechajte ho vychladnut.

- Namontujte kryt kotuca (obr. 3.A).

« Uchopte stroj vyhradne za drzadlo a nasmerujte rezacie zariadenie do opac¢ného smeru ako smer
postupu (obr. 3).

A UPOZORNENIE

V pripade prepravy alebo uskladnenia stroja namontujte kryt kotuca kéd. 4196086, ako je
znazornené na obr. 3.A.

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu dobre upevneny
remenmi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, s prdzdnou nédrzou, pricom sa
uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych strojov.

12 UDRZBA

A NEBEZPECENSTVO

« Pocas vykondvania udrzby vzdy noste ochranné rukavice.

+ Nevykondvajte udrzbu, kym je motor horuci.

+ Nespravna udrzba, odstranenie alebo Uprava bezpecnostnych prvkov, a/alebo pouzitie
neorigindlnych nahradnych dielcov méze spdsobit vazne alebo smrtelné zranenia obsluhe
alebo tretim osobdm.

A POZOR

Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.

12.1 SULAD PLYNOVYCH EMISIi

Motor tohto stroja, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykondvat na fiom
udrzbu podla pokynov uvedenych v prirucke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v rdmci
poziadaviek pradvnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.
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Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo udrzba motora alebo stroja by mohli spésobit zavazné

poruchy kontrolného systému emisii, ndsledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych

predpisov; V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie

poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:

« pOsobit silou na zariadenia na davkovanie paliva alebo ich zlomit;

« pouzivat palivo a/alebo motorovy olej, ktoré nezodpovedaju charakteristikdm uvedenym
vods.7.1;

« pouzitim neoriginalnych ndhradnych dielov.

+ Nevykondvanie udrzby alebo nedostato¢nd tdrzba vyfukového mechanizmu vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, svie¢ky, vzduchového filtra atd.

A POZOR

- Nespravna manipulacia s tymto strojom spdsobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

- Vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby splial podmienky
pre poziadavky na emisie. Na katalyzatore nikdy nevykondvajte ziadne zmeny, ani ho
neodstranujte: takymto postupom prestupite zakon.

Uroven CO, v motore tohto stroja je mozné najst s webovej stranke Emaku www.myemak.com
v sekcii Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

12.2 BRUSENIE KOSIACICH CEPELI (2-3-4 ZUBY)
.Kosiace ¢epele bruste plochym pilnikom s hladkym rezom (obr. 14).

A UPOZORNENIE

- Ak nedisponujete osobitnymi znalostami na spravne brusenie ¢epeli, obratte sa na
autorizované servisné centrum.

- Nevhodny rezaci nastroj alebo nespravne nabrisena ¢epel zvysuju riziko spatného razu.

« Kontrolujte Cepele, aby ste zistili, ¢i su posSkodené alebo prasknuté; v pripade poskodenia ich
vymente.

- Casti rezacieho mechanizmu pri pokuse o opravu nikdy nezvarajte, nenarovnavajte ani
nemodifikujte. Moze to sposobit odlomenie rezacieho mechanizmu, nasledkom ¢oho méze
byt vazne alebo aj smrtelné poranenie.

- Cepele nesmu byt nikdy opravované, ale hned ako sa vyskytnu znamky poskodenia alebo sa
prekroci limit pre brdsenie, musia byt vymenené.

A POZOR

« Aby ste udrzali rovnovahu, nabruste rovnakym spésobom vsetky ostria.
« Ak Cepele nie su riadne nabrusené, mézu sposobit abnormalne vibracie stroja s naslednym
poskodenim ¢epeli samotnych.

POZNAMKA
Kosiace cepele su otacatelné: po otupeni jednej strany je mozné cepel otocit a mbze sa pouzit
druha strana (obr. 14).

12.3 KOSIACA HLAVICA

Pouzivajte vzdy origindlnu strunu rovnakého priemeru, aby ste predisli pretazeniu motora (obr. 15).
Pri praci predizite nylonovu strunu poklepanim hlavy o zem.
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A POZOR

Neklepte hlavicou o betén ani o dlazbu.

Vymena nylonovej struny v hlavici TAP&GO (obr. 16)
1. Stlacte jazycek (obr. 16.1) a odstranite kryt a vnutornu cievku.

2. Prelozte strunu na polovicu, nechajte jednu ¢ast dlhsiu o priblizne 14 cm.

3. Vlozte strunu do prislusného zérezu (obr. 16.2) na cievke.

4. Navinte, v smere 3ipky, vietky struny v ich drazkach rovnakym sp6sobom bez toho, aby ste ich
prekrizili.

5. Po navinuti struny ju zablokujte v prislusnych $trbinach, ako je zobrazené na (obr. 16.3).

6. Namontujte pruzinu.

7. Prevlecte strunu cez oc¢ka (obr. 16.4).

8. Zablokujte hlavu krytom (obr. 16.5).

9. Potiahnite strunu smerom von (obr. 16.6).

12.4 VZDUCHOVY FILTER

A POZOR

Zaneseny filter spdsobuje nepravidelny chod motora, zvy3enu spotrebu a znizeny vykon.

Po kazdych 8 — 10 hodinach pracovnej ¢innosti:

1. Zlozte kryt (obr. 20.A), vycistite filter (obr. 20.B).

2. Prefuknite stlacenym vzduchom z vnutra smerom von.
3. Ak je 3pinavy alebo poskodeny, vymerite ho.

12.5 PALIVOVY FILTER

A POZOR

Necisteny filter moze spdsobit obtiazne Startovanie a nizsi vykon motora.

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Aby ste filter vycistili, vyberte ho otvorom palivovej
nadrze; Ak je prili$ znecisteny, vymente ho (obr. 18).

12.6 MOTOR

A POZOR

Nahromadenie necistét na valci moze sposobit prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

Rebrovanie valca pravidelne ¢istite Stetcom alebo stlacenym vzduchom.

12.7 SVIECKA

Pravidelne sa odporuca cistit sviecku a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (obr. 19). Pouzite
sviecku TORCH L8RTF alebo int znacku s ekvivalentnym termickym stupriom.

12.8 KONICKA PREVODOVKA

Po kazdych 30 hodinach prace odskrutkujte skrutku (obr. 6.D) na kénickej prevodovke a skontrolujte
hladinu maziva.
Nepouzivajte viac ako 10 g kvalitného mazacieho tuku na baze sirnika molybdénu.
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12.9 PREVOD

Po kazdych 30 pracovnych hodindch namazte spojky pevnej rdrky hriadela (obr. 21.D) s mazacim
tukom na béze sirnika molybdénu.

12.10 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora vycistite vzduchovy filter (obr. 20. B) a zahrejte motor. Motor stroja je
navrhnuty a zostrojeny v stlade s nariadeniami (EU) 2016/1628.

Skrutka volnobehu (obr. 17.T) je nastavena tak, aby zaistila plynuly a bezpe¢ny chod motora medzi
rezimom volnobehu a rezimom zaradenia spojky.

A UPOZORNENIE

+ Ak je motor na volnobehu (3 000 otacok/min), kotu¢ sa nesmie tocit. Odpori¢ame vam, aby
ste sa pre nastavenie karburdtora obratili na vasho predajcu alebo autorizovany servis.

« Pri pouziti stroja v nadm. vyskach viac ako 1 000 m je potrebné nechat skontrolovat
nastavenie karburatora v Specializovanom autorizovanom servisnom stredisku.

12.11 VYFUK

A NEBEZPECENSTVO

+ Nespravne udrziavany tImic zvysuje riziko poZziaru a poskodenia sluchu.

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk ¢asto upchava, moze to byt znakom
obmedzenia Uc¢innosti katalyzatora.

12.12 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného pouzivania
zabezpecte generalnu kontrolu, ktord musi vykonat $pecializovany technik autorizovaného
strediska.

A UPOZORNENIE

« Vsetky operacie udrzby, ktoré nie si uvedené v tomto nadvode, musia byt vykonané
v autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢end nepretrzitd a spravna ¢innost
stroja, nezabudnite, Ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit vyhradne
ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

+ Pripadne neautorizované modifikacie a/alebo pouzitie neoriginalneho prislusenstva mézu
sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo tretich os6b a ich nasledkom je
okamzity zanik zaruky.
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TABULKA UDRZBY

YV Y S XS
s S1§§ £ L8
k s 1S =2 = S o
Prosim, nezabudnite, 7e nasledujtice intervaly Gdrzby sa vztahuju iba na normélne pracovné podmienky. §_ = S § § S
. v ; vour . vv. v s ., . .o . . Z . . . S =
Ak je kazdodenné poufitie stroja vy3Sie ako bezné alebo st nepriaznivé podmienky pri préci so strojom, je ~§~ § kS E E
potrebné primerane skratit intervaly tdrzby ] g S N
= N <
S =
Q
Kontrola (Uniky, praskliny a opotrebovanie) X
Cely stroj
Vydistenie po ukonceni dennej prace
Ovlddace (Tlacidlo STOP, tartovacia packa, plynova X
. A Kontrola fungovania X
paka, poistna packa)
Kontrola (uniky, praskliny a opotrebovanie) X
Palivové nadrz
Vydistit
Kontrola X
Palivovy filter a potrubia
Vycistenie, vymena prvkov filtra X
Kontrola (poskodenie, ostrost a opotrebovanie) X
Rezny mechanizmus Kontrola napnutia X
Nabrisenie X X
Kénickd prevodovka Kontrola (poskodenie, opotrebovanie a droveri X X
oleja)
Kontrola (pokodenie a opotrebovanie) X
Kryt rezného mechanizmu
Vymenit X X
Vsetky pristupné skrutky a matice (nie nastavitelné Kontrola X
skrutky) Utiahnutie X
Vycistit X X
Vzduchovy filter
Vymenit X X
Rebrd valca Vycistit X
Otvory Startovacieho krytu Vycistenie po ukonceni dennej préce
. Kontrola (poskodenie a opotrebovanie) X
Startovacie lanko
Vymenit X
. Kontrola volnobehu (kosiace/rezacie zariadenie
Karburétor Lo o X
sa pri volnobehu nesmie otacat)
Kontrola medzery elektrdd X
Sviecka
Vymenit X X
Kontrola (poSkodenie a opotrebovanie) X
Vibracné Gstie
Vymena u predajcu X X
Matica askrutky rezného mechanizmu Kontrola spravneho utiahnutia blokovacej X

matice rezného mechanizmu
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13 USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhy cas:
« Palivovu nadrz vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.

AN

Pri vyprazdiovani karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by ste zmes
nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

« Operécie pri uvedeni do chodu po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beznom nastartovani
stroja (kap. 9).

+ Dodrziavajte vietky vyssie uvedené pravidld udrzby.

« Stroj dokonale ocistite a kovové ¢asti namazte olejom.

« Odmontujte kotug, ocistite ho a naolejujte, aby ste zabranili hrdzaveniu.

« Odmontujte priruby kotuca; ocistite, osuste a naolejujte kdnicku prevodovku.

+ Vyprazdnite palivovi nddrz a znovu nasadte uzaver.

- Dékladne Cistite vetracie chladiace otvory a vzduchovy filter (obr. 20.B).

« Pristroj uskladnite na suchom mieste, nie priamo na zemi a v dostatoc¢nej vzdialenosti od zdrojov
tepla.

- Ak je stroj uskladneny s namontovanym kovovym koticom, je nutné namontovat aj kryt kotuca.

14 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana zZivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového

zariadenia a je na prospech spoluzitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme. Preto je

potrebné:

+ Dbat na to, aby ste pri pouzivani stroja nerusili vasich susedov.

+ D6sledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.

- Dékladne dodrziavat miestne normy pre likvidaciu obalov, olejov, benzinu, akumulatoroy, filtrov,
opotrebovanych stcasti alebo akychkolvek latok so silnym dopadom na Zivotné prostredie.

POZNAMKA

Specialny odpad nesmie byt odhodeny do bezného odpadu, ale musi byt separovany
a odovzdany do prisludnych zbernych stredisk, ktoré zabezpecia recyklaciu materialov.

14.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v zbernom
stredisku.

Vacsina materidlov pouzitych pri vyrobe stroja je recyklovatelnd; vietky kovy (ocel, hlinik, mosadz)
mozno odovzdat v beznej zberni druhotnych surovin. Informacie dostanete v zberni odpadov

v mieste vasho bydliska. Likvidaciu odpadov zo strojového zariadenia treba vykonat v sulade

s platnymi predpismi na ochranu zZivotného prostredia, aby sa predislo kontaminacii pozemkov,
vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja bude potrebné zlikvidovat oznacenie zhody CE (ES) a tento navod.
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15 TECHNICKE UDAJE

15.1 CHARAKTERISTIKY STROJA

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

Objem valcov cm? 50,9
Motor Dvojtaktny EMAK
Vykon kW 2,1

min. pocet ot/min min’ 3000
Maximalna rychlost vystupného hriadela | min™ 8500

Rychlost motora pri maximélnej rychlosti

vystupného hriadela iy 10400

Kapacita palivovej nadrze +6@ cm3 1100(1,11)

Syti¢ startéra Ano

Ulah¢ené startovanie Gt % Ano

Sirka kosenia cm 41

Hmotnost rezného nastroja a krytu kg 79 83
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15.2 ODPORUCANE KOSIACE/REZACIE ZARIADENIA

Model Rezacie zariadenia Ochranny kryt
g mm
BCH500S-BCH500T 130 PN.61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Ochranny kryt (obr. 4.C) sa nevyzaduje. Kosiace/rezacie zariadenia z kovu.

A NEBEZPECENSTVO

Pouzitie inych kosiacich/rezacich zariadeni ako tych, ktoré si odporicané, méze spdsobit
vézne alebo smrtelné zranenia. PouZivajte vyhradne odporucané kosiace/rezacie zariadenia
a ochranné kryty a dodrziavajte pokyny na ich nabrusenie.
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15.3 AKUSTICKE EMISIE A VIBRACIE

BCH500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

L  av
A
Akusticky tlak dB(A) | EN 1p1 806-1 101.5 102.7 101.5 102.7
EN 22868
Neistota dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
Merana Uroven 2000/14/ES
akustického dB (A) EN 22868 115 114 115 114
vykonu EN ISO 3744
Neistota dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
Zarucena uUroven A
. 2000/14/ES
315:2(5):Ekeh0 dB (A) EN 22868 116 115 116 115
Y EN SO 3744
EN 11806-1 \ , s )
Hladina vibracii m/s? EN 22867 ::((\)/I.)) g'g((\\lll')) 57';)((\>/I')) 2.77((\\//I.))
EN 12096 .8 (vp. .8 (vp. .7 (vp. .7 (vp.
. 1.4 (vl 1.4 (vl) 1.3 (vl) 1.4 (vl)
2
Neistota mfst | EN12096 | 4 3wp) | 1ewp) | 120p) | 13wp)

* Priemerné Statistické hodnoty: 1/2 volnobeh, 1/2 plny vykon (hlavica) alebo 1/2 max. rychlost bez

zataze (kotuc)

269



16 NAVOD NA RIESENIE PROBLEMOV

A UPOZORNENIE

+ Okrem pripadov, kedy sa vyslovne vyzaduje prevddzka stroja, vzdy pred vykonanim
odporucanych kontrolnych skudsok podla nasledujucej tabulky vypnite stroj a odpojte

sviecku.

- Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte sa na
autorizované servisné stredisko. Ak pri¢ina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obratte
sa na autorizované servisné stredisko.

Problém

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundach po nastartovani.

Mozné priciny

1. Nevznika iskra.

2. Motor je zahlteny.

Riesenie

1. Skontrolujte iskru sviecky.
Pokial nevznika iskra, vymente
sviecku za novu (TORCH
L8RTF).

2. Postupujte podla ods. 10.3.

Ak motor stale nestartuje,
vymerite sviecku za novu
a zopakujte postup podla
ods. 10.1.

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje alebo pri vysokej
rychlosti nefunguje spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby
vam nastavili karburétor.

Motor nedosiahne pInt rychlost a/
alebo velmi dymi.

1. . Skontrolujte zmes olej/benzin.

2. Spinavy vzduchovy filter.

3. Treba nastavit karburator.

1. Pouzivajte Cerstvy benzin
a vhodny olej pre dvojtaktny
motor (pozri ods. 7.1).

2. vycistite vzduchovy filter (pozri
ods. 12.4).

3. Zavolajte autorizovany servis,
aby vam nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otaca sa
a zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku volnobehu
(obr. 17.T) v smere pohybu
hodinovych ruciciek na zvysenie
rychlosti (pozri ods. 12.10).

Motor sa nastartuje a funguje,
ale kosiace/rezacie zariadenie sa
neotaca

Spojka, kénicka prevodovka alebo
prevodovy hriadel su poskodené.

Vymernite poskodenu suciastku,
ak je to nevyhnutné; kontaktujte
autorizované servisné stredisko.

A POZOR

Nikdy sa nepokusajte vykonat opravy sami, bez potrebnych prostriedkov a technickych
znalosti. Akykolvek vykonany zasah bude automaticky znamenat stratu naroku na zaruku

a odmietnutie akejkolvek zodpovednosti vyrobcu. Pokial problémy pretrvavaju aj po vykonani
navrhovanych rieSeni, kontaktujte autorizované servisné stredisko.
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17 VYHLASENIE O ZHODE

Vyrobca, Emak a.s. via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) ITALY prehlasuje na vlastnt zodpovednost, Ze strojové
zariadenie:

« Typ: prenosny krovinorez/kosacka portatile pohanany
motorom s vnutornym spalovanim

« Znacka Efco, model DSH 5000 S - DSH 5000 T

« Znac¢ka Oleo-Mac, model BCH 500 S - BCH 500 T

« Identifikacia série 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

spifia poziadavky smernice/nariadenia v zneni neskorsich
zmien a doplneni: 2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/

EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, vyhovuje poziadavkam
nasledujucich harmonizovanych noriem: EN I1SO 11806-1:2011 -
EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - 1SO 14982:1998

Dodrzané postupy pri hodnoteni suladu: Annex V - 2000/14/CE

18 ZARUKA

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou
najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca poskytuje na

svoje vyrobky 24-mesacnu zaruku od datumu nakupu v pripade
pouzivania sukromnymi osobami a na tcelmi vyuZitia pre ¢innosti
definované ako,hobby". V pripade profesionalneho pouZivania je
zéruka obmedzend na 12 mesiacov.

Vseobecné zdrucné podmienky

Zaruka sa uplatriuje od datumu nakupu. Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického servisu,
bezplatne vymeni ¢asti, ktoré su chybné v désledku chyby
materidlu, opracovania alebo vyroby. Zaruka neubera
kupujucemu pravne naroky vyplyvajuce z ob¢ianskeho
zakonnika v pripade chyb alebo kazov spdsobenych
predanou vecou.

Technicky personal zasiahne ¢o najrychlejsie v ¢asovych
lehotach, ktoré mu umoznia organiza¢né poziadavky.

K Ziadosti o zaru¢nu opravu treba predloZit opravnenému
personalu nizsie uvedeny zarucny list opeciatkovany
predajcom, vyplneny vo vietkych ¢astiach a doplneny
néakupnou fakturou alebo pokladni¢nym blokom, povinnym
na danové Ucely, na ktorom je uvedeny datum nakupu.
Zéruka sa neuplatnuje v pripade:

- zjavnej absencie udrzby,

Merana uroven akustického vykonu: 115 dB (A)
Zarucena Uroven akustického vykonu: 116 dB (A)

Osoba opravnena na zostavenie technického spisu je Vyrobca
samotny Emak a.s.

Pripravené v Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4

Détum: 31/07/2021

Y .
e \@Emakm

o

« nespravneho pouZivania vyrobku alebo jeho poskodenia,

« pouzitia nevhodnych mazadiel alebo pohonnych latok,

« pouzitia neoriginalnych nahradnych suciastok alebo
doplnkov,

« zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materialy a sucasti,

ktoré podliehaju beznému funkénému opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie alebo

vylepsenia vyrobku.

Zaruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by mali byt

potrebné pocas zaru¢nej lehoty.

Pripadné skody sposobené prepravou musia byt ihned'

nahldsené prepravcovi, inak zaruku nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton, Subaru,

Honda, Kipor, Lombardini, Kohler atd’) namontované

na nase stroje sa vztahuje zaruka poskytnuté vyrobcami

motora.

Zaruka nepokryva pripadné skody, priame alebo nepriame,

sposobené osobam alebo na veciach poruchami pristroja

alebo ktoré st nasledkom niteného predizeného

pozastavenia jeho pouzivania.

r-—--— - - - --"-- - - - - -" -"-"-" - -"=- - -"=- -=" - -="=-="=-="=-==—-==—-="=-="=-"=-'—-' - - = ol
| MODEL DATUM X)
| |
| |
: o PREDAJCA :
| Sériové Cislo |
| ZAKUPIL |
| |
| |
| |
| |
| |
X" lat! Pripojit len k pri poziadavke technickej zaruky. |

___________________________________ Jd
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1 BBEAEHUE

bnazodapum eac 3a 8vbibop npodykyuu Emak.
Hawa cemb dunepckux u asmopu308aHHbIX CEPBUCHBIX UeHMPO8 Haxodumcs 8 auiem NOJIHOM
pacnopsxxeHUU U 20moga yoosemeopume silobble 8awiu 3anpocel.

A ONACHOCTb

Ona NPaBUIbHOIo NCMONIb30BaHUA MallHbI 1 ANA NpefoTBpalleHnA HeCYaCTHbIX ClyYaeB
nepeg Havyanaom pa6on>| O4YeHb BHMMaATEJIbHO NPOYTUTE AaHHOE PYKOBOACTBO.

3pecb [aloTcA NOACHEHNUA Mo paboTe PasnNMUHbIX Y3/10B MaLLVHbI, @ TaKXKe yKa3aHUA no Tpebyembim
npoBepKam v TexobCyKuBaHmio.

OnvcaHnaA 1 NACTPaLMK, NpUBeAeHHbIE B JAHHOM PYKOBOACTBE, HE CUMTAIOTCA CTPOro
06:a3blBaloWMMK. MI3roToBMTENb OCTaBNAET 3a CO60I NPaBO BHOCKUTL M3MEHEHUA B KOHCTPYKLIMIO
MaLUnHbl 6e3 06A3aTeNbCTB MO perynapHOMYy OOHOBJIEHWIO STOTO PYKOBOACTBA.

1.1 LENIb PYKOBOACTBA
B naHHOM pyKOBOACTBE COAEPMKATCA MHCTPYKLIM MO 3KCMyaTaLmm 1 TEXHNYECKOMY 06CTY>KNBaHIIIO MOTOKOCbI:

Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T

Oleo - Mac BCH500S-BCH500T

M3rotoBuTeNIb NOCTAaBAAEMON MALLUHbBI (OAHOM U3 AOCTYMHbIX MOAENeNn):

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy (WUTanunsa)
www.myemak.com

1.2 KAKNOJIb30OBATbCA PYKOBOACTBOM

Kpome yKasaHuii no sKkcnnyaTaLymn 1 TeXHUYeCKOMy 06Cy>KUBaHMIO, JAHHOE PYKOBOACTBO COLEPMMUT
nHdopmaLyito, TPeBYIOLLYI0 0COBOro BHMAHWA. Takas MHPOPMAaLIMA OTMEUeHa CUMBOaMIA, ONMCAHHBIM HUXKE:

A ONACHOCTb

HecobntofieHne npepynpexxaeHns NpYBEAET K BOSHUKHOBEHWIO HEN36EXXHOI OMacHO
cUTyaLum, KoTopas, eCiv ee He NPeAoTBPaTUTD, MOBJIEYET 38 COH60 MrHOBEHHDIN JIeTaJIbHbIN
ncxop nMbo cepbesHblit UM HeobpaTMbIN yuepb.

HecobniofeHre npepgynpexaeHna npuBeaeT K BO3HUKHOBEHUIO MOTEHLMaNbHO OnacHom
CUTyaL MK, KOTOPaA, eCSIN ee He NPeLOTBPATUTL, MOXKET NOB/eYb 3a OO0 NeTanbHbI NCXOA
6o cepbesHblii ylep6 AN 350POBbA.

A BHUMAHUE

HecobntogeHne npegynpexaeHna npnBefeT K BOSHUKHOBEHMIO MOTEHLMaNbHO onacHom CnTyauun,
KOTOpaA, ecnn ee He NpefoTBPaTUTb, MOXET NOBNeYb 3a coboii He3HaUUTeNbHOE nospexaeHne MallMHbl.

NMPUMEYAHUE

MpepocTaBnsAeT JONONHNUTENbHYIO MHOOPMALUIO K MPeablAYyLLIMM COObLIeHMAM O coboaeHN
Mep 6e3onacHOCTN.
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PykoBogcTBo pasgeneHo Ha rnasbl U naparpadbl. Kaxablii naparpad ssnseTcs nogypoBHem
COOTBETCTBYIOLEN rnaBbl. CCbUTKM Ha 3arofoBKM Unu naparpadbl 0603HaYaoTCA COKPALLEHNEM 1.
WM Nap., 3a KOTOPbIM ClieflyeT COOTBETCTBYIOLWMI HoMep. Mprmep: «r. 2» nnn «nap. 2.1».

PricyHKmM B JaHHOM pyKOBOACTBE MO 3KCMJTyaTaLmm NpoHyMepoBaHbl Kak 1, 2, 3 U T. 4. KOMNOHeHTbI,
roka3saHHble Ha PUCYHKaX, OTMeueHbl bykBamu nnu Ldpamim B 3aBUCMOCTU OT cuTyaumu. Ccbinika Ha
KoMMoHeHT C Ha pUCyHKe 2 0603HauaeTca cegytowmm obpasom: «Cm. purc. 2.C» nnm npocTo «(purc. 2.C)».
Ccblnika Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHKe 1 0603HauaeTca Noanucbio: «CM. pyc. 1.2» unm npocTo «(puc. 1.2)».

A BHUMAHUE

PrCyHKM HOCAT OpreHTMPOBOUHBIN XapakTep. PakTnyeckre KOMMNOHEHTbI MOTYT OTINYaTbCA
OT NpefCTaBNIEHHbIX Ha PUCYHKaXx. B clyyae BOSHMKHOBEHWA BONPOCOB 06paTnTECh B
ABTOPU30BaHHbIN CEPBUCHDIN LIEHTP.

2 NMPABUNA TEXHUKW BE3SOMACHOCTIU

Mpwv NpaBrIbHOM MCMOIb30BaHUM MaLUVHa ABNAETCA ObICTPbIM, YyAO6HBIM U 3D PEeKTUBHBIM
WHCTPYMeHTOM. Ec/in Bbl He NpMHMMaeTe HeobXoAMMble Mepbl MPEefOCTOPOXHOCTYU MW UCTONb3yeTe
MaLUVHY HEeHaanexalm obpasom, STO MOXKET NPUBECTY K BO3HNKHOBEHMIO OMACHbIX CUTYaLIWiA.

[na obecneuyeHnA NPUATHBIX 1 6e30nacHbIX yCoBMiA PaboTbl CTPOro cobntoaaiiTe HUXKe U Aanblue
U3NIOXKEHHble MpaBuna 6e30nacHoCTH

A OMNACHOCTb

I'Ipvl BK/TIOYEHNWU MalLNHbI CO3AAETCA SNEKTPOMarHMTHOE noJsie C OYeHb Masom HanpAXXeHHOCTbIO.
OTO NoJie MOXET co3aTb NOMexu Ana pa6OTbI HEKOTOPbIX KapANOCTUMYNATOPOB. Ona

CHMXEHMA pUCKa NOJTyYeHNA Cepbe3HbIX N CMepPTeNIbHbIX TPaBM NLa C BXXNBIEHHbIMU
KapAnoCTUMYNATOpPamMn AOTKHbI MPOKOHCYNbTNPOBATbCA CO CBOVM BPA4YOM 1 U3rotoButenem
KapAnOCTUMYNATOPA, NpeXxae Yem NpuctynaTb K 3KCnnyataymn MalliHbl.

PUCK MOBPEXXAEHUA CNTYXA: npu HopManbHbIX paboumx ycroBusX NMosib3oBaTeslb 3Tol
MaLUViHbI NOJABEPraeTCa eXXeAHEBHOMY YPOBHIO LYMa, PaBHOMY 1 npesbiwatoLiemy 85 dB (A).

Bo3zpgelicTBme BUGpaLWIA, BbI3BAHHBIX MPOAOIKMTENbHBIM UCMONIb30BaHMEM MaLUWH C ABMraTeNeM
BHYTPEHHErO CropaHuis, MOXET MPVBECTY K MOPaXKEHII0 KPOBEHOCHbIX COCYZIOB UM HEPBOB
nasbLeB, KUCTel 1 3anACTUiA Y L, CTPaZaloLLyX HapyLLEHeM KPOBOOOPALLEHMA NN OTEKAMMU.
BbifBneHa cBA3b Mexay AnvTeNbHbIM UCMONb30BaHNEM NPU H3KOW TeMmepaType v NMoBpeXxaeHnem
KPOBEHOCHBIX COCY0B Y 3A0POBbIX Jiofel. Ecnn y Bac BO3HVKAET CHUXEHWE YyBCTBUTENTBHOCTY,
6011b, yNafoK cui, M3MeHeHMe LiBeTa U MIOTHOCTW KOXW, MPOrafaeT YyBCTBUTENIbHOCTb NasbLEB,
KUCTel Unn 3anAcTyii, NpeKpaTuTe UCMoNb30BaHVe MallnHbI 1 06paTUTECh K Bpauy.

NMPUMEYAHUE

MecTHOoe 3aKoHOAaTeNIbCTBO MOXET HaKnagbiBaTbh OorpaHn4yeHmnA Ha NCnoJib30BaHWE MalUNHbI.

+ Wcnonb3yiiTe MalLKHY TONBbKO NOCE BHUMATEIbHOIO N3yUYeHWs NpaBui ee sKcnyatauum. He
VIMEIOLLMIA OMbITa MOJIb30BaTESb [OIKEH MOTPEHNPOBATLCA B paboTe C MalUMHON neped TeM, Kak
MPUCTYNATb K €€ NPAKTUYECKOMY MPUMEHEHWIO.

« MaLuvHOWM AOMXKHbI MOJIb30BATbLCA NCKNIOUNTENIbHO B3POC/Ible /INLIA, O3HAKOMJIEHHbIE C MpaBunamm
ee 3KCNyaTalum 1 HaxoaAwWwmecs B xopoLuemM GpU3nYeckoM COCTOIHIN.

« 3anpeLaeTcs NCMonb30BaTb MALUMHY NMLAM, HAXOAAWMMCH B COCTOSIHUN GU3NYECKOTO YTOMIIEHUA
W Nof BO3LENCTBMEM anKorosisi, HAPKOTUUECKIX SN NIEKAPCTBEHHBIX CPeACTB.

« Vicnonb3yiiTe NOAXOAALLYIO OAEXKAY W 3aLUTHbIE CPEeACTBA, TaKMe KaK canoru, NpouHble 6pioku,
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nepuaTKy, 3alUTHbIE OYKU, MPOTUBOLLYMHbIE HAYLIHWKU U KacKy.
Vcnonb3yiite npuneratoLyyio K Tesly 1 OfHOBPEMEHHO YAOOHYIO OAeXAY.

Hu B Koem cnyyae He NoO3BONANTE AETAM UCMONb30BaTb MaLLWHY.

Huvkorga He No3BONANTE NCNONBb30BATb MaLIMHY IMLAM C OFPaHNYeHHbIMU GU3NYECKAMY,
CEHCOPHBIMM WA YMCTBEHHBIMU CNOCOBHOCTAMM, He 06M1aAALLMMU OMBITOM UK HEOBXOAUMbIMU
3HaHVAMY, a TaKXKe NLaM, He O3HAKOMUBLUMMCA C UHCTPYKLUAMU.

Mpw NCNONb30BaHNM MaLLVHbI He MO3BONAKTE APYIMM NOAAM HAXOAUTLCA B paguyce 15 MeTpoB.
Mepepn ncnonb3oBaHVeM MalWHbl y6eanTeCh B TOM, YTO 6ONT KpenneHna AncKa 3aTaHyT (puc. 7.A).

A OMNACHOCTb

MaluvHa fomKHa 6bITb OCHALLIEHa YCTPOMCTBaMIA PE3KM, PEKOMEHA0BaHHbBIMI M3roToBUTENEM (CM. Map. 15.2).
Vicnonb3oBaHme Heof06PEHHbIX YCTPOCTB MOXKET MPUBECTM K CEPbE3HBIM TPABMaM BrfIOTb O CMEPTESbHbIX.

He ncnonb3yite MalwmHy 6e3 3aLlMTHOTO KOXKYXa AUCKA UK rofnoBKy (puc. 4.A).

Mepepn 3anyckom fBuratens ybeanTech B TOM, YTO ANCK CBOBOAHO BpaLLaeTcs U He 3afeBaeT
NOCTOPOHHME NPeMETbI.

Bo Bpems paboTbl Nnepriognyecky NpoBepsAiTe COCTOAHUE ANCKA, OCTAaHABNNBAsA MPU STOM
ABuraTenb. 3ameHAlTe ANCK, Kak TONbKO Ha HEeM MOABATCA TPELUMHbI UM Pa3fioMbl.

Wcnonb3yinTe MalwyHy TONbKO B XOPOLLO BEHTUIMPYEMbIX MECTax; He CNONb3ynTe ee BO
B3PbIBOOMACHbIX, OTHEOMACHbIX UJIM 3aKPbITbIX Cpedax.

Mpwn paboTaiowem aBuraTene He NPOM3BOAMTE HUKAKMX OrnepaLnii No TeXxoOCyKMBaHMIO 1 He
KacawTtecb AncKa.

3ANPELLAETCA noacoeanHATL K Basly 0T60pa MOLLHOCTY MaLLWHbI YCTPOWCTBA, OT/INYHbIE OT
YKa3aHHbIX N3roTOBUTENEM.

He ncnonb3yiite malLnHy, eCiv OHa NOBPEeXAeHa, HeNPaBUIbHO OTPEMOHTUPOBAHA, HEBEPHO
cobpaHa 1nm ecnv ee KOHCTPYKLMUA NOABEPrNach HECAHKLMOHMPOBAHHBIM U3MEHEHUAM.

He cHuMmaliTe, He OTKIIOYaNTe 1 He BbIBOAUTE M3 CTPOA Kakne-nnbo 3alwnTHbIe yCTPONCTBa.
Cnepue 3a Tem, UTOBbI BCE STUKETKM C NPeLyNPEXAEHAMM 1 3HaKaMm1 6E30MAaCHOCTI HAXOAWTCH B UEANIbHOM
COCTOSHUN. B Cyuae NoBpeXxaeHns 1M n3Hoca 1x HeO6XOAUMO CBOEBPEMEHHO 3aMEeHNTb (pic. 22).

He ncnonb3yiite MalLnHy B LienAX, OTIMYHbIX OT YKa3aHHbIX B HacToALeM pyKoBoAcTBe (cm. map. 2.1).
He ocTaBnanTe 6e3 NprMcmMoTpa MALLUHY C BKJTIOYEHHbIM [BUTaTENEM.

He 3anyckaiiTe gBuratesb, He yCTaHOBUB pPyKaB.

E>xeqHeBHO NpoBepAiTe MCMPAaBHOCTb BCEX 3aALUUTHBIX 1 TPOYMX YCTPONCTB MaLUVHBbI.
Mpor3BoaguTe CaMOCTOATESNIbHO TOJIbKO TeKyLUMe paboTbl MO TEXHUYECKOMY 06CyK1BaHu0. A
npoBefeHns No6bIX APYrux paboT o6paTuTech B aBTOPU30BaAHHDBIV CEPBUCHDBIN LIEHTP.

B cnyyae Heo6x0[MMOCTY BbIBOAA MaLLWHBI U3 SKCMyaTaLmy He BbIOpacbiBaiiTe ee B OKpY»KatoLLyto
cpepny, a cianTe CBOeMy ANCTPUOBIOTOPY, KOTOPbIM MPUMET Mepbl MO ee Hafexallen yTuam3auun.
PykoBo[CTBO ABAAETCA HEOTbEMNEMON YaCTbIO MaLLVHbI, OHO JOMIKHO BCerga nepefaBaTbca
BMecCTe C Hell npu Ntobol cmeHe BRagenbLa, B TOM YnC/ie BPeMEHHOW.

[lns nonyyeHns No6bIX APYrUX Pa3bACHEHUA UAW ANS NPUHATAA NPUOPUTETHBIX Mep Bceraa
obpallaiTecb K CBOeMy AUCTPUOBLIOTOPY.

TiaTenbHO XpaHuTe 3TO PYKOBOACTBO Y CMPABANTEC C HAM Nepes KaxabIM 1CMob30BaHNEM MaLLVHBI.
He 3abbiBaiiTe 0 TOM, UTO BRaZienew Uiy onepaTop HeCeT OTBETCTBEHHOCTb 33 HECUYACTHbIE Clyyan
WNN co3daHme onacHbIX CUTYaLUin 4na TPEeTbUX UL UIN UX COBCTBEHHOCTY.

A OMNACHOCTb

+ KaTeropuueckm 3anpeLyaerca 1Cnosb3oBaTb MaLLMHY, €CNN 3aLUUTHbIE MPUCNOCOBeHA
HencnpaBHbl. 3aLlUTHbIE NPUCNOCO6IEHNA MaLLWHBI AOSKHbI NMPOBEPATLCA U 0OCNYKNBATbCA
B COOTBETCTBUW C MHCTPYKLMAMM, NpUBeaeHHbIMU B nap. 10.1 n r. 12. Ecnn MawmHa He
MPOXOAWT 3TN NMPOBEPKM, 06paTUTECH B aBTOPM30BaHHbIV CEPBUCHbI LIEHTP A PEMOHTA.

« Jlloboe ncnonb3oBaHye MaLLMHBI, MTPAMO HE NPeAyCMOTPEHHOE HACTOALLM PYKOBOLCTBOM,
CUMTaeTCA HEHaZNEXaLLMM 1 ABNAETCA UCTOYHVKOM PUCKOB ANA NIIOAEN U MMYLLIECTBA,
OTBETCTBEHHOCTb 3a KOTOpble /13roToBUTENb HE HeceT.
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2.1 NPEAYCMOTPEHHOE NCMOJIb3OBAHUE
ITa MallMHa pa3paboTaHa 1 13roToB/EHa UCKITIOUNTENIbHO B CIeAYIoLWNX Lienax:

« CTPVKKa TPaBbl U HEAPEBECHOMN PACTUTENIbHOCTY HENTIOHOBOW NIECKOIA;
« CTPWKKa BbICOKOW TPaBbl, BETOK M TPOCTHMKA C MOMOLLbIO AVNCKOB;

« CMOJb30BaHNE O[JHVIM ONEPaATOPOM.

2.2 HEHAQNEXALLEE UCNOJIb3OBAHUE

Bce BMAabl ncnonb3oBaHusA, He BKIOYEHHbIE B naparpad) 2.1, BOMKHbI paccMaTpmMBaTbCA Kak
HeHaanexawwue, BKn4ada, cpegn npoyero:

* MICMONb30BaHNE MALLVHbI A/1A NOAMETaHUA C HAKIOHOM FOJIOBKM C IECKOM.

A NPEAYNPEXXAEHUE

YCTPONCTBO pe3ku MoXeT oTbpacbkiBaTb NpeaMeTbl U HebosblUMe KaMHU Ha paccToAHe o 15
METPOB 1nn 6onbLue, HAHOCA yllep6 UV TPaBMUpPYS Nioaei.

« CTPVIKKA >KUBbIX M3ropogeil unu Apyrue paboTbl, NPy KOTOPbIX YCTPONCTBO PE3KM UCMONb3YETCs He Ha
YPOBHE 3emnu;

+ CTPV>KKa 1ePEBbEB;

+ pe3Kka MaTepuranoB HEPACTUTENBHOIO MPOUCXOXKAEHUS;

+ CMONIb30BaHMNE YCTPONCTB Pe3KM, OTINYHBIX OT PEKOMEHAOBaHHbIX N3roToBuTeNnem (nap. 15.2);

* ICMOMb30BaHME MALLUHbI B KQUeCTBe pblyara 41 Nogbema, NepemMeLleHmns Umn paspyLeHus
npeameTos;

* CMONb30BaHUE MUMIbHbIX [UCKOB.

2.3 OCTATOYHbDIE PUCKU

HecmMoTps Ha TO UTO M3roToBUTENb N03abOTUNCS O COOIOAEHNN BCEX TPEOOBAHMI N0 6e30MacHOCTH,
CYLLECTBYIOT OCTaTOUYHBIE PUCKM, KOTOPbIE HEBO3MOXXHO YCTPaHWTb, Hanpumep:

+ OT6pacbiBaHNe MaTepUanos, KOTopble MOryT MOBPeAUTb Fnasa.

« MNoBpexaeHve cnyxa Npy OTCYTCTBUW CPEACTB 3alUTbl OPraHOB Cyxa.
+ KOHTaKT C ropaunmun getanamu.

« [lageHune onepartopa.

2.4 CPE[CTBA UHAVUBUAYANIbHOM 3ALLUTHI (CU3)

Mop cpeacTBOM MHAMBKAYaNbHON 3awmThl (C/3) noapasymeBaeTca nioboe ocHalLeHMe,
npefHa3HaYeHHOoe [/1A HOLWEHWs PabOTHNKOM B LIEMAX €ro 3aWuTbl OT OGHOIO WS HECKOJIbKIX
PUCKOB, KOTOpble MOTYT yrpoxaTb 6e30MacHOCTUN UK 300POBbLIO BO BpeMs paboThl, a TakKe noboe
YCTPOWNCTBO WM akceccyap, NpeAHa3HauYeHHbI AN 3To Lenu.

MpumeHeHne CU3 He ycTpaHAET pUCK NONMyYEHUs TPABMbl, HO YMEHbLUAET BO3MOXHbIE NOCeACTBUA
HecyacTHOro cyyas.

Huxe npriBeieH CNUCOK CPeACTB MHAVBUAYaNbHOW 3alLUTbl, KOTOPbIE CiefyeT NCMNONb30BaTh NpK
paboTe ¢ MalNHON:

» HapeBaiTe 3awuTHbIE 6OTVHKM C NPOTVBOCKONb3ALLEl MNOAOLWBOIA M CTallbHbIMU HOCKaMU.
» HapeBanTe 3aWnTHbIE OYKU NN KO3bIPEK.

« Ucnonb3yiiTe npucnoco6neHns anaA sawutbl OT WYMa; Hanpumep, HayWHUKY unmv 6epywin.
» HapeBaiTe nepuaTtky, o6ecneynBaloLme MakCMMaNbHOE NOrnoueHne Bubpayuii.

» HapeBaiiTe 3alMTHYIO OfeX Ay, COOTBETCTBYIOLLYIO HOpMam 6e3onacHoCT.

276



Mpwy paboTe ¢ MalMHON BCeraa HageBalTe 3alUTHYIO0 Ofex Iy, COOTBETCTBYIOLLYIO HOPMaM
6e3onacHocTn. Opexaa aomkHa 6biTb yAO6HON U He MellaTb Bo Bpems paboTbl. Hagesaite
npueramwLLyio K Tely 3alUMTHYI0 ofexay. 3alluTHbIe KypTKa 1 KOMOMHE30H ABNAITCA
naeanbHbIM peleHnem. He HageBaiTe nnatbs, Wapdbl, rancTyky Win yKpaLleHus,, KoTopble
MOTYT 3aLennTbca 3a KycTbl. CobepuTe A/IMHHbIE BONIOChI U1 CNPAYLTE KX,

Mcnonb3oBaHue cpefAcTB 3alnTbl OPraHoB ciiyxa TpebyeT NOBbILEHHOrO BHUMaHWA 1
OCTOPOXHOCTW, MOCKOMbKY OHY OFPaHNYMBAIOT BOCMPUATUE 3BYKOBbIX CUFHANIOB OMAcHOCTH
(KpnKOB, CMTHANOB TPEBOTN N T. A.).

NMPUMEYAHUE

Mpu BbIGOPE NoAXOAALLE OfeXKAbl PYKOBOACTBYATECH PEKOMEHAALMAMU BalLero
[OBepeHHOro ANCTpubbIoTOpa.

2.5 CUMBOJIbl U NPEAOCTEPEXXEHUA OB ONACHOCTU
Ha puic. 22 nprBefeHbl CUMBOSbI M NpefocTepeXeHna 06 ONacHOCTY, NPUCYTCTBYIOLME Ha MaLLVHe:

—_

. I'Iepe,q TEM KaK NpucTynaTtb K NCNON1b30BaHUIO 3TON MaLWWHBI, I'IpO‘-WITaIZTe PYyKOBOACTBO NO
sKcnayatTaymm n TEX06CJ'Iy)KI/IBaHI/IIO.

2. HapeBaiiTe 3alMTHbIE OYKM, MPOTUBOLIYMHbIE HaYLIHUKUN U KacKy.

3. HapeBaliTe 3awmnTHYt0 06yBb.

4. HapesawiTe 3aWMTHblE MEPYATKN NPY NCMONb30BaHNN METANNIMYECKUX VAN NNACTUKOBbIX ANCKOB.
5. O6palualiTe BHMMaHWe Ha OTOpacbiBaHME NPEAMETOB BO BpeMsi paboTbl.

6. He ponyckaiiTe, 4to6bl nioan NpUGAMXKaNMCh K MallMHe Ha paccToAHne MeHee 15 m.

7. OcTeperantecb ropayYnx NOBEPXHOCTEN.

8. YpensiitTe ocob6oe BHYMaHUe ABNEHUNIO OTAAUN. ITO MOXET ObITb OMACHO.

9. KHonka nogkauku Tonnusa.

3 OCHOBHbIE KOMIMOHEHTDI

Ha pwuc. 1 npeacTtaBneHbl OCHOBHblE KOMMNOHEHTbI MalUMHbI:

1./2. YCTpOICTBa, BXOAALME B KOMMNEKT NOCTaBKU 13.PyKosTKa Tpoca cTapTepa

3. PemHu 14.Pbivar ctaptepa

4. KoHnueckas napa 15.Pbluar 6110KMPOBKM aKcenepaTopa
5. 3awWmnTHBIN KOXYX 16.KHonka STOP

6. [onoBKa C HeNIOHOBOW NeCKown 17.Pbivar akcenepatopa

7. Mpo6ka TonnmBHOro 6aka 18.KpenneHune pemHs

8. KHonka nogkayku Tonanea 19.PykoaTKa

9. PerynnpoBouHble BUHTbI KapbropaTopa 20.TpaHCMUCCMOHHAA TPybKa
10.3awumTa rnywmntena 21.KHonkKa «nonyrasa»

11.KpbilwKa oTceka ceeun 22.BUHT KpbILWWKM OTCeKa cBeYn

12.07ceK Bo3ayLIHOro ¢punbTpa

4 TABJINYKA EC

Ha puic. 22 npusepeH nprmep ngeHTndUKaumoHHomn Tabnnykm EC:

10.Tun mawwnHbl: MOTOKOCA. 14.Top BbINycKa.

11.TapaHTYPOBaHHbI YPOBEHb 3ByKOBOW MOLLHOCTY. 15.MakcrMmanbHasA yacToTa BpalleHnsA
12.MapkunpoBka cooTtBeTcTBUs EC. BbIXOAHOTO Bana (41csio 060poTOB B
13.CepuinHbI HOMep. MUHYTY).

277



5 CBOPKA

A ONACHOCTb

Mpw BbINONHEHMM PaboT No cObopKe BCerga HageBanTe 3alUTHbIE NepyaTKu.

5.1 MOHTAX 3ALUNTHOIO KOXKYXA (PUC. 4)

MpuKkpenuTe Koxyx (puc. 4.A) K TPaHCMUCCUOHHON TPYBKe C MOMOLLbI0 BUHTOB (puc. 4.B) B Takom
MooXKeHnK, KoTopoe obecneurBano 6bl 6esonacHyto paboTy.

A BHUMAHUE

Mcnonb3ynTe koxyx (puc. 4.C) TONbKO ANA ronoBKM € HelnoHosow neckoi. Koxyx (puc. 4.C)
OOJMKEeH KpenuTbCa K KOXyXy (puc. 4.A) c nomoLbto BuHTa (puc. 4.D).

NMPUMEYAHUE

Ha Koxyxe ycTpoiicTBa pe3kn ecTb cumson (puc. 7.E), ykasbiBatowmin HanpaeneHne BpaLieHna
YCTPOWCTBA Pe3KMu.

5.2 MOHTAX FOJIOBKU C HENJIOHOBOW JIECKOI (PUC. 6)

YcTaHoBUWTE BepxHUiN dnaHel, (puc. 6.F). BctaBbTe cTonopHbIn wndT ronosku (puc. 6.H) B
COOTBETCTBYylOLee oTBepCTHe (purc. 6.1) 1 3akpyTuTe ronosky (puc. 6.N) NpoT1B YacoBOW CTPenkn ot

pyKu.

5.3 MOHTAX ANCKA (PUC.7)

1. YctaHoBwuTe AuUCK (puc. 7.R) Ha BepxHUii dnaHel (purc. 7.F), npoBepurB NpaBunibHOCTb HaMpaBieHUs
BpaLLeHuA.

2. YcTaHoBUTE HYPKHUIA PpnaHel, (puc. 7.B), nopaoH (pyc. 7.D) v 3aBepHuTe 60T (puic. 7.A) NPOTUB YaCOBOM
CTpenKu.

3. BcraBbTe WTUPT 13 KOMMIIEKTa B COOTBETCTBYIOLLee oTBepcTHe (puc. 7.L), utobbl 3abnokuposatb
[VCK, nocne yero 3aTtaHuTe 60nT (puc. 7.A) MomeHToM 25 Nm (2,5 kgm).

A NPEAYNPEXAEHWE

XomyT (cM. cTpenku Ha puc. 7.C) oMmKeH ObiTb YCTAHOBJIEH B MOHTa>KHOM OTBEPCTUM AMCKA.

5.4 MOHTAX PYKOATKU (PUC. 2)

YcTaHoBWTE PYKOATKY Ha TPAHCMUCCHUOHHYIO TPYBKY 1 3akpenuTe BuHTamu (puc. 2.A). Monoxexune
PYKOATKM MOXHO PEerynmnpoBaTh C y4eToM NoTpeOHOCTEN onepaTtopa.

A NPEAYNPEXAEHWE

YcTtaHoBUTE D-06pasHyio pyKoATKy (puc. 2.D) mexay cTpenkamu Ha 3TUKeTKe (puc. 2.B) n
3agHen pykoaATtkon (puc. 2.C).

5.5 MOHTAX PY4YKU (PUC. 5B)

1. OcnabbTe BUHTHI (prc. 5B.D) 3axkuma.
2. BcTtaBbTe 2 NONOBMHbBI PYKOATKM B COOTBETCTBYIOLWME rHe3aa (puc. 5B.E).
3. CHoBa 3aTtAHuTe BMHTHI (puc. 5B.D).
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5.6 MOHTA PYKOATOK YNPABJIEHUA (PUC. 5A)

1. Ocnabbte BUHT (puc. 5A.G). Maiika (puc. 5A.H) octaeTca B pykoaTKe ynpaBneHus (puc. 5A.L).

2. Haxmute Ha pyKoaTKy ynpasneHus (puc. 5A.L) (akcenepatop (puc. 5A.M) gonmxeH 6biTb
HanpaBJieH B CTOPOHY KOHMYECKON napbl) Ha pyuke (prc. 5A.N) Tak, utobbl otBepcTusA (prc. 5A.P)
6b111 BbIPOBHEHDI.

3. BcTaBbTe BUHT (pu1c. 5A.G) 1 KpenKo 3aTAHuTe.

5.7 MOHTAX PYYKU (PUC. 5C)

1. YctaHoBuTe pyuky (puc. 5C.A) B HXHUIA 3axmm (puc. 5C.B1).

2. YctaHoBuTe BepxHUI1 3axkum (puc. 5C.B2) n He go KoHua 3aTaHuTe 4 BUHTa (puc. 5C.D).
3. PacnonoxuTe pyyky nog npsmMbIM YriioM OTHOCUTENIbHO TPAHCMUCCUOHHOM TPY6KM.
4. TInoTHO 3aTAHUTE BUHTBI (puc. 5C.D).

Y6eautecb B TOM, YTO BCE KOMMNOHEHTbI MALLMHbI JOTKHbIM 06pa30M nofgcoegnHeHbl, a BCe
BUHTbI 3aTAHYTbI.

NMPUMEYAHUE

TwatenbHo cobniofarite MeCTHble NpaBua yTUIM3aL MmN YNaKoBKN.

6 3ALWNTHDBIE YCTPONCTBA 1 OPTAHbI YIIPABJIEHUA

3ALUTHBIE YCTPOUCTBA
MawwHa obopygoBaHa cnefyoLWwmmm 3aLlMTHbIMY YCTPONCTBAMM:

6.1 KHOIMKA STOP
Mpw HaxkaTuk BbikNtovaTtena (puc. 1.16) aBrratenb OCTaHaBMBAETCA.

6.2 PbIYAT BJIOKUPOBKU AKCEJIEPATOPA
Pbluar 6nokupoBKmu akcenepatopa (puc. 1.15) npegoTepallaeT HeNPOU3BObLHOE BKOUYEHWE pblyara
akcenepatopa (puc. 1.17).

6.3 3ALUTHBINA KOXYX (PUC. 1.5)
3awuiLaeT onepaTtopa oT 0TbpacbiBaeMbIX MPEAMETOB.

OPrAHbI YIIPABJIEHUA
MalmrHa ocHalleHa cnefyowymMmy opraHaMmu yrnpasnieHus:

6.4 PbIYAT AKCEJIEPATOPA

MNo3BonAeT perynnpoBatb CKOPOCTb YCTPONCTBA PE3KU.

3anyck pblyara akcenepatopa (puc. 1.17) BO3MO»eH TONbKO NPy OQHOBPEMEHHOM HaXaTuUK pblyara
6IOKMPOBKM akcenepatopa (puc. 1.15).

MpaBunbHas paboyas ckopoCTb AOCTUFAETCA TONIBKO MPU pblyare akcenepaTopa (puc. 1.17),
HaxopsALemcsa B KOHLe XoAa.

6.5 KHOMKA «MOJIYTA3A»
Mcnonb3yeTtcsa ans XoNoaHOro 3amnycka asuratens (puc. 1.21).
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7 3AMNPABKA

A OMNACHOCTb

beH3uH aBnaeTca l-IpEBBbIl-laI7IHO OrHeonacCHbim BMAOM TOMNIMBa. Byane npepenbHoO
OCTOPOXHbI Npn O6paLI.|,F.‘HI/1I/I C 6EH3UHOM UMK TOMAIMBHOWN CMECbI0. 3al'lp6LI.|,aETCﬂ KypuTb nnu
NOAHOCUTb NCTOYHUKWN OTKPBLITOrO OrHA K TOMJIMBY UWin MallnHe. CmewvBanTe TOMMBO Ha
OTKPbITOM BO34yXe BAann OT UCKP U OTKPbITOrO OrHA.

7.1 PEKOMEHAYEMOE TOIMJINBO

[JlaHHaA MaluvHa OCHalleHa 2-TaKTHbIM ABUraTesiem 1 TpebyeT npeABapuTeSIbHOIO CMeLLNBaHNA
6eH31Ha C Mac/IoM AnA 2-TaKTHbIX ABUraTenemn.

CmelumBanTe 6eH3VH C Mac/ioM A 2-TaKTHbIX ABUraTesniell B COOTBETCTBUM C yKa3aHUAMM Ha
ynakoBKe.

M3rotoBuTeNb pekoMeHayeT 1CMob30BaTh Macso Ans 2-TakTHbIX ABuratenein Efco Oleo-Mac

B KOHLeHTpauum 2 % (1:50), cneymnanbHo pa3paboTaHHOe AnA BCeX 2-TAKTHbIX ABUraTesen ¢
BO34YyLHbIM oxnaxaeHuem Oleo-Mac.

MpaBunbHOE COOTHOLLEHNE Maco/6eH3MH, NpYBeAeHHOe B Tabnuue A, nogxoauT npu
ncnonb3oBaHnn motopHoro macna PROSINT 2 EVO n EUROSINT 2 EVO nnu 3KkBMBaneHTHOro
BbICOKOKauyecTBeHHOro Macna (oteevatowero ctaHaapty JASO FD nnn ISO L-EGD).

beH3uH Macno

i} 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabnuuya A

AN

+ 3anpeLaeTcs CMob30BaTb GEH3UH C OKTaHOBbIM YnciiomM Huxe 90. bonee H13Koe OKTaHOBOE
4YNCNO MOXKET BbI3BaTb AETOHALMIO ABUraTess, YTo NPUBEAET K ero NOBPEXAEHNIO.

« 3anpeLyaeTca NCNoNb30BaTb Macso AnsA aBTOMOOMMEN AN Macso AnA 3a60PTHBIX 2-TaKTHbIX
asuratenen.

+ MpurobpeTaiite TONNNBO NCKIOUNTENBHO B KONMYECTBAX, COOTBETCTBYIOLLMX BaLlemy 06bemy
notpebneHus; He npuobpeTalite 60MbLLE TOMNMBA, YEM Bbl PACXOAYETe B TeUEH/E OAHOMO-ABYX MeCALIEB;

+ XpaHuTe 6€H3UH B repMETMYHON eMKOCT/ B CYXOM U NMPOX/1aiHOM MecTe.

« [Ina cmecu HMKorda He NCNONb3yITe TONNMBO, coaepallee 6onee 10 % cnupTa; gonyckaeTca
MCMOMNb30BaHME ra3oxosa (CcMecb 6eH3VHa 1 cnnpTa) C coaepaHrem cnvpta o 10 % vnm Tonamea E10.

« AJIKUNaTHbIN GeH3VH He 0BNaZlaeT TOW »Ke MIIOTHOCTBIO, UTO M 0ObIUHBIN 6eH3MH. [o3ToMy Ans
ABuratenen, npeaHasHauyeHHbIX 1A PaboTbl Ha 0ObIYHOM GeH3VHE, MOXET NoTPeboBaTLCA ApYras
perynupoBka. [1na 3Toro Heo6xoAMMO 06PaTUTbCA B aBTOPU30BaHHbIV CEPBUCHDIN LIEHTP.
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NMPUMEYAHUE

[oTOBbTE TONBKO HEOOXOANMOE AJIA PAbOTbl KOIMYECTBO CMECU; HE OCTABMISINTE FOTOBYIO
cmecb B 6ake MaLLMHbI M B KAHUCTPE Ha Aonroe Bpems. PekomeHayeTcs MCNonb3oBaTh
ctabunusatop 6eH3nHa ADDITIX 2000 (kog 001000972) dpupmbl Emak, KoTopbii no3sonset
XPaHWTb TOMIVBHYIO CMECh B TeUeHure 12 mecsLeB.

7.2 3ANMPABKA

1. MomecTnTe TONAMBO B NPUrofHyto Ana 6eH3nHa eMKOCTb U BCTPAXHUTE.

2. Pa3mecTnTe MalLMHY Ha YMCTON NAOLWAAKe, 3arnyLumTe ABUraTesnb 1 JanTe emy OCTbITb, Mpexae
yem NPUCTYNaTb K 3anpaBskKe.

3. Bo n3bexaHune 3acOpeHuin NpoUNCTTE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3a/IMBHOW FOPOBUHBI (puc. 1.7).

4. MepfneHHO OTKpYTUTe NPOOKY 3aN1BHOMN ropioBuHbI (puc. 1.7), uTobbl COPOCUTL faBNEHNE U
npegoTBPaTUTb YTEUKy TONMBA.

5. OCTOPOXHO 3anenTe TONNBHYO CMecb B 6aK, He flonycKana pas3nuBa.

6. lMpouncTnte N NnpoBepbTe NPOKNAAKY.

7. Mocne 3anpaBKu NIOTHO 3aTAHMTE NPOOKY 3aNMBHON ropnosuHbI (prc. 1.7).

A NPEQYNPEXAEHUE

Bubpauua moxeT NprBeCcTU K 0CIabNeHnIo KPbILLKKU 1 yTeuke TonmBea.

8. YganuTe BbITEKLLEE M3 MalVHbI TONNKUBO. Mepea 3anyckoM ABuratena nepemMectute MaluviHy Ha 3
MeTpa OT MecTa 3anpaBKu.

A OMNACHOCTb

+ Hn B KOem cnyyae He NbITaNTeCb CxKeyb BbITEKLLEE TOMANBO.
- 3anpelyaeTca yaanaTb NpobKy TonnmeHoro 6aka npw pabotalolem aBuraTene.
« 3anpeLlyaeTcs NCNob30BaTh TOMINBO A4S PaboT MO OUNCTKE.

+ 3anpeLaeTcsa XPaHUTb TOMJIMBO B MECTaX, FAe eCTb CyXMe NNCTbA, CONoMa, Bymara v T. 4.

+ XpaHUTb MaLLVHY 1 TONUBO HEOGXOAMMO TaM, FLe Napbl TOMANBA HE MOTYT KOHTAaKTMPOBaTb
C UCKPaMK WJIN OTKPbITbIM MIAMEHEM, KOT/IaM AJ19 HarpeBa BOfbl, SIEKTPOABUraTeNIAMA
VAU BbIKNIOYATENAMM, NeYamu 1 T. .

- CnepwiTe 3a Tem, YTOGbI HE NPOMNTDL TOM/INBO Ha OAEXKAY.

+ XpaHuTe TONANBO B CYXOM, MPOXAZHOM U XOPOLLO MPOBETPUBAEMOM MECTE.

8 NPEABAPUTEJIbHbIE ONEPALINA

8.1 PABOYAA 30HA

BHyMaTenbHO ocMoTpurTe BCo pabouyto 30HY 1 yaanuTe 13 Hee BCe MPeMeTbl, KOTopble MOTyT ObiTb
OTOpOLLEHbI MALUMHON UM NOBPEANTb YCTPOMCTBO PE3KU.

8.2 PEMHU
MpaBunbHas perynmpoBKa peMHeii obecneymBaeTt XopoLuyto 6anaHCMPOBKY MalUViHbI 1
Hapgsexallyto BbICOTY Ha 3emnei (puc. 8).

OoduHapHbIli pemeHs (puc. 1.3S)

1. YcTaHOBMUTE MaLLVHY Ha POBHYIO 1 YCTONYMBYIO MOBEPXHOCTb.
2. HapeHbTe ogvHapHbIN peMeHb.
3. TMpurKpennTe MaLVHY K PEMHIO C MOMOLLbio KapaburHa (puc. 8A).

281



4. YctaHoBuTe XxoMyT (purc. 1.18) Tak, UTo6bl 06ecneunTb ONTUMabHY 6anaHCMPOBKY MaLLMHbI.

5.

YctaHoBuTe NPAXKY Tak, yTo6bl 06ECNEUNTD NpaBWbHYIO BbICOTY MalUWHbI.

Aeolinotli pemeHs (BCH 500 T - DSH 5000 T)

1.
2.
3.

YcTaHOBMTE MaLUUHY Ha POBHYIO 1 YCTOMUMBYIO MOBEPXHOCTb.

HapeHbTe gBoOMHOM pemeHb (puc. 1.3T).

3acTterHuTe NpaxKy (puc. 9.A) B 06n1acTv NOACHNLbI 1 OTPErynnpyiiTe ee C MOMOLLbIO BEPXHEro
pemHA (puc. 9.B).

. 3acterHute npsxKy (puc. 9.C) B 0651aCTV rpyaHON KNeTKU.
. OTperynupyite 1AMKM C NOMOLLbIO ABYX peMHel (puc. 10.D).

NPUMEYAHUE

C NoMOLLbIO 3TOFO PEMHSA MOXXHO HanPaBUTb GOJbLUYIO YaCTb HAarPy3KM Ha NaeYn unm
NOACHULY MO YCMOTPEHUIO OMnepaTopa.

N O

. OTperynupyiite pemeHb (puc. 9.E) B 06nactu rpyaHom KneTku.
. MpuKpenuTte MaLnHY K peMHI0 C MOMOLLbIO KapabuHa (puc. 8A).
. OTperynupyire BbICOTY MaLUWHbI OT 3eMAIM C MOMOLLbIO ABYX pemHel (puc. 11.H-L). MpasunbHoe

paccTosHMe Mexay NoACHULE U KapabUHOM MOXHO U3MePUTb B COOTBETCTBUM C pUC. 8. ITa
perynmpoBKa Take NoMoraet o6ecrneunTb NpPaBuUibHOE pacnpeaeneHre Beca 1, CliefoBaTesnbHO,
Hagnexallyto 6anaHCMpPOBKY MaLLMHBI.

3ANYCK

AN

Mpexpae ueM 3anycTuTb ABUraTenb:

- ybeanTech B TOM, YTO ANCK CBOOOAHO BPALLAETCA U He 3afieBaeT NOCTOPOHHME NPeiMETb;

- y6eanTech B TOM, UTO pblvar akcenepaTopa NCNpaBeH;

+ MPOBepbLTE HaNMUMe yTeueK TOMIMBA U B Cllyyae 0OHaPYKEHUSA YCTPAHUTE KX, MPeXae Yem
npucTynaTb K paboTe. Mpn Heo6xoAMMOCTIN 06paLLaNTeECh B aBTOPM30BaHHbIN CEPBUCHDBIN
LeHTp.

9.1 NPOLIEAYPA 3ANYCKA

1.
2.
3.

MepneHHO HaxXMKTe Ha KHOMKY NOAKayKu Tonnmea 4 pasa (puc. 1.8).

YcTaHoBMTe pblyar cTapTepa B nonoxeHne CLOSE (3AKPBITO) (puc. 12.A).

MoTAHWTE pblvar akcenepatopa (prc. 1.17) 1 3abnoKupyiiTe ero B NONOXeHNM NoJyrasa, HaXas
Ha KHonKy (puc. 1.21), nocne yero otnyctute pbiyar (puc. 1.17).

. MocTaBbTe MaLLVHY Ha 3eMJ1io B YCTONYMBOE MONOXKEHME.
. YoepumBas mMaluMHy ofHOW pyKol (puc. 13), NoTaHWTE WHYp cTapTepa (He 6onee 3 pas) oo

nepBoOro 3BykKa 3anyweHHOro aosuratena.

AN

+ 3anpelyaeTca HamaTblBaTb LUHYP CTapTepa Ha PyKy.

+ He BbiTArMBaiiTe WHyp cTapTepa Ha BCIO AJIMHY; 3TO MOXET NPUBECTM K €ro NoJIoMKe.

+ He oTnyckanTe WHyp pe3Ko; yaep»KmBanTe pyKoATKY cTapTepa (puc. 13) n oTnyckanTe Tak,
4TOObI LUHYP CMaTblBaSICA MefiJIEHHO.

NMPUMEYAHUE

Ha HoBOW MalLnHe moXxeT I'IOTpe6OBaTbCﬂ 6osblUee KONMYeCcTBO BbITATMBaHWUNA.
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6. YctaHoBuWTe pblyar cTapTepa B nonoxeHne OPEN (OTKPbITO) (puc. 12.B).

MoTAHWTE WHYp CcTapTepa A1 3anycKa ABUraTens.

8. Nocne BKNOYEHUA MaLUMHDBI JaTe el NPOrpeTbCA B TEUEHME HECKONTbKNX CEKYH[, HE HaXKUMas Ha
akcenepartop.

N

NMPUMEYAHUE

B ycnoBusx xonogna vnum 605bLLO BbICOTbI HAZ YPOBHEM MOPA MaLLMHe MOXKeT noTpeboBaTbca
UyTb 6OJbLLEe KOIMYECTBO BPEMEHN Ha MPOrpeB.

9. B3aBeplueHmne HaxKMUTe Ha akcenepaTtop (purc. 1.17), uTobbl OTKIOUNTL PEXMM Mosyrasa.

AN

- Mpu paboTe ABMraTeNs Ha XONOCTOM X0y YCTPOWCTBO Pe3KM BpaLaTbCs He AOMKHO. B
NPOTVBHOM Cllyyae 06paTMTeCh B aBTOPU30BAHHDIN CEPBUCHDIN LEHTP ANA YyCTPaHeHNs
HEMCNPaBHOCTN.

- Korpa gsuvratens yxe NporpeT, He UCMOoNb3yiTe CTapTep AnA 3anycka.

« Wcnonb3yiiTe ycTPOMCTBO Nonyrasa UCKMIOUMTENBHO Ha 3Tane XOIO[HOTO 3anycka
pBurarens.

NMPUMEYAHUE

BblAefieHne AbiMa HOBbIM [BUraTenem npu ero NepsoM UCMosb30BaHUN 1 NOCSe Hero
ABNIAETCA HopmanbHbIM ABAEHNEM.

9.2 OCTAHOBKA ABUTATENA

1. YcTaHOBWTE pblyar akcenepaTopa B NOJIOXKeHMe X0NoCcToro xoga (puc. 1.17).
2. MopoXpanTe HeCKONbKO CeKyHp, UToObl AaTb ABUraTeNio OCTbITb.
3. BbikntounTe ABUraTesnb, HaXaB Ha BblKouYaTenb macchl (puc. 17.T).

9.3 3ANIUTbIV ABUTATENb

BbiBepHUTE BUHT (punc. 1.22).

. CHMMUTe KOXyX cBeUM 3axmraHua (puc. 1.11)

B cnyuae 3aTpygHEeHWI NPy CHATUN KONMayka Co CBeYM NCNosb3ynTe NoAXOoAALMNA MHCTPYMEHT.
MogHMMNTE KOMMAYOK CO CBEYM 3aXKUTaHUA.

OTBepHUTE 1 NPOCYLLIMTE CBEYY.

MonHoCTblo OTKpOWiTE ApOCCenb.

HeckonbKo pa3 notaHuUTe 3a Tpoc ctapTepa (puc. 13), UTo6bl ONMOPOXKHUTL Kamepy CropaHus.
BepHu1Te Ha MeCTo CBeuy 1 YCTaHOBUTE KOJINAYOoK, CUNTbHO Ha)aB Ha Hero.

MNepeBepuTe pbiuar ctapTepa B nonoxeHve OPEN (OTKPbITO) (puc. 12.B), gaxe ecnn aBuratens
XOJTOAHbIN.

10.3anycTuTe gBuratens (nap. 9.1).

PENOUVEWN =

9.4 OBKATKA ABUTATENA

« [lBMraTenb JOCTUraeT CBOEN MaKCMMasbHOW MOLWHOCTY nocne 5/8 yacos paboTbl.
+ Bo Bpems 3Toro neprofa o6KaTkm He NCMONb3ynTe ABUraTeNb BXONOCTYIO Ha MaKCUManbHOM
uncnie 060pPOTOB, UTOObI He MOABEPraTb ero Ype3mMepPHbIM Harpy3kam

AN

Bo BpemAa 06KaTKN He MeHANTe CMeCb, YTOObI nonyynTb nNpeanonaraemoe yBeinyeHne
MOLLHOCTW; 3TO MOXET NPnBeCT K NOBpPeXAeHWI0 ABUraTenAa.
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10 SKCIJTYATALUA MALLUUHDI

10.1 NMPOBEPKU BE3OMNMACHOCTU

A NPEAYNPEXAEHUE

Mepen KaxkablM MCNONb30BaHMEM MaLUVHbBI M MOC/E KaXdoro ee yaapa unv nageHus
BbINONHANTE CiefyloLme NpoBepKky 6e30nacHoCTH.

+ Y6eaunTech, UTo PYKOATKM UNCTbIe, CyXMe U NMPAaBUSIbHO U NMPOYHO NPUKPEreHbl K MallUHe.

+ Y6eaunTech, 4TO KOXKYX YCTPOWCTBA Pe3KM NPaBUIbHO Y MPOYHO NPUKPENeH K MallvHe 1 He nmeeT
NnoBpeXAeHN U NPU3HAKOB N3HOCA.

« [TpoBepbTe NPaBUSIbHOCTb PACMONOXEHUA TOUYKWN KpenneHna pemHs (puc. 1.18).

+ MNpoBepbTe NPaBUNBHOCTb KPENIEHWA BUHTOB, MPUCYTCTBYIOLMX HA MaLLUHE.

« Y6eauTech, UTo YCTPONCTBO PE3KM HAXOAUTCA B UNCTOM COCTOSIHWY, HE MOBPEXIEHO 1 He
N3HOLLEHO.

+ Y6epnTech, 4To AUCK Hagnexalum o6pa3om 3aToueH.

« Y6epuTech, UTO KaHasbl MPOXOXAEHWA OXJ1aXKAAloLLEro Bo3yxa He 3aCOpeHbI.

+ Y6eauTech, 4To MallMHa He MMeeT NPU3HaKOoB NOBPeXKAeHNA UK U3HoCa.

« MNpoBepbTe, cBOOOAHO I MEPEMELLAIOTCA Pbluar akcenepaTopa u pblyar 6J10KMPOBKU
aKkceneparopa.

+ BbinonHuTe npo6HbIN 3anyck 1 ybegmtecb B OTCYTCTBUM aHOMasbHbIX BUGpaLniA 1 LYMOB.

+ Y6epnTech, 4TO NpU OTMYCKaHUM pblyar akcenepartopa v pblyar 6noKMpPOBKY akcenepaTopa
6bICTPO BO3BPALLAIOTCA B HENTPAJIbHOE MONIOXKEHME.

+ Y6eauTech, 4To NpU HaXaTuM TONbKO Ha pbluar akcenepaTopa OH 0cTaeTcsA 3a6NI0KMPOBaH.

10.2 OBLIUE MEPbI MPEAOCTOPOXHOCTU

« Bo n36exaHvie notepu paBHOBECKA BO BPeMsA pe3Kiu BCeraa CToiTe o6erMm Horamm Ha
YCTOMUYMBOIN NOBEPXHOCTN.

+ Y6epuTtech B BO3MOXKHOCTI CBOOOHO NepeaBmnraTbCa U yCTONYMBO CTOATb Ha HOrax.

- MpoBepbTe Hannume B paboyeil 30He NPeaMeTOB (KOPHEeN, KaMHeN, BETOK, KaHaB U1 T. Ai.), KoTopble
Mornu 6bl CTaTb MPENATCTBAEM B CJly4Yae HEOOXOANMOCTY PE3KO OTMNPbIrHYTb B CTOPOHY.

+ He BbinonHaiiTe pe3ky Ha ypOBHe BblLUe FPYAHOI KNeTKHM, MOCKOJIbKY Ha Takol BbICOTE CIOKHO
KOHTpONMpOBaTb OTAAuY.

+ He BbinonHaiiTe pe3sky BO6MM3K 371€KTPONPOBOAOB.

+ PaboraiiTe TONbKO B YCIOBUAX XOPOLLEN BUANMOCTY 1 OCBELEeHUA

+ He BbinonHaiiTe pesky, CTOA Ha NECTHNLE; TaKOe MOJIoXKeHMe KpaliHe onacHo.

+ OCcTaHOBUTE MaLLVHY, €CNv AUCK YAAPAETCA O MOCTOPOHHUI NpeaMeT. OCMOTpUTE ANCK U MaLLVHY;
He BO306HOBNANTE paboTy B Cyyae 0OHapyKeHNA NOBPEXKAEHHbIX YacTel.

« [lepxuTe AUCK BAANM OT 3eMIM U Necka. [laxe coBcem HeboMbLLIOe KONMYECTBO 3eMAN CMOCOBHO
NPUTYNUTb AUCK W YBENNYUTL PUCK OTHAYN.

+ Boikniovaiite gBuratenb nepep Tem, Kak OnyCcTUTb YCTPOMCTBO Ha 3eMITI0.

« byabTe 0cO6eHHO BHMaTENbHbI, €C/IN Bbl UCTIOSb3YeTe 3alMUTHbIE HaYLLIHUKW, MOCKONbKY OHM
MOTYT OFpaHNynTb Ballly CMOCOOHOCTb CrbILaTb 3ByKOBbIE CUrHabl, NpeaynpexaatoLye ob
OnacHbIX cUTyaumnax (TenedoHHble 3BOHKM, CUPEeHbl, NpefynpeanTenbHble CUrHabl U T. 4.).

« ByabTe 0c060 BHMaTeNbHbI 1 OCTOPOXHbBI NPY PaboTe Ha HAKMOHHBIX UIIM HEPOBHbIX yYacTKax
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. 3anpeu4eHo MNCNOJIb30BaTb XXeCTKNe ANCKN ANnA pe3Kn Ha KaMeHUCTbIX NoYBax.
Bbi6poLleHHble 06I0MKM UK NOBPeXAeHHbIe AUCKMU MOTYT HaHeCTU onepaTtopy unu
OKPY>KaloLLMM Cepbe3Hble TPaBMbl BMIOTb 4O CMEPTESbHbIX.

« BHuMmaTenbHo cneguTe 3a Bbl6paCbIBaeMbIMl/I npeamMeTamMmun 1 Bcerga HaneBaVlTe
cepTUPMLMPOBaHHbIE 3aLMUTHbIE OUKN.

« He BbiIxoguTe 3a orpaxgeHuve pexyliero annaparta. KaMHU, OCKONKY 1 apyrie nofo6Hble
npeamMeTbl MOTYT MOMacTb B IJ1a3a M Bbi3BaTb NMOTEPIO 3peHNA UNN NPUYNHAUTD apyrune
TpaBMbl.

« Nperpagute gocTyn B pabouyio 30HY NOCTOPOHHUM NNLIAM: AETH, *KUBOTHbIE, CTOPOHHWE
HabnoaaTeny 1 MOMOLLHVKU JOMKHbI HAXOAUTHCA Ha 6e30MacHOM PacCToAHUN He MeHee 15 m.

. anI ﬂpVI6J'IVI)KEHI/II/I 4yenoBeKka HesameaInTeNIbHO OCTaHOBUTE MallnHY.

« 3anpelLyeHo BKOYaTb MaLLVHY, NPeABapUTENbHO He YOeAMBLUMCH B OTCYTCTBU fi0Aei B
pabouei 30He.

10.3 ONMUCAHUE PABOTbDI
O6uwue ykasaHusa no pabome

« B 3TOM pasgene pykoBofCTBa NPYIBOANUTCA OMMCaHVe NPaBWi TEXHUKM 6€30MacHOCTH, CBSA3aHHbIX C
MCMosb30BaHNEM MaLUUHDBI AR NPOPEXMBAHWSA 1 KOLIEHUA TPaBbl.

+ B cuTyaumsx, B KOTOpbIX BaM He ACHO, Kak ciiegyeT NoCTYnuTb, obpaluaiTech K cneumanvicTam.
O6pallyaiTecb K CBOEMY AUNEPY UV B MECTHBIV aBTOPU30BaHHbIN CEPBUCHDBIV LIEHTP

+ He BbInonHaiTe Te onepauumm, KOTOpble Bbl CYMTaeTe NPEBOCXOAALMMY BaLUy BO3MOXHOCTH.

Basoeble npasuna mexHuku 6esonacHocmu

A ONACHOCTb

« [InntenbHOe BObIXaHME BbIXJIOMHbIX FA30B MOXET HaHeCTn Bpea 340poBblo.

+ He ncnonb3yiite MalyiHy npu OTCYTCTBUM BO3MOXKHOCTI 06PaTUTbCA 3a MOMOLLbIO NPY
HecyacTHOM cnyyae.

+ 3anpellyeHo NCNonb30BaTb MaLUVHY, €C/IN 3aLMTHOE YCTPOWCTBO OTCYTCTBYET MIIN
HencnpasHo.

+ 3anpelLLeHo UCMoNb30BaTh MalMHY 6e3 TPaHCMUCCMOHHOIO Bana.

+ 3anpellyeHo NCnonb30oBaTb NpeAHa3HaYeHHble AN1A TPaBbl ANCKN AN1A CPe3aHNA APEBECHbIX
CTBOJIOB.

+ 3anpeLyeHo NCnonb30BaTh MalIMHY B HEONAronpUATHbIX METEOPOTOTMYECKNX YCIIOBUSAX,
Hanpvmep Npu rycTom TymaHe, NposIuBHOM AOXAE, CUIIbHOM BETPe Ui xonoge v T. 4. Pabota
B TaKUX YCJIOBUAX YTOMUTENbHA 1 3a4acTylo BfleUYeT 3a o601 JONONTHUTENbHYIO ONacHOCTb,
Hanpumep obnepeHeHVe rpyHTa U T. 4.

« Mpexpae yem nepexoanTb Ha APYro y4acToK, BbIK/lOYaliTe ABUraTenb.

+ 3anpeLleHo CTaBUTb MalLUHY Ha 3eMJTi0 Npy paboTaloliemM ABuraTene.

+ O6a3aTeNbHO UCMOSb3YiiTe NOAXOAALLNE YCTPONCTBA.

+ Y6epnTech, 4To YCTPONCTBA Haa/exallm o6pa3om oTperynnpoBaHbl.

« TiaTenbHO NAHNPYITE BbINOSTHAEMYIO PaboTy.

+ B MOMeHT Hauana pe3ku AMCKoM 06s3aTeNlbHO BKOYaliTe ABMUraTeslb Ha NOJIHYIO MOLHOCTb.

+ O6a3aTeNbHO UCMOJIb3YTe XOPOLLO 3aTOUYEHHbIE JUCKN.
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A OMACHOCTb

+ He nbiTariTech yaanuTb 3acTpsBLUYio TpaBy Npuv paboTalolem ABMraTene Unm Bpallaoemcs
YCTPOWCTBE pe3Ku. 3arnyLimTe ABUraTesib 1 OCTAaHOBUTE YCTPOMCTBO PE3KY, MPEXAe Yem
y6paTb HAMOTaBLUMICA MaTepuan ¢ AncKa.

« B npouecce s3KcnnyaTaLmy KOHUYECKas napa MOXET HarpeBaTbCA 1 OCTaBaTbCA ropsAYel elle
KaKoe-To BpeMms Mo OKOHYaHUK PaboTbl. KOHTAKT C Hel MOXET MPUBECTN K OXKOraMm.

« MywmTeny ¢ KaTanuTMYeCcKUM HeNTPanM3aToPOM CUIbHO HarPeBaloTCA BO Bpems paboTbl
1 OCTAKOTCS rOPAYVIMUA eLe JONTOe BPeMs NOC/Ie BbIK/IIOUYEHMS ABUraTens. DTo TakxKe
MPOVICXOAUT, KOrAa ABuUraTesib paboTaeT Ha XONOCTOM X0gy. KOHTAaKT C HUMU MOXeT
MPUBECTM K OXKOram KOXM U PUCKY BO3rOpaHuUs.

« 3anpeLLaeTca 1CMonb30BaTh MaLLVHY B Cyyae MOBPEXAEHISA, OTCYTCTBUA UM MOBUGMKaLV FyLUMATENS,

10.4 KOLUEHME TPABbI C MOMOLLbIO FONIOBKU C HEMTOHOBOW JIECKOM

A BHUMAHUE

3anpeLLaeTca NCNonb30BaTb NeCKy, A/IMHa KOTOPOW NpeBbILLIAeT PekoMeHA0BaHHOE 3HaueHVe

(pwc. 15). Mpy Hagnexallel ycTaHOBKe 3aLMTHOTO YCTPONCTBA (PKC. 4) BCTPOEHHDBIN pexyLLmMiA annapat
aBTOMATMYeCKI HaCTPauBaeT NPaBWIbHYI0 AIMHY Necki. Micnonb3oBaHme CMLWKOM A/IMHHON NecKn
MOET NMPUBECTU K Neperpy3Ke ABuratens 1 NoBPeXaeHMo MexaH3Ma CLEMIeHNA U CMEXHbIX JeTanei.

Cmpuxka

+ [lepXknTe ronoBKy nof HakIOHOM HEMOCPeACTBEHHO HaA 3emsieil. Pe3ka ocyLecTBAeTCA KOHLOM
necku. [lanTte necke BbINOMHATL CBOIO paboTy. 3anpellaeTca BAaBNUBaTb Necky B 0651aCTb pe3Ku.

« Jlecka No3BONAET NErko yAanATb TPaBy U COPHAKM Y OCHOBAHUA CTEH, 3360POB, AePEBbEB U1
60pAIOPOB; NPV 3TOM OHa MOXET NOBPEAUTb KOPY HEKOTOPbIX IEPEBLEB U KYCTAPHUKOB, @ TaKXe
Hapgpe3aTb CTONKMN 3a60poB.

+ B uenax MMHUMU3aUmm prcka NoBpeXAeHUA ApYyrmx pacTeHUN CoKpaTTe ANvHY neckn go 10-12
CM 1 YMeHbLUWTe CKOPOCTb ABUraTess.

lMpopexusaHue

TexHnKa NpopeXxunBaHnA No3sBonsaeT yorpaTb BCe HeXKenaTesibHble pacTeHUA.
JeicTByiiTe cnegytowum obpasom:
+ [lepXnTe ronoBky TpMMepa HeNnoCpPeACTBEHHO Haf 3eMiiell 1 HaKNOHANTE ee.
« CpenaiiTe Tak, 4ToObI Kpali lecky 61N Mo 3emne BOKPYr AepeBbeB, CTOeK, CTaTyi 1 NPOUMX NOAOOHbIX 06HEKTOB.
« Ecnn npopexunBaHyie BbinonHAeTCA BOIM3M KaMHEN, KUprnJyen, 6eToHa, MeTalIMuecKmx
3ab0poB 1 Np., a He B6NN3M fepeBbeB 1 fepeBAHHbIX 3a60p0B, Nlecka pacxofyeTca bbicTpee, 1 ee
Heo6Xx0AMMO BbITArMBaTDL Yalle.

A BHUMAHUE

Bo Bpems CTPUXKKM 1 MPOPEXnBaHNUA ABUraTelb He JOMKeH paboTaTb Ha MOJIHbIX 060poTax.
37O NPOANUT CPOK CNYXKObl IECKM U COKPATUT N3HOC FONIOBKMU.

Pe3ka

JaHHasa MalvHa naeanbHO NOAXOAWT ANA Pe3KU TPaBbl B MeCTax, TPYAHOAOCATaEMbIX AN 0ObIYHON

ra3oHOKOCUIKN:

+ Bo Bpema pe3kun gepxuTe necky napannenbHo 3emie, He HaK/TOHAA TPYMMEPHYIO FONIOBKY, 1
[eCTBYITe, KaK YKa3aHo Ha puc. 23.

A BHUMAHUE

He ponyckaiite KOHTaKTa rofoBKM € 3emiell. 3T0 MOXeT MPUBECTY K MOBPEXAEHMIO MaLLVHDBI 1
pa3pyLUeHNIO ra3oHa.
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Bbeicmpoe npopexueaHue

« BeepHblii 3ddeKT BpaLlatoLwenca Neckn MOXHO 1CMob30BaThb A 6bICTPOro U NPoCToro
npopexnBaHus. [lepxute Necky HENOCPeACTBEHHO Haf MPOPEXKMBAEMbIM YUACTKOM NapaniesibHo
eMy 1 NooYepesHO BbIMONHATE ABUKEHWSA BNepe 1 Ha3aga.

« [Ins nonyuyeHns XopoLuKx pe3ynbTaToB Pe3KU 1 6bICTPOro NPOpeXnBaHUA ABUraTeNlb AOSKeH
paboTaTh B peXUME MaKCMManbHON MOLLHOCTY.

A NPEAYNPEXAEHUE

Hw B KoeM cnyyae He BbIMONHANTE Pe3Ky B YC/IOBUAX MIIOXOW BUANMOCTY, a TaKXKe NPy OYeHb
BbICOKOW UM HVU3KOW TemnepaType 1 Mopos3e.

10.5 NMPOPEXWBAHUE TPABbI C MOMOLLbIO AUCKA AJ1A TPABbDI

lMpedeapumeneHbie nposepku

« OcMoTpUTE ANCK U YBEANTEC B OTCYTCTBUM TPELLMH B OCHOBaHMU 3y6beB 1 B 30He B6/I3K
LeHTpanbHoro oteepctusA. Mpn HanuuMm TpewmH 3ameHnTe guck (nap. 5.3).

+ Y6epnTech B OTCYTCTBMM Ha ONMOPHOM ¢naHLe TpeLH, 06yCNoBAEHHbIX U3HOCOM UMW CIINLLKOM
NIOTHON 3aTSXKON. [py HaNUUUM TPELLUH 3aMeHUTE OMOpPHbIN ¢pnaHel (nap. 5.3).

+ Y6epunTech, uTo raiika KpenneHus (puc. 7.A) coxpaHuia CBO yaepKMBatoLLyto CoCOOHOCTb.
MoMeHT 3aTAXKKM rariku KpenaeHna AoMKeH coctaBnAaTb 25 Nm.

+ Y6enuTechb B OTCYTCTBUM MOBPEXAEHUI 1 TPELUH Ha KOXKYXe Ancka (puc. 3.A). Mpu Hannumm
TPeLmH 3aMeHNTe KOXKYX AnCKa.

NMPUMEYAHUE

MpenHasHayeHHbIN ANA TpaBbl AUCK MOXHO UCMOJIb30BaTb A1A BCEX BUAOB BbICOKOM TPaBbl U
COPHSAKOB.

Pexxumeol pabomelr

- He ponyckaiite otaaum, MOCKONbKY OHa MOXET NMPUBECTM K Cepbe3HbIM TpaBMam. OTaava
npepacTasnaeT cobon HenpeaBrAeHHbIe GOKOBbIE WY HaMpaBneHHble Bepes ABVKEHNA
MaLLVHbI, KOTOPble MPOVCXOAAT B CJTy4ae KOHTaKTa AMCKa C TakMMK NpeaMeTamu, Kak KpynHble
BETKM WS KaMHW, UM €CJTN BO BPEMSA PE3KM KYCOK iepeBa yapAeTcs 0 AUCK ANA AepeBa.
KOHTaKT C NTOCTOPOHHUM NPEeAMETOM TaKXe MOXXET NPUBECTY K NoTepe ynpaBieHUs MOTOKOCOM.
Bcerpa cobniofaiite npaemna TexHUKM 6esonacHocTU. MoTokoca Ao KHa MCNOJb30BaTbCA TONbKO
A5 PE3KM TPaBbl M HEGONbLUINX KyCTOB. Pe3Ky AepeBbeB MOXKHO BbIMOJHATb TOSIbKO C MOMOLLbIO
crieumanbHoro Aucka. He pexbre usgenua ns metanna, nnactmMacchbl Uy CTPOUTENbHbIN maTepuan,
He ABNAIOLMICA flepeBOM 3anpeLLaeTca pesKka Apyrix MaTepuanos 3anpeLlaeTca UCNonb3oBaTh
MOTOKOCY B KauecTBe pblyara i NogbemMa, nepemMeLLeHns i pa3brsaHmsa NpeameToB, a Takke
3aKPennATb ee Ha XXeCTKUX onopax. 3anpeLLaeTca NOACOeANHATD K Basly 0TOOPa MOLYHOCTM
MOTOKOCbI MPUCNOCOBNEHNA NN HAaCAAKM, OT/IMYHBIE OT YKa3aHHbIX M3roToBUTENEM.

He ponyckaiite BbINONHEHUA pe3Kn BO6MM3M 3a60POB, CTEH 3[aHWI, CTBOJIOB IePEBbEB, KAMHEN
1 APYrux 06beKTOB, KOTOPbIE MOTYT NPUBECTY K PE3KOMY CKauKy MaLUWHbI 1 MOBPEXAEHIO
AnckKa. [1nAa BbINoNHeHUA Taknx paboT peKomeHyeTcA MCNOJb30BaTh roN0BKK C HENSTOHOBOW
neckoi. TakKe B TaK/X CUTyaLMAaX HEOOXOAMMO YUMTbIBaTb BbICOKUIA PUCK BbIGPOCa 06IOMKOB.
3anpeLyaeTca 1Cnonb3oBaTh MaLLUHY C PEXYLLIMM annapaToM, YCTaHOB/IEHHbIM NepreHAVKYAPHO 3eme.
3anpeLyaeTca 1Ccnonb3oBaTb MaLUUHY € ocnabneHHbIM AMCKoM. Ecin anck ocnabnsaeTca nocne npasuibHO
BbIMOSIHEHHO YCTaHOBKM, HE3aMeANNTENBHO OCTaHOBHTE PaboTy. BO3MOXHO, yiepiBatoLLas raiika
M3HOLLIEHa 11 HYXAAETCA B 3aMeHe. 3anpeLyaeTca 1Cronb3oBaTb HecepTUdHLMPOBaHHbIE fieTan Ana
duKcaummn aucka. Ecnm anck no-npexxHemy ocnabnaetcs, obpatutech K MECTHOMY AUCTPUGBLIOTOPY.
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« TpaBy HEO6GXOAUMO KOCUTb NomnepemMeHHbIMU GOKOBbIMY ABUKEHUAMM: ABUKEHME CMPaBa HaneBo
BbIMOJIHAET NPOPEXMBaHIE, @ fBUKEHMWE CNIEBA HaNpPaBo — 06PaTHbIN xof. Pe3Ka BbINOMHAETCA C
NeBO CTOPOHbI ANCKA, KaK YKa3aHo Ha puc. 23.

- Ecnv Bo Bpems npopexunBaHus HaKJTIOHWTb ANCK BEBO, TpaBa byaeT nagaTb BAOMb JIMHWAMW 1
cobupaTtb ee 6yaeT NpoLue, HaNnpuUmMep, rpabnamm.

- CTapaitTecb AeiCTBOBaTb PUTMUYHO. BCTaHbTE HEMOABWXKHO, CNErka paccTaBuB HOTU. BbiBUHbBTECH
Brepes A0 OKOHUYaHMA 06PaTHOrO XOAa U CHOBA BCTaHbTE HEMOLBUXKHO.

- Mo3BoNbTE ONOPHOMY KOJIMAKY Crierka 3afieBaTb 3eMJII0, HO Tak, UTOObI ANCK ee He Kacancs.

+ B uenax MMHMMM3aLmMy prucka HakpyUYMBaHUA MaTepurasna BOKPYr AUCKa NpYAepKMBanTech
cnenyoLyx yKkasaHuii:

« Mpw BbINONHEHNW pe3KM ABUraTeNb JOMKEH 06A3aTeNIbHO paboTaTb Ha MOHON MOLLHOCTH.

« He ponyckaiiTe KacaHWs paHee Cpe3aHHOro matepuana Bo Bpems 06paTHOro xoaa.

« Mpexpae yuem cobMpPaTb CKOLLEHHDBI MaTepuraJ, OCTaHOBUTE ABUraTesib, OTCOEANHUTE PEMEHD 1
NMocTaBbTe MaLUUHY Ha 3eMJIO.

11 TPAHCNOPTUPOBKA

 OcTaHOBWTE fiBUraTeslb U JOXKANTECH, MOKA OH OCTbIHET.

+ YcTaHOBUWTE KOXYX AMCKa (puc. 3.A).

+ BepuTte malmHy nckniounTeNbHO 3a PyuKy 1 HanpaBANTe YCTPONCTBO PE3KN B CTOPOHY,
NPOTVBOMNONOXHYIO HarpaBneHNIo ABUKeHNA (puc. 3).

A NPEAYNPEXOEHUE

Bo Bpems TpaHCNOPTUPOBKM MM XPAHEHUA MOTOKOCHI YCTaHOBUTE 3aLLMTHbIN KONMaK AnCKa
(apT. 4196086), Kak yka3aHo Ha puc. 3.A.

A BHUMAHUE

Mpu TPaHCNOPTUPOBKE MaLLUHbBI Ha TPAHCMOPTHOM CpefCTBe y6eamnTech, YTO OHa NPaBUIBHO
1 HafIEXKHO 3aKpernieHa C NoMoLLblo peMHeil. MalwvHy cnefyeT TpaHCNopTUPOBaTh B
rOPU30HTANIbHOM MOJSIOXKEHNM, YBeLMBLINCD, YTO MPU STOM He HaPYLLATCA Npoyre Npasuia
TPaHCMOPTUPOBKM COOTBETCTBYIOLLEr0 060PYAOBaHNS.

12 TEXOBCNTYXXUBAHUE

A OMACHOCTb

« Mpw BbINONHEHM PabOT NO TEXOOCNYKUBaHMIO BCEraa HaAeBaliTe 3alMTHbIE NepPUYaTKy.

- He npoBopuTe TexobcnyKnBaHve Npy ropsayem gsuratene.

- HeHapnexalluee TexHMueckoe 06CyXMBaHWE, CHATUE U U3MEHEHWE NPEAOXPAHUTENbHbIX
YCTPOWCTB 1 (UNn) NCNONb30BaHNE HEOPUTMHAMbHbIX 3aMacHbIX YacTel MOryT MPUBECTM K
Cepbe3HbIM TpaBMaMm ornepartopa 1 TPETbUX UL BMIOTb A0 CMePTENbHbIX.

A BHUMAHUE

He VICI'IOJ1b3yVITe TONNMBO (TOI'IJ'IVIBHy}O CMECb) ANA YNCTKM MaLUMHbI.

12.1 COOTBETCTBUE BbIBPOCOB FA30B

[lBuratenb 3TON MallKHbI, BKJIlOYaA CNCTEeMy KOHTpONnA Bbl6pOCOB, AOJI>)KEH yNnpaB/iATbCA,
NCNOoJIb30BaTbCA N MNPOXOAUTb TEXHUNYECKOoe O6CJ'Iy)KI/IBaHI/Ie B COOTBETCTBUM C YKasaHUAMU,
nprBegeHHbIMKW B PYKOBOACTBE NMOJsib30BaTeNA, A4NA TOro yTOObI cofepXxaHume ero Bbl6p0COB
OCTaBanocChb B npepenax, yCtTaHOBJIEHHbIX TpEﬁOBaHI/IFlMI/I 3aKOHOAaTesIbCTBa, NPUMEHNMbBIMIN K
BHELOPOXHbIM CaMOXOAHbIM MallUHaM.

He AonyckaeTca npeaHaMepeHHOe BHeCeHne KaKnX-IMbo N3MeHeHn B KOHCTPYKUMNIO CUCTEMDI
KOHTPONA Bbl6pOCOB NNn ee HeHaanexallee ncnosib3oBaHue.
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HeHagnexalyee GyHKLUMOHUPOBaHWE, SKCMTyaTaLus Un TeEXHUYECKoe 0O6CyKMBaHWe ABuraTens

WM MaLIMHbI MOTYT MPUBECTU K HEMCNPaBHOCTAM B CUCTEME KOHTPONA BbIGPOCOB, B TOM Ymncne

K TeM, NP1 KOTOPbIX NepecTaHyT cobnofaTbCa NpYMeHIMble TpeboBaHVA 3aKOHOAATENbCTBa; B

3TOM cny4ae ciefyeT HemeaJIeHHO NPUHATb Mepbl NO YCTPAHEHNIO HENCMPABHOCTEN CUCTEMbI U

BOCCTaHOBJIEHMIO COOMIOAEHMNA NPYMEHNMbIX TPEGOBAHMIA.

MpymMepamu, HO He BCEOHBEMIOLLMMY, HEBEPHOTO GYHKLMOHNPOBAHWSA 1 OLIMOOYHOTO

NCMOIb30BaHNA UM TeEXOOCNYXMBaHWA ABNAOTCA:

« MpuHyanTenbHOE U3MeHEHNe PaboTbl YCTPOCTB fO3UPOBaHMA TONINBA U BbIBOA VX U3 CTPOS;

+ Wicnonb3oBaHwne Tonnmea 1 (1im) MOTOPHOTO Macsla C XapakTepUCTUKamu, He COOTBETCTBYIOLLMMIA
npvBegeHHbIM B nap. 7.1;

+ Micnonb3oBaHme HeOpUrMHaNbHbIX 3anyacTen;

+ HeBbinonHeHne unu HeHaanexatlee BbIMOHEHNE TEXHNYECKOTO 0OCTYKMBAHNA BbiNYCKHON
CUCTeMbI, BKNIOYAs HEBEPHbIE MHTEePBasibl TEXHUUECKOTO O6CYKMBaHUA MyLLIUTENSA, CBEYN
3aXKUraHua, BO3AyLWHoOro Gunbtpa n T. 4.

A BHUMAHUE

+ BHeceHMe HecaHKLMOHUPOBaHHbIX M3MEHEHUI B KOHCTPYKLIMIO TOW MalUUHbI fenaeTt
HegencTeUTenbHOMN ceptudmkauuto EC B oTHoLEHNM BLIGPOCOB.

« MywwrTenb ocHalleH KaTanMTMYeCcKMM HelTpanm3aTopoMm, yCTaHOBKa KOTOPOro Ha ABuraTenb
HeobxofMMa A1 BbINOHEHUA TPEOOBAHNIA, YCTaHOB/IEHHbIX B OTHOLLEHWV BbIGPOCOB.
Hukorga He cCHMMaNTe KaTanUTUYECKUIA HEMTPANU3aTop 1 He NofBepraiTe ero Kakum-nmbo
MoandbUKaumaM Takue OeCTBUA ABAAIOTCA HapyLleHeM 3aKoHa

YposeHb Bbibpocos CO, aBuraTenem 3ToM MawwmHbl MOXHO HaTy Ha Beb-caiTe (www.myemak.com)
komnaHun Emak B pazgene «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (BHelwHee cunoBoe
obopypnoBaHue).

12.2 3ATOYKA HOXKEW ANA PE3KU TPABbI (C 2-3-4 3YBbAMMW)
Hoxwu fna peskun Tpasbl cneflyeT 3aTaumBaTh NPOCTbIM MIOCKUM HanuibHUKOM (puc. 14).

+ Ecnu Bbl He obnapaeTe fOCTaTOYHBIMY HaBblKamMu MO NPaBUbHON 3aTOUKe HOXell, obpaTnTech
B aBTOPV30BaHHbIN CEPBUCHDBIN LIEHTP.

+ HeBepHo BbibpaHHOe NpucrnocobneHre ana pesku Un HeHaanexalum obpasom 3aToUeHHbI
HOX YBEeNMYMBaIOT PUCK OTAAYUN.

« MpoBepAiiTe HOXM A1A PE3KY TPaBbl Ha LIENOCTHOCTb W HaNMUMe TPELLWH; B ClyYae O6HapyXeHNs
NoBpeXKAEHNI 3aMeHUTE UX.

+ He cBapuBaliTe, He BbINpAMAANTE U He CTapanTech N3MeHUTb GOpPMY NOBPEXKAEHHbIX
peXyLMX yCTPOWNCTB B MOMbITKE NX MOYNHUTL. TN [ECTBUA MOTYT MPUBECTU K OTPbIBY
peXyLLero yCTpovcTBa 1 Bbi3BaTb CEpbe3Hble UM CMepTeNbHble TPaBMbl.

+ PemoHTUpOBaTb HOXMK 3anpellaeTca. /ix He06X0AMMO MEHATL NP NEPBbIX MPU3HAKaXx TPELUH
WNW Npu NpeBbiLeHNN NPefena 3aTouKM.

A BHUMAHUE

- [inA coxpaHeHusn 6anaHCMPOBKM 3aTaunBanTe BCe peXyLyMe KPOMKI OfMHAKOBO.
« EC/IM HOXK 3aTOUEHbI HEHag1eXaLMm 06pasom, 3TO MOXKET NPUBECTU K aHOMasbHbIM
BUGPALMAM MaLLVHBI U, KaK CNIEACTBIE, K MOSIOMKE CaMiX HOXEN.

NMPUMEYAHUE

Hoxun ana peskn Tpasbl ABAIOTCA ABYCTOPOHHVMMU: KOTAa OfiHa CTOPOHaA 3aTyMIAETCA, MOXKHO
nepeBepHYTb HOX 1 UCMOMNb30BaTb APYryio CTOPOHY (puc. 14).
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12.3 TOJIOBKA C HENJIOHOBOW JIECKOW

Bcerpa ncnonb3yite ofiviH 1 TOT Xe AnaMeTp, PaBHbIV AuameTpy NepBOHaYasibHO YCTaHOBNEHHOM
NlecKku, YTobbl He neperpyatb gsuratens (Puc.15).
[na yannHeHWs HEANOHOBOW HUTK BO BpeMs paboTbl yaapbTe FOfIOBKON O rPyHT.

A BHUMAHUE

He ynapaiite ronoBKoii no 6€TOHY 1n GYNbIKHIKY.

3ameHa HelinoHoeol necku Ha 2onoeke TAP&GO (puc. 16)

. HaxmuTe Ha A3bIYOK (prC. 16.1) 1 CHUMUTE KPBbILLKY 1 BHYTPEHHIOK KaTyLLKY.

. CBepHUTe Necky BABOe, OCTaBMB OAHY YaCTb AJIIHHEe ApYyroi NpUMepHo Ha 14 cm.

. 3aduKcnpynTe necky B COOTBETCTBYHOLEN prcke (prc. 16.2) Ha KaTyLLKe.

. PaBHOMepHO HamoTaliTe Kaxaylo NIeCKy Ha CBOe MeCTO B HanpaBfieHNW, YKa3aHHOM CTPENIKOW, He
nepennetas ux.

HamoTaB necky, 3akpenvTe ee B COOTBETCTBYIOLMX OTBEPCTMAX, KaK yKa3aHo Ha (puc. 16.3).
YcTaHOBUTE NPYKUHY.

. Mponyctute necky uepes nasbl (puc. 16.4).

. 3aduKcnpyinTe ronoBKy KpbILWKoWn (puc. 16.5).

. Mponyctute necky Hapyxy (puc. 16.6).

HAWN =

R ENE W

12.4 BO3AYLIHbIA OUNLTP

A BHUMAHUE

3acopeHHbI GUALTP HapyLaeT NpaBubHYI0 PaboTy ABWraTens, Cnoco6CTBYA yBENNYEHNIO
pacxofa 1 COKpaLLEHNIO MOLHOCTU.

Kaxkgble 8-10 yacoB paboTbi:

1. CHUMMTE KpbIWKY (purc. 20.A), ounctute dpunstp (puc. 20.B).

2. MpopgyiTe CKaTbiM BO3AYXOM C PAaCCTOAHNA TaK, YTOObI MOTOK Obl1 HaNpaBeH N3HYTPU HAPYKY.
3. B cnyuae 3arpAsHeHuMA nan noBpexaeHnsa 3ameHnTe.

12.5 TOMJINBHbIN OUNBTP

A BHUMAHUE

3acopeHHbI GUALTP NPYBOANT K TPYAHOCTAM NPW 3anycKe ABUraTeNs U CHUKEHWIO ero
napameTpoB

Mepuoaunueckn NpoBepsanTe COCTOAHME TOMIMBHOTO GUNbTPA. [ns ouncTKu GUnbTpa U3BNEKUTE
€ro 13 TOM/IMBO3aIMBHOW FOP/IOBYHbI; B CJTyYae Ype3mMepHOro 3arps3HEHUA NPOU3BEANTE 3aMeHy
(punc. 18).

12.6 OBUrATEJb

A BHUMAHUE

OTNoXeHWe rpsa3v Ha LIMHAPE MOXET NPUBECTU K CEPbE3HbIM MOBPEXAEHVAM ABUraTeNs
BC/Ie[CTBUE Neperpesa

I'IepmonmueCKM I'IpOHVILI.IaVITe pe6pa umnnHapa KMCTOUYKOW UM CKaTbIM BO3yXOM.

12.7 CBEYA 3AXUTAHUNA

PekomeHayeTca nepnogmyeckn Npon3BogmMTb YNCTKY CBEYM 1 MPOBEPATb PAaCCTOAHNE Mexay
snekTpopamu (puc. 19). Ucnonb3ynte ceevy TORCH L8RTF unu gpyron mapku € SKB1BaNEHTHbIM
KanunbHbIM YNCIOM.
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12.8 KOHNYECKAA MAPA

Kaxpgble 30 yacoB paboTbl CHUMalTE BUHT (pUc. 6.D) Ha KOHWYECKOI Nape 1 NPoBepAliTe YPOBEHD
CMa3Ku.

Wcnonb3yite He 6onee 10 I KaueCTBEHHOW KOHCUCTEHTHOWM CMa3KM Ha ocHoBe aucynbouaa
MonubaeHa.

12.9 TPAHCMUCCHUA

Kaxkgble 30 yacoB paboTbl CMa3blBalTe coefVHEHME XeCTKON TPY6KU (puc. 21.D) KOHCUCTEHTHOM
CMa3Kol Ha ocHoBe aucynbbuga monubaeHa.

12.10 KAPBIOPATOP

Mpexxge yem NPoOU3BECTU PErynnpPoBKY KapbropaTopa, NpouncTTe BO3ayLHbIN GunbTp (prc. 20.B)
1 NporpewTe ABuraTeNib. 3ToT ABUraTesNlb CNPOEKTUPOBAH U M3FOTOBJIEH B COOTBETCTBUN C
nonoxeHuamm PernamentoB (EC) 2016/1628.

PerynupoBouHbIii BUHT xonocToro xofa (puc. 17.T) HacTPOeH Tak, YTo6bl 06eCcneunTb JOCTaTOUHbI
npefoxpaHNUTENbHbIN 3aMac MeXAY PEXXMMOM XONOCTOrO X0Aa U PeXNMOM 3auernsieHns MyQTbl.

A NPERYNPEXAEHUE

« [Tpy HaxoXAeHWW ABUraTeNns B pexxmme xonoctoro xoga (3000 rpm) aMcK BpalwaTbeca
He flo/mkeH. PekomeHyeTca Npon3BoauTb BCe PerynnpoBKu KapbiopaTtopa y CBoero
AUCTPMOBIOTOPa UMK B aBTOPY30BaHHOMN MacTEPCKON.

+ B cnyyae akcnnyaTaumm MalmvHbl Ha BbicoTe 6onee 1000 M HaZ ypoBHEM MOPsA HEOBXOAUMO
nposepuTb KapblopaTop B aBTOPM30BaHHOM CEPBUCHOM LiEHTPE.

12.11 MNMYWUTENDb

A OMNACHOCTb

+ Micnonb3oBaHue rnywmtensa 6e3 Hapnexallero TeXHNYEeCKoro 00CyK1MBaHUA yBenmumBaeTt
pWCK BO3ropaHua 1 noTepu ciyxa.

B cnyyae nospexaeHua rnywmTens Heob6xoarMmo 3ameHuTb. Ecnu rmywintens yacto 3abusaeTcs, 310
MOXeT ObITb MPU3HAKOM TOr0, UTO 3PHEKTUBHOCTb KaTaNIUMTUYECKOro HelTpanm3aTopa orpaHuYeHa.

12.12 BHEOYEPEAHOE TEXHUYECKOE OBCNTYXUBAHUE

B KoHLe ce30Ha B cnyyae MHTEHCMBHOTO NCNOJIb30BaHMA UK pa3 B ABa rofa B CJiyvae
06bIYHOTO MCMNONb30BaHMA HeO6X0p,VIMO npoBoOAnNTb 06LI.|,yIO NPOBEPKY MallWHbI C y4acTnem
KBaI'IMd)MLWIpOBaHHOI’O MacTepa CEPBUCHOIO LeHTpa.

+ Bce paboTbl no TexHNnYeckoMy o06cnyrnBaHuIo, He OMNMcaHHble B 3TOM PyKOBOACTBE,
JOJIKHbI MPOBOAUTBLCS B aBTOPU30BaHHON MacTepcKoii. [1nsa obecneyeHns HenpepbIBHOM
1 NPaBUIbHOM PabOoTbl MaLMHbI MOMHMTE O TOM, YTO NP 3aMeHe AeTanel fOSIXKHbI
ncnonb3osatbca ncknountensHo OPUTMHAJIbHbBIE 3AMNYACTA.

« JTiobble HecaHKLMOHUPOBaHHbIe MoandUuKaLuy 1 (Unn) NCNoNb30BaHNE HEOPUTUHANBHBIX
3amnacHbIX YacTell MOTyT NPUBECTM K CEPbE3HbIM U laXe CMepTeslbHbIM TpaBMam onepaTtopa
WM TPETbUX UL U K HeMeANEeHHOMY NpeKpaLLeHnio AeCTBUA rapaHTUn.
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FrPAOUK TEXHUNYECKOIO OBCNTYXKUBAHUA
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13 NOCTAHOBKA HA XPAHEHUE

Ecnu HamepeBaeTecb 0OCTaBUTb MalUVHY B NMPOCTOE Ha NPOAOIXKUTESNbHbIN CPOK, TO BbIMONHUTE
cnefylowme onepauum
+ ONOPOXHWTE 1 NOUYUCTUTE TOMMBHBI 6aK B XOPOLIO NPOBETPMBAEMOM MecCTe

AN

OnopoxHuTe Kap6lopaTop CieayoLLmM 06Pa3oMm: 3aMyCTUTe A4BUrATESb U OCTaBLTE €ro
B AEMCTBUM O CAMOCTOATENIbHOWM OCTAHOBKM (HEO6XOAUMO BbINYCTUTL MMEIOLLYIOCA B
KapbropaTope TOMIMBHYIO CMECb C TeM, YTOObI MPEAOTBPATUTL NOBPEXAEHVE Anadparm)

- Mpouepnypa BBOAA B SKCMTyaTaLMIo NOC/e Neprofa 3MMHEro XpaHeHsa AEHTUYHa TOI, 4To
“cnosb3yeTca Npu 06bIYHOM 3arycKe MalUUHbI (1. 9).

- CobniofjaiTe Bce paHee yKa3aHHble HOPMbl TEXHUYECKOTO 06CyXMBaHNA

« TiaTenbHO OUMCTUTE MALLMHY U CMaXKbTe MeTannyeckune AeTanu.

« CHUMUWTE ANCK, OUUCTUTE €r0 U CMaxkbTe BO 13bexaHre Koppo3nu.

» CHUmunTE d)ﬂaHLLbl KpernneHna ancka; NpovYncTnTe, BbiCylINTE N CMaXXbTe rHe3o0 KOHMYeCcKom napeol.

« YaanuTte Tonnuneo U3 6aka 1 yctaHoBuTe NPO6KY Ha MecTo

« TWwaTenbHO NPOYNCTUTE OTBEPCTUSA AJIA OXNaXAEHNA 1 BO3AYLWHbIN ¢unbTp (puc. 20.B).

+ XpaHunTe MaLlVHy B CYXOM MeCTe, KefaTefibHO BHe MPAMOro KOHTaKTa C FPYHTOM V1 BAanu ot
NCTOYHMKOB Tenna

« Ecnn mawvHa xpaHUTCA ¢ yCTaHOBNIEHHBIM METANIMYECKM ANCKOM, Tak»Ke Heo6Xo[MmMo
YCTaHOBUTb 3aLLUTY ANCKA.

14 OXPAHA OKPYKAIOLLE/ CPEADI

3aLmTa oKpy»KatoLlen cpefibl fOMKHA ObITb BaXKHbIM U MPUOPUTETHBIM aCNEeKTOM UCMOb30BaHMsA

MaLUWHbI, AnA yAyylleHns obLecTsBa U Cpefbl, B KOTOPOIA Mbl XrBeM. [o3ToMy Heob6xoanmo

npraepPXX1BaTbCA CneayoLwmnx NpaBu:

« CTapaiTecb He 6eCrnoKONTb OKPYXaloLLUX.

« Ctporo cobntogarite MecTHble HOPMbl MO YTUNM3aLMM MaTePUaNoB, OCTaBLUMXCA Nocne
CKallMBaHWA.

« CTporo cobniofarite MecTHble HOPMbI MO YTUNIM3ALUMM YNAKOBKY, Macen, 6eH31Ha, GUnbTpos,
6aTapelt, NOBPEXAEHHbIX YacTeN UK NobbIX SN1eMEHTOB, KOTOPbIe MOTYT OKa3blBaTb
3HauMTENbHOE BAVSHNE Ha OKPYXKaloLLyio cpeay.

NMPUMEYAHUE

CneymanbHble 0TX0Abl He AOKHbI BbIOpacbiBaTbCA BMECTe C ObITOBbIM MyCOPOM, a
[OJMKHbI COBMPATbCA OTAENBHO M NepeaaBaThCs B CrelunasbHble LeHTpbl coopa OTXOA0B,
BbINOMNHAOLLME X NepepaboTKy.

14.1 CJIOM N YTUNN3ALNA

Mpw BbIBOZE MaLLMHBI U3 SKCMyaTaLuu, He BbiOpacbiBaliTe ee B OKpY»KaloLLyio cpeay, a ciaiTe B
LieHTp no cbopy OTXOA0B.

Borbluas YacTb NCNoNb3yeMbiX MPU MPOU3BOACTBE KYCTOPE3a MaTePMASIOB MOXET ObITb BTOPUUYHO
MCMOJIb30BaHa; BCE META/IMYECKME YacTu (M3 CTanu, antoMUHWSA, NaTYHU) MOXHO CAaTb B MyHKT
npvema meTtannonoma. [ns nonyyeHms AoNonaHUTeNIbHOM MHGOPMaLmm obpaLlaiTecs B MECTHYHO
cnyx6y no c6opy otxofoB. [py yTUAM3aLMmM OTXO0B, NMOTYUYEHHbIX NPY BbIBOAE MALUUHbI 13
3KCnyaTaumu, Heo6xoaMMo 6epexHO OTHOCUTBLCA K OXpaHe OKpy»KatoLein cpefbl, n3beras
3arpsA3HeHUn NoyBbl, BO34yxa v Bogbl.

B nio6om cnyyae HeobxoAMMo cobofaTh AENCTBYOLLEE MECTHOE 3aKOHOAATENbCTBO.

Mocne BbIBOAA MaLUViHbI U3 SKCMUTyaTaLUmy HEOOXOANMO YHUUTOXNUTb TabNIMUKy € MapKupoBkoii EC
BMeCTe C HaCTOALLMM PYKOBOACTBOM.
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15 TEXHWYECKUE OAHHDbIE

15.1 XAPAKTEPUCTUKU MALLUNHDI

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

Pabounin o6bem cm? 50,9
LBuratenb 2-TakTHbI EMAK
MoluHocTb kW 2,1
MUHUM. 06/MUH min’ 3000

MakcmmanbHana yacToTa BpalleHnAa

min’ 8500
BbIXOJIHOIO Bana
CKOpOCTb AiBUraTeNsi Npy MakCMManbHOM .
pocte A P min™ 10400
YyacToTe BpaLLeHnA BbIXOAHOrO Basla
EmKocTb TOnnuBHoro 6aka M+ @ cm3 1100 (1,1 n)
KHonKa nogkayuky Tonivea B KapblopaTtop na
ObneryeHHbIN 3aMnyck auratens
» Aa
LnpuHa peskn cm 41
Bec 6e3 npucnocobnenusa ana pesku n
P anap kg 7.9 8.3
3aWnTbI
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15.2 PEKOMEHLOBAHHbDIE PEXXYLIUNE YCTPONCTBA

Mooens Ycmpolicmea pe3ku Ujumok
(7]
mm
BCH500S-BCH500T 130 | HOMEP JETAJIV 61459100
@ HOMEP OETANN
61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 | HOMEP OETAJIN 61459101
BCH500S-BCH500T 130 | HOMEP OETAJI 61459102
@ HOMEP OETANNA
61450295AR
DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 | HOMEP OETAJI 61459103
255 | HOMEP OETAJIN 4095567AR
BCH500S-BCH500T # HOMEP OETANU
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
305 | HOMEP OETAJIN 4095675AR
230 | HOMEP OETAJIN 4095637AR
BCH500S-BCH500T HOMEP OETANN
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
255 | HOMEP OETAJI/ 4095638AR
255 | HOMEP OETAJI 4095673BR
BCH 500S-BCH500T HOMEP OETANN
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
305 | HOMEP OETAJIN 4095674AR
230 | HOMEP OETAJIN 4095568AR
BCH500S-BCH500T HOMEP OETANN
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
255 | HOMEP OETAJIN 4095563AR
255 | HOMEP OETAJIA 4095641BR
BCH 500S-BCH500T HOMEP OETANN
DSH 5000 S - DSH 5000 T 61450295AR
305 | HOMEP OETAJI/ 4095665BR

* 3awuTa (puc. 4.C) He TpebyeTca. YCTponCcTBa AN pes3ky MeTanna.

A ONACHOCTb

Wcnonb3oBaHue yCTpOMCTB Pe3KK, OT/INYHDIX OT PEKOMEHAOBAHHbIX, MOXET NPUBECTU K

Cepbe3HbIM TpaBMaMm BMJ10Tb O CMEPTENbHbIX. |/|CI'IOJ1b3yIZTe NCKNIYNTENbHO PEKOMEHOOBAHHbIE

YCTPOMCTBA PE3KM 1 3aLLMTHbIE OrPaXKAeHUA 1 COBMI0AANTE YKa3aHUsA MO 3aTOUKe.
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15.3 AKYCTUYECKOE U3JTYYEHUE U BUBPALINA

BCH 500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

3ByKOBOE Laav
a)n;neane dB (A) | EN 11806-1 101.5 102.7 101.5 102.7
g EN 22868
Morpewrocts dB (A) 10 15 10 15
nsmepeHua
N3mepeHHbIN 2000/14/EC
ypoBeHb 3BykoBoin | dB (A) | EN 22868 115 114 115 114
MOLLHOCTN EN ISO 3744
forpeurocts dB (A) 12 12 12 12
nsmepeHus
[apaHTMpPOBaHHbIN B
o 2000/14/EC
Zzos::;smsykosom dB (A) EN 22868 116 115 116 115
H EN ISO 3744
EN 118061 (Cijsa) (cn6§3a) (c117é(|)3a) (cn6<jaa)
YpoBeHb Brbpauuy | m/s? EN 22867
4.8 8.8 5.7 4.7
EN 12096
(cnpaBa) | (cnpasa) | (cnpasa) | (cnpaBa)
1.4 1.4 1.3 1.4
MorpewHocTb m/s? | EN 12096 (cnesa) (cnesa) (cnesa) (cnesa)
n3mepeHusa 1.3 1.6 1.2 1.3
(cnpaBa) | (cnpaBa) | (cmpasa) | (cmpaBa)

* CpegHue 3amepeHHble BeNNYMHbI: 1/2 M1H., 1/2 ¢ NoNHOW Harpy3Kon (ronoska) unm 1/2 makc.
CKOPOCTM BXONOCTYHO (ANCK)
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16 PYKOBOACTBO NO YCTPAHEHUIO HEMCMPABHOCTEN

A NPEAYNPEXXAEHUE

+ 3a NcknyeHnem cnydaeB, Korga 3T1o ABHO Tp66yETCﬂ anAa pa60TbI MaLUViHbI, 06A3aTeNIbHO
OCTaHaBMBanTe MaLllNHY N oTcoeanHAnTe CBeYY 3aXKUraHus, npexxae 4em BbINO/IHATb

niobble 13 peKOMeHAO0BaHHbIX KOPPEKTUPYIOLLNX MEPOMPUATUIA, YKa3aHHbIX B TabnnLie HuXKe.

« Ecnv nocne BbINONHEHMA BCEX NPOBEPOK HENCMPABHOCTb OCTAETCA, O6paTVITECb B

aBTOpI/I3OBaHHbIVI CepBI/ICHbIVI LEeHTpP. B cny4ae noAByieHNA HENCNPaABHOCTHU, He yKa3aHHOI2 B

3Tol Tabnumue, 06paTUTECh B aBTOPM30BAHHbIN CEPBUCHDIN LIEHTP.

HeucnpaeHocme

Bo3moxHbie npu4uHesl

PeweHue

[lBuratenb He 3anyckKaeTca
WIIN TIOXHET Yepe3
HeCKOJIbKO CeKyHA nocsie
3anycka.

1. HeT nckpbl.

2. 3anuTblin gBUraTenb.

1. MpoBepbTe NCKPY CBeYu 3axuraHuna. Ecnn
VNCKPbI HET, 3aMeHnTe CBeYY 3a)KnraHusa Ha

HoByto (TORCH L8RTF).
2. BbinonHwTe Npoueaypy, ONUCaHHY0 B

nap. 10.3. Ecnv geuratens no-npexHemy

He 3aMycKaeTcs, 3ameHuTe cBeyy
3aXKMraHNA Ha HOBYIO 1 MOBTOPUTE
[encTBuA, ykasaHHble B nap. 10.1.

[lBuratenb 3anycKaeTcs, HO He
pa3BrBaEeT HyXXHble 060POTbI
VNN HEBEPHO paboTaeT Ha
BbICOKOW CKOPOCTH.

Kap6iopaTop nognexur
perynupoBke.

Ob6paTuTech B aBTOPU3UPOBAHHbIN
CePBUCHbI LIEHTP ANA BbINOSHEHNA
perynmpoBKu Kap6topaTopa.

[iBuratenb He HabypaeT
MOJIHYIO0 CKOPOCTb /N
CUNBHO AbIMUT.

1. MNposepbTe 6eH3NHO-
MacnsaHyto CMechb.

2. 3arpasHeH BO3AyLUHbIN
dunbTp.

3. Kapb6iopaTop nognexut
perynmpoBke.

1. Wcnonb3yiTe cBEXN GEH3UH 1
cneyvanbHoe Macno aNns 2-TakTHbIX
naBuratenei (cm. nap. 7.1).

2. Oumctute BO3AYLWIHBINA GUALTP (CM.
nap. 12.4).

3. O6paTnTech B aBTOPU3NPOBAHHDIN
CePBUCHBIN LIEHTP ANA BbINONHEHNA
perynmpoBku KapbtopaTtopa.

[suratenb 3anyckaeTcs,

Kap6topatop noanexut

OTperynupyTe nonoxeHve

BPALLAeTcs, HO He AepXnT perynmpoBke. perynMpoBOYHOTO BUHTa XOJIOCTOrO XOAa

060pOTbI Ha XOJIOCTOM XOfy. (pvic. 17.T), noBOpaurBas ero no 4acoBoW
CTpesnKe /1A YBEIMYEHUA CKOPOCTM (CM.
nap. 12.10).

[iBuraTenb 3anyckaerca u HewncnpasHocTb Mpun HeobXo[MMOCTN 3aMeHUTe

paboTaeT, Ho YCTPOCTBO
pesKu He BpaLyaeTca

My®TbI CLienneHns,
KOHWYeCKoi napbl nan
TPaHCMUCCUOHHOTO Bana

MOBPEXAEHHbI KOMIMTOHEHT; CBSXKUTECD C
YNOIHOMOYEHHbIM LIEHTPOM TEXHUYECKOM
NoAAEPKKN

A BHUMAHUE

Huvikorga He nbiTaATeCh BbINONHATL PEMOHTHbIE PabOoTbl, €C/N Y BaC HET HEOOXOANMBIX
CPeACTB UM 3HaHWIA. JTIo6O BbINOMHEHHbI PEMOHT aBTOMATUYECKM MPUBOANT K
HeMefNeHHOMY NPeKpPaLLeHNIo AeNCTBUA FapaHTN U CHATUIO C U3rOTOBUTENA M0G0
OTBETCTBEHHOCTW. ECn nocne NpumeHeHus NpefnoXeHHbIX PeLleHunii Npobnembl
COXPaHAOTCA, 06paTUTECH B aBTOPU30BAHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.
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17 OEKJIAPALUNA COOTBETCTBUA

M3rotosutens, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALY nof cBolo OTBETCTBEHHOCTb 3aAB/AET O TOM,
YTO MalLMHa:

+ Tun: MoToKOCa / NopTaTVBHAA KOCUIIKa C ABMraTenem
BHYTPEHHEro cropaHus

+ Mapka Efco, mogenb DSH 5000 S - DSH 5000 T

» mapka Oleo-Mac, mogenb BCH 500 S - BCH 500 T

+ CepuiiHble Homepa 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

COOTBETCTBYET MOSIOKEHVAM ANPEKTUBbI/PernameHTa

1 NOCNeayoWmMM NMOMpPaBKam UK AOMOMHEHUAM:
2006/42/EC - 2000/14/EC - 2014/30/EC - (EC) 2016/1628
-2011/65/EC, cooTBETCTBYET MONOKEHNAM Cleayowmx
rapmoHu3npoBaHHbIx ctaHaapTtos: EN ISO 11806-1:2011 -
EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - SO 14982:1998

Vicnonb3yemble npoLeaypbl OLEHKI COOTBETCTBUSA:
Mpunoxexue V - 2000/14/EC

18 TAPAHTUAHOE CBUAETEJIbCTBO

HacTosluas mawmHa 6bina pa3pa60TaHa N n3roToBneHa
UCMonb30BaHeM Hanbonee COBPEMEHHbIX TEXHONOINYECKNX
npoueccos. W3rotosutens NPEeAOoCTaBNAET rapaHTUIO Ha CBOU

V3[enna CPOKOM B 24 MecsALia C MOMEHTa MOKYMKY 18 IMYHOTO 1
Hel'lpOd)eCCl/lOHaﬂbHOFO ncnonb3osaHma. B cnyyae I'IpOd)eCCI/IOHaﬂbHOFO
MCNONb30BaHMA rapaHTnA ﬂeMCTByeT B TeueHue 12 mecaLes.

O6wue 2ap tiHbIe Y C

« [apaHTUMHBI CPOK OTCUMTBIBAETCA OT AaTbl MOKYMNKW. M3rotosutenb
Uepes CBO TOProBYIO CETb 1 LIEHTPbI CEPBUCHOTO 06CITYKIBaHWA
obecneurBaeT 6e3803Me3/HYI0 3aMeHy YacTeil, BblLLeLIMNX 13
CTPOA B pe3ynbTaTe ledeKTOB MaTepranos U1 NPOU3BOACTBEHHbIX
nedexToB. HacToALan rapaHTVA He YLLEMIIAET 3aKOHHbIX NpaB
NOKynaTeNA Mo rpax/JaaHCKoMy KOfieKCy B OTHOLLEHUM NMOCNeCTBUI
[NedeKTOB UNM HEOCTATKOB NPOJAHHOTO eMy U3AenuA.
TexHWNuYeCKni NepcoHan KOMMaHUM BbIMOIHUT HEO6XoAUMbIe
paboTbl B Kak MOXHO 6onee KOPOTKNIA CPOK, ONpeaenaembiii
opraH13aLVIOHHbIMY TPe6oBaHUAMM.

Mpwn odbopmneHun 3anpoca Ha OKasaHve rapaHTUAHON
TeXHNYeCKOo NOMOLLV HeO6XOAMMO NPeabABUTD
YMONHOMOUYEHHOMY NepCoHany Haanexalm obpasom
3aMoJsIHEHHOE U CKpenieHHOoe MneyaTbio NpoAaBLa
HUKenpuBeieHHOE rapaHTUiHoe 06A3aTeNbCTBO,
NPUNOKUB K HeMy cUeT-GaKTypy UK KacCOBbIN YeK,
noATeepXaaoLLve faTy NpuobpeTeHms.

M3mepeHHbI ypoBeHb 3ByKoBOI MoLHOCTL: 115 dB(A)
lapaHT1POBaHHbIN ypoBeHb 3BYKOBOM MoLHOCTH: 116 dB(A)

Jlnuo, obnapatolee paspelleHmem Ha copaHve
TeXHMYeCKoro aocbe: nsrotosutens Emak S.p.A.

M3rotoeneHo Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

[ata: 31/07/2021

FapaHTVA TepsAeT cuny B cnefyoLmx Clyyasx:

flBHOE NpeHebpexeHne TEXOBCNYKMBaHNEM,

Mcnonb3oBaHvie U3aenva He No HasHaueHuto unn

HapyLUeHe ero LenocTHOCTH,

« Wcnonb3oBaHue HenopaxoAALen CMasKy UKW TOMIMBA,
Mcnonb3oBaHvie HeOPUrMHanbHbIX 3aMacHbIX YacTei nan
NPUHaANEXHOCTeN,

BbinonHeHMe paboT He YNONHOMOUYEHHbBIM NePCOHANIOM.
lapaHTVA U3roTOBUTENA He pacnpocTpaHAeTcA

Ha pacxofHble MaTepuarbl, a TaKXKe Ha YacTy,

nofgeprawLvec HOPManbHOMY N3HOCY.

+ W3 rapaHTum ncknoyeHbl Niobble paboTbl, CBA3aHHbIE C
YCOBEpPLUEHCTBOBAHWEM M3LENUA.

+ TapaHTVA He NOKpPbIBAET PaboTbl NO HaNagKe 1
TeXHUYeCKOMy 06C/yKMBaHIIO, HEOHXOAMMOCTb KOTOPbIX
MO>eT BO3HUKHYTb B TeUEHVIe FapaHTUINHOIO Neproaa.

+ B cnyyae BbifiBIEHNA NOBPEXAEHUI MaLLUHBbI,

NPUYNHEHHDBIX B XOAe TPaHCMOPTUPOBKM, 06 3TOM CneayeT

Hesame[/InTeNbHO yBeJOMUTL NepeBo3unKa. HecobnioaeHne

3TOro YCNI0BUA NPUBEAET K yTpaTe Mpasa Ha rapaHTuio.

Ha peuratenu apyrvx mapok (Briggs & Stratton, Subaru, Honda,

Kipor, Lombardini, Kohler n 7. ), yctaHoBneHHble Ha Halmx

MaLLMHaX, AENCTBYET rapaHTVisl COOTBETCTBYIOLLIMX U3rOTOBUTENEN.

TapaHTVA He MOKPbIBAET HUKaKMe MPAMbIE UM KOCBEHHbIE YObITKY,

MPUYMHEHHbIE JIOAM IV UMYLLECTBY BCIECTBUE NOBPEXAEHNI

VIV [IMTENBHOTO NPYHYAUTENBHOTO MPOCTOA MALLMHDI.

r--—— - ---- - -- - - - - - - - - - - - - - - —-"' - - - - - - - — — —a3
| MOAE/b JIATA rxj
| |
| |
! MPOMABEL| !
| CEPUIHbI HOMEP |
| KYMJIEH rocnoguHOM |
| |
| |
| |
| |
| |
|) He npucbinatb otaennHo! MpUnoXnTb TONbKO K 3asBKe Ha |
(Xripan_mﬁ_noﬁ:ex:me_cm_ﬁno_mou_m._ e
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1 WPROWADZENIE

dziekujemy za wybdr produktu Emak.
Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozydji w razie potrzeby.

A NIEBEZPIECZENSTWO

Przed przystapieniem do pracy zapoznac sie z trescig niniejszej instrukgcji obstugi a w
szczegdlnosci z zasadami bezpieczenstwa.

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukgji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja stan faktyczny.
Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez koniecznosci kazdorazowej aktualizacji instrukgji.

1.1 CELINSTRUKCJI
Instrukcja zawiera zalecenia dotyczace obstugi i konserwacji kosy spalinowej:

Marka Model
Efco DSH 5000 S - DSH 5000 T
Oleo-Mac BCH500S-BCH500T

Producentem dostarczonej maszyny, w jednym z mozliwych modeli, jest:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 JAK CZYTAC INSTRUKCJE

Oprocz instrukgji dotyczacych uzytkowania i konserwadji niniejszy podrecznik zawiera fragmenty

wymagdajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaty oznaczone symbolami opisanymi ponizej:
A NIEBEZPIECZENSTWO

Niezastosowanie sie do ostrzezenia prowadzi do nieuchronnej sytuacji zagrozenia, ktora, jesli
nie zostanie uniknieta, spowoduje natychmiastowg smier¢ lub powazne lub trwate obrazenia.

A OSTRZEZENIE

Niezastosowanie sie do ostrzezenia prowadzi do potencjalnej sytuacji zagrozenia, ktéra, jesli
nie zostanie uniknieta, moze spowodowac $mier¢ lub powazny uszczerbek na zdrowiu.

A UWAGA

Niezastosowanie sie do ostrzezenia prowadzi do potencjalnej sytuacji zagrozenia, ktéra, jesli
nie zostanie uniknieta, moze spowodowac uszkodzenie maszyny.

NOTATKA

Zawiera informacje uzupetniajace instrukcje zawarte w poprzednich komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.
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Instrukcja zostata podzielona na rozdziaty i paragrafy. Kazdy paragraf jest zawarty w odpowiednim
rozdziale. Odniesienia do tytutow lub paragraféw sa oznaczone skrétem rozdz. lub par., po ktérym
nastepuje odpowiedni numer. Przyktad:,,rozdz. 2" lub ,par. 2.1".

Rysunki w instrukgji zostaty ponumerowane w nastepujacy sposéb: 1, 2, 3 itd. Podzespoty przedstawione
na rysunkach zostaty oznaczone literami lub numerami, w zaleznosci od przypadku. Odniesienie do
podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane nastepujaco:,Patrz Rys. 2.C" lub,,(Rys. 2.C)". Odniesienie do
podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane nastepujaco:,Patrz Rys. 1.2"lub,,(Rys. 1.2)"

A UWAGA

Rysunki sa przyktadowe. Rzeczywiste elementy moga réznic sie od przedstawionych. W razie
watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem

2 ZASADY BEZPIECZENSTWA

Maszyna, jesli jest prawidtowo uzytkowana, jest wygodnym, szybkim i wydajnym narzedziem pracy.
Jesli jest uzywana w sposob nieprawidtowy lub bez zachowania wymaganej ostroznosci, moze

by¢ narzedziem niebezpiecznym. Aby praca byta zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy zawsze
doktadnie przestrzegac¢ zasad bezpieczeristwa podanych w niniejszej instrukgji.

A NIEBEZPIECZENSTWO

Uktad zaptonowy urzadzenia wytwarza pole elektromagnetyczne o bardzo niskiej
intensywnosci. Pole to moze zaktdcac prace niektdrych rozrusznikéw serca. Celem
zmniejszenia ryzyka powaznych lub $miertelnych obrazen, osoby z wszczepionym
rozrusznikiem powinny poradzic sie lekarza i skonsultowac z producentem rozrusznika przed
rozpoczeciem pracy z urzagdzeniem.

A OSTRZEZENIE

RYZYKO USZKODZENIA SEUCHU: w normalnych warunkach uzytkowania urzadzenie moze
narazi¢ operatora na dzienny poziom hatasu réwny lub przekraczajacy 85 dB (A).

A OSTRZEZENIE

Dtugotrwate wystawienie na dziatanie drgan podczas uzywania urzadzen spalinowych moze
u 0séb podatnych na choroby uktadu krazenia lub obrzeki doprowadzi¢ do uszkodzen naczyn
krwionosnych badz nerwdw w palcach, dtoniach lub nadgarstkach. Zanotowano réwniez
przypadki uszkodzenia naczyn krwionosnych u oséb zdrowych na skutek dtugotrwatego
uzywania takich urzadzen w niskich temperaturach otoczenia. Jesli wystapiag objawy, takie
jak dretwienie, bdl, utrata sity, zmiana koloru lub wygladu skéry czy utrata czucia w palcach,
dtoniach lub nadgarstkach, nalezy przerwa¢ prace i zwrdci¢ sie o pomoc do lekarza.

NOTATKA

Rozporzadzenia krajowe moga ograniczac uzycie maszyny.

+ Nie uzywac urzadzenia bez uprzedniego przeszkolenia w zakresie jego prawidtowej obstugi.
Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien prze¢wiczy¢ prace z urzgdzeniem
przed zastosowaniem go w praktyce.

« Urzadzenie moze by¢ uzywane wytacznie przez osoby doroste w dobrej kondycji fizycznej, znajace
zasady jego obstugi.

« Nie uzywac urzadzenia w przypadku odczuwania zmeczenia fizycznego ani pod wptywem alkoholu,
srodkéw odurzajacych lub lekéw.

« Nosi¢ odpowiednia odziez roboczg oraz sprzet ochrony osobistej, taki jak wysokie buty,
wytrzymate spodnie, rekawice, okulary ochronne, nauszniki chronigce stuch oraz kask.
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« Odziez powinna dobrze przylegac do ciata, ale musi by¢ wygodna.

+ Nigdy nie zezwala¢ dzieciom na uzywanie urzadzenia.

- Nigdy nie pozwalac¢, aby urzadzenie byto obstugiwane przez osoby o ograniczonych zdolnosciach
fizycznych, sensorycznych lub umystowych, bez doswiadczenia lub niezbednej wiedzy lub przez
osoby, ktére nie zapoznalty sie z instrukcja.

« Nie pozwala¢ innym osobom na przebywanie w promieniu 15 metréw podczas korzystania z urzadzenia.

+ Przed uruchomieniem urzadzenia sprawdzi¢, czy sruba mocujaca tarcze jest dobrze dokrecona (Rys. 7.A).

A NIEBEZPIECZENSTWO

Maszyna powinna by¢ wyposazona w narzedzia tnace zalecane przez producenta (patrz
par. 15.2). Uzycie nieautoryzowanych narzedzi moze doprowadzi¢ do powaznych obrazen, a
nawet do $mierci.

+ Nie uzywac urzadzenia bez ostony tarczy lub gtowicy (Rys. 4.A).

« Przed uruchomieniem silnika sprawdzi¢, czy tarcza moze sie swobodnie obracac oraz czy nie ma
stycznosci z ciatami obcymi.

« Podczas pracy nalezy czesto zatrzymywac silnik, aby skontrolowac tarcze. Wymieni¢ tarcze, gdy
tylko pojawig sie pekniecia lub ztamania.

+ Urzadzenia nalezy uzywac wytacznie w dobrze przewietrzonych miejscach, nie uzywac go w
atmosferze wybuchowej, w warunkach mozliwego zaptonu ani w pomieszczeniach zamknietych.

« Gdy silnik jest uruchomiony, nie wykonywac zadnych prac konserwacyjnych i nie dotykac tarczy.

« ZABRANIA sie naktadania na odbiér mocy urzadzenia akcesoriéw innych producentéw.

+ Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewtasciwie
zmontowane lub przerobione wedtug wtasnego uznania.

+ Nie zdejmowac, nie uszkadza¢, nie wylaczac zadnego urzadzenia zabezpieczajacego.

+ Utrzymywa¢ w dobrym stanie wszelkie etykiety i nalepki z ostrzezeniami i normami
bezpieczenstwa. W razie ich zniszczenia lub gdy stana sie mato czytelne etykiety trzeba
bezzwlocznie wymienic (Rys. 22).

+ Nie uzywac urzadzenia do celéw innych niz podane w instrukcji (patrz par. 2.1).

« Nie oddalac sie od urzadzenia, jesli ma witaczony silnik.

+ Nie uruchamiac silnika, jesli ramie nie jest zamocowane.

« Codziennie sprawdzac urzadzenie, aby mie¢ pewnos¢, ze wszystkie mechanizmy i zabezpieczenia sa sprawne.

+ Nie nalezy nigdy samodzielnie wykonywac¢ czynnosci lub napraw niewchodzacych w zakres
zwyktej konserwacji. W tym celu zwrdécic sie do autoryzowanego serwisu.

+ Urzadzenia wytagczonego z eksploatacji nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz oddac
do sprzedawcy, ktérego obowigzkiem jest zapewnienie prawidtowej utylizacji.

« Instrukcja jest integralng czescig maszyny i musi by¢ do niej dotaczana przy kazdej zmianie
wiasciciela, takze tymczasowej.

« Zawsze zwrdcic sie do sprzedawcy w celu uzyskania wyjasnien lub przy koniecznosci pilnej naprawy.

+ Przechowywac niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢
z niej przed kazdym uzyciem urzadzenia.

+ Nalezy pamietac, ze wtasciciel lub uzytkownik ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub ryzyko
ponoszone przez osoby trzecie lub nalezace do nich mienie.

A NIEBEZPIECZENSTWO

+ Nigdy nie uzywac urzadzenia z uszkodzonymi zabezpieczeniami. Zabezpieczenia urzadzenia
nalezy kontrolowac¢ i poddawac konserwacji zgodnie z instrukcjami zamieszczonymi w
par. 10.1 i w rozdz. 12. Jesli ktdras z kontroli wypadnie niepomyslinie, nalezy sie skontaktowac
z Autoryzowanym Serwisem w celu dokonania naprawy.

« Jakiekolwiek uzycie maszyny w sposéb nieprzewidziany wyraznie w instrukgji nalezy uzna¢
za uzycie niewlasciwe, a przez to bedace zrédtem zagrozenia dla 0s6b i rzeczy, za ktére
producent nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci.
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2.1 UZYTKOWANIE ZGODNE Z PRZEZNACZENIEM
Urzadzenie zostato zaprojektowane i skonstruowane wytacznie do:

« koszenia trawy i roslinnosci niedrzewiastej przy uzyciu zytki nylonowej;

+ koszenia wysokiej trawy, gatezi i trzcin przy uzyciu tarczy;

» obstugi przez jednego operatora.

2.2 UZYTKOWANIE NIEPRAWIDLOWE

Wszystkie zastosowania, ktére nie zostaly wymienione w paragrafie 2.1 sg uznawane za
nieprawidtowe, miedzy innymi, ale nie wytacznie, nastepujace:

- uzywanie urzadzenia do zamiatania, poprzez nachylenie gtowicy zytkowej.

A OSTRZEZENIE

Narzedzie tngce moze spowodowac wyrzut przedmiotéw i niewielkich kamieni nawet na
odlegtos¢ powyzej 15 metréw, powodujagc uszkodzenia lub obrazenia u oséb.

« przycinanie zywoptotéw lub inne prace, podczas ktérych narzedzie tnace nie znajduije sie na poziomie terenu;
« przycinanie gatezi drzew;

- ciecie materiatéw pochodzenia nieroslinnego;

« uzywanie narzedzi tnacych innych niz zalecane przez producenta (par. 15.2);

+ uzywanie urzadzenia jako dZwigni do podnoszenia, przemieszczania lub zamiatania przedmiotéw;
« uzywanie tarcz pilarskich.

2.3 RYZYKO SZCZATKOWE

Mimo starannego przestrzegania wszelkich zalecen bezpieczenstwa przez producenta, nadal
wystepuje ryzyko szczatkowe, ktérego nie mozna wyeliminowa¢, w tym na przykfad:

+ Wyrzut materiatéw, ktére moga spowodowac obrazenia oczu.

+ Uszkodzenie stuchu, w przypadku niestosowania zadnej ochrony stuchu.
+ Kontakt z goragcymi czesciami.

» Upadek operatora.

2.4 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ (SOI)

Srodki ochrony indywidualnej (SOI) to dowolne sprzety przeznaczone do uzytkowania przez
uzytkownika w celu jego ochrony przed ryzykiem mogacym zagraza¢ bezpieczenstwu lub zdrowiu
podczas pracy, a takze wszelkie urzadzenia lub akcesoria do tego przeznaczone.

Uzycie SOI nie eliminuje ryzyka urazu, ale zmniejsza skutki szkody w razie wypadku.

Ponizej zamieszczono liste srodkéw ochrony indywidualnej, ktérych nalezy uzywac podczas pracy z
urzadzeniem:

» Zakltadac¢ obuwie ochronne zaopatrzone w podeszwy antyposlizgowe oraz stalowe czubki.
« Nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

» Stosowac zabezpieczenie przed hatasem; na przyktad nauszniki lub zatyczki.

« Nosi¢ rekawice zapewniajace maksymalne ttumienie wibragji.

» Zaktadac atestowana odziez ochronna.
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A OSTRZEZENIE

Podczas pracy z urzagdzeniem nalezy zawsze nosi¢ atestowang odziez ochronna. Odziez powinna
by¢ dopasowana i nie moze krepowac ruchéw. Nosi¢ przylegajacy kombinezon ochronny. Idealnie
nadaja sie ochronne kurtki i spodnie robocze. Nie nosi¢ ubran, szali, krawatéw lub bransolet, ktére
mogtyby utknaé pomiedzy gateziami. Zwiagza¢ dtugie wiosy i zabezpieczy( je.

A OSTRZEZENIE

Stosowanie urzadzen do ochrony stuchu wymaga wigkszej ostroznosci i rozwagi, poniewaz
percepcja dzwiekowych sygnatéw o niebezpieczenstwie (krzyki, alarmy itp.) jest ograniczona.

NOTATKA

W kwestii wyboru odpowiedniej odziezy ochronnej nalezy sie zwréci¢ do zaufanego sprzedawcy.

2.5 SYMBOLE | OSTRZEZENIA DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA
Na Rys. 22 przedstawiono symbole i ostrzezenia dotyczace bezpieczenstwa umieszczone na urzadzeniu:

1. Przed przystapieniem do korzystania z urzadzenia nalezy uwaznie przeczytac instrukcje obstugi i
konserwacji.

2. Stosowac ostone oczu, nauszniki chronigce stuch oraz kask ochronny.

3. Zakfadac¢ obuwie ochronne.

4. Stosowac rekawice w przypadku uzywania metalowych lub plastikowych tarcz.
5. Zwrdci¢ uwage na wyrzut réznych obiektéw.

6. Nalezy zachowac¢ odlegtos¢ 15 m od oséb postronnych.

7. Ryzyko zwigzane z goracymi powierzchniami.

8. Zwrdci¢ szczegdlna uwage na zjawisko odrzutu. Moze to stanowic¢ zagrozenie.
9. Pompka rozruchowa.

3 GLOWNE PODZESPOLY

Na Rys. 1 przedstawiono gtéwne podzespoty urzadzenia:

1./2. Sprzet dotaczony do wyposazenia 13.Dzwignia rozrusznika

3. Pasy nosne 14.Dzwignia ssania

4. Przektadnia stozkowa 15.Dzwignia wytaczania gazu
5. Ostona zabezpieczajaca 16.Przycisk STOP

6. Gtowica zytkowa 17.Dzwignia gazu

7. Korek zbiornika paliwa 18.Uchwyt pasa nosnego

8. Pompka zastrzykowa 19.Uchwyt

9. Sruby regulacyjne gaznika 20.Wat napedowy

10.0stona ttumika 21.Przycisk pétgazu
11.0budowa $wiecy 22.Sruba obudowy $wiecy

12.0bsada filtra powietrza

4 TABLICZKA CE
Na Rys. 22 przedstawiono przyktadowa tabliczke identyfikacyjna CE:

10.Typ maszyny: KOSA SPALINOWA. 14.Rok produkgji.
11.Gwarantowany poziom mocy akustycznej. 15.Maksymalna predkos¢ watka zdawczego
12.0znaczenie zgodnosci CE. (liczba obrotéw na minute).

13.Numer seryjny.
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5 MONTAZ
A NIEBEZPIECZENSTWO
Podczas wykonywania czynnosci montazu nalezy zawsze nosic rekawice ochronne.

5.1 MONTAZ OSLONY ZABEZPIECZAJACEJ (RYS. 4)

Zamocowac ostone (Rys. 4.A) do ostony watu napedowego za pomoca $rub (Rys. 4.B), w pozycji
zapewniajacej bezpieczenstwo pracy.

A UWAGA

Uzywac ostony (Rys. 4.C) wylacznie podczas pracy z gtowicg zytkowa. Ostona (Rys. 4.C)
powinna by¢ zamocowana za pomoca Sruby (Rys. 4.D) do ostony (Rys. 4.A).

NOTATKA

Na ostonie narzedzia tnacego umieszczono symbol (Rys. 7.E) wskazujacy kierunek obrotu
narzedzia tnacego.

5.2 MONTAZ GLOWICY ZYLKOWEJ (RYS. 6)

Zamontowac gorny kotnierz (Rys. 6.F). Wtozy¢ sworzen blokujacy gtowice (Rys. 6.H) do
odpowiedniego otworu (Rys. 6.L) i dokreci¢ gtowice (Rys. 6.N), wykorzystujac wytacznie site rak, w
kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara.

5.3 MONTAZ TARCZY (RYS.7)

1. Zamontowac tarcze (Rys. 7.R) na gérnym kotnierzu (Rys. 7.F), sprawdzajac prawidtowos¢ kierunku
obrotéw.
2. Zamontowac dolny kotnierz (Rys. 7.B), kubetek (Rys. 7.D) i dokreci¢ srube (Rys. 7.A) w kierunku
przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara.
. Wlozy¢ dofaczony sworzen do odpowiedniego otworu (Rys. 7.L), aby zablokowac tarcze i
umozliwi¢ dokrecenie $ruby (Rys. 7.A) do 25 Nm (2,5 kgm).

w

A OSTRZEZENIE
Kotnierz (patrz strzatki, Rys. 7.C) musi sie znalez¢ w otworze montazowym tarczy.

5.4 MONTAZ UCHWYTU (RYS. 2)

Przymocowac uchwyt do trzonu przy uzyciu $rub (Rys. 2.A). Pozycje uchwytu mozna regulowa¢
zaleznie od potrzeb operatora.

A OSTRZEZENIE

Zamontowac wygiety uchwyt (Rys. 2.D) pomiedzy strzatkami etykiety (Rys. 2.B) oraz uchwyt
tylny (Rys. 2.C).

5.5 MONTAZ REKOJESCI (RYS. 5B)

1. Poluzowac $ruby (Rys. 5B.D) zacisku.
2. Wsunac 2 potéwki rekojesci w odpowiednie gniazda (Rys. 5B.E).
3. Ponownie dokrecic¢ sruby (Rys. 5B.D).
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5.6 MONTAZ UCHWYTU STEROWANIA (RYS. 5A)

1. Poluzowac $rube (Rys. 5A.G). Nakretka (Rys. 5A.H) pozostaje w uchwycie sterowania (Rys. 5A.L).

2. Wepchna¢ uchwyt sterowania (Rys. 5A.L) (przycisk przyspieszania, Rys. 5A.M, musi by¢
skierowany w strone przekfadni stozkowej) na rekojesc¢ (Rys. 5A.N) w taki sposéb, aby wyréwnac
otwory (Rys. 5A.P).

3. Wiozy¢ $rube (Rys. 5A.G) i mocno dokrecic.

5.7 MONTAZ REKOJESCI (RYS. 5C)

1. Umiescic rekojes¢ (Rys. 5C.A) w dolnym zacisku (Rys. 5C.B1).

2. Wiozy¢ gorny zacisk (Rys. 5C.B2) i dokrecic 4 sruby (Rys. 5C.D), bez ich dokrecania do oporu.
3. Ustawic rekojes¢ pod katem prostym wzgledem trzonu.

4. Mocno dokrecic sruby (Rys. 5C.D).

Upewnic sie, ze wszystkie elementy urzadzenia sg ze sobg prawidtowo potaczone, a sruby s
dokrecone.

NOTATKA

Scisle stosowac sie do lokalnych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan

6 ZABEZPIECZENIA | ELEMENTY STEROWANIA

ZABEZPIECZENIA
Urzadzenie zostato wyposazone w nastepujace zabezpieczenia:

6.1 PRZYCISK STOP
Wytacznik (Rys. 1.16), jesli wcisniety, zatrzymuije silnik.

6.2 DZWIGNIA WYLACZANIA GAZU

Dzwignia wyfaczania gazu (Rys. 1.15) uniemozliwia przypadkowe uruchomienie dzwigni gazu
(Rys. 1.17).

6.3 OSLONA ZABEZPIECZAJACA (RYS. 1.5)
Chroni operatora przed wyrzucanymi obiektami.

ELEMENTY STEROWANIA
Maszyna jest wyposazona w nastepujace elementy sterownicze:

6.4 DZWIGNIA GAZU

Umozliwia regulowanie predkosci narzedzia tnacego.

Uruchomienie dZzwigni gazu (Rys. 1.17) jest mozliwe wytacznie, jesli rbwnoczesnie zostanie wcisnieta
dZzwignia wytaczania gazu (Rys. 1.15).

Prawidtowa predkos¢ robocza uzyskuje sie przy dzwigni gazu (Rys. 1.17) w pozycji kraricowe;j.

6.5 PRZYCISK POLGAZU

Uzywany do uruchamiania silnika na zimno (Rys. 1.21).
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7 UZUPELNIANIE PALIWA

A NIEBEZPIECZENSTWO

Benzyna jest wysoce tatwopalnym paliwem. Zachowac¢ szczegdlng ostroznos¢ podczas
obchodzenia sie z benzyna lub mieszanka paliwowa. Nie pali¢ i nie zblizac sie z otwartym ogniem
do paliwa lub urzadzenia. Miesza¢ paliwo na zewnatrz, gdzie nie ma iskier ani otwartego ognia.

7.1 ZALECANE PALIWO

To urzadzenie wyposazone jest w silnik dwusuwowy i wymaga wstepnego sporzadzenia mieszanki
benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych.

Zmieszac olej do silnikéw dwusuwowych z benzyna zgodnie z instrukcjami podanymi na opakowaniu.
Producent zaleca korzystanie z oleju do silnikéw dwusuwowych Efco - Oleo-Mac 2% (1:50),
opracowanego specjalnie dla silnikéw dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidtowe proporcje oleju i paliwa wskazane w tabeli A s3 odpowiednie w przypadku stosowania
oleju silnikowego PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO lub oleju silnikowego wysokiej jakosci o takich
samych wiasciwosciach (specyfikacja JASO FD lub ISO L-EGD).

Benzyna Olej

ia ¢
2%-50:1
| | (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabela A

AN

« Nie uzywac benzyny o liczbie oktanowej nizszej niz 90 RON. Nizsza liczba oktanowa moze
spowodowac stukanie silnika, co moze by¢ przyczyng jego uszkodzenia.

« Nie korzystac z oleju do pojazdéw samochodowych lub olejow do dwusuwowych silnikéw
zaburtowych.

- Dostosowac ilo$¢ kupowanej benzyny do jej rzeczywistego zuzycia; nie kupowac wiecej
paliwa, niz jest sie w stanie wykorzystac¢ w ciggu jednego lub dwdch miesiecy;

+ Przechowywac benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i chtodnym miejscu.

« Do mieszanki nie stosowac nigdy benzyny zawierajacej wiecej niz 10% etanolu;
akceptowany jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci procentowej etanolu
do 10% lub paliwo E10.

+ Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykta benzyna. Dlatego silniki, ktérych
rozruch byt przeprowadzany przy zastosowaniu zwyktej benzyny moga wymagac innej
regulacji. W tym celu nalezy sie zwrdci¢ do autoryzowanego serwisu.
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NOTATKA

Przygotowac tylko mieszanke niezbedna do uzycia; nie zostawiac jej w zbiorniku przez dtuzszy
czas. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do paliwa Emak ADDITIX 2000 kod 001000972,
pozwalajgcego na zachowanie wtasciwosci mieszanki przez 12 miesiecy.

7.2 UZUPELNIANIE PALIWA

1. Wlac paliwo do atestowanego kanistra i potrzasnac.

2. Umiesci¢ urzadzenie na czystym podtozu, zatrzymac silnik i pozwoli¢ mu ostygna¢ przed
uzupetnieniem paliwa.

. Wyczysci¢ powierzchnie dookota korka wlewu paliwa (Rys. 1.7), aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

. Powoli poluzowac korek wlewu paliwa (Rys. 1.7), aby spuscic ci$nienie i uniknac rozlania paliwa.

. Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika, unikajac jego rozlewania.

. Oczyscic¢ i skontrolowac uszczelke.

. Po uzupetnieniu paliwa mocno dokreci¢ korek wlewu (Rys. 1.7).

w

NO U1

A OSTRZEZENIE

Wibracje moga spowodowac poluzowanie korka i wyciek paliwa.

o]

. Wytrze¢ paliwo, ktére wyciekto z urzadzenia. Przemiesci¢ urzadzenie na odlegtos¢ 3 metréw od
miejsca uzupetniania paliwa przed uruchomieniem silnika.

A NIEBEZPIECZENSTWO

« W zadnych okolicznosciach nie prébowac podpalac rozlanego paliwa.
+ Nie zdejmowac korka wlewu paliwa, gdy silnik pracuje.
+ Nie uzywac paliwa do czyszczenia.

A OSTRZEZENIE

+ Nie przechowywac¢ paliwa w miejscach nagromadzenia suchych lisci, stomy, papieru itp.

+ Przechowywac urzadzenie i paliwo w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda miaty
kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, bojlerami wody do ogrzewania, silnikami
elektrycznymi, wytacznikami, piecami itp.

+ Uwaza¢, aby nie wylac¢ paliwa na wtasna odziez.

« Paliwo nalezy przechowywac¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

8 CZYNNOSCIWSTEPNE

8.1 OBSZAR PRACY

Dokfadnie skontrolowac obszar pracy i usuna¢ wszystko, co moze zosta¢ wyrzucone przez
urzadzenie lub uszkodzi¢ narzedzie tnace.

8.2 PASY NOSNE

Prawidtowe wyregulowanie paséw nosnych gwarantuje réwnowage i odpowiednia odlegtos¢
urzadzenia od terenu (Rys. 8).

Pasy nosne proste (Rys. 1.3S)
1. Umiesci¢ urzadzenie na ptaskim i stabilnym podtozu.
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u b wN

. Nalezy nosi¢ pasy typu prostego.

. Przymocowac urzadzenie do paséw za pomoca karabinka (Rys. 8.A).

. Umiesci¢ zaczep (Rys. 1.18) w taki sposob, aby zapewni¢ jak najlepsze wywazenie urzadzenia.
. Wyregulowac¢ pozycje sprzaczki, aby uzyska¢ prawidtowa wysokos¢ urzadzenia.

Pasy nosne podwdjne (BCH 500 T -DSH 5000 T)

u b wWN =

. Umiesci¢ urzadzenie na ptaskim i stabilnym podtozu.

. Zatozy¢ pasy nosne podwajne (Rys. 1.3T).

. Zaczepi¢ sprzaczke (Rys. 9.A) na pasie i wyregulowac na gérnym pasie (Rys. 9.B).
. Zaczepi¢ sprzaczke (Rys. 9.C) na piersi.

. Dopasowac pasy na ramionach (Rys. 10.D).

NOTATKA

Dzieki tym pasom mozna roztozy¢ ciezar urzadzenia gtdwnie na ramionach lub na pasie, w
zaleznosci od potrzeb operatora.

~N

. Dopasowac pas (Rys. 9.E) na piersi.
. Przymocowac urzadzenie do paséw za pomoca karabinka (Rys. 8.A).

. Wyregulowa¢ wysoko$¢ urzadzenia od ziemi za pomocg dwdch paséw (Rys. 11.H-L). Prawidtowa

odlegtos¢ miedzy pasem a karabinkiem moze zosta¢ zmierzona, jak pokazano na Rys. 8. Ta
regulacja sprzyja takze prawidtowemu roztozeniu ciezaru urzadzenia, co zapewnia jego optymalne
wywazenie.

9 ROZRUCH

AN

Przed uruchomieniem silnika:

+ upewnic sig, ze tarcza moze sie swobodnie obracac i nie jest w kontakcie z ciatami obcymi;

« sprawdzi¢, czy dzwignia gazu dziata prawidtowo;

+ upewnic sig, ze nie ma wyciekéw paliwa, a jesli do nich doszto, usunac je przed
rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac sie z
lokalnym dystrybutorem urzadzen.

9

1.
2.
3.

.1 PROCEDURA URUCHAMIANIA

Lekko popchna¢ pompke rozruchowa 4 razy (Rys. 1.8).

Ustawi¢ dZzwignie startera w pozycji CLOSE (Rys. 12.A).

Pociagna¢ za dZzwignie gazu (Rys. 1.17) i zablokowac¢ ja w potozeniu pétgazu, naciskaé przycisk
(Rys. 1.21), nastepnie zwolni¢ dzwignie (Rys. 1.17).

. Umiesci¢ urzadzenie na ziemi w stabilnej pozycji.
. Trzymajac urzadzenie jedna reka (Rys. 13), pociagna¢ linke rozrusznika (nie wiecej niz 3 razy) az

do ustyszenia pracy silnika.

AN

+ Nigdy nie owija¢ linki rozrusznika dookotfa dtoni.

+ Podczas ciggniecia za linke rozrusznika nie uzywac catej jej dtugosci; moze to spowodowac
jej pekniecie.

+ Nie puszcza¢ linki gwattownie; trzymac dzwignie rozrusznika (Rys. 13) i pozwoli¢ na powolne
zwiniecie linki.
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NOTATKA

Nowe urzadzenie moze wymagac wiekszej liczby pociagniec linki.

6. Ustawi¢ dzwignie startera w pozycji OPEN (Rys. 12.B).
7. Pociagna¢ za linke rozrusznika, aby uruchomic¢ silnik.
8. Po uruchomieniu rozgrzac¢ urzadzenie przez kilka sekund, nie dotykajac dzwigni gazu.

NOTATKA

Urzadzenie moze potrzebowac kilku sekund na rozgrzanie przy niskich temperaturach lub na
duzych wysokosciach.

9. Na koniec nacisna¢ dZzwignie gazu (Rys. 1.17), aby wytaczy¢ poétgaz.

A UWAGA

« Gdy silnik pracuje z minimalng predkoscia, narzedzie tngce nie powinno sie obraca¢. W
przeciwnym wypadku nalezy sie zwrdci¢ do autoryzowanego serwisu w celu zlecenia
kontroli i rozwigzania problemu.

« Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac startera do uruchomienia urzadzenia.

« Uzywac potgazu wytacznie w fazie rozruchu silnika na zimno.

NOTATKA

JEST zjawiskiem normalnym, Zze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

9.2 ZATRZYMANIE SILNIKA

1. Ustawi¢ dzwignie gazu na minimum (Rys. 1.17).
2. Poczekac kilka sekund, aby pozwoli¢ na ostygniecie silnika.
3. Wytaczy¢ silnik, naciskajac przetacznik masy (Rys. 17.T).

9.3 ZALANIE SILNIKA
1. Wyjac srube (Rys. 1.22).

2. Zdjac obudowe swiecy (Rys. 1.11)

3. W razie trudnosci podczas zdejmowania fajki natozy¢ na swiece odpowiednie narzedzie.
4. Podwazy¢ i wyjac fajke ze swiecg zaptonowa.

5. Odkrecic i osuszy¢ swiece zaptonowa.

6. Szeroko otworzy¢ przepustnice.

7. Kilka razy pociagnac linke rozrusznika (Rys. 13) w celu opréznienia komory spalania.

8. Zamontowac swiece i podtaczyc¢ fajke, zdecydowanie ja naciskajac.

9. Ustawi¢ dzwignie startera w pozycji OPEN (Rys. 12.B), nawet jesli silnik jest zimny.
10.Uruchomic silnik (par. 9.1).

9.4 DOCIERANIE SILNIKA

« Silnik osiagga swoja maksymalna moc po 5/8 godzinach pracy.
+ Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowac silnikiem na maksymalnych obrotach bez
wykonywania pracy, aby unikna¢ nadmiernych obciazen.

A UWAGA

Podczas docierania nie zmienia¢ parametréw spalania, aby uzyska¢ szacowane zwigkszenie
mocy; silnik moze zosta¢ uszkodzony.
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10 UZYTKOWANIE URZADZENIA

10.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A OSTRZEZENIE

Przeprowadzi¢ ponizsze kontrole bezpieczenstwa przed kazdym uzyciem urzadzenia oraz za
kazdym razem, gdy urzadzenie zostanie uderzone lub upuszczone.

+ Upewnic sig, ze uchwyty sa czyste, suche oraz prawidtowo i bezpiecznie przymocowane do
urzadzenia.

« Upewnic sig, ze ostona narzedzia tnacego jest prawidtowo i bezpiecznie przymocowana do
urzadzenia oraz ze nie jest uszkodzona lub zuzyta.

« Sprawdzi¢ prawidtowe ustawienie punktu podczepienia paséw nosnych (Rys. 1.18).

« Sprawdzi¢ prawidtowos¢ dokrecenia $rub urzadzenia.

« Upewnic sig, ze narzedzie tnace jest czyste, nie jest uszkodzone ani zuzyte.

« Sprawdzi¢, czy tarcza jest dobrze naostrzona.

« Sprawdzi¢, czy przestrzenie, przez ktére przeptywa powietrze chtodzace, nie sg zatkane.

« Sprawdzi¢, czy urzadzenie nie wykazuje oznak uszkodzenia lub zuzycia.

« Sprawdzi¢, czy dZzwignia gazu i dZwignia wytaczania gazu poruszaja sie swobodnie.

« Uruchomic urzadzenie na prébe i sprawdzi¢, czy nie wystepuja drgania lub nieprawidtowe dzwieki.

« Sprawdzi¢, czy dZzwignia gazu i dZwignia wytaczania gazu, jesli zwolnione, szybko wracaja do
potozenia neutralnego.

« Upewnic sie, Ze po nacisnieciu samej dZwigni gazu pozostaje ona zablokowana.

10.2 OGOLNE SRODKI OSTROZNOSCI

« Podczas ciecia nalezy zawsze pewnie sta¢ obiema stopami na podtozu, aby zapobiec utracie
réwnowagi.

« Nalezy sie upewnic, ze zapewniona jest swoboda ruchu i bezpieczna pozycja.

« Sprawdzic¢ teren pod katem wystepowania ewentualnych przeszkédd (korzenie, kamienie, gatezie,
rowy itp.) na wypadek gdyby zaszta potrzeba nieoczekiwanego przemieszczenia.

« Nie nalezy cia¢ powyzej wysokosci klatki piersiowej, poniewaz kontrola szarpnie¢ lub odrzutéw
kosy spalinowej trzymanej wysoko jest znacznie trudniejsza.

« Nie nalezy wykonywac ciecia w poblizu przewodoéw elektrycznych.

« Nalezy wykonywac ciecie tylko, jesli widocznos¢ i oswietlenie umozliwiajg wyrazne widzenie.

« Nie wykonywac ciecia z drabiny; ta pozycja jest bardzo niebezpieczna.

- Jesli tarcza uderzy w jakis przedmiot, nalezy wytaczy¢ urzadzenie. Sprawdzi¢ tarcze i urzadzenie;
nie wznawiac pracy, jesli jakie$ elementy zostaty uszkodzone.

- Tarcze nalezy trzymac z dala od ziemi i piasku. Nawet niewielka ilo$¢ ziemi moze szybko stepic
ostrze i zwiekszy¢ ryzyko wystapienia nagtego szarpniecia.

« Przed odtozeniem narzedzia nalezy wylgczy¢ silnik.

+ Nalezy zachowac szczegélng ostroznos¢ w przypadku stosowania zabezpieczen stuchu, poniewaz
moga one ograniczac zdolnos¢ styszenia dzwiekéw oznaczajacych zagrozenie (wywotan,
sygnatdw, ostrzezen itp.).

- Nalezy zachowac szczegdlng ostrozno$¢ podczas pracy na pochytych lub nieréwnych terenach.
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A OSTRZEZENIE

« Nigdy nie nalezy stosowac sztywnych tarcz podczas ciecia w miejscach kamienistych.
Wyrzucane przedmioty lub uszkodzone tarcze moga doprowadzi¢ do powaznych lub
Smiertelnych obrazen ciata operatora lub 0s6b znajdujacych sie w poblizu.

+ Uwazac na wyrzucane przedmioty i zawsze nosic atestowane okulary ochronne.

+ Nigdy nie wolno wychyla¢ sie nad ostona przystawki tnacej. Moze nastapic¢ wyrzucenie w
goére kamieni, Smieci itp., ktérych trafienie w oko moze spowodowac $lepote lub powazne
obrazenia.

« Osoby nieupowaznione muszg znajdowac sie w bezpiecznej odlegtosci: dzieci, przechodnie,
pomocnicy i zwierzeta muszg znajdowac sie w bezpiecznej odlegtosci wynoszacej co
najmniej 15 m.

- Jedli ktos zbliza sie do miejsca pracy, nalezy natychmiast wytaczy¢ urzadzenie.

+ Nigdy nie nalezy obracac sie z wtaczonym urzadzeniem bez uprzedniego upewnienia sie, ze
nikogo nie ma w poblizu.

10.3 PRACA

Ogolne instrukcje dotyczqce obstugi

« W tej czesci instrukgji opisano podstawowe srodki bezpieczenstwa zwigzane z uzytkowaniem
urzadzenia do koszenia trawy.

« W przypadku braku pewnosci co do wtasciwego postepowania w okreslonej sytuacji nalezy
zasiegnac rady specjalisty. Nalezy sie skontaktowac z dealerem lub z autoryzowanym serwisem.

« Nalezy unika¢ prac przy uzyciu urzadzenia, do ktérych wykonywania nie jest sie przygotowanym.

Podstawowe zasady bezpieczeristwa

A NIEBEZPIECZENSTWO

« Dlugotrwate wdychanie spalin z silnika moze stanowi¢ zagrozenie dla zdrowia.

A OSTRZEZENIE

+ Nie uzywac urzadzenia, jesli w razie wypadku nie bedzie mozliwe wezwanie pomocy.
+ Nigdy nie nalezy stosowac urzadzenia bez ostony lub z uszkodzonga ostona.

+ Nigdy nie nalezy uzywac urzadzenia bez watka przekfadni.

+ Nie uzywac tarcz do trawy do ciecia zdrewniatych todyg.

« Nie uzywac urzadzenia przy niesprzyjajacych warunkach atmosferycznych, na przyktad podczas
gestej mgty, ulewnych deszczéw, silnego wiatru, w bardzo niskich temperaturach itp. Praca w
takich warunkach jest bardzo meczaca i czesto wiaze sie z dodatkowym ryzykiem, takim jak np.
oblodzenie terenu itp.

« Przed przejsciem w inne miejsce nalezy wytaczy¢ silnik.

+ Nigdy nie wolno odktadac urzadzenia na podtoze przy uruchomionym silniku.

« Zawsze nalezy uzywac¢ odpowiedniego sprzetu.

+ Nalezy sie upewni¢, ze sprzet jest prawidtowo wyregulowany.

« Nalezy doktadnie zaplanowac prace.

« Rozpoczynajac ciecie ostrzem, nalezy zawsze wigczac silnik na petnych obrotach.

+ Nalezy zawsze uzywac ostrych tarcz.
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A NIEBEZPIECZENSTWO

« Nie probowac usuwac cietego materiatu, gdy silnik pracuje lub narzedzie tnace jest w ruchu.
Zatrzymac silnik i narzedzie tngce przed usunieciem materiatu zakleszczonego na tarczy.

« Przektadnia stozkowa moze sie nagrza¢ podczas pracy i moze pozostac gorgca przez pewien
czas po wytgczeniu urzadzenia. Dotkniecie jej grozi poparzeniem.

« Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy silnika
i pozostaja gorace réwniez dtugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak nawet wtedy,
gdy silnik pracuje na obrotach jatowych. Kontakt moze spowodowac oparzenie skoéry i
powodowac ryzyko pozaru.

« Nie uzywac urzadzenia, jesli ttumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jesli go brakuje.

10.4 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA ZYtKI NYLONOWEJ

A UWAGA

Nie uzywac zytki dtuzszej niz zalecana (Rys. 15). Przy odpowiednio zatozonej ostonie (Rys. 4) wbudowane
narzedzie tngce automatycznie dostosowuje dtugosé zytki. Zbyt dtuga zytka moze powodowac
przeciagzenie silnika, a w rezultacie uszkodzenie mechanizmu sprzegta i przylegajacych czesci.

Przycinanie

- Trzymac¢ gtowice nachylong tuz ponad gruntem. Prace wykonuje koricéwka zytki. Zytka powinna
pracowac we whasnym tempie. Nie nalezy wciskac zytki do scinanego obszaru.

- Zytka umozliwia tatwe koszenie trawy i chwastéw u podstawy muréw, ogrodzen, drzew
i kraweznikéw; jednakze moze uszkodzic kore niektdrych drzew i krzewéw oraz stupki
ogrodzeniowe.

+ Aby zmniejszy¢ ryzyko uszkodzenia roslin, nalezy skréci¢ zytke do 10-12 cm i zmniejszy¢ predkos¢
silnika.

Oczyszczanie

W przypadku oczyszczania usuwane sg wszelkie niepozadane rosliny.

Postepowac zgodnie z ponizszymi zaleceniami:

« Trzymac¢ gtowice podkaszarki niewiele ponad gruntem i nachyli¢ ja.

« Nalezy pozwoli¢ zytce uderzac¢ w grunt dookota drzew, stupkéw, rzezb itd.

« Podczas pracy w poblizu kamieni, cegiet, betonu, metalowych ptotéw itd. zuzywanie sie zytki
nastepuje szybciej i musi by¢ ona wysuwana czesciej niz w przypadku stykania sie z drzewami lub
drewnianymi ptotami.

A UWAGA

Przy przycinaniu i oczyszczaniu silnik musi pracowac na nizszych obrotach niz maksymalne,
aby zapewnic¢ wieksza trwatos¢ zytki i zmniejszy¢ zuzycie gtowicy.

Ciecie

Urzadzenie idealnie nadaje sie do koszenia trawy, do ktdrej trudno dotrze¢ za pomoca normalnej

kosiarki:

+ Podczas koszenia zytka powinna by¢ ustawiona réwnolegle do terenu, nie nalezy nachyla¢ gtowicy
zytkowej i pracowac w sposéb pokazany na Rys. 23.

A UWAGA

Unika¢ dotykania ziemi gtowica zytkowa. Moze to uszkodzi¢ urzadzenie i zniszczy¢ trawnik.
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Szybkie przerzedzanie

- Efekt wentylatora obracajacej sie zytki mozna wykorzysta¢ do szybkiego i fatwego przerzedzania.
Ustawi¢ zytke réwnolegle nad obszarem, ktéry ma zosta¢ przerzedzony i porusza¢ urzagdzeniem
wahadtowo.

+ Najlepsze rezultaty przy wycinaniu i przerzedzaniu uzyskuje sie przy petnych obrotach silnika.

A OSTRZEZENIE

Nigdy nie nalezy wykonywa¢ ciecia przy stabej widocznosci, bardzo wysokich badz niskich
temperaturach lub podczas mrozu.

10.5 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA TARCZY DO TRAWY

Kontrole wstepne

+ Sprawdzic¢ stan tarczy, upewniajac sie, ze na spodniej stronie zebéw lub wokét otworu srodkowego
nie powstaty pekniecia. Wymienic tarcze, jesli jest popekana (par. 5.3).

« Sprawdzi¢, czy kotnierz podtrzymujacy nie jest popekany na skutek zmeczenia materiatu lub zbyt
mocnego Scisniecia. Wymieni¢ kotnierz podtrzymujacy, jesli jest popekany (par. 5.3).

+ Upewnic sig, ze nakretka mocujaca (Rys. 7.A) nie utracita swoich wtasciwosci zabezpieczajacych.
Moment dokrecania nakretki mocujacej powinien wynosi¢ 25 Nm.

« Nalezy sprawdzi¢, czy ostona tarczy (Rys. 3.A) nie jest peknieta lub w inny sposéb uszkodzona. Jesli
ostona tarczy jest uszkodzona, nalezy ja wymienié.

NOTATKA

Tarcza do trawy stosowana jest do wszelkiego typu wysokich lub grubych traw.

Tryb pracy

A OSTRZEZENIE

+ Nalezy unika¢ nagtych szarpnie¢ urzadzenia, poniewaz moga one by¢ przyczyna powaznych
obrazen ciata. Szarpniecie urzadzenia w bok lub do przodu nastepuje, gdy tarcza wejdzie w
kontakt z jakim$ obiektem, takim jak ktoda czy kamien, lub gdy kawatek drewna sie zablokuje
i przedziurawi tarcze podczas ciecia. Kontakt kosy paliwowej z nieodpowiednim obiektem
moze réwniez spowodowac utrate kontroli nad urzagdzeniem.

Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczenstwa. Kosa spalinowa powinna

by¢ uzywana wytacznie do koszenia trawy lub ciecia niewielkich krzewéw. Drewno mozna
cia¢ tylko przy uzyciu odpowiedniej tarczy. Nie nalezy cig¢ metalu, plastiku, kamieni lub
materiatéw budowlanych innych niz drewno. Zabrania sie ciecia innych materiatéw. Nie
uzywac kosy spalinowej jako dzwigni do podnoszenia, przesuwania lub famania przedmiotéw,
ani nie mocowac jej do statych podpér. Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy kosy
spalinowej narzedzi lub osprzetu innych niz wyraznie wskazane przez producenta.

Unikac¢ koszenia w poblizu ogrodzen, scian budynkéw, pni drzew, kamieni lub innych
obiektéw, ktére moga spowodowac podskakiwanie urzadzenia lub uszkodzenie tarczy.

Do takich prac zaleca sie stosowanie gtowic z zytkami nylonowymi. Dodatkowo w takich
sytuacjach nalezy uwazac¢ na obiekty odbijane rykoszetem.

Nigdy nie uzywac urzadzenia z elementem tnacym w pozycji prostopadtej do terenu.

Nigdy nie uzywac urzadzenia z poluzowang tarcza. Jesli tarcza sie poluzuje pomimo prawidtowego
zamocowania, nalezy natychmiast przerwac prace. Nakretka zabezpieczajaca moze by¢ zuzyta

lub uszkodzona i powinna zosta¢ wymieniona. Nigdy nie nalezy mocowac tarczy przy uzyciu
niezatwierdzonych elementéw. Jedli ostrze bedzie sie nadal luzowato, nalezy sie skontaktowac z dealerem.
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« Trawe nalezy kosi¢ posuwistym, wahadtowym ruchem na boki, przy czym ruch od prawej do lewej
to ruch koszacy, a ruch z lewej do prawej to ruch powrotny. Koszenie jest realizowane przy uzyciu
lewej strony tarczy, jak pokazano na Rys. 23.

« Jedli tarcza jest nachylona w lewo podczas koszenia trawy, trawa ustawia sie w wzdtuz linii, co
utatwia jej zbieranie, np. grabiami.

« Nalezy starac sie pracowac rytmicznie. Nalezy sta¢ pewnie z lekko rozstawionymi nogami. Po ruchu
powrotnym przesungac sie do przodu i ponownie pewnie stanac.

« Pozwala¢, aby ostona wspierajaca dotykata podtoza, aby tarcza nie miata kontaktu z ziemia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko owiniecia sie materiatu wokét tarczy, nalezy stosowac sie do ponizszych
zalecen:

« Zawsze pracowac przy petnych obrotach silnika.

« Unikac¢ kontaktu urzadzenia z uprzednio $cietym materiatem podczas ruchu powrotnego.

« Przed rozpoczeciem zbierania scietego materiatu nalezy wyfaczy¢ silnik, odczepi¢ pas i potozyc¢
urzadzenie na ziemi.

11 TRANSPORT

« Zatrzymac silnik i poczekac na jego schtodzenie.

« Zamontowac ostone tarczy (Rys. 3.A).

« Trzymac urzadzenie wyfgcznie za rekojesc i skierowad narzedzie tnace w kierunku odwrotnym do
kierunku pracy (Rys. 3).

A OSTRZEZENIE

Podczas transportu lub przenoszenia urzadzenia nalezy zakfadac¢ ostone tarczy, kod 4196086,
jak pokazano na Rys. 3.A.

Przed transportem urzadzenia w pojezdzie nalezy sie upewnic, ze jest ono do niego
prawidtowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowac w pozycji
poziomej, z opréznionym zbiornikiem, ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie narusza sie
obowiazujacych przepiséw dotyczacych transportu takich urzadzen.

12 KONSERWACJA

A NIEBEZPIECZENSTWO

+ Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice ochronne.

« Nie wykonywac¢ czynnosci konserwacyjnych, kiedy silnik jest rozgrzany.

« Niewtasciwa konserwacja, usuwanie lub modyfikacja urzadzen zabezpieczajacych i/lub
stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych moze spowodowac powazne lub Smiertelne
obrazenia operatora lub oséb trzecich.

A UWAGA

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia.

12.1 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Silnik urzadzenia, wtgcznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i
poddawany konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika w celu
utrzymania poziomdw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.
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Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania

systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidtowa eksploatacja, uzytkowanie lub konserwacja silnika lub urzadzenia moze prowadzi¢

do mozliwych awarii systemu kontroli emisji do momentu, w ktérym nie zostana spetnione

odpowiednie wymagania prawne; w takim przypadku nalezy podja¢ natychmiastowe dziatania w

celu naprawienia awarii systemu i przywrdcenia zgodnosci z wymogami.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub konserwacji

(lista ta nie jest wyczerpujaca):

« Dziafanie z nadmierna sita lub uszkodzenie urzadzen dozujacych paliwo;

« Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego niezgodnych ze wskazanymi parametrami, podanymi w
par.7.1;

« Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych;

« Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja uktadu wydechowego, wtgcznie z
nieprawidtowa czestotliwoscia konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp.

« Naruszenie silnika niniejszego urzadzenia powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

« Thumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mégt by¢ uznany za
zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Katalizatora nie wolno nigdy modyfikowac lub
zdejmowac: nieprzestrzeganie tego zakazu stanowi naruszenie prawa.

Poziom CO, silnika niniejszego urzadzenia podano na stronie internetowej (www.myemak.com)
Emak w zakfadce Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

12.2 OSTRZENIE OSTRZY DO KOSZENIA TRAWY (2-3-4 ZEBY)
Ostrza do ciecia trawy ostrzy sie ptaskim pilnikiem o pojedynczym nacieciu (Rys. 14).

A OSTRZEZENIE

+ W razie braku odpowiednich umiejetnosci w zakresie prawidtowego ostrzenia nalezy sie
skontaktowac z autoryzowanym centrum serwisowym.

+ Nieodpowiednie narzedzie tnace lub niewtasciwie naostrzone ostrze zwiekszaja ryzyko
odrzutu.

« Sprawdzi¢, czy ostrza koszace trawe nie sg uszkodzone lub pekniete; jesli s3 uszkodzone, nalezy je
wymienic.

+ Nigdy nie wolno prébowac naprawia¢ uszkodzonego ostrza poprzez spawanie, prostowanie
go badz zmienianie ksztattu. Moze to powodowac odrywanie sie fragmentow narzedzia
tnacego i doprowadzi¢ do powaznych badz smiertelnych obrazen ciata.

« Ostrzy nie nalezy nigdy naprawia¢, ale wymieni¢ niezwtocznie po wykryciu oznak pekniecia
lub po przekroczeniu limitu ostrzenia.

A UWAGA

- Aby zachowac¢ wywazenie, nalezy rownomiernie ostrzy¢ wszystkie krawedzie tnace.
- Jesli ostrza nie s prawidtowo naostrzone, moga powodowac nieprawidtowe wibracje
urzadzenia i doprowadzi¢ do pekniecia ostrzy.

NOTATKA

Ostrza do koszenia trawy sg dwustronne: kiedy jedna strona ostrza jest stepiona, mozna
odwrdcic ostrze na druga strone (Rys. 14).
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12.3 GLOWICA ZYLKOWA

Zawsze stosowac zytke o takiej samej Srednicy, jak oryginalna, by nie dopusci¢ do przecigzenia
silnika (Rys. 15).
Aby wydtuzy¢ zytke nylonowa, nalezy lekko stuknaé gtowica o ziemie podczas pracy.

A UWAGA
Nie uderza¢ gtowica o beton lub bruk.

Wymiana nylonowej zytki w gtowicy TAP&GO (Rys. 16)

1. Nacisnac¢ klamre (Rys. 16.1) i zdja¢ pokrywe i szpule.

. Zagiac zytke w potowie, tak aby z jednej strony pozostat fragment o okoto 14 cm dtuzszy niz z
drugiej.

. Zablokowac zytke w odpowiednim wycieciu (Rys. 16.2) na szpuli.

. Nawija¢, zgodnie ze strzatka, kazda zytke w jej rowku, rownomiernie i bez krzyzowania.

. Po nawinieciu zytki zablokowac¢ jg w odpowiednich szczelinach, jak pokazano na (Rys. 16.3).

Zamontowac sprezyne.

. Przeprowadzi¢ zytke przez oczka (Rys. 16.4).

. Zablokowac gtowice pokrywa (Rys. 16.5).

. Pociagnac zytke do zewnatrz (Rys. 16.6).

N

VCEONOUV AW

12.4 FILTR POWIETRZA

A UWAGA

Zatkany filtr powoduje nieregularng prace silnika, zwiekszajac zuzycie paliwa i zmniejszajac
jego moc.

Co 8-10 godzin pracy:

1. Zdja¢ pokrywe (Rys. 20.A), oczyscic filtr (Rys. 20.B).

2. Czysci¢ z duzej odlegtosci sprezonym powietrzem w kierunku od wewnatrz do zewnatrz.
3. Jesli jest zanieczyszczony lub uszkodzony, nalezy go wymienic.

12.5 FILTR PALIWA

A UWAGA
Brudny filtr utrudnia rozruch i zmniejsza osiagi silnika.

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa. Aby oczyscic filtr, nalezy go wyja¢ z otworu wlewowego
paliwa; w przypadku nadmiaru brudu wymieni¢ na nowy (Rys. 18).

12.6 SILNIK

A UWAGA

Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego dla pracy
silnika.

Czyscic¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

12.7 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie Swiecy oraz kontrolowanie odstepu elektrod (Rys. 19). Uzywad
$wiecy TORCH L8RTF lub zamiennika o takich samych wiasciwosciach innej marki.
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12.8 PRZEKLADNIA STOZKOWA

Co 30 godzin pracy wyjac srube (Rys. 6.D) z przektadni stozkowej i sprawdzi¢ poziom smaru.
Uzywac nie wiecej niz 10 g smaru wysokiej jakosci na bazie dwusiarczku molibdenu.

12.9 PRZEKLADNIA

Smarowac co 30 godzin pracy ztacze przewodu sztywnego (Rys. 21.D) smarem na bazie dwusiarczku
molibdenu.

12.10 GAZNIK

Przed wyregulowaniem gaznika oczyscic filtr powietrza (Rys. 20.B) i rozgrzac silnik. Silnik maszyny
zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z Rozporzadzeniem (EU) 2016/1628.

Sruba obrotéw minimalnych (Rys. 17.T) jest tak wyregulowana, aby zapewni¢ margines
bezpieczeristwa miedzy minimalnymi obrotami a obrotami zataczania sprzegta.

A OSTRZEZENIE

« Podczas pracy silnika na obrotach minimalnych (3000 obr./min) tarcza nie powinna sie
obracac. Zalecamy zlecenie regulacji gaznika sprzedawcy lub autoryzowanemu warsztatowi.

« Uzytkowanie urzadzenia na wysokosci powyzej 1000 m wymaga kontrolowania gaznika w
autoryzowanym warsztacie.

12.11 TLUMIK

A NIEBEZPIECZENSTWO
« Niewtasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia pozaru i utraty stuchu.

Jesli ttumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Czeste zatykanie ttumika moze sygnalizowa¢
ograniczone osiagi katalizatora.

12.12 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Wskazane jest przeprowadzanie ogolnego przegladu urzadzenia przez technika z sieci serwisowej
po zakoniczeniu sezonu rob6t w przypadku intensywnej eksploatacji albo co dwa lata przy
normalnej eksploatacji.

+ Wszystkie czynnosci konserwacyjne, ktére nie zostaty opisane w niniejszej instrukcji musza
by¢ wykonywane w autoryzowanym warsztacie. Aby zapewni¢ sprawne dziatanie urzadzenia
przez diugi czas, nalezy pamietac o tym, aby w przypadku ewentualnej wymiany czesci
stosowac wyfacznie ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

+ Ewentualne nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych moga spowodowac powazne obrazenia operatora lub 0séb trzecich, nawet ze
skutkiem $miertelnym oraz powoduja utrate gwarancji.
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TABELA KONSERWACIJI

whasciwie dokrecona

§3 £/888%§ &
Nalezy pamietac, Ze nastepujace okresy konserwacyjne dotycza tylko normalnych warunkéw roboczych. = = E S SIS S S
Jesli codzienna praca wymaga eksploatacji dtuzszej niz normalna lub pracy w surowych warunkach X = E S § =
przycinania, sugerowane okresy konserwacyjne nalezy odpowiednio skrdcic. s § § = E
Q
= S
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i zuzycie) X
Cate urzadzenie
Oczysci¢ po zakoriczeniu dnia pracy
Elementy sterujace (przycisk STOP,
dzwignia startera, dZwignia gazu, Sprawdzi¢ dziafanie X
dzwignia bezpieczenistwa)
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i zuzycie) X
Zbiornik paliwa
Oczyscic X
Skontrolowac X
Filtr paliwa i przewody
Oczysci¢, wymieni¢ wkiad filtra X X
Sprawdzic (uszkodzenia, ostrosc i zuzycie) X
Przystawki tnace Sprawdzi¢ naprezenie X
Naostrzy¢ X X
Przekfadnia stozkowa Sprawdzi¢ (uszkodzenia, zuzycie i poziom Srodkéw smarnych) X X
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i zuzycie) X
Ostona przystawki tnacej
Wymieni¢ X X
Wszystkie dostepne sruby i nakretki Skontrolowat X
(ale nie Sruby regulacyjne) Dokreci¢ X
Oczysci¢ X X
Filtr powietrza
Wymieni¢ X X
Zebra cylindra Oczyscic X
Szczeliny obudowy rozrusznika Oczyscic po zakoriczeniu dnia pracy
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i zuzycie) X
Linka rozrusznika
Wymienic X
Sprawdzi¢ obroty minimalne (narzedzie tnace nie
Gaznik moze sie obracac przy silniku pracujacym na obrotach X
minimalnych)
) Sprawdzi¢ przerwe miedzy elektrodami X
Swieca zaptonowa
Wymieni¢ X X
Sprawdzic¢ (uszkodzenia i zuzycie) X
Zawieszenie antywibracyjne
Wymiana przez dealera X X
Naketki $rubki przystawkitnace] Sprawdzic, czy przeciwnakretka narzedzia tnacego jest X
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13 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas:

AN

Aby opréznic¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i zaczeka¢ dopoki sie nie zatrzyma (pozostawianie
mieszanki w gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

+ Procedura uruchamiania po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyktego uruchamiania
urzadzenia (rozdz. 9).

+ Postepowac zgodnie z powyzszymi zasadami konserwacji.

+ Dokfadnie oczysci¢ urzadzenie i nasmarowac czesci metalowe.

« Zdemontowac tarcze, oczysci¢ ja i nasmarowac olejem, aby zapobiec rdzewieniu.

« Zdja¢ kotnierze blokujace tarcze; oczysci¢, osuszyc¢ i nasmarowac olejem gniazdo przektadni
stozkowe;j.

+ Oprdéznic zbiornik paliwa i zakreci¢ korek.

- Doktadnie oczysci¢ otwory chtodzenia i filtr powietrza (Rys. 20.B).

+ Przechowywac urzadzenie w suchym pomieszczeniu, w miare mozliwosci niebezposrednio na
podtozu i daleko od zZrédet ciepta.

« Jedli urzadzenie jest przechowywane z zamontowang tarcza metalowa, obowigzkowo nalezy
zamontowac takze ostone tarczy.

14 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona srodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania maszyny, z korzyscia

dla spofecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy. Dlatego nalezy:

« Nie zaktdcac spokoju sgsiadom.

+ Dokfadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji materiatéw pozostatych po koszeniu.

+ Dokfadnie przestrzega¢ lokalnych przepisdw dotyczacych utylizacji opakowan, olejéw, benzyny,
baterii, filtrow, uszkodzonych czesci badz jakichkolwiek elementéw znacznie wptywajacych na
srodowisko.

NOTATKA

Odpaddw specjalnych nie wolno wyrzucac razem ze zwyktymi $mieciami, ale nalezy je
segregowac i oddawac do odpowiednich punktéw zbidrki, ktére zapewnig recykling
materiatow.

14.1 ROZBIORKA | UTYLIZACJA

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy
zwrécic sie do punktu zbiérki.

Znaczna czes¢ materiatéw uzytych do produkcji urzadzenia nadaje sie do recyklingu; wszystkie
metale (stal, aluminium, mosiadz) mozna przekaza¢ do punktéw zbiérki ztomu. Aby uzyska¢
informacje, skontaktowac sie z punktem odbioru odpaddéw w najblizszej okolicy. Usuwanie
odpaddéw po rozbidrce maszyny musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢
gruntu, powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzegac¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Po rozbiérce urzadzenia konieczne bedzie zniszczenie etykiety z oznaczeniem CE wraz z niniejsza
instrukcja.
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15 DANE TECHNICZNE

15.1 PARAMETRY URZADZENIA

BCH500S-DSH5000S | BCH500T-DSH5000T

Pojemnos¢ silnika cm? 50,9

Silnik 2-suwowy EMAK
Moc kW 2,1
Minimalne obroty/min min’ 3000

Maksymalna predkos¢ trzpienia

min’ 8500
zdawczego
Predkos’c'sﬂnlk.a przy maksymalnej min 10400
predkosci trzpienia zdawczego
Pojemnos¢ zbiornika paliwa i+ @ cm? 1100 (1,11)
Pompka rozruchowa gaznika Tak
. e )
Utatwiony rozruch  Eie Tak
Promien skretu cm 41
Masa bez narzedzia tngcego i ostony kg 79 83
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15.2 ZALECANE NARZEDZIA TNACE

Model Narzedzia tnqgce Ostona
g mm
BCH500S-BCH500T 130 PN.61459100

PN. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459101

BCH500S-BCH500T 130 P.N. 61459102

P.N. 61450295AR

DSH 5000 S - DSH 5000 T 130 P.N. 61459103

255 P.N. 4095567AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095675AR

230 P.N. 4095637AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
255 P.N. 4095638AR

255 P.N. 4095673BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *
305 P.N. 4095674AR

230 P.N. 4095568AR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

PN. 61450295AR *
255 P.N. 4095563AR

255 P.N. 4095641BR
BCH500S-BCH500T

DSH 5000 S - DSH 5000 T

P.N. 61450295AR *

> B > b § e e

305 P.N. 4095665BR

* Ostona (Rys. 4.C) nie jest wymagana. Metalowe narzedzia tnace.

A NIEBEZPIECZENSTWO

Korzystanie z narzedzi tnacych innych niz zalecane moze prowadzi¢ do powaznych
lub $miertelnych obrazen. Stosowac wytacznie zalecane narzedzia tnace i ostony oraz
przestrzegac instrukcji dotyczacych ostrzenia.
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15.3 EMISJA HALASU I WIBRACIJE

BCH500S - DSH 5000 S

BCH 500 T-DSH 5000 T

Ciénienie Lopav
akustvezne dB (A) | EN 11806-1 101.5 102.7 101.5 102.7
y EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 1.0 1.5 1.0 1.5
2000/14/
Zmierzony poziom WE
mocy akustycznej Se EN 22868 15 14 115 14
EN ISO 3744
Niepewnos¢ dB (A) 1.2 1.2 1.2 1.2
L
Gwarantowany 2000/14/
poziom mocy dB (A) WE 116 115 116 115
akustycznej EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1 | 5.3 (lewa) | 6.6 (lewa) | 7.0 (lewa) | 6.7 (lewa)
Poziom drgan m/s? EN 22867 4.8 8.8 57 4.7
EN 12096 (prawa) (prawa) (prawa) (prawa)
1.4 (lewa) | 1.4 (lewa) | 1.3 (lewa) | 1.4 (lewa)
Niepewnos¢ m/s? EN 12096 1.3 1.6 1.2 1.3
(prawa) (prawa) (prawa) (prawa)

* Srednie wazone wartosci: 1/2 predkosci minimalnej, 1/2 petnego obcigzenia (gtowica) lub 1/2

predkosci maks. na pusto (tarcza)
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16 PRZEWODNIK ROZWIAZYWANIA PROBLEMOW

A OSTRZEZENIE

+ Z wyjatkiem przypadkdw, gdy dziatanie maszyny jest wyraznie wymagane, zawsze
zatrzymad maszyne i odtaczy¢ Swiece zaptonowa przed przeprowadzeniem wszystkich
napraw zalecanych w ponizszej tabeli.

« Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat rozwiagzany, nalezy
zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu. Jedli pojawi sie usterka nie wymieniona w tabeli,
nalezy zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu.

Problem Mozliwe przyczyny Rozwiqgzanie
Silnik nie uruchamia sie lub 1. Brakiskry. 1. Sprawdzi¢ iskre Swiecy
wylacza sie po kilku sekundach od zaptonowej. Jesli brak iskry,
uruchomienia. wymieni¢ $wiece na nowa
(TORCH L8RTF).
2. Silnik zalany. 2. Postepowac wedtug procedury

z par. 10.3. Jesli silnik nadal
nie uruchamia sie, wymienic
Swiece na nowa i powtdrzy¢
procedury z par. 10.1.

Silnik uruchamia sie, ale nie Nalezy wyregulowa¢ gaznik. Zwrdcic sie do Autoryzowanego
przyspiesza prawidtowo lub nie Serwisu w celu regulacji gaznika.
pracuje wiasciwie na wysokiej
predkosci.
Silnik nie osiaga petnej predkosci 1. Sprawdzi¢ mieszanke oleju z 1. Stosowac swieza benzyne i
i/lub wytwarza nadmierng ilos¢ benzyna. olej odpowiedni do silnikéw
dymu. dwusuwowych (patrz par. 7.1).
2. Zanieczyszczony filtr powietrza. | 2. Oczyscic filtr powietrza (patrz
par. 12.4).
3. Nalezy wyregulowa¢ gaznik. 3. Zwrdcic sie do

Autoryzowanego Serwisu w
celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i Nalezy wyregulowac gaznik. Wyregulowac srube obrotow
przyspiesza, ale nie przechodzi na minimalnych (Rys. 17.T) w
bieg jatowy. kierunku zgodnym z ruchem

wskazéwek zegara, aby zwiekszy¢
predkos¢ (patrz par. 12.10).

Silnik uruchamia sie i dziata, ale Uszkodzone sprzegto, przekfadnia | Wymieni¢ uszkodzony podzespot,
narzedzie tnace nie obraca sie stozkowa lub wat napedowy w razie potrzeby; Skontaktowac sie
z autoryzowanym serwisem

A UWAGA

Nigdy nie podejmowac¢ napraw, nie posiadajac do tego celu odpowiednich srodkéw i narzedzi
albo niezbednych umiejetnosci technicznych. Kazda przeprowadzona interwencja powoduje
automatyczng utrate Gwarancji i zwalnia Producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci. Jesli

po zastosowaniu proponowanych rozwigzan problemy nadal wystepuja, skontaktowac sie z
autoryzowanym centrum serwisowym.
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17 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Producent, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano

(RE) ITALY, oswiadcza z petng odpowiedzialnoscia, ze urzadzenie:

« Typ: kosa spalinowa/przenos$na kosiarka do trawy z silnikiem
spalinowym

+ Marka Efco, model DSH 5000 S - DSH 5000 T

+ Marka Oleo-Mac, model BCH 500 S-BCH 500 T

« ldentyfikacyjne numery seryjne 789 XXX 0001 + 789 XXX 9999

jest zgodne z wymogami dyrektywy/rozporzadzenia

wraz z pézniejszymi zmianami lub uzupetnieniami:
2006/42/WE - 2000/14/WE - 2014/30/UE - (UE) 2016/1628
-2011/65/UE, jest zgodne z wymogami ponizszych norm
zharmonizowanych: EN ISO 11806-1:2011 - EN 55012:2007 -
EN 55012:2007+A1:2009 - ISO 14982:1998

Zastosowane procedury okreslania zgodnosci: Zatacznik
V -2000/14/WE

18 KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane
przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby
na okres 24 miesiecy od daty zakupu do celéw prywatnych

i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do
zastosowan profesjonalnych okres gwarancyjny ograniczony
jest do 12 miesiecy.

Ogélne warunki gwarancji

+ Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu. Producent,
poprzez siec sprzedazy i obstugi technicznej, wymienia
bezptatnie czesci z wadami materiatowymi, wadami
powstatymi w toku obrébki oraz wadami produkcyjnymi.
Gwarancja nie znosi prawa nabywcy przewidzianego w
kodeksie cywilnym i dotyczacego roszczer w wyniku wad i
uszkodzen spowodowanych przez sprzedany przedmiot.

« Personel techniczny przystapi do naprawy w czasie, na ktéry
pozwola wymagania organizacyjne, zawsze najszybciej jak
to mozliwe.

« Aby skorzystac z naprawy w ramach gwarancji, konieczne
jest przedstawienie autoryzowanym pracownikom obstugi
ponizszej karty gwarancyjnej, ostemplowanej przez
sprzedawce, wypetnionej we wszystkich swoich czesciach oraz
faktury zakupu lub paragonu lub tez innego wymaganego
prawnie dokumentu sprzedazy z odnotowanga datg zakupu.

Zmierzony poziom mocy akustycznej: 115 dB (A)

Gwarantowany poziom mocy akustycznej: 116 dB (A)

Podmiot upowazniony do opracowania dokumentacji
technicznej to producent Emak S.p.A.

Sporzadzono w Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data: 31/07/2021

N

Dcenidl
S “[«/Emak..
)

Utrata gwarancji nastepuje w przypadku:

Widocznego braku konserwacji,

Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub jego

przerdbek,

Stosowania niewfasciwych smaréw lub paliwa,

Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych lub

akcesoridw,

Wykonywania napraw przez osoby nieupowaznione.
Producent nie obejmuje gwarancja materiatéw
eksploatacyjnych oraz czesci ulegajacych zuzyciu podczas
normalnego uzytkowania.

Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
unowoczesnienie i ulepszenie produktu.

Gwarancja nie obejmuje regulacji ani czynnosci
konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie gwarancji.
Ewentualne uszkodzenia powstate podczas transportu
powinny zosta¢ natychmiastowo zgtoszone przewoznikowi
pod grozbg utraty gwarancji.

Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton, Subaru, Honda, Kipor,
Lombardini, Kohler itp.) montowanych w naszych urzadzeniach
obowigzuje gwarancja udzielona przez producenta silnika.
Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkéd, bezposrednio
lub posrednio wyrzadzonych osobom lub rzeczom z powodu
usterek w urzadzeniu lub wyniktych z wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.

r—-——- - - - - - - - - - - - =-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-'=—-"V¥'=-"V/=-"¥'=—-¥/ -/ -/ = - - = = = o
MODEL DATA (X)
DEALER
NR SERYJNY
NABYWCA

Nie wysylac! Prosimy o zalaczanie wylacznie do zgtoszen
dotyczacych gwarancji technicznych.

X
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1| ATTENZIONE! - Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.
m WARNING! - This owner’s manual must stay with the machine for all its life.
m ATTENTION!- Le manuel doit accompagner la machine pour toute sa vie.
m ACHTUNG! - Dieses Anweisungsheft mul das Gerat wahrend seiner gesamten Lebensdauer begleiten.
B {ATENCION! - Este manual debe acompafar a la maquina durante toda su vida Util.
ATENGAO! - Este manual deve acompanhar a méquina durante toda a sua vida til.
E MPOZOXH! - To mapov eyxelpidio mpémel va cuvoSeel To pnxdvnua o€ 6An tn Sidpketa {wig Tou.

m WAARSCHUWING! - Deze gebruikershandleiding moet gedurende de hele levensduur bij de machine blijven.

m UPOZORNENI! - Tento navod byste méli pouzivat po celou dobu Zivotnosti pfistroje.

m UPOZORNENIE! - Tento navod musi sprevadzat stroj po celt dobu jeho Zivotnosti.

m BHMMAHME! - HacToALan MHCTPYKLMA AOMMKHA COMPOBOXAATD M3AENMNE BO BPEMSA BCEMO CPOKa Ero CIyXObl.
UWAGA! - Niniejsza instrukcja powinna towarzyszy¢ urzadzeniu przez caty okres jego eksploatacji.

Emak S.p.A.
42011 Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

www.youtube.it/EmakGroup
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